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Principali risultati del 2013 
 

 Proventi totali 15,24 milioni di 

euro   
 

 Avanzo dell’esercizio 8,7  milioni di euro 

 

 

  Patrimonio netto     347  milioni di euro 

 
  

 Avanzo dell’esercizio/Patrimonio netto medio    2,52 % 

 
 

  Erogazioni deliberate               5,750  milioni di euro 

 
 
 
 
 

               Acc.to al Fondo Volontariato       0,3  milioni di euro 

 

 Numero richieste esaminate 418 richieste    

 
 

 Pagamenti erogativi dell’anno    5,2 milioni di euro  
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1. LA NOMINA DEL NUOVO PRESIDENTE, IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 

GENERALE E DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Nel marzo 2013, il rinnovato Consiglio Generale ha nominato per il quadriennio 2013 – 2017, il 

nuovo Presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Ai sensi di statuto è stato nominato 

il nuovo Consiglio di Amministrazione, che resterà in carica per lo stesso periodo. E’ stato 

confermato che il Consiglio di Amministrazione sia formato da sette membri, compreso il 

Presidente.  

La nomina del Presidente e del Consiglio di Amministrazione della Fondazione di Piacenza e 

Vigevano ha dotato la stessa dell’organo amministrativo dotato di tutti i poteri previsti dallo 

statuto; in forza dell’intervenuta nomina, l’organo amministrativo nel corso dell’anno 2013 ha 

svolto il proprio mandato, assumendo le opportune e necessarie deliberazioni, che dopo le 

opportune registrazioni contabili sono ora riflesse nel progetto di bilancio dell’esercizio 2013, 

che viene sottoposto all’esame e alla deliberazione del Consiglio Generale. 

Nel corso dell’anno 2013 il Consiglio di Amministrazione si è trovato ad affrontare anche 

alcune situazioni di carattere straordinario di cui si dirà meglio in seguito. 

Con la presente Relazione sulla Gestione l’organo amministrativo della Fondazione di Piacenza 

e Vigevano vuole riferire al Consiglio Generale l’evoluzione della gestione dell’esercizio 2013, 

inquadrando la stessa nell’ambito del quadro economico generale che ha caratterizzato sia 

l’economia internazionale, sia quella interna. 

Il contenuto della relazione sulla gestione è conforme alle indicazioni del provvedimento del 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2011, 

pubblicato nella G.U. n° 96 del 26 aprile del medesimo anno.  

 

2. IL QUADRO ECONOMICO INTERNAZIONALE 

L’anno 2013, ha evidenziato alcuni segnali di ripresa economica, anche se in diversi casi questi si 

sono mostrati inferiori rispetto alle previsioni ed alle aspettative. 

I primi mesi dell’anno 2013 sono stati caratterizzati dall’espansione dell’attività economica 

globale, trainata da una crescita più robusta in alcuni paesi avanzati. La crescita economica è 

proseguita anche in primavera, anche se la persistente debolezza delle economie dei paesi 

dell’area dell’euro (in primo luogo quella della Grecia, della Spagna e dell’Italia) ed il 

rallentamento delle economie emergenti del continente asiatico, hanno mantenuto la dinamica 

degli scambi internazionali su livelli modesti.  

L’espansione dell’attività economica globale è proseguita anche nella seconda parte dell’anno 

2013, ma ha risentito della perdita di slancio che ha interessato, in misura più massiccia, 
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l’economia dei paesi emergenti. L’insieme di questi fattori ha determinato, da parte degli 

organismi internazionali, la revisione al ribasso delle previsioni di crescita, anche se negli ultimi 

mesi dell’anno 2013, queste sono state mitigate dal fatto che si è riscontrato l’arresto del 

rallentamento dell’economia cinese. 

Negli Stati Uniti d’America vi sono segnali di rafforzamento dell’economia, cui ha contribuito la 

minor incertezza sulla politica di bilancio. L’avvio della riduzione degli acquisti di titoli (il ben 

noto “tapering”) da parte della Federal Reserve non ha aumentato in modo significativo la 

volatilità dei mercati finanziari e dei cambi. 

Il ciclo economico internazionale, dal terzo trimestre 2013, si è rafforzato, come evidenziato 

dalla crescita economica dei paesi avanzati, mentre gli emergenti, hanno mostrato andamenti 

differenziati, che in ogni caso hanno reso possibile riscontrare una dinamica positiva del 

commercio mondiale. 

Il quadro economico internazionale, inoltre, ha risentito in senso positivo dell’accordo sul 

bilancio per l’esercizio fiscale 2014 – 2015, che ha ridotto l’incertezza sulle scelte di finanza 

pubblica negli Stati Uniti d’America. 

Fra le economie dei paesi avanzati si deve evidenziare che il PIL degli Stati Uniti d’America, nel 

terzo trimestre 2013, ha evidenziato una crescita del 4,1% in ragione d’anno sull’analogo 

periodo dell’anno precedente (nel secondo trimestre 2013, la crescita era del 2,5%); tale crescita 

è riflessa nella ricostituzione delle scorte e nell’aumento dei consumi. La crescita economica è 

stata sostenuta anche in Gran Bretagna, che per effetto dell’aumento dei consumi interni ha 

mostrato un aumento del 3,1%. Il Giappone, invece, dopo la forte espansione dei primi due 

semestri 2013, ha subito un rallentamento, tanto che la crescita del PIL si è assestata all’1,1%, 

risentendo della forte riduzione sia dei consumi, sia delle esportazioni. 

Nel quarto trimestre 2013 gli Stati Uniti d’America hanno evidenziato ulteriori segnali positivi; 

infatti al rafforzamento della dinamica dell’occupazione, già avviata dall’estate 2013, si è 

affiancato l’incremento dei consumi. Il tasso di disoccupazione negli Stati Uniti d’America ha 

continuato a ridursi, collocandosi nel mese di dicembre 2013 al 6,7%, rispetto al 7,9% rilevato 

all’inizio del 2013. 

In Giappone nel quarto trimestre 2013, l’economia ha di nuovo ripreso slancio, sostenuta sia 

dalle esportazioni, sia da un temporaneo incremento dei consumi, indotto con ogni probabilità, 

dall’aumento delle imposte indirette che il governo ha previsto di attuare nel mese di aprile 

2014.  

Nei principali paesi emergenti la crescita economica, come anticipato in precedenza, ha 

mostrato andamenti differenziati.  
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In Cina nel terzo trimestre 2013 la crescita si è rafforzata, facendo rilevare un aumento del 7,8% 

sull’analogo periodo dell’anno precedente, e ciò in forza delle misure di sostegno agli 

investimenti ed alle esportazioni varate nel corso dell’estate. L’aumento del prodotto è, invece, 

rimasto moderato in India, dove la crescita è stata del 4,8%, nonostante il forte deprezzamento 

della rupia ed il recupero della produzione agricola. 

La crescita economica ha fatto rilevare un significativo rallentamento in Brasile, ove l’aumento è 

stato del 2,2%, mentre in Russia l’andamento della crescita economica è stato piuttosto 

stagnante. 

Nel quarto trimestre 2013 la Cina ha confermato il proprio tasso di crescita economica, sia per 

la ripresa delle esportazioni, sia per l’incremento dei consumi e degli investimenti. Al riguardo si 

deve considerare che nel mese di novembre 2013, le autorità governative cinesi hanno 

annunciato un vasto programma di riforme volte a rafforzare l’economia di mercato e ad 

accrescere la concorrenza nel settore finanziario e produttivo, che si accompagnerebbero a una 

maggiore flessibilità del tasso di cambio. 

Le economie di Brasile, India e Russia, nel quarto trimestre 2013, hanno confermato il 

rallentamento della crescita, già evidenziato nel precedente trimestre. 

L’andamento al rialzo dell’economia mondiale, trova riflesso nell’andamento di un elemento 

chiave come il petrolio. Nell’ultimo trimestre del 2013, le quotazioni del greggio, qualità “brent”, 

hanno oscillato intorno a US$ 110 al barile; l’annuncio dell’accordo sul programma nucleare 

dell’Iran, raggiunto a fine novembre 2013, non sembra aver inciso significativamente sulle 

quotazioni. L’andamento al ribasso sui prezzi, determinata dall’aumento dell’offerta dell’Arabia 

Saudita è stata contrastata dalle rinnovate tensioni in Libia, la cui offerta di petrolio resta 

largamente inferiore al suo potenziale. 

L’inflazione nei paesi avanzati è rimasta su livelli molto contenuti. Nel mese di novembre 2013, 

l’indice di prezzi al consumo è cresciuto dell’1,2% negli Stati Uniti d’America, del 2,1% in Gran 

Bretagna, mentre in Giappone la variazione è stata dell’1,6%. Tra i paesi emergenti, la dinamica 

dei prezzi al consumo è, invece, rimasta elevata in India, Brasile e Russia. 

 

2.1. LE POLITICHE MONETARIE 

Negli Stati Uniti d’America la Federal Reserve ha avviato la riduzione dello stimolo monetario, 

ribadendo, al contempo, che l’orientamento della politica monetaria rimarrà espansivo ancora a 

lungo. In tale contesto e considerando i segnali di ripresa della congiuntura economica il 18 

dicembre 2013, il Federal Open Market Commitee (FOMC) ha deciso di ridurre dal mese di gennaio 

2014 gli acquisti di mortage – backed securities (MBS) e di obbligazioni del Tesoro americano a 

lungo termine (“tapering”) per complessivi US$ 10 miliari al mese (portandoli ad US$ 75 miliardi 
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al mese, rispetto all’importo precedente di US$ 85 miliardi al  mese); come anticipato in 

precedenza gli effetti concreti sui mercati finanziari sono stati piuttosto limitati, non 

determinando significativi aumenti della volatilità dei medesimi. 

Nello stesso periodo il Federal Open Market Commitee ha dichiarato che l’intervallo obiettivo dei 

tassi di interesse ufficiali sarà, verosimilmente mantenuto ai livelli attuali (“forward guidance”) ben 

oltre il momento in cui il tasso di disoccupazione sarà sceso al di sotto del 6,5%, specialmente 

se le previsioni dell’inflazione continueranno a collocarsi al di sotto dell’obiettivo di lungo 

periodo del 2%. 

La Banca d’Inghilterra ha sensibilmente rivisto al rialzo le proprie aspettative di crescita e 

occupazione, pur evidenziando che un eventuale calo del tasso di disoccupazione più rapido 

rispetto alle previsioni non si tradurrebbe in modo automatico in un aumento del tasso di 

riferimento di politica monetaria. 

La Banca del Giappone ha mantenuto inalterato il proprio orientamento espansivo di politica 

monetaria, confermando i programmi di acquisto di titoli pubblici e di incremento della base 

monetaria. 

In senso differente si muovono le banche centrali dei paesi emergenti. A far tempo dagli ultimi 

mesi del 2013, le politiche monetarie nelle principali economie dei paesi emergenti sono meno 

accomodanti. In Cina, la Banca Centrale ha ridotto il ritmo di espansione della liquidità per 

frenare quello del credito. In India, nel mese di ottobre, ed in Brasile, (in ottobre e novembre), 

le autorità hanno innalzato i tassi di riferimento di politica monetaria per contenere l’aumento 

dell’inflazione e contrastare il deflusso di capitali e di investimenti esteri. 

 

2.2 L’AREA EURO 

Nell’area euro nel 2013 è stata avviata una modesta ripresa, che però mostra diverse e 

significative fragilità. La limitata crescita e la complessiva debolezza dell’economia, determina un 

andamento molto limitato delle variazioni dei prezzi al consumo, che si traduce in tassi di 

interesse più elevati in termini reali e in una più lenta riduzione dell’indebitamento, sia privato, 

sia pubblico. Il permanere dell’inflazione a livelli molto bassi, nonché della dinamica contenuta 

di moneta e credito, nonché la sostanziale debolezza e fragilità dell’attività economica ha 

indotto, nel mese di novembre 2013, la Banca Centrale Europea a ridurre i tassi ufficiali; 

contestualmente, è stato ribadito con fermezza che i tassi ufficiali rimarranno su livelli pari o 

inferiori a quelli attuali per un periodo di tempo prolungato. Il Consiglio Direttivo della Banca 

Centrale Europea ha, inoltre, ribadito che utilizzerà, se necessario, tutti gli strumenti disponibili 

per mantenere un orientamento accomodante della politica monetaria. 
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Con il trascorrere dell’anno 2013, le condizioni sui mercati finanziari europei ed italiani sono 

progressivamente migliorate, anche in considerazione del contributo dato sia dalle prospettive 

della ripresa, sia dalla politica monetaria accomodante adottata e riconfermata dalla Banca 

Centrale Europea. Un contributo a questa situazione è venuto anche dei progressi nella 

governance dell’area euro e dalla stabilizzazione del quadro interno dell’Italia. 

Nel terzo trimestre 2013, nell’area euro, il PIL ha segnato un lieve rialzo, pari allo 0,1%, tuttavia 

inferiore a quello del periodo precedente; tale miglioramento ha risentito dell’incremento dei 

consumi, dell’accumulo delle scorte e dell’aumento degli investimenti fissi lordi. La dinamica 

ancora sostenuta delle importazioni, pari all’1,2% si è accompagnata ad un rallentamento delle 

esportazioni dello 0,3%. Fra le maggiori economie dell’area euro, in Germania il PIL è cresciuto 

dello 0,3%, sospinto dagli investimenti in costruzioni; in Francia è diminuito dello 0,1%, 

risentendo dell’apporto negativo della domanda estera netta e della flessione degli investimenti. 

In Italia il PIL è rimasto invariato, evento già di per sé da considerare positivo perché 

interrompe la prolungata serie di variazioni negative che hanno segnato la lunga fase di 

recessione che ha interessato l’Italia. 

L’attività industriale mostra tuttavia ancora segni di debolezza; nel bimestre ottobre – novembre 

2013, la produzione ha sostanzialmente ristagnato in Germania ed in Francia, mentre è 

aumentata di circa lo 0,5% in Italia. 

La domanda dei consumi delle famiglie mostra qualche piccolo segnale di miglioramento, ma 

resta ancora debole e fragile. Nel bimestre ottobre – novembre 2013, le vendite al dettaglio 

nell’area euro sono rimaste stazionarie. 

Nei mesi autunnali del 2013, l’inflazione è scesa ed ha raggiunto i livelli minimi degli ultimi 

quattro anni. 

Nel mese di dicembre 2013, l’inflazione è ancora diminuita, risultando pari allo 0,8% annuo. 

In novembre i prezzi alla produzione sono scesi dell’1,2% rispetto allo stesso mese del 2012, 

risentendo del calo dei prezzi dei beni intermedi ed energetici. 

Alla luce delle prospettive di prolungato periodo di bassa inflazione, della dinamica contenuta di 

moneta e credito e della debolezza dell’attività economica, all’inizio di novembre 2013, il 

Consiglio Direttivo della Banca Centrale Europea ha ridotto il tasso sulle operazioni di 

rifinanziamento principali e marginali di 25 punti base, portandoli rispettivamente allo 0,25% ed 

allo 0,75%. Il tasso sui depositi overnight presso l’Eurosistema è rimasto invariato allo 0%. 

La liquidità detenuta dalle banche presso l’Eurosistema, in eccesso rispetto all’obbligo di riserva 

si è ulteriormente ridotta, pur mantenendosi ancora abbondante (€ 155 miliardi a metà gennaio 

2014, da € 216 miliardi alla fine di settembre 2013). 
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La riduzione è determinata dal rimborso anticipato di parte dei fondi ottenuti nelle due 

operazioni di rifinanziamento (meglio conosciute come LTRO “Long Term Refinancing Operation”) 

a tre anni del dicembre 2011 e del febbraio 2012. Alla fine di dicembre 2013 il totale dei 

rimborsi ammontava ad € 446 miliardi, pari al 44% dei finanziamenti forniti mediante queste 

due operazioni. 

I tassi sul mercato monetario sono lievemente aumentati, anche a fronte della maggiore 

domanda di liquidità da parte delle banche in vista della fine dell’anno; a metà gennaio l’Eonia 

(Euro Over Night Index Average) e il tasso sui prestiti interbancari a tre mesi senza garanzia 

(Euribor) erano pari allo 0,15% ed allo 0,28%, da 0,08% e 0,22% alla fine di settembre 2013. 

Nell’area dell’euro si sono registrati progressi nei paesi più colpiti dalle tensioni sui mercati del 

debito sovrano; è, infatti, terminato il programma di aiuti finanziari internazionali all’Irlanda ed 

il merito di credito della Grecia e di Cipro sono stati rivisti al rialzo da alcune agenzie di rating. 

Nell’area euro prosegue il processo di costruzione dell’Unione Bancaria; infatti, nel mese di 

novembre 2013, la Banca Centrale Europea e le autorità di vigilanza nazionali hanno dato avvio 

a un esame approfondito dei bilanci e dei profili di rischio degli intermediari (“comprehensive 

assessment”) che saranno vigilati direttamente dalla stessa Banca Centrale Europea. In particolare 

saranno condotte analisi del rischio, della qualità degli attivi (“asset quality review”) ed uno stress test 

coordinato con la European Banking Authority (EBA). 

Gli effetti di questi annunci e di queste attività si sono tradotte, ad esempio, nel fatto che 

Unicredit ha annunciato che chiuderà il bilancio 2013, con un risultato negativo di € 14 miliardi.  

Il 18 dicembre 2013, il consiglio dei ministri economici e finanziari dei paesi della UE ha trovato 

l’accordo sull’istituzione del meccanismo di risoluzione delle crisi bancarie e sulle sue 

caratteristiche, che prevede la creazione di un fondo di risoluzione unico. Il fondo, che avrà la 

sua piena capacità finanziaria (pari ad € 55 miliardi) dopo un lungo periodo di transizione, sarà 

inizialmente costituito dai comparti nazionali che saranno gradualmente unificati mediante un 

processo di mutualizzazione progressiva da completarsi entro il 2025. 

 

2.3 L’ITALIA 

Nello specifico dell’Italia nel corso dell’anno 2013, i tassi di interesse a lungo termine sui titoli di 

Stato italiani sono diminuiti; il differenziale (il ben conosciuto “spread”) fra il rendimento del 

Bund decennale tedesco ed quello del BTP italiano con medesima durata è sceso a circa 200 

punti base, evidenziando l’interesse degli operatori internazionali all’acquisto dei titoli di Stato 

italiani. 
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Il prodotto interno lordo (PIL) dell’Italia, soprattutto grazie alle esportazioni, nel terzo trimestre 

2013, ha interrotto la propria caduta e gli indici di fiducia delle imprese sono ancora migliorati 

nel mese di dicembre 2013, assestandosi sui livelli osservati all’inizio dell’anno 2011. 

In Italia la prolungata caduta del PIL, iniziata nell’estate 2011, si è arrestata nel corso del terzo 

trimestre 2013. Nei mesi successivi sono emersi segnali coerenti di una moderata e tuttora 

fragile crescita economica, come riscontrabile dalla produzione industriale che nel quarto 

trimestre 2013 è aumentata soprattutto grazie alla domanda estera. E’ bene considerare che la 

ripresa economica risente in modo negativo della fragilità del mercato del lavoro che frena 

l’espansione del reddito disponibile e l’andamento del credito. 

Nel valutare la ripresa economica italiana si deve considerare che il principale apporto positivo 

alla crescita è venuto dalla variazione delle scorte di magazzino. Nonostante questi segnali si 

osserva che si è registrato un ulteriore calo dello 0,2% dei consumi, riduzione più contenuta 

rispetto ai trimestri precedenti, cui si è associata una contrazione dell’1,2% degli investimenti in 

beni strumentali; sono cresciute le esportazioni, mentre le importazioni sono fortemente 

aumentate, dopo una flessione durata dieci trimestri consecutivi. 

Alla perdurante debolezza della domanda interna, che risente della fragilità del mercato del 

lavoro e dell’andamento fiacco del reddito disponibile, si contrappone un quadro dell’attività 

industriale più positivo. 

Nel mese di dicembre 2013, l’inflazione ha fatto riscontrare una variazione dello 0,7%. 

Nel terzo trimestre 2013, gli investimenti in beni strumentali sono tornati a diminuire, 

azzerando quasi integralmente il recupero fatto registrare nella primavera. Alla riduzione degli 

acquisti in macchinari e attrezzature si è aggiunto quello più consistente relativo ai mezzi di 

trasporto. 

Sempre nel terzo trimestre 2013 gli investimenti in costruzioni, in costante riduzione dall’anno 

2011, si sono stabilizzati sia per quanto concerne gli immobili residenziali, sia per le altre 

tipologie immobiliari. Sulla base dei dati rilevati dall’OMI (“Osservatorio del Mercato Immobiliare”) 

dell’Agenzia delle Entrate, il numero di compravendite residenziali nel 2013, si è mantenuto 

sugli stessi livelli di fine 2012, ma lo stesso è più che dimezzato rispetto all’anno 2007, anno che 

precedeva quello della crisi. 

La riduzione dei prezzi delle abitazioni si è accentuata di circa l’1,2%, rispetto al periodo 

precedente. 

La ripresa economica in Italia trova diversi ostacoli fra cui anche l’apprezzamento dell’euro. Nel 

mese di ottobre 2013 la competitività delle imprese italiane, misurata sulla base dei prezzi alla 

produzione, seppur in misura limitata, è peggiorata. 
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Nel terzo trimestre 2013, la redditività operativa delle imprese italiane, calcolata come rapporto 

tra margine operativo lordo e valore aggiunto, è lievemente aumentata, pur rimanendo su livelli 

assai contenuti. L’ulteriore contrazione degli investimenti fissi e l’aumento 

dell’autofinanziamento hanno determinato un calo del fabbisogno in rapporto al valore 

aggiunto. In questo contesto si è accentuata la contrazione dei prestiti bancari alle imprese, che 

nel mese di novembre 2013 ha fatto registrare una riduzione del 5,8%. 

Nel terzo trimestre 2013 la flessione dei consumi delle famiglie si è ridotta, pur essendo gli stessi 

frenati dalla debolezza del reddito disponibile che risente delle difficili condizioni del mercato 

del lavoro. 

Durante i mesi estivi del 2013 i consumi delle famiglie si sono ridotti dello 0,2%; tale flessione è 

stata la più contenuta dall’avvio della recessione; in considerazione della riduzione dei consumi 

si rileva un lieve aumento del reddito delle famiglie. 

Nell’ultima parte dell’anno 2013 sono emersi segnali di stabilizzazione della spesa delle famiglie, 

anche in considerazione del fatto che la fiducia dei consumatori è in recupero dall’inizio del 

2013, pur permanendo un elevato pessimismo circa l’andamento futuro del mercato del lavoro.  

Nel terzo trimestre 2013 il debito delle famiglie in rapporto al reddito disponibile è rimasto 

pressoché invariato, pari al 65% circa, sensibilmente al di sotto di quello medio dell’area euro 

che è pari a circa il 100%. 

Le esportazioni di beni e servizi sono cresciute nel corso di tutto l’anno 2013, beneficiando 

dell’accelerazione del commercio internazionale; pure le importazioni sono tornate ad 

aumentare, in parte per via di fattori temporanei, dopo una flessione di oltre dieci trimestri 

consecutivi. 

In particolare nel terzo trimestre 2013, le esportazioni di beni e servizi sono aumentate, in 

termini di volume, dello 0,7%, rispetto al periodo precedente. La componente dei beni è stata 

sostenuta dalle vendite verso paesi della UE, in particolare Francia e Germania, mentre sono 

diminuite le esportazioni verso i paesi extra UE, che avevano ristagnato anche nel secondo 

semestre 2013. Il calo delle esportazioni è stato particolarmente rilevante verso i paesi OPEC e 

la Svizzera, solo in parte compensato dall’incremento delle vendite nelle aree dell’Asia Orientale 

e degli Stati Uniti d’America. 

Dopo la flessione di dieci trimestri consecutivi, nel terzo trimestre 2013, le importazioni di beni 

e servizi sono aumentate, in termini di volumi del 2%; in particolare la crescita degli acquisti di 

beni è stata dell’1,8% ed ha riguardato sia la componente di prodotti intermedi, per la 

ricostituzione delle scorte, sia quella di beni strumentali. 

 

2.4 L’ANDAMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE E DEL MERCATO DEL LAVORO IN ITALIA 
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Nel terzo trimestre 2013, il numero di occupati è ancora diminuito, ma meno che nei periodi 

precedenti; nel complesso dell’economia italiana sono aumentate le ore lavorate per addetto 

(fatto che si è riscontrato più intensamente nell’industria in senso stretto), con una sostanziale 

stabilizzazione delle ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni (CIG). Il tasso di 

disoccupazione è però nuovamente aumentato e solo nell’ultimo trimestre 2013 l’occupazione 

sembra essersi stabilizzata. 

L’ISTAT ha rilevato che nel terzo trimestre 2013 l’occupazione è scesa del 2,3% rispetto a un 

anno prima; in altri termini si sono persi circa 520.000 lavoratori. La flessione ha interessato in 

misura maggiore i dipendenti a tempo determinato, che hanno fatto riscontrare una riduzione 

del 7,4%, mentre minore è stato l’impatto per i dipendenti a tempo indeterminato, che si sono 

ridotti dell’1,3%. 

Nel terzo trimestre 2013, sono emersi i primi segnali di ripresa dell’intensità d’uso del fattore 

lavoro; nel complesso dell’economia italiana il totale delle ore lavorate è aumentato dello 0,2% 

rispetto al periodo precedente, riflettendo esclusivamente l’incremento delle ore per addetto. 

Nello stesso periodo le richieste di CIG, al netto dei fattori stagionali si sono stabilizzate sui 

livelli del trimestre precedente; il lieve aumento degli ultimi mesi del 2013, segnalerebbe il 

permanere di notevoli margini di incertezza. 

La stazionarietà dell’offerta e la lieve caduta della domanda di lavoro si sono riflesse in un 

ulteriore aumento del tasso di disoccupazione, superiore al 12%, che nel settore giovanile supera 

il 40%; nonostante gli sforzi e gli interventi annunciati la situazione della disoccupazione, 

soprattutto giovanile, non accenna a diminuire. 

 

2.5 INFLAZIONE, DEPOSITI BANCARI E MERCATI FINANZIARI IN ITALIA 

Nel mese di dicembre 2013, l’inflazione è risultata pari allo 0,7%; il livello inflattivo si è 

mantenuto su livelli modesti anche in forza della flessione tendenziale dei prezzi energetici. 

Tuttavia l’inflazione di fondo (calcolata con l’esclusione delle componenti volatili dell’indice) è 

scesa ai livelli minimi nel confronto storico, risentendo anche della debolezza della domanda 

interna. 

Negli ultimi mesi del 2013 i depositi di residenti presso le banche italiane sono aumentati di 

circa € 7 miliardi ed il tasso di crescita sui dodici mesi è stato di circa il 5%. In questo contesto i 

prestiti al settore privato non finanziario hanno continuato a contrarsi; i prestiti alle imprese ed 

alle famiglie si sono ridotti rispettivamente dell’8,4% e del 2,1%. La riduzione dei finanziamenti 

alle imprese è stata più marcata per gli intermediari appartenenti ai primi cinque gruppi bancari, 

rispetto a quella del credito concesso dalle altre banche: in dettaglio le riduzioni dei 

finanziamenti erogati dai primi cinque gruppi bancari è stata di oltre il 7%, mentre quelle delle 
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altre banche è stata del 4,6%. Si deve inoltre osservare che la diminuzione dei finanziamenti 

erogati è stata più marcata nei confronti delle aziende che impiegano meno di 20 addetti 

(aziende che rappresentano una gran parte del settore produttivo italiano). 

Nel quarto trimestre 2013 è proseguito il miglioramento delle condizioni dei mercati finanziari 

italiani, per quanto riguarda sia i titoli di Stato, sia i mercati azionari e del debito privato. 

In particolare dalla fine di settembre 2013 in Italia si è stabilizzato il quadro interno e si sono 

consolidate le prospettive di crescita nell’area euro, contribuendo al miglioramento delle 

condizioni del mercato dei titoli di Stato italiani. Nel mese di novembre i prezzi dei titoli di 

Stato italiani sono stati sostenuti anche dal buon esito di alcune operazioni effettuate dal Tesoro 

con il concambio di titoli a breve scadenza con titoli a più lungo termine e dalla cancellazione di 

alcune aste programmate per la fine dell’anno 2013, in virtù della minore esigenza di 

finanziamenti. 

Nell’ultimo trimestre dell’anno i tassi di rendimento dei BTP sono sensibilmente diminuiti 

(evidenziando un rendimento del 3,9% sulla scadenza a dieci anni) e ciò nonostante un lieve 

aumento dei tassi di interesse a lungo termine sui titoli considerati più sicuri. Il differenziale di 

rendimento fra i titoli decennali italiani e quelli tedeschi si è notevolmente ridotto 

posizionandosi intorno al livello di circa 200 punti base. 

Dalla fine del mese di settembre 2013 i corsi azionari sono aumentati del 13% in Italia e dell’8% 

nel complesso dell’area euro. A fronte di una sostanziale stabilità della redditività prospettica 

delle società quotate, la crescita dei corsi azionari riflette una diminuzione del premio per il 

rischio richiesto dagli investitori. L’aumento delle quotazioni ha interessato tutti i principali 

settori della borsa italiana, anche se questa ha interessato in misura pressoché generalizzata i 

titoli del settore bancario. 

 

2.6 LA CONGIUNTURA NELLE DIVERSE ZONE DELL’ITALIA 

Le indicazioni della congiuntura sono però molto differenziate sia in relazione alle diverse 

categorie di imprese, sia alla loro dislocazione geografica. Pur in presenza di timidi segnali di 

ripresa economica le condizioni del mercato del lavoro sono estremamente difficili. Il tasso di 

disoccupazione, che di norma segue con ritardo l’andamento del ciclo economico, ha raggiunto 

nel bimestre ottobre – novembre 2013, il livello del 12,6%. A livello giovanile la disoccupazione 

è ben più elevata rispetto al tasso generale sopra indicato. 

Nel corso di tutto l’anno 2013 in Italia l’inflazione ha continuato la sua diminuzione, anche in 

misura più rilevante rispetto a quanto preventivato in precedenza; nel mese di dicembre 2013, 

l’inflazione è scesa allo 0,7%. Questo dato conferma la debolezza della domanda, che ha 

contenuto i prezzi fissati dalle imprese in misura più accentuata che in passato e ciò nonostante 
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l’aumento dell’aliquota IVA, passata nel mese di ottobre dal 21% al 22%, stante il fatto che il 

predetto incremento è stato riversato sui prezzi al consumatore finale solo in misura ridotta e 

limitata. 

Nel corso dell’anno 2013 il saldo della parte corrente della bilancia dei pagamenti è tornato in 

attivo e dovrebbe ancora aumentare. Il miglioramento del saldo dei conti con l’estero realizzato 

dall’economia italiana nel periodo 2010 – 2013, è determinato non solo dalla flessione delle 

importazioni – conseguenza della recessione economica – ma anche dall’incremento delle 

esportazioni. 

 

2.7 I MERCATI FINANZIARI INTERNAZIONALI 

Dopo aver evidenziato in linea generale i principali indicatori dell’economia globale, è 

necessario soffermarsi sull’andamento dei mercati finanziari. Le migliorate prospettive di 

crescita delle economie avanzate, dal mese di novembre 2013, hanno favorito il rialzo dei 

rendimenti a lungo termine dei corsi azionari, che è proseguito anche dopo l’annuncio di metà 

dicembre 2013, dell’avvio della fase di riduzione dello stimolo monetario da parte della Federal 

Reserve. 

Si sono verificate variazioni anche nei rendimenti dei titoli pubblici; infatti, negli ultimi mesi del 

2013 il rendimento dei titoli decennali degli Stati Uniti d’America sono aumentati di circa 25 

punti base, mentre quelli analoghi della Gran Bretagna hanno registrato un incremento di circa 

12 punti base, riflettendo il progressivo miglioramento del quadro congiunturale. Per quanto 

riguarda i rendimenti dei titoli pubblici giapponesi e tedeschi non si sono registrate variazioni 

nei rendimenti. 

Nell’area euro, le tensioni sul debito sovrano hanno continuato ad attenuarsi, sia per il 

rafforzarsi delle prospettive di ripresa economica, sia per le decisioni di politica monetaria 

adottata dalla Banca Centrale Europea. I premi su “credit default swap” (CDS) sovrani e i 

differenziali dei tassi di interesse con la Germania si sono ridotti in misura significativa in tutti i 

paesi dell’area euro. Al contempo si sono ridotti i premi per il rischio anche nei mercati del 

debito privato; infatti i premi sui CDS a cinque anni delle principali banche sono diminuiti 

nell’area euro di 73 punti base e di 35 punti base negli Stati Uniti d’America. 

I mercati azionari hanno beneficiato delle notizie positive sulla ripresa. Gli indici azionari dei 

principali paesi avanzati sono aumentati; l’annuncio da parte di Federal Reserve, a metà 

dicembre 2013, dell’avvio di un cauto tapering, accompagnato dalla dichiarazione di “forward 

guidance” ha determinato nuovi e generalizzati rialzi degli indici azionari. 
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Nel quarto trimestre 2013 i guadagni sono stati superiori negli Stati Uniti ed in Giappone 

rispetto all’area euro, rispettivamente del 8,8% e del 9,6% e alla Gran Bretagna (6,4% e 4,1% 

rispettivamente). 

L’incertezza, misurata dalla volatilità implicita nei prezzi delle opzioni sugli indici azionari, 

aumentata all’inizio di dicembre 2013, si è ridotta dopo le decisioni della Federal Reserve. 

I mercati finanziari dei paesi emergenti hanno beneficiato dell’aumento generalizzato della 

propensione al rischio; si riscontra però un aumento del divario con gli andamenti delle borse 

dei paesi avanzati quando gli indici delle economie emergenti rimangono inferiori di oltre il 7% 

rispetto ai livelli dell’inizio 2013, contro un guadagno di oltre il 24% per i paesi inclusi nel G7. 

Nel quarto trimestre 2013, è proseguito il rafforzamento dell’euro, che ha in gran parte riflesso 

afflussi di portafoglio verso l’area euro, plausibilmente in connessione con la riduzione del 

rischio sovrano. 

La riduzione dei tassi ufficiali da parte della Banca Centrale Europea ha contribuito solo in via 

transitoria al deprezzamento del cambio, tanto che tra la fine di settembre 2013 e la metà di 

gennaio 2014 l’euro si è apprezzato dell’1,2% rispetto al dollaro statunitense e del 7,5% nei 

confronti dello yen, mentre è rimasto pressoché stabile il cambio con la sterlina inglese.  

 

2.8 LE PROSPETTIVE DELL’ECONOMIA ITALIANA NEL BIENNIO 2014 – 2015. 

Le attese dei mercati incorporate nella struttura a termine dei tassi d’interesse riflettono la 

riduzione dei tassi ufficiali da parte della Banca Centrale Europea operata nel mese di novembre 

2013 e l’annuncio, confermato a dicembre ed a gennaio 2014, che questi resteranno sui livelli 

pari o inferiori a quelli attuali per un periodo di tempo prolungato. Secondo le attese dei mercati 

il tasso d’interesse a tre mesi si manterrebbe attorno allo 0,3% nel 2014 e sarebbe solo 

marginalmente più elevato nel 2015. Anche i rendimenti dei BTP decennali si manterrebbero 

sostanzialmente invariati nel 2014 ed il differenziale di rendimento fra i titoli di Stato italiani e 

tedeschi a dieci anni resterebbe stabile attorno ai 200 punti base. 

A fronte di una riduzione del PIL italiano nell’anno 2013, stimata nell’1,8%, nell’anno 2014 il 

PIL crescerebbe in misura modera, attorno allo 0,7% per aumentare dell’1% nel successivo 

2015, sospinto dalla dinamica degli scambi internazionali e dalla ripresa, pur moderata, degli 

investimenti. Si prefigura un contributo più forte della domanda interna, grazie anche a tassi 

d’interesse inferiori a quanto ipotizzato e un contributo meno favorevole degli scambi con 

l’estero, riconducibile principalmente all’apprezzamento del cambio. 

Nel biennio 2014 – 2015 le vendite all’estero trarrebbero vantaggio dalla crescita degli scambi 

internazionali, espandendosi con una media annua di circa il 3,5%. La dinamica delle 

esportazioni risulterebbe inferiore a quella della domanda potenziale sui mercati di sbocco dei 
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prodotti italiani, per via dell’apprezzamento del cambio osservato dall’inizio del 2013 che 

comporterebbe, a parità di altre condizioni, una minor crescita delle esportazioni di circa il 3%, 

riscontrabile cumulativamente nel triennio 2013 – 2015. 

Pure gli investimenti tornerebbero a crescere seppur in misura limitata e stimabile in circa il 2% 

annuo riflettendo il miglioramento delle prospettive della domanda, gli effetti della maggior 

disponibilità di liquidità derivante dai debiti commerciali delle amministrazioni pubbliche e, 

verso la fine dell’orizzonte di previsione, la graduale normalizzazione delle condizioni di 

erogazione del credito. 

Il rafforzamento dell’attività economica si trasmetterebbe, seppur con limitazioni e ritardi al 

mercato del lavoro. La disoccupazione continuerebbe a crescere seppur lentamente nei prossimi 

trimestri, per poi iniziare a diminuire di circa lo 0,5% nel 2015. L’offerta di lavoro, in leggero 

calo nel 2013 – 2014, tornerebbe ad espandersi nel 2015. E’ ipotizzabile che nel 2014 il tasso 

medio di disoccupazione si porti al 12,9%. 

Le più recenti indicazioni della “Bank Lending Survey” prefigurano un miglioramento molto 

graduale delle condizioni di offerta del credito, sulle quali continuano ad incidere negativamente 

la percezione del deterioramento della qualità dei prestiti da parte degli intermediari. Il costo del 

credito dovrebbe scendere nel biennio 2014 – 2015, in forza della riduzione dei tassi ufficiali e 

del progressivo, seppur graduale miglioramento della redditività delle imprese. 

L’inflazione, scesa all’1,3% nel 2013, si ridurrebbe ancora lievemente nel 2014 per poi 

aumentare fino all’1,5% del 2015. 

I dati sulla crescita e sull’inflazione per il biennio 2014 – 2015 sono sostanzialmente confermati 

dalle principali organizzazioni economiche internazionali, come riscontrabile dalla tabella 

sottoriportata: 

Voci PIL PIL Inflazione Inflazione 

 2014 2015 2014 2015 

FMI 0,7% 1,2% 1,3% 1,5% 

OCSE 0,6% 1,4% 1,3% 1,0% 

Commissione europea 0,7% 1,2% 1,6% 1,5% 

 

Lo scenario previsto è soggetto ad una elevata incertezza, con rischi orientati prevalentemente al 

ribasso sia per la crescita sia per l’inflazione. Nell’ipotesi in cui l’accesso al credito si mantenesse 

restrittivo più a lungo di quanto ipotizzato la ripresa degli investimenti potrebbe essere più lenta 

di quanto previsto. Non si può escludere che gli scambi commerciali mondiali sia meno intensa 

di quanto previsto e le prospettive di crescita potrebbero essere influenzate negativamente da 

condizioni finanziarie meno favorevoli che potrebbero incidere sulle prospettive di crescita delle 
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economie emergenti, in considerazione dell’avvio della riduzione dello stimolo monetario da 

parte della Federal Reserve. 

Sulla previsione dell’inflazione resta il rischio che gli ampi margini di capacità produttiva 

inutilizzata abbiano effetti più pronunciati sulle politiche di prezzo delle imprese rispetto a 

quanto ipotizzato nelle attuali previsioni. Un continuo e prolungato livello d’inflazione 

contenuta potrebbe indurre una riduzione delle aspettative di medio lungo termine. 

 

3. L’INVESTIMENTO DEL PATRIMONIO 

Lo statuto vigente stabilisce che il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al 

perseguimento degli scopi statutari; per tali ragioni Fondazione investe il proprio patrimonio in 

attività coerenti con la propria natura di ente senza fini di lucro, agendo secondo regole di 

trasparenza e moralità, fermo l’obiettivo di conservazione del valore patrimonio e lo impiega in 

modo da ottenere una redditività adeguata anche attraverso la diversificazione degli 

investimenti. L’impiego del patrimonio, infatti, è finalizzato a garantire la normale attività 

istituzionale e finanziaria della Fondazione di Piacenza e Vigevano. E’ necessario considerare 

che i principi statutari devono essere tradotti in concreti atti di gestione, che si innestano nei 

mercati finanziari, i quali hanno ben definite e generalizzate regole di funzionamento, cui anche 

la Fondazione di Piacenza e Vigevano deve attenersi. 

Per rispettare le regole statutarie sopra richiamate, Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 

definito la propria parte di patrimonio immobilizzata, assumendo le opportune e necessarie 

delibere nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 5, del provvedimento del Ministero del 

Tesoro del 19 aprile 2001. Il patrimonio immobilizzato della Fondazione di Piacenza e 

Vigevano è vincolato al perseguimento degli scopi e dell’attività istituzionale della Fondazione 

medesima. Per converso la parte di patrimonio non immobilizzata può essere utilizzata per 

ricercare un possibile miglioramento dei rendimenti da destinare, anch’essi, all’attività statutaria 

e istituzionale della Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

Fondazione di Piacenza e Vigevano per effettuare gli investimenti del proprio patrimonio opera, 

con il supporto di adeguati advisor, sui mercati finanziari domestici e internazionali, che come 

evidenziato in precedenza hanno ben precise e generalizzate regole. L’obiettivo principale, 

statutariamente previsto e protetto, della Fondazione di Piacenza e Vigevano è quello di tutelare 

e conservare il proprio patrimonio; in questa prospettiva Fondazione di Piacenza e Vigevano, 

ricerca, compatibilmente con la struttura consolidata degli investimenti presenti nel proprio 

patrimonio finanziario, e nel rispetto dei vincoli statutari, la maggior stabilità degli investimenti 

medesimi. Per tale motivo la Fondazione di Piacenza e Vigevano nell’effettuare i propri 

investimenti ricerca operazioni che evitino, o quanto meno limitino al massimo la volatilità e la 
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volubilità dei mercati finanziari, giacché tali fenomeni possono incidere in modo negativo sugli 

investimenti. In questo contesto è necessario che i mercati finanziari, successivamente alla grave 

crisi finanziaria del 2008, stanno risentendo di alcune situazioni anomale, che possono 

determinare, anche in mancanza di effettivi eventi razionali, rilevanti oscillazioni nella 

valutazione dei titoli, a fronte delle quali è necessario prestare la massima attenzione nelle scelte 

da effettuare. In questo contesto appare fondamentale l’apporto ed il contributo di operatori 

specializzati che possano collaborare con Fondazione di Piacenza e Vigevano nella valutazione 

delle azioni più opportune da intraprendere. Per tali ragioni Fondazione di Piacenza e Vigevano 

mantiene un continuo e costante rapporto (pressoché quotidiano) con il proprio advisor 

finanziario per valutare ogni possibile opportunità che permetta a Fondazione di Piacenza e 

Vigevano di perseguire il proprio scopo statutario e istituzionale. Fondazione di Piacenza e 

Vigevano, infatti, analizza con il proprio advisor finanziario qualsiasi operazione relativa al 

proprio portafoglio titoli, nell’ottica di salvaguardare il valore del medesimo. Un ulteriore 

contributo a questa attività sarà fornito dal Comitato degli Investimenti; tale Comitato è 

previsto dal “Regolamento per la gestione del patrimonio” che è stato approvato, nel rispetto 

delle previsioni statutarie, nel mese di gennaio 2014, dal Consiglio Generale. Il comitato 

investimenti, con la propria attività consultiva affiancherà l’organo amministrativo 

nell’individuazione delle migliori strategie d’investimento a tutela del patrimonio della 

Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

Gli investimenti del patrimonio effettuati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, nel rispetto 

dei vincoli statutari e normativi sono effettuati nell’ottica di ricercare un flusso di reddito, il più 

possibile costante, per consentire la realizzazione degli interventi istituzionali propri della 

Fondazione medesima, come altresì previsto nel documento programmatico di tempo in tempo 

approntato e approvato dagli organi competente.  

Al 31 dicembre 2013 il patrimonio investito da Fondazione di Piacenza e Vigevano ammonta ad 

€ 365,722 milioni ed è suddiviso nelle seguenti voci: 

Tipologia di strumento Valore Percentuale 

Liquidità e monetario 23.142.556 6,33% 

Obbligazioni corporate 70.202.142 19,20% 

Obbligazioni strutturate 135.524.455 37,06% 

Partecipazioni azionarie 90.320.235 24,70% 

Fondi e polizze 34.672.778 9,48% 

Private equity 16.607.197 4,54% 

Immobili 1.549.670 0,42% 
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Debito verso MEF per pagamento dilazionato azioni Cassa 

Depositi e Prestiti 

-6.296.404 -1,72% 

TOTALE 365.722.628  

Riguardo le obbligazioni corporate si evidenzia che queste sono caratterizzate da una buona 

redditività e, ad eccezione del titolo CMS, da una duration bassa ed un buon livello di liquidità 

complessivo degli strumenti. 

Il portafoglio delle obbligazioni strutturate presenta una profilo cedolare elevato, mentre per 

quanto riguarda i rischi di credito / paese, questi sono collegati a Royal Bank of Scotland (il cui 

maggior azionista è il governo britannico) e alla Repubblica Italiana ed agli emittenti Credit 

Suisse e Banca Intesa. 

Le partecipazioni azionarie detenute da Fondazione sono concentrate sul mercato italiano; 

l’investimento principale, quello in Cassa Depositi e Prestiti (CDP), evidenzia un rilevante 

plusvalore potenziale (calcolato con il prudenziale del patrimonio netto) di oltre € 28,887 

milioni. La partecipazione in Banca Monte Parma, è stata svalutata di € 28 milioni; riguardo il 

predetto titolo sono in corso trattative con Banca Intesa San Paolo, nella prospettiva di una 

possibile dismissione.   

Il valore investito da Fondazione di Piacenza e Vigevano in fondi comuni di investimento ed in 

polizze assicurative, nel corso dell’anno 2013, è diminuito di circa € 9 milioni, rispetto 

all’importo contabilizzato nell’esercizio 2012, e ciò è dovuto in misura principale al riscatto 

anticipato di € 8 milioni dalla polizza assicurativa a suo tempo sottoscritta con Lombard, e dalla 

cessione delle ultime quote del Fondo FIP, per circa € 0,6 milioni. 

Gli investimenti in private equity rappresentano circa il 4,5% del patrimonio investito da 

Fondazione di Piacenza e Vigevano; rispetto agli impegni originariamente assunti da 

Fondazione, gli importi che potrebbero ancora essere richiamati, anche nel breve termine, 

ammontano a circa € 5,308 milioni.  

 

4. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO NEL CORSO DELL’ANNO 2013 

Fondazione di Piacenza e Vigevano, come meglio descritto e dettagliato nella Nota Integrativa 

al Bilancio dell’esercizio 2013, nel corso del medesimo anno ha portato a termine alcune 

operazioni nella prospettiva di cogliere quelle opportunità che consentivano di migliorare i 

rendimenti, di diversificare il portafoglio, e adeguare lo stesso portafoglio alle esigenze ed alle 

necessità connesse alle proprie obbligazioni, sia istituzionali, sia contrattuali.  

In considerazione della propria natura di ente senza fini di lucro, è necessario considerare che 

Fondazione di Piacenza e Vigevano, deve porsi in un’ottica di mantenere la propria operatività 

nel lungo periodo, per cui nella scelta degli investimenti sono di certo ammissibili titoli a lunga 
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scadenza, la cui concreta scelta deve valutare l’adeguatezza del rendimento, nonché il rischio 

connesso e sottostante ai medesimi investimenti. Gli investimenti di lungo periodo, infatti, salvo 

eventi eccezionali non preventivabili, sono funzionali alla continuità della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano ed alla sua attività istituzionale.  

Di seguito sono sintetizzate le principali operazioni che hanno interessato il patrimonio della 

Fondazione, rinviando alla Nota Integrativa che correda il bilancio dell’esercizio 2013, i dettagli 

delle medesime. 

1. Vendita delle obbligazioni Banca Popolare di Milano del valore nominale di € 

2.000.000. L’operazione ha permesso di realizzare una plusvalenza di oltre € 32 mila; 

2. Vendita dei titoli di Stato BTP con scadenza 1° agosto 2034 del valore nominale di € 

300.000. L’operazione ha permesso di realizzare una plusvalenza di circa € 20 mila. 

3. Rimborso dei titoli Credito Valtellinese, del valore nominale di € 200.000 e Monte 

Paschi Siena del valore nominale di € 250.000. 

4. Riscatto anticipato parziale della polizza Lombard International Assurance per 

l’importo di € 7.993.753,35. Il riscatto anticipato parziale è stato effettuato con due 

separate operazioni poste in essere fra i mesi di giugno e luglio 2013. Con la predetta 

operazione Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aumentato le proprie disponibilità 

liquide di circa € 8 milioni, ora disponibili per investimenti fruttiferi. 

5. Sottoscrizione della polizza assicurativa “Genertellife Globale” per l’importo nominale 

di € 1 milione. 

6. Dismissione delle ultime 5 quote del Fondo Immobili Pubblici (FIP). Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, nell’ultima parte dell’anno ha completato l’alienazione di tutte le 

quote che deteneva nel predetto fondo. La cessione delle quote FIP è avvenuta al 

valore unitario di € 105.000, consentendo la realizzazione di una plusvalenza di € 2.595. 

7. Dismissione delle quote delle quote del fondo comune di investimento “Anima 

America”, del valore nominale di € 499.992. Le quote del predetto fondo erano state 

acquistate nel corso dell’anno 2013; in considerazioni delle performance positive 

realizzate dal fondo comune di investimento, l’organo amministrativo ha deliberato la 

sua alienazione, realizzando in tal modo una plusvalenza di oltre € 18 mila. 

8. Acquisto di quote di fondi comuni di investimento per il valore complessivo di € 

2.999.747 (incluso il fondo “Anima America” alienato nel corso dello stesso anno 2013, 

di cui si è detto al punti precedente). I fondi comuni di investimento acquistati nel 

corso dell’anno 2013, in quanto titoli non immobilizzati, presentavano alla fine 

dell’anno 2013, un valore leggermente inferiore rispetto a quello d’acquisto, per cui nel 

bilancio dell’esercizio 2013, è stato iscritto il minusvalore di € 69 mila. Si precisa che le 
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quote dei predetti fondi comuni di investimento, nei primi mesi dell’anno 2014 hanno 

aumentato il loro valore riportandosi sostanzialmente sui valori d’acquisto. 

9. Fondazione di Piacenza e Vigevano, come nel corso dell’anno 2013, ha effettuato 

alcune operazioni di “time deposit” per impiegare in modo efficiente la propria 

liquidità, ottenendo un rendimento soddisfacente e mantenendo, al contempo, un 

elevato profilo di liquidabilità dell’investimento. Le operazioni di “time deposit” poste 

in essere nel corso dell’anno 2013, sono le seguenti: 

 € 1,050 milioni in “time deposit” con Banca Monte Parma per il periodo 

3 aprile – 28 giugno 2013, al tasso annuo del 3,25%; 

 € 4 milioni in “time deposit” con Credito Valtellinese per il periodo 5 

luglio – 5 novembre 2013, al tasso annuo del 2,25%; 

 € 10 milioni in “time deposit” con Credito Valtellinese per il periodo 14 

novembre 2013 – 13 gennaio 2014 al tasso annuo del 2,4%; 

 € 1 milione in “time deposit” con Credito Valtellinese per il periodo 14 

novembre 2013 – 13 gennaio 2014 al tasso annuo del 2,4%; 

 

5. ALTRE OPERAZIONI SUL PATRIMONIO IMMOBILIZZATO 

L’operazione di maggior rilievo che, nell’anno 2013, ha caratterizzato il portafoglio titoli 

immobilizzato della Fondazione di Piacenza e Vigevano, è stata quella relativa alle azioni Cassa 

Depositi e Prestiti, descritta in dettaglio nella Nota Integrativa a cui si rimanda. In questa sede 

si richiama solo il fatto che Fondazione di Piacenza e Vigevano, come la maggior parte delle 

fondazioni di origine bancaria italiane ha aderito alla conversione in azioni ordinarie delle 

azioni privilegiate di Cassa Depositi e Prestiti possedute. Fondazione di Piacenza e Vigevano 

ha, inoltre, aderito alla proposta di acquisto di ulteriori azioni ordinarie di Cassa Depositi e 

Prestiti. In particolare Fondazione di Piacenza e Vigevano ha acquistato n° 122.607 nuove 

azioni ordinarie di Cassa Depositi e Prestiti al prezzo unitario di € 64,193, per un investimento 

complessivo di € 7.870.505,01. Fondazione di Piacenza e Vigevano ha deciso di pagare in 

modo dilazionato l’acquisto delle nuove azioni ordinarie Cassa Depositi e Prestiti, 

impegnandosi a corrispondere il prezzo convenuto maggiorato del tasso legale (che per il 2014 

è pari all’1%, rispetto al 2,5% dell’anno 2013). 

Si segnala che valorizzando tutte le n° 857.607 azioni ordinarie di Cassa Depositi e Prestiti 

possedute da Fondazione di Piacenza e Vigevano al prezzo dell’ultimo acquisto (pari ad € 

64,193) si evidenzia un plusvalore potenziale di oltre € 28,887 milioni. 
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6. AGGIORNAMENTO SU ALTRE OPERAZIONI E ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE DA 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO. 

In aggiunta alle operazioni sui titoli che costituiscono il portafoglio finanziario di Fondazione 

di Piacenza e Vigevano, la stessa è interessata da altri accadimenti, alcuni dei quali trovano la 

loro origine in deliberazioni e decisioni assunte in anni precedenti. 

 

a. Causa civile nei confronti di JP Morgan e Prometeia a seguito della sottoscrizione dello 

swap su titolo obbligazionario Fresh: la causa è stata attivata presso il Tribunale di 

Bologna e nel prossimo autunno 2014, è fissata una ulteriore udienza.  

b. Incasso delle somme previste dall’accordo transattivo relativo alle partecipazioni in 

Funivie Folgarida Marilleva e Aeroterminal Venezia: in ottemperanza dell’accordo 

transattivo stipulato Fondazione di Piacenza e Vigevano ha incassato la somma 

convenuta maggiorata degli interessi. In attuazione dell’accordo transattivo già indicato 

Fondazione di Piacenza e Vigevano ha provveduto alla girata delle azioni possedute, 

concludendo in tal modo tutti gli adempimenti oggetto della transazione. 

c. Causa di lavoro con il precedente direttore generale. Si precisa che nell’autunno 2013 la 

Fondazione di Piacenza e Vigevano ha interrotto il rapporto di lavoro con il direttore 

generale rag. Massimo Sbordi, decisione scaturita dalle contestazioni degli addebiti 

formulata dall’organo amministrativo.  L’ex Direttore Generale ha avviato una causa di 

lavoro presso il Tribunale di Piacenza impugnando il licenziamento; la causa è ancora 

pendente innanzi il citato Tribunale di Piacenza.  

 

Il patrimonio investito al 31 dicembre 2013, alla luce delle operazioni descritte in precedenza, 

evidenzia la seguente composizione e movimentazione rispetto al 31 dicembre 2012: 
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I titoli obbligazionari rappresentano la componente prevalente del patrimonio investito. Tutte le 

obbligazioni in cui ha investito la Fondazione, iscritte in bilancio per un valore complessivo di 

oltre € 205,727 milioni, sono caratterizzate da:  

- capitale garantito a scadenza; 

- cedola fissa o variabile; 

- durate diversificate cha spaziano dal breve al lungo termine. 

L’ottica degli investimenti, da sempre adottata, è quella di stabilizzare il rendimento del 

portafoglio nel lungo periodo, coerentemente con gli obiettivi di salvaguardia dagli aspetti 

inflattivi e permettendo, al contempo, la generazione di flussi di cassa il più possibile coerenti 

con le esigenze dell’attività istituzionale della Fondazione. 

 

Le partecipazioni azionarie sono composte da: 

- partecipazioni quotate per un totale di bilancio pari ad € 39.649.304. La quota 

maggioritaria di questo investimento è rappresentata da Enel che ha sempre distribuito 

un ottimo dividendo pari ad un rendimento medio annuo del 2,5%. 

- partecipazioni non quotate, per un totale di bilancio di € 50.670.930,55, formate da 

Banca Monte Parma (euro 24.506.207,10) e Cassa Depositi e Prestiti (euro 

26.164.723,45). 

 

Riguardo la partecipazione in Banca Monte Parma si evidenzia che nel progetto di bilancio 

dell’esercizio 2013, è stata prevista una svalutazione di € 28 milioni, sul presupposto della 

perdita durevole di valore delle predetta partecipazione. Banca Monte Parma, infatti, prevede di 

chiudere il proprio bilancio dell’esercizio 2013, con una perdita di oltre € 39 milioni, che si 

aggiunge a quelle conseguite dall’istituto di credito parmigiano conseguite nei precedenti 

esercizi. 

Si evidenzia che la perdita di oltre € 39 milioni, è dovuta alla svalutazione ed alle rettifiche dei 

crediti, per oltre € 74,353 milioni, mentre la gestione caratteristica evidenzia un margine positivo 

di € 16,779 milioni. 

Il private equity ha registrato i richiami di capitale dai fondi in cui Fondazione ha investito; 

tuttavia i flussi di cassa in uscita, per onorare i richiami di capitale disposti dai Fondi, sono stati 

compensati dalle restituzione di capitale effettuate soprattutto dai Fondi Advanced Capital II e 

III.  

Gli investimenti in fondi e polizze evidenziano da un lato il riscatto anticipato di circa € 8 

milioni dalla polizza sottoscritta con Lombard, la dismissione delle ultime 5 quote che 
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Fondazione deteneva in F.I.P. Fondo Immobili Pubblici, nonché l’investimento di € 1 milione 

nella polizza Genertellife. 

Alla fine dell’esercizio 2013, la liquidità disponibile sui conti correnti bancari, ammontava ad 

oltre € 23,142 milioni, mentre il valore dell’investimento immobiliare diretto, rappresentato da 

una parte del complesso immobiliare “dei Gesuiti”,  era pari a circa € 1,5 milioni. 

 

Prima di trattare l’evoluzione del patrimonio netto e del conto economico appare opportuno 

chiarire la situazione aggiornata delle operazioni in derivati al momento in essere. 

Relativamente ai contratti derivati stipulati nel 2008, relativi alle tre più grandi banche 

del Paese, occorre precisare che tutte le operazioni furono proposte dal consulente 

finanziario della Fondazione del tempo: Prometeia. L’intento annunciato e prospettato 

da Prometeia era di attuare una diversificazione sintetica degli investimenti e di 

incrementare la redditività annuale della gestione finanziaria; nella realtà la 

prospettazione effettuata da Prometeia differiva sostanzialmente dall’enunciato teorico, 

tanto che Fondazione ha avviato un contenzioso giuridico riguardo la posizione 

“Fresh”. 

 

Contratto FRESH: la causa avviata da Fondazione nei confronti di Prometeia e di 

JPMorgan è radicata presso il Tribunale di Bologna; nel corso dell’anno 2013, si sono 

svolte le previste udienze; in particolare si segnala che il Tribunale di Bologna ha 

stabilito di concedere i termini per il deposito delle memorie. 

Il Giudice, con provvedimento del 10 gennaio 2014 ha ritenuto che gli  elementi su cui 

le parti hanno fondato le proprie posizioni risultino dimostrati dai documenti prodotti, 

reputando la causa matura per la decisione, ha fissato, per la precisazione delle 

conclusioni, un’udienza nel prossimo autunno. 

 

JP Morgan ha instaurato un procedimento anche a Londra, presentando un claim form 

alla High Court of Justice, detto procedimento è poi stato sospeso in data 3 maggio 

2013, con ordinanza pronunciata dalla Commercial Court sul consenso delle parti, fino 

al passaggio in giudicato della decisione sul procedimento pendente innanzi al Tribunale 

di Bologna. 
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Contratto di acquisto a termine (forward) azioni Unicredit: il contratto derivato forward su 

azioni Unicredit, stipulato con Deutsche Bank nel febbraio 2008, ha subito varie proroghe che 

ne hanno portato la scadenza al mese di dicembre 2014. Il predetto contratto fu consigliato dal 

consulente Prometeia sulla base di suoi studi che prevedevano una crescita futura dei prezzi di 

borsa dei titoli azionari delle banche.  

L’attuale situazione del contratto a termine Unicredit è ai valori finanziari contabilizzato nel 

bilancio della Fondazione per € 19,4 milioni. Prudentemente la Fondazione ha già accantonato, 

al oltre € 14 milioni in un apposito fondo rischi.  
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7. CONTO ECONOMICO 
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Dall’esame dello schema di cui sopra emerge che il conto economico dell’anno 2013 di 

Fondazione di Piacenza e Vigevano: 

- evidenzia ricavi caratteristici per oltre € 11,006 milioni; in relazione ai componenti 

negativi tipici, esclusi quindi quelli straordinari e le svalutazioni, il risultato netto 

conseguito dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano è di oltre € 8,738 milioni, rispetto 

ad € 8,126 milioni dell’esercizio precedente. 

- nell’esercizio 2013, Fondazione ulteriori accantonamento per € 4,358 milioni, 

confermando la politica prudenziale adottata per fronteggiare possibili perdite future. 

 

Il Fondo Rischi ed Oneri è così composto: 

 
 

- la ripartizione dell’avanzo di gestione evidenzia che: 

o le riserve aumentano di oltre € 2,504 milioni. 

o per gli interventi istituzionali, si propone l’importo di € 5,750 milioni per le 

erogazioni e l’attività istituzionale della Fondazione di Piacenza e Vigevano, cui 

vanno aggiunti oltre € 480 mila per attività a favore del volontariato nazionale. 

In merito all’attività istituzionale è significativo evidenziare il saldo del Fondo 

stabilizzazioni erogazioni future pari ad € 10,951 milioni, che rappresenta una 

riserva a favore dell’attività erogativa della Fondazione e da utilizzarsi per: 

 il sostegno di progetti speciali il cui valore, per ammontare e importanza, 

non può essere imputato alle erogazioni ordinarie dell’anno; 

 sostenere le erogazioni dell’anno in quegli esercizi in cui l’utile della 

gestione si dimostra insufficiente. 
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Riguardo la proposta di destinazione dell’avanzo di gestione dell’esercizio 2013, si evidenzia che 

l’importo destinato all’accantonamento ai fondi per l’attività di istituto è complessivamente di € 

5,750 milioni, rispetto all’importo di € 5,5 milioni indicato nel documento programmatico 

previsionale approvato dal Consiglio Generale nella propria riunione del 31 ottobre 2013. 

 

Il maggior accantonamento a favore dei fondi per l’attività di istituto, pari ad € 250 mila, è stato 

integralmente imputato ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti. La proposta di 

incrementare l’accantonamento a favore dei fondi per l’attività di istituto, rispetta gli 

accantonamenti obbligatori alle varie voci di riserva previsti dalla normativa vigente. E’ 

opportuno e necessario evidenziare che la proposta di maggior accantonamento di € 250 mila di 

cui sopra si innesta nell’ambito delle questioni connesse ad “Expo 2015”.  

 

“Expo 2015” rappresenta un evento straordinario e come tale deve essere affrontato. Da più 

parti è stato richiesto a Fondazione il sostegno a questo importante evento che può generare 
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rilevanti ricadute sui territori di riferimento della medesima; la straordinarietà dell’evento 

richiede quindi uno sforzo straordinario da parte di Fondazione per contribuire, nel rispetto dei 

propri vincoli statutari ed operativi alla realizzazione di quelle iniziative che trovano la loro 

origine e / o la loro collocazione nella cornice di “Expo 2015”.  

 

Il prospettato maggior accantonamento al fondo per l’attività di istituto, ed in particolare ai 

fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, pur avendo natura straordinaria, rispetta il principio 

della prudente gestione, poiché il maggior accantonamento rappresenta il 2,86% dell’avanzo di 

gestione dell’esercizio 2013, e tale importo non influenza in modo né significativo, né rilevante 

il patrimonio netto complessivo di Fondazione.        

 

8. PATRIMONIO NETTO 

Al 31 dicembre 2013 il patrimonio netto si attesta a circa € 346,668 milioni ed è così 

composto: 

 

Descrizione 2013 2012 

Fondo di dotazione 118.943.573,78 118.973.573,78 

Riserva da rivalutazione e plusvalenze 157.350.199,60 185.350.199,60 

Riserva obbligatoria 32.720.194,90 30.972.403,57 

Riserva per integrità economica 37.654.634,89 36.898.251,62 

TOTALE 346.668.603,17 372.194.428,57 

 

La tabella sopra riportata evidenzia che nell’anno 2013 è diminuita la voce “riserva da 

rivalutazione e plusvalenze”. La riduzione della predetta voce è pari ad € 28 milioni e 

corrisponde all’utilizzo della riserva per la svalutazione della partecipazione in Banca Monte 

Parma.    
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FATTI RILEVANTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Asset exchange del titolo CMS con il titolo CMS2: fra la fine di febbraio e l’inizio del mese di 

marzo 2014, Fondazione di Piacenza e Vigevano, assistita dal proprio advisor finanziario, ha 

provveduto all’asset exchange della nota “Custom Markets Securities” emessa da Credit Suisse, 

del valore nominale di € 60 milioni, con una nuova nota emessa sempre da Credit Suisse, del 

valore nominale di € 60 milioni, Con l’operazione di asset exchange sopra indicata Fondazione 

di Piacenza e Vigevano ha eliminato il rischio sottostante la predetta nota CMS, identificabile 

nel rischio emittente (Societè Generale) ed in una combinazione di rischi di credito su Banco 

Popolare – Unicredit e Intesa Sana Paolo; infatti i sottostanti della nuova nota CMS2 emessa da 

Credit Suisse sono titoli BTP con scadenza 2044.    

 

Annuncio dell’aumento della tassazione delle rendite finanziarie: il governo Renzi ha annunciato 

l’intenzione di aumentare la tassazione delle rendite finanziarie dall’attuale importo del 20% al 

26%. Tale aumento, che rappresenta un aumento del 30% del livello di tassazione, avrebbe un 

impatto negativo sul conto economico della Fondazione di Piacenza e Vigevano stimabile in 

circa € 550 mila. 

 

 

 
 

 
 

 
 

  



34 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDAZIONE  

DI PIACENZA E VIGEVANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività istituzionale anno 2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



35 

 

 

Uno sguardo d’insieme all’attività istituzionale 36 

Confronto con il DPP – Documento Programmatico Previsionale 46 

I Settori 49 

I Beneficiari 52 

Le Finalità di spesa 55 

La Tipologia Dei Progetti 66 

Progetti Pluriennali 68 

Progetti annuali ricorrenti 79 

Progetti Propri 81 

Progetti Annuali 85 

Le classi di importo 87 

L’ambito geografico 90 

I Settori e i Progetti 97 

Arte 98 

Educazione 133 

Ricerca 164 

Volontariato 175 

Famiglia 192 

Anziani 202 

Altri settori 218 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



36 

 

 

 

Uno sguardo d’insieme all’attività istituzionale 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano è un ente di diritto privato senza scopo di 

lucro che opera per promuovere lo sviluppo sociale ed economico delle comunità di 

Piacenza e Vigevano. La Fondazione eroga contributi a enti pubblici e 

organizzazioni senza scopo di lucro, effettuando una selezione tra le richieste 

presentate, nei settori di intervento statutari al fine di  sostenere la realizzazione di 

progetti e iniziative. La Fondazione realizza anche progetti elaborati 

autonomamente ( progetti propri). Tutte queste attività vengono svolte sulla base 

degli obiettivi e delle strategie definite nel Documento Programmatico Pluriennale e 

nel Documento Programmatico Annuale. 

L’attività erogativa della Fondazione viene realizzata seguendo le indicazioni dei 

documenti : “Indicazioni utili per la presentazione della richiesta di contributo” e 

“Disciplinare – Modalità di attribuzione dei contributi” che definiscono in 

particolare i requisiti dei destinatari e le modalità d’intervento. La Fondazione 

seleziona, tra le numerose richieste che pervengono da enti pubblici ed 

organizzazioni no profit i progetti coerenti con le linee d’intervento dei propri 

documenti programmatici e quelli maggiormente significativi. Le richieste di 

contributo, appositamente compilate utilizzando il modulo per la presentazione dei 

progetti, vengono dapprima esaminate dal personale dell’Area Istituzionale poi 

inviate al Comitato Erogazioni per una prima valutazione e passano quindi alla 

valutazione e decisione del Consiglio d’Amministrazione. 

Per la sua attività erogativa la Fondazione utilizza risorse che sono state 

effettivamente conseguite nell’esercizio precedente e accantonate negli appositi 

Fondi per l’Attività d’Istituto. Le disponibilità che si producono nell’esercizio in 

corso vengono a loro volta accantonate per essere utilizzate nell’anno successivo. A 

fronte di uno stanziamento previsto nel Documento Programmatico Annuale 2013 

approvato dal Consiglio Generale nell’ottobre 2012 di 5 milioni e 500 mila euro  

per l’attività erogativa dell’anno 2013 le disponibilità ad inizio 2013 hanno 

confermato le previsioni formulate nel 2012. A differenza di altre fondazioni il 

Fondo Stabilizzazione delle Erogazioni, che risponde all’esigenza di salvaguardare 

negli anni la continuità delle erogazioni, nel caso della Fondazione di Piacenza e 

Vigevano non è stato utilizzato.  

 
Le modalità di intervento adottate dalla Fondazione sono di tre tipi: 
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i progetti propri; 

le erogazioni a terzi su richieste non sollecitate; 

le partnership di sistema in collaborazione con le altre fondazioni bancarie. 

 

Nel corso dell’anno 2013 (dal 1 gennaio al 31 dicembre) sono pervenute 418 nuove 

richieste di contributo (475 nell’anno 2012). Il Consiglio d’Amministrazione ha 

operato una selezione in base alla coerenza con le linee d’intervento dei propri 

documenti programmatici e 236 richieste sono state accolte ( 293 nell’anno 2012), 

93 richieste non accolte ( 133 nell’anno 2012) e 89 richieste erano in fase di 

lavorazione ( 49 nell’anno 2012) alla data del 31 dicembre 2013. 

 
 

N.

pervenute

N.

Accolte

%

Accoglimento

N.

non accolte

%

non accolte

N.

in lavorazione

%

in lavorazione

Settori Rilevanti                                               372                            210 56,45%                      86 23,12%                           76 20,43%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 146                                             77                             52,74% 42                    28,77% 27                         18,49%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 87                                                44                             50,57% 16                    18,39% 27                         31,03%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 12                                                1                                8,33% 9                       75,00% 2                            16,67%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 82                                                54                             65,85% 15                    18,29% 13                         15,85%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 45                                                34                             75,56% 4                       8,89% 7                            15,56%

Settori Ammessi                                                  46                               26 56,52%                         7 15,22%                           13 28,26%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 34                                                21                             61,76% 2                       5,88% 11                         32,35%

ALTRI INTERVENTI 12                                                5                                41,67% 5                       41,67% 2                            16,67%

Totale 418                                             236                          56,46% 93                    22,25% 89                         21,29%

 
 

Se alle 236 richieste accolte nel 2013 sommiamo le quote di progetti pluriennali di 

competenza dell’anno 2013 e le erogazioni deliberate nell’anno 2012, ma di 

competenza dell’anno 2013, otteniamo il numero di 296 ( 343 nell’anno 2012) 

progetti sostenuti dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano di competenza 

dell’anno 2013. 

 
 

Pervenute Accolte % Pervenute Accolte %

Settori Rilevanti 417 293 70,3% 372 257 69,1%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 156 101 64,7% 146 88 60,3%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 104 73 70,2% 87 65 74,7%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 14 12 85,7% 12 4 33,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 98 69 70,4% 82 66 80,5%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 45 38 84,4% 45 34 75,6%

Settori Ammessi 61 49 80,3% 46 39 84,8%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 47 40 85,1% 34 32 94,1%

ALTRI INTERVENTI 14 9 64,3% 12 7 58,3%

Totale 478 342 71,5% 418 296 70,8%

Esercizio 2012 Esercizio 2013

 
 
A fronte delle numerose richieste, il Consiglio si è così pronunciato:  

 
 

% di accoglimento 

Esercizio 2012 Esercizio 2013 
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Prevenute Accolte Prevenute Accolte 

478  342  418  296  

71,5% 70,8% 

 
Nel corso del 2013 la Fondazione ha continuato ad operare una selezione più 

marcata dei progetti presentati in considerazione della perdurante diminuzione 

delle risorse a disposizione. Rispetto all’anno 2011 le risorse a disposizione sono 

diminuite di un milione e mezzo di euro per gli anni 2012 e 2013. Questo 

ridimensionamento si è reso necessario a seguito degli effetti negativi della crisi 

finanziaria internazionale sulla redditività del patrimonio dell’Ente.  

 
Valore medio degli interventi deliberati per singolo settore e confronto con Anno 

precedente 
 

Pervenute Accolte
V.Medio 

Accolte
Pervenute Accolte

V.Medio 

Accolte

Settori Prevalenti            11.444.482,35            4.884.284,85             16.669,91                 11.541.417,81             4.846.648,87             18.858,56 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 2.967.520,03             1.538.650,00          15.234,16           3.708.883,27                  1.540.000,00           17.500,00           

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 2.519.169,23             1.374.787,15          18.832,70           3.362.412,77                  1.374.300,00           21.143,08           

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 584.363,80                  545.510,60               45.459,22           1.049.618,00                  549.800,00               137.450,00        

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 2.962.935,71             768.641,52               11.139,73           1.570.876,74                  769.981,84               11.666,39           

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 2.410.493,58             656.695,58               17.281,46           1.849.627,03                  612.567,03               18.016,68           

Settori ammessi               1.756.656,68                 603.900,00             12.324,49                    1.445.105,36                 604.100,00             15.489,74 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 1.602.206,68             549.000,00               13.725,00           1.301.305,36                  550.000,00               17.187,50           

ALTRI INTERVENTI 154.450,00                  54.900,00                  6.100,00              143.800,00                       54.100,00                  7.728,57              

Totale 13.201.139,03 5.488.184,85 16.047,32           12.986.523,17 5.450.748,87 18.414,69           

Esercizio 2013Esercizio 2012

 
 
 
 

V.Medio 2012 V.Medio 2013 Scost. Perc.

Settori Prevalenti                       16.669,91                    18.858,56 13,1%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 15.234,16                     17.500,00                  14,9%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 18.832,70                     21.143,08                  12,3%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 45.459,22                     137.450,00               202,4%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 11.139,73                     11.666,39                  4,7%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 17.281,46                     18.016,68                  4,3%

Settori ammessi                       12.324,49                    15.489,74 25,7%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 13.725,00                     17.187,50                  25,2%

ALTRI INTERVENTI 6.100,00                        7.728,57                     26,7%

Totale 16.047,32 18.414,69 14,8%  

 

Ammontano a 5.450.748,87 euro distribuiti su 296 iniziative,  i fondi stanziati nel 

2013 dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano  nei settori istituzionali di attività.  

 

5.450.748,87 euro derivano da 2.348.600 euro da decisioni del passato (quote di 

progetti pluriennali anno 2013 e delibere a valere sull’anno 2013 prese nell’anno 

2012) e 3.102.148,8 euro per decisioni prese nell’anno 2013. 
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Invece 3.541.900 euro per 67 sono i progetti deliberati dal Consiglio 

d’Amministrazione nell’anno 2013 ma che impegneranno risorse sugli anni futuri. 

Delibere a valere su anno 2013 n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 5 21

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 10 22

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 3 2

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 3 5

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 6 9

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 5

ALTRI INTERVENTI 1 3

Totale 28 67

556.800,0 132.247,0

importo

847.800,0 955.474,0

25.000,0 25.500,0

10.000,0 89.000,0

121.000,0 345.000,0

3.541.900,0

importo

da esercizi precedenti

133.000,0 129.671,0

1.865.008,0

2.348.600,0

su futuri esercizi

655.000,0

 

 

Di seguito viene evidenziata la distribuzione temporale dei 3.541.900 euro  

 
 

Dettaglio degli impegni futuri
n. progetti n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 14 6 1

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 18 4

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1 1

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 4 1

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 7 2

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 4 1

ALTRI INTERVENTI 3

Totale 51 15 1

25.500,0

69.000,0 20.000,0

270.000,0 75.000,0

99.671,0 30.000,0

124.247,0 8.000,0

637.474,0 318.000,0

esercizio 2016esercizio 2014 esercizio 2015

715.000,0

importo

1.166.000,02.245.900,0

130.000,0

importo

1.020.008,0

130.000,0

importo

 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano utilizza risorse che sono state effettivamente 

conseguite nell’esercizio precedente e derivano dalla destinazione dell’avanzo di 

gestione anno 2012 effettuato ad aprile 2013 in sede di approvazione del bilancio 

2012 dal Consiglio Generale su proposta del Consiglio d’Amministrazione. Alle 

risorse stanziate ogni anno, va aggiunto l’accantonamento a favore dei Fondi 

Speciali per il volontariato, ex art. 15 legge 266/91 effettuato in sede di 

approvazione di bilancio pari a euro ..……….., ed inoltre, in base al protocollo 

d’intesa  sottoscritto in data del 23.06.2010  un  ulteriore accantonamento in un 

fondo per attività d’istituto la cui destinazione sarà decisa in concerto dall’Acri e 

dagli Enti per il Volontariato. 

La forte caratterizzazione localistica dell’attività erogativa della Fondazione trova 

conferma anche nel 2013 dove le erogazioni destinate ai comuni di appartenenza 

coprono circa il 98% degli importi erogati.  
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Regione Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

Lombardia 75 25,3% 644.280,0 11,8% 

Emilia Romagna 220 74,3% 4.675.467,0 85,8% 

Lazio 1 0,3% 131.001,8 2,4% 

Totale 296 100,0% 5.450.748,9 100,0% 

 
 

Sono presenti nei territori di riferimento due Enti regionali, due Amministrazioni 

Provinciali, 49 Amministrazioni comunali cui si aggiungono Unioni di Comuni, 

Consorzi di Enti Locali, Comunità Montane e altri Enti operanti nell’ambito 

sociale, assistenziale, culturale e formativo. Aziende sanitarie Locali, sedi di Atenei 

con diverse facoltà e centri di ricerca, strutture scolastiche pubbliche e scuole 

parificate, Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza per l’assistenza agli 

anziani. Due diocesi con oltre 500 Parrocchie ed enti di diritto ecclesiastico che 

operano a favore degli indigenti e degli immigrati. Nel privato sociale troviamo le 

Fondazioni, le Associazioni di Volontariato, le Associazioni di promozione sociale, 

le Cooperative e le Imprese sociali. 

 

I progetti finanziati al di fuori dei territori di appartenenza si riferiscono alle 

cosiddette partnership di sistema.  

Le partnership di sistema sono iniziative maturate in ambito Acri o in concorso 

con altre fondazioni bancarie e si riferiscono a progetti di ampio respiro spesso di 

valenza nazionale ed internazionale.  

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito alle seguenti iniziative che però 

contabilmente hanno imputazioni diverse: 

 

FONDAZIONE CON IL SUD 

“Fondazione con il Sud”, patrimonializzata dall’intero settore, è un progetto 

particolarmente ambizioso in cui 77 fondazioni bancarie e il mondo del terzo 

settore e del volontariato si alleano per promuovere l’infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno ( l’esigenza di un maggiore sostegno del volontariato nelle regioni 

meridionali, dove vi è una minore presenza di Fondazioni, ha come obiettivo il 

riequilibrio nella distribuzione territoriale dei fondi). Con la sottoscrizione 

dell’accordo nazionale Acri-Volontariato del 23.06.2010, le Fondazioni si sono 

impegnate a versare, per il quinquennio 2010-2014, ulteriori 20 milioni di euro 

annui in conto esercizio per l’attività istituzionale della Fondazione per il Sud.  
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L’importo stanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano  per l’anno 2013 è 

stato di € 131.001,84 imputato al settore volontariato e che concorrerà a 

formare il totale erogato anno 2013. 

La Fondazione con il Sud è un soggetto privato nato dall’alleanza tra le Fondazioni 
di origine bancaria e il mondo del terzo settore e del volontariato per promuovere 
l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. La Fondazione si propone di 
promuovere e potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed 
economico del Meridione, in particolare Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 
Sardegna e Sicilia – regioni che rientrano nell'obiettivo prioritario 1 del 
Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999 – attuando forme di collaborazione e 
di sinergia con le diverse espressioni delle realtà locali, in un contesto di 
sussidiarietà e di responsabilità sociale. La Fondazione con il Sud non interviene 
direttamente sui bisogni immediati, ma stimola le energie del territorio a produrre 
risposte alle esigenze locali, promuovendo la crescita delle reti di solidarietà, 
sostenendo idee e progetti esemplari capaci di favorire lo sviluppo di comunità 
locali attive, coese e solidali, di organizzazioni della società civile pluralistiche e 
partecipate, capaci di esprimere bisogni e proposte condivisi. L'esperienza di una 
moderna filantropia propria delle Fondazioni di origine bancaria e il radicamento 
territoriale delle organizzazioni del volontariato e della cooperazione sociale, quali 
luoghi di partecipazione attiva e di esercizio concreto della democrazia, sono 
quindi gli elementi che ne caratterizzano l'identità e l'azione. 
La Fondazione nasce quale frutto principale di un protocollo d'intesa per la 
realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato nel 
2005 dal Forum del Terzo Settore e dall'Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di 
origine bancaria, Consulta Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum, 
Convol- Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di 
Volontariato, Csv.net-Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il 
Volontariato, Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione-Co.Ge. 
La Fondazione con il Sud si è costituita alla fine del 2006 con un patrimonio di 
circa 315 milioni di euro, di cui 210 milioni versati dalle 77 Fondazioni aderenti e i 
restanti 115 milioni provenienti dai fondi speciali volontariato (ex D.M. 
11.09.2006). 
Oltre a tali risorse, nei suoi primi cinque anni di attività le Fondazioni aderenti 
hanno versato ulteriori contributi finalizzati a sostenere l’attività erogativa per 
circa 149 milioni di euro complessivi. 
La Fondazione ha pubblicato sul proprio sito il Piano Programmatico Annuale e il 
Piano Programmatico Pluriennale 2013-2015, in cui specifica e rende pubbliche le 
azioni previste per il 2013 e per i prossimi 3 anni. Quest’anno gli interventi 
riguarderanno l’educazione dei giovani, con il contrasto alla dispersione scolastica; 
la tutela e la valorizzazione dei beni comuni, con il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati alle mafie; l’innovazione sociale, affrontando il tema carceri e disagio 
familiare; il sostegno alle reti di volontariato; la costituzione di nuove fondazioni di 
comunità nel Mezzogiorno. 
 
FONDO NAZIONALE INIZIATIVE COMUNI 

 
Il Fondo Nazionale Iniziative Comuni è il risultato di una iniziativa Acri approvata 
dall’Assemblea del 4 aprile 2012. L’idea del Fondo nasce dall’esigenza, più volte 
manifestatasi nel corso degli anni, di fornire una risposta da parte del sistema 
delle Fodazioni a situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale. Si fa ad 
esempio riferimento all’intervento post terremoto in Abruzzo, in Haiti e in Emilia, 
all’intervento in occasione delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia o all’iniziativa di cooperazione internazionale nell’Africa Subsahariana. Si 

http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_annuale_2013.pdf
http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_pluriennale_2013-2015.pdf
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tratta di iniziative in cui si è ravvisata l’opportunità di un intervento comune e 
corale da parte delle Fondazioni per manifestare il proprio impegno e la propria 
presenza in risposta a esigenze ritenute prioritarie o di particolare rilevanza 
generale. Le citate iniziative sono state realizzate con una azione di chiamata a 
raccolta di risorse finanziarie attivata dall’Acri nei confronti delle Fondazioni 
associate, successivamente al manifestarsi della specifica esigenza. Questa 
modalità di raccolta, non essendo pianificabile, è andata spesso a inserirsi in 
maniera estemporanea nell’attività istituzionale delle Fondazioni, con conseguenti 
difficoltà nel reperimento delle risorse. Per ovviare a questo inconveniente si è 
pertanto deciso di dare vita al Fondo Nazionale Iniziative Comuni che ha lo scopo 
di raccogliere in maniera sistematica le risorse da parte delle Fondazioni aderenti. 
Al fine di garantire sia una omogenea contribuzione da parte delle Fondazioni, che 
una coerenza tra l’impegno a favore del Fondo e le risorse disponibili in capo a 
ciascuna di esse, gli importi annuali di contribuzione al Fondo sono determinati 
sulla base di una percentuale dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti 
a riserva patrimoniale o a copertura di disavanzi pregressi. La individuazione delle 
iniziative cui destinare le risorse del Fondo vengono quindi determinate dagli 
organi Acri potendo contare preventivamente su un ammontare noto di risorse a 
disposizione. 
All’iniziativa hanno aderito 78 Fondazioni associate che hanno siglato con Acri un 
protocollo, di durata quinquennale, che regolamenta i reciproci impegni. 
Il protocollo ha efficacia a partire dall’esercizio 2012, sul cui Avanzo di gestione 
netto le Fondazioni aderenti hanno accantonato una quota pari allo 0,3%. 
L’importo complessivo del Fondo, per la sua prima annualità, è pari a circa 2,5 
milioni di euro e il suo utilizzo verrà determinato dagli organi Acri a partire 
dall’anno 2013. 
Durante il 22° Congresso Nazionale ACRI, tenutosi a Palermo il 7 e 8 giugno 2012, 
è stata approvata all'unanimità la Mozione in cui sono indicate le direttrici cui 
l’ACRI, e pertanto le sue associate, dovranno dare attuazione.  
Gli indirizzi congressuali guideranno l'azione delle Fondazioni per il triennio 2013-
2015. 
 Le Fondazioni si impegnano a:  
• dare applicazione alla “Carta delle Fondazioni”, adeguando i testi statutari, 
regolamentari e i processi operativi al fine di recepirne i contenuti;  
• proseguire la propria azione secondo canoni di trasparenza, indipendenza, 
responsabilità e terzietà soprattutto rispetto ai poteri politici, economici e di ogni 
altra natura;  
• avviare il Fondo nazionale iniziative comuni finalizzato alla realizzazione di 
progetti di ampio respiro caratterizzati da una forte valenza culturale, sociale, 
umanitaria ed economica;  
• consolidare, in un comune ambito, l’alleanza con il Terzo Settore per una 
maggiore valorizzazione del principio di sussidiarietà;  
• continuare nell’attuazione delle intese in essere con il mondo del Volontariato;  
• continuare altresì con determinazione nel sostegno attivo e costruttivo della 
Fondazione con il Sud alla quale le Fondazioni rivolgono il plauso per l’attività 

svolta e i risultati conseguiti dal suo Presidente e dai suoi Organi; 
• promuovere e diffondere professionalità, conoscenza e modalità innovative nel 
perseguimento della missione, per un miglioramento della qualità e della 
trasparenza dei processi operativi; operare per promuovere iniziative che 
diffondano la cultura e la conoscenza dei corpi intermedi; 
• svolgere ogni più incisiva azione per la riforma del Titolo II, Libro I, del codice 
civile, anche al fine di ricondurre le nostre Fondazioni nella disciplina civilistica 
comune, superando le specificità; 
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• sollecitare l’avvio di una riflessione per una revisione profonda della disciplina 
fiscale del privato-sociale non più basata sul profilo soggettivo e sulla modalità 
operativa, bensì sul valore sociale delle finalità di interesse generale perseguite; 
• adoperarsi, affinché si sviluppino forme innovative nel campo dell’assistenza 
sociale che facendo leva sul principio di sussidiarietà, promuovano la formazione 
di un welfare di comunità. 

 
In merito al terzo punto sopra elencato la Fondazione di Piacenza e Vigevano 
aderendo al protocollo d’intesa per la costituzione del Fondo Nazionale per le 
iniziative comuni delle Fondazioni si impegna ad accantonare annualmente, in 
sede di approvazione del bilancio annuale, un importo paria allo 0,3% dell’Avanzo 
di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali ( riserva 
obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio) e a copertura di disavanzi 
pregressi. Le somme accantonate verranno contabilizzate da ogni Fondazione 
aderente nel passivo dello Stato Patrimoniale di bilancio, utilizzando la sottovoce 
“Fondo Nazionale iniziative comuni” ( euro 17.853,74 anno 2012), con specifica 

evidenza in Nota integrativa e comunicate all’Acri entro 30 giorni dall’approvazione 
del relativo bilancio. Le risorse finanziarie rimangono di pertinenza della 
Fondazione sino al momento in cui vengono richiamate dall’Acri per il sostegno 
delle iniziative prescelte. Con l’indicazione dell’iniziativa da finanziare, l’Acri 
fornirà le specifiche per il relativo versamento, che potrà essere effettuato su 
appositi Fondi speciali gestiti dall’Acri o, ove ritenuto più funzionale, direttamente 
ai soggetti che gestiscono il progetto sovvenuto. Il pagamento di euro 17.853,74 è 
avvenuto nel 2013. 
 
 
PROGETTAZIONE SOCIALE: SOSTEGNO AI PROGETTI DELLE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (EX ACCORDO VOLONTARIATO 23 
GIUGNO 2010) 

 
L’impegno delle Fondazioni a favore del volontariato si concretizza in due principali 
linee di sostegno: il finanziamento dei fondi speciali per il volontariato istituiti, in 
ciascuna regione, con l’art. 15 della legge 11 agosto 1991 n. 266 (Legge quadro sul 
volontariato) e l’erogazione diretta di contributi alle organizzazioni di volontariato 
per la realizzazione di progetti e programmi. 
Gli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato sono una forma di 
contribuzione obbligatoria prevista a carico delle Fondazioni di origine bancaria 
dalla già citata legge n. 266 del 1991. In base a essa una quota delle risorse 
annualmente prodotte dalle Fondazioni (un quindicesimo dell’avanzo d’esercizio al 
netto della riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori 
rilevanti) deve essere finalizzata al sostegno e alla qualificazione delle 
organizzazioni di volontariato per il tramite dei Centri di servizio, organismi 
specificamente istituiti in tutte le regioni a tale scopo. 
Il meccanismo della legge prevede che i fondi accantonati annualmente dalle 
Fondazioni siano affidati in amministrazione a Comitati di gestione regionali, 

anch’essi appositamente costituiti per lo svolgimento di questa funzione, a cui 
spetta il compito di ripartire le somme disponibili tra i Centri di servizio della 
regione (sulla base dei programmi di attività presentati dagli stessi) e di vigilare sul 
corretto utilizzo delle risorse. L’attività dei Centri di servizio, al cui governo 
partecipano direttamente le organizzazioni di volontariato e che sono capillarmente 
presenti su tutto il territorio nazionale, propone molteplici forme di supporto al 
volontariato locale: la formazione dei volontari, la promozione del volontariato 
presso le varie fasce di popolazione (e in particolare verso i giovani, mediante una 
stretta collaborazione con le istituzioni scolastiche), l’assistenza tecnico-
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amministrativa, il supporto alla predisposizione dei progetti, i servizi logistici, la 
comunicazione esterna, ecc. 
Attraverso il finanziamento delle attività dei Centri di servizio le Fondazioni 
assicurano quindi indirettamente un essenziale supporto al mondo del 
volontariato. Un supporto divenuto con gli anni sempre più consistente (dalla loro 
nascita, che ha coinciso con l’emanazione della Legge 266/91, le Fondazioni 
hanno complessivamente destinato ai fondi speciali per il volontariato circa 1 
miliardo di euro), e oggi avvertito dal volontariato stesso come uno strumento di 
promozione e qualificazione pressoché irrinunciabile. 
Ma come si è detto le Fondazioni non limitano l’apporto al mondo del volontariato 
entro i confini obbligatori previsti dalla Legge 266/1991: esse infatti destinano 
ulteriori risorse, sulla base delle politiche di erogazione autonomamente definite, 
per dare sostegno a progetti e iniziative delle realtà di volontariato presenti sul 
territorio. 
Negli ultimi anni il legame tra le Fondazioni e il volontariato si è ulteriormente 
rafforzato a seguito dell’accordo nazionale, sottoscritto nel 2005 e rinnovato nel 
2010, stipulato tra l’Acri, per conto delle Fondazioni, il Forum terzo settore, la 
Consulta nazionale per il volontariato e la Convol, in rappresentanza del 
volontariato, CSVnet, per la rete dei Centri di servizio, e la Consulta nazionale dei 
Comitati di gestione, in rappresentanza dei Comitati medesimi. 
Nella prima fase di applicazione dell’accordo, nel quinquennio dal 2005 al 2009, 
grazie a un rilevante flusso di risorse aggiuntive assicurato dalle Fondazioni (con 
extra accantonamenti integrativi dei fondi ex art. 15 della L. 266/1991), si è 
realizzato un importante obiettivo di riequilibrio nella distribuzione territoriale dei 
fondi a vantaggio delle regioni meridionali del Paese, avviando parallelamente un 
importante processo di potenziamento e razionalizzazione del sistema nazionale di 
sostegno e qualificazione del volontariato imperniato sui fondi speciali della L. 
266/91. 
Tra i principali risultati di questa prima stagione di cooperazione si deve 
certamente annoverare la nascita della Fondazione con il Sud, un nuovo soggetto 
filantropico governato pariteticamente dalle Fondazioni e dal volontariato e terzo 
settore, a cui è stato affidato il compito di realizzare un articolato programma di 
interventi nel Meridione per il rafforzamento delle infrastrutture sociali. 
Nel 2010, come ricordato, l’accordo è stato rinnovato dagli stessi firmatari, 
aggiornandone gli obiettivi per il successivo quinquennio secondo una strategia 
che punta a mantenere nel periodo il sostegno economico alla Fondazione con il 
Sud, con una contribuzione speciale delle Fondazioni, a stabilizzare e perequare il 
flusso dei fondi speciali per il volontariato ex L. 266/91 e a completare il processo 
di razionalizzazione dei meccanismi di funzionamento degli stessi.(17 Rapporto 
Acri ) 
Il 16 ottobre 2013, al termine di una lunga e complessa trattativa, è stata siglata 
l’intesa tra l’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, le 
rappresentanze del Volontariato, dei CSV e dei Comitati di gestione, per la 
rimodulazione dell’accordo sottoscritto dalle stesse parti nel 2010. 
L’esigenza di una revisione del patto originario si era manifestata a seguito delle 

mutate condizioni dello scenario economico-finanziario, in relazione alle quali già 
lo scorso anno le parti avevano dovuto far ricorso, in sede di attuazione per l’anno 
2012, ad alcune soluzioni “in deroga”. Il perdurare delle difficoltà ha indotto le 
parti a una complessiva riconsiderazione dei termini dell’intesa portando, con la 
firma della scorsa settimana, alla definizione di una nuova disciplina dei rapporti. 
La nuova intesa rimodula gli impegni precedentemente assunti dalle Fondazioni 
per il biennio 2013-2014 e li estende al 2015, allungando di fatto di un anno la 
validità dell’ accordo del 2010. Per quanto riguarda gli aspetti economici l’accordo 
rinnovato prevede: 
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 • un contributo aggiuntivo di € 2,5 milioni delle Fondazioni nel 2013 (rispetto al 
quindicesimo già accantonato nei bilanci 2012, pari a 33,1 milioni di euro); per 
quanto riguarda il 2014 e il 2015 viene invece individuato un valore minimo 
annuo di contribuzione a carico delle Fondazioni di € 35 milioni;  
• l’estensione al 2015 dell’impegno di contribuzione a favore della Fondazione con 
il Sud da parte delle Fondazioni, per € 20 milioni; 
• un trasferimento da parte della Fondazione con il Sud a favore dei CSV 
meridionali di una quota dei fondi ottenuti dalle Fondazioni, pari a € 2 milioni 
annui nel 2013, 2014 e 2015 (onere che potrà ridursi nel caso in cui 
l’accantonamento del quindicesimo da parte delle Fondazioni si riveli superiore a € 
39 milioni); 
• l’utilizzo da parte dei Csv, ad integrazione delle disponibilità derivanti dalle 
nuove assegnazioni sopra indicate, di risorse già a disposizione del sistema ma 
non ancora impiegate (per un importo definito in € 4 milioni nel 2013, e da 
definire negli altri due anni di vigenza del nuovo accordo entro il limite di 
assorbimento del 25% delle risorse di tale natura complessivamente esistenti); 
• la destinazione di una quota delle disponibilità complessive riservate ai CSV, per 
€ 0,9 milioni annui nell’arco del triennio 2013-2015, a favore di una progettazione 
nazionale volta a sostenere lo sviluppo dei CSV in una logica unitaria ed integrata; 
• lo svincolo dei fondi residui dei bandi 2008 della progettazione sociale al Sud 
(pari a circa 1 milione di euro), con destinazione degli stessi ad integrazione delle 
assegnazioni previste a favore dei CSV;  
• la definizione di un tetto di € 2,1 milioni annui per le risorse destinate ai Co.Ge. 
per la copertura delle spese di funzionamento; 
• l’accantonamento a riserva del quindicesimo accantonato dalle Fondazioni nel 
2014 e 2015, per la quota eventualmente eccedente € 41 milioni, a fini di 
stabilizzazione dei flussi di entrata a favore del sistema negli anni successivi; 
• la conferma del sostegno alle reti di volontariato firmatarie con destinazione di 
un importo ridotto a € 0,5 milioni (rispetto a € 0,6 milioni previsti dall’accordo del 
2010) per il triennio 2013-2014-2015. 
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Confronto con il DPP – Documento Programmatico Previsionale 
 
 
La Fondazione ha svolto la propria attività istituzionale sulla base dei contenuti 

definiti nel documento di Programmazione Pluriennale di Attività per il triennio 

2013 – 2015 e nel Documento Programmatico Previsionale per il 2013 approvato il 

26.10.2012. 

 

La tabella mostra la ripartizione degli stanziamenti per ammontare secondo le sei 

aree settoriali ( più la settima area che comprende gli altri settori ammessi) in cui è 

articolata l’attività erogativa della Fondazione in base alle indicazioni del Consiglio 

Generale del 26.10.2012. 

 
 

Variazioni DPP

Euro % Euro % su Su consuntivo

5.500.000 

Settori prevalenti 4.895.000,00           89,0% 4.846.648,9 88,1% 48.351,13                   

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.540.000,0 28,0% 1.540.000,0 28,0% 0,0

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.375.000,0 25,0% 1.374.300,0 25,0% 700,0

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 550.000,0 10,0% 549.800,0 10,0% 200,0

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 770.000,0 14,0% 769.981,8 14,0% 18,2

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 660.000,0 12,0% 612.567,0 11,1% 47.433,0

Settori Ammessi 605.000,00                11,0% 604.100,0 11,0% 900,00                           

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 550.000,0 10,0% 550.000,0 10,0% 0,0

ALTRI INTERVENTI 55.000,0 1,0% 54.100,0 1,0% 900,0

Totale             5.500.000,00 100,0% 5.450.748,9 99,1%                     49.251,13 

Risorse da DPP

Risorse per tipologia di settore

Delibere Assunte

  
 
 

file://server2008/sime/ACUCBL/MENU/2K_EURO/CG_MODEL/Bil_Mis_2012_A.xls%23'TP%20Confronto%20DPP'!B2
file://server2008/sime/ACUCBL/MENU/2K_EURO/CG_MODEL/Bil_Mis_2012_A.xls%23'TP%20Confronto%20DPP'!B2
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Dall’analisi dei dati proposti si evince che le scelte della Fondazione siano 

pienamente in linea con l’impostazione data al riguardo dalla normativa di settore 

che, per evitare una eccessiva frammentazione degli interventi, impone alle 

fondazioni stesse di destinare almeno il 50% delle risorse disponibili per 

erogazioni, a non più di cinque settori (c.d. settori rilevanti) scelti tra i 21 settori 

ammessi. 

Le risorse assegnate ai singoli settori sia in valore assoluto che in percentuale ed i 

relativi utilizzi sono riportati nella tabella seguente. Il tasso di utilizzo complessivo 

al 31 dicembre 2013 è stato del 99,1% (delibere assunte/risorse disponibili). 

Nell’anno 2012 il tasso di utilizzo è stato del 99,8%. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha una specializzazione settoriale media ( 

non meno del 30% delle risorse va a un settore, oppure non meno del 40% va a 

due settori). 

 

Il 24.10.2011 il Consiglio Generale ha ridotto l’ammontare delle erogazioni da 7 

milioni di euro anno 2011 a 5 milioni e mezzo di euro per l’anno 2012 e 

ridistribuito le percentuali all’interno di alcuni settori. I settori che hanno visto 

ridursi la percentuale sono quelli dell’arte passato dal 30% al 28% e della ricerca 

passato dall’11% al 10%. Ha incrementato la percentuale il settore del volontariato 

dall’11% al 14%. Gli altri settori quali educazione, anziani, famiglia e altri 

interventi hanno mantenuto le percentuali degli anni passati. 
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Anche per l’anno 2013 perdura la riduzione delle risorse a disposizione ( 5 milioni 

e 500 mila euro)e la composizione percentuale tra i settori dell’anno 2012.  
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I Settori 
 

 

 
Settore beneficiario cioè l’ambito generale in cui si inquadra l’intervento 

sostenuto con il contributo erogato 

 
21 sono i “settori ammessi” dalla legge (D.lgs. 17/5/1999 n. 153, art. 1, comma 1 
lettera c-bis: Famiglia e valori connessi; crescita e formazione giovanile; educazione, 
istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; 
volontariato, filantropia e beneficenza; religione e sviluppo spirituale; assistenza agli 
anziani; diritti civili; prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica; sicurezza 
alimentare e agricoltura di qualità; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 
protezione dei consumatori; protezione civile; salute pubblica, medicina preventiva e 
riabilitativa; attività sportiva; prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; 
patologie e disturbi psichici e mentali; ricerca scientifica e tecnologica; protezione e 
qualità ambientale; arte, attività e beni culturali. A questi si aggiungono: 
realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità e realizzazione di infrastrutture, a 
seguito del d.lgs. 12/4/2006, n.163, art. 153 comma 2 e art.172 comma 6) su cui si 
concentrano le attività delle fondazioni bancarie. 
I settori in cui le Fondazioni sono presenti in maggior numero sono Arte, attività e 
beni culturali (tutte le 88 Fondazioni), Volontariato, filantropia e beneficenza (86), 
Educazione, istruzione e formazione (83), Salute pubblica (69), Ricerca (63) e 
Assistenza sociale (58). 

 
 
 

Settori 
prevalenti

Settori Ammessi

distribuzione settori rilevanti e ammessi

 
 

 

N % %

Settori prevalenti 257 86,8% 88,9%

Settori Ammessi 39 13,2% 11,1%

Totale 296 100,0% 100,0%

604.100,0

Progetti Erogazioni deliberate

5.450.748,9

4.846.648,9

Euro
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Risorse per tipologia di settore
N % %

% n 

progetti % importo

Settori prevalenti 257 86,8% 88,9% 13,6% 35,7%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 88 34,2% 31,8% 6,8% 33,0%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 65 25,3% 28,4% 24,6% 42,2%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 4 1,6% 11,3% 100,0% 62,0%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 66 25,7% 15,9% 7,6% 23,8%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 34 13,2% 12,6% 11,8% 18,9%

Settori Ammessi 39 13,2% 11,1% 25,6% 45,2%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 32 82,1% 91,0% 28,1% 45,1%

ALTRI INTERVENTI 7 17,9% 9,0% 14,3% 46,2%

Totale 296 100,0% #RIF! 15,2% 36,7%

604.100,0

54.100,0

549.800,0

769.981,8

Interventi

Euro

Importo deliberato Di cui pluriennali

1.374.300,0

5.450.748,9

4.846.648,9

612.567,0

550.000,0

1.540.000,0

 
I settori rilevanti ottengono l’89% delle risorse a disposizione. L’11% va invece ai 

settori ammessi di cui circa il 91% è occupato dal settore Famiglia e Valori 

connessi mentre il restante 9% va agli altri settori ammessi sotto la voce Altri 

Interventi. 

 

 

Risorse per settore di spesa
N % %

% n 

progetti % importo

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 88 29,7% 28,3% 6,82% 32,99%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 65 22,0% 25,2% 24,62% 42,21%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 4 1,4% 10,1% 100,00% 61,99%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 66 22,3% 14,1% 7,58% 23,77%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 32 10,8% 10,1% 28,13% 45,09%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 34 11,5% 11,2% 11,76% 18,94%

ALTRI INTERVENTI 7 2,4% 1,0% 14,29% 46,21%

Totale 296 100,0% 100,0% 15,2% 36,7%

Euro

1.374.300,0

549.800,0

769.981,8

550.000,0

5.450.748,9

612.567,0

54.100,0

Di cui pluriennaliInterventi Importo deliberato

1.540.000,0

 

 

Sono cinque i settori rilevanti scelti dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano ogni 

tre anni, ai quali la stessa ha destinato 4.846.648,9 euro per l’esercizio 2013 e € 

604.100 le risorse destinate ai settori ammessi. Tra i 21 settori ammessi dalla 

Legge, in linea con le altre 88 Fondazioni bancarie italiane, la Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, ha attribuito al settore dell’Arte, Attività e Beni culturali la 

maggior parte delle risorse disponibili al quale sono stati erogati 1.540.000 euro 

pari al 28% del totale a fronte di 88 iniziative (il 29% del totale). Segue al secondo 

posto il settore Educazione, istruzione e formazione con 1.374.300 euro erogati (il 

25% del totale) e 65 interventi (il 22% del totale). 

Il settore Volontariato è in terza posizione con 769.981,8 euro pari al 14% del 

totale e 66 iniziative pari al 22% del totale. 

Al quarto posto in graduatoria si posiziona l’Assistenza agli anziani che ottiene 

612.567 euro pari al 11% delle somme erogate per un totale di 34 iniziative pari 

all’11% del totale. 
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Il settore Famiglia e valori connessi è in quinta posizione con 550.000 euro erogati 

e 32 interventi; il settore incide sul totale erogato per il 10% degli importi e per 

l’10% del numero degli interventi. 

Il settore Ricerca con 549.800 euro pari al 10% degli importi erogati è al  sesto 

posto per un totale di 4 iniziative (il 1% del totale). 

Gli altri settori ammessi raggiungono la cifra di 54.100 euro pari all’1% 

dell’erogato e con 7 iniziative il 2% del numero di interventi. 
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 I Beneficiari 
 

Soggetto beneficiario, specificato in funzione della natura giuridica delle 

organizzazioni destinatarie del contributo 

 

 
I beneficiari delle erogazioni delle Fondazioni Bancarie sono sempre soggetti che 

perseguono finalità non lucrative di pubblico interesse: dunque sono soggetti 

privati non profit o istituzioni pubbliche. Le risorse finanziarie messe 

gratuitamente a disposizione di associazioni di volontariato, cooperative sociali, 

istituti e fondazioni di ricerca e culturali, università, ospedali, enti locali, 

contribuiscono all’assistenza delle fasce più svantaggiate della popolazione, alla 

tutela del patrimonio artistico e ambientale, alla crescita culturale del Paese, alla 

ricerca scientifica e allo sviluppo delle infrastrutture locali. 

 

 
 
 
 

 
 

 

  

progetti erogazioni deliberate 

N. % Euro % 

Enti privati 227 76,7% 4.220.948,9 77,4% 

Enti Pubblici 69 23,3% 1.229.800,0 22,6% 

TOTALE 296 100,0% 5.450.748,9 100,0% 
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Le organizzazioni destinatarie del contributo di norma sono enti ed organismi vari 

pubblici e privati, che operano sul territorio per la realizzazione di attività di 

interesse sociale e che, utilizzando il contributo della Fondazione, svolgono attività 

proprie della loro missione istituzionale e in tal modo realizzano una funzione di 

intermediazione tra la Fondazione stessa ed i cittadini, che sono in definitiva i 

beneficiari ultimi delle erogazioni concesse. 

 

La categoria del privato sociale è tuttora quella che ha usufruito della maggior 

quota di contributi, raccogliendo quasi il 77% dei fondi deliberati. Nella categoria 

“Fondazioni” sono inclusi anche i progetti propri della Fondazione di Piacenza e 

Vigevano. Questi particolari interventi di cui non è individuabile un beneficiario 

specifico sono stati classificati come attinenti all’ambito delle Fondazioni. 

Per giungere a questo dato abbiamo sommato le percentuali riferite alle 

associazioni di promozione sociale, alle altre associazioni, alle organizzazioni di 

volontariato, alle fondazioni, alle cooperative sociali e agli altri organismi privati. 

Le cooperative sociali e le associazioni di promozione sociale sono realtà 

organizzative che, sebbene giuridicamente distinte dalle organizzazioni di 

volontariato, operano abitualmente avvalendosi di significativi apporti di lavoro 

volontario al punto da rendere talvolta difficile ( è il caso di alcune associazioni di 

promozione sociale) una chiara e netta identificazione della natura del soggetto. 

 

Nel privato sociale i contributi di importo unitario maggiore vanno ad Enti in cui è 

prevista la partecipazione della Fondazione come socio Fondatore ( Fondazione 

Teatri, Fondazione Val Tidone Festival, Associazione Amici dell’Hospice, 

Associazione Polipiacenza, Consorzio Leap), in protocolli d’intesa o attraverso la 

nomina di componenti degli organi amministrativi (Università Cattolica Dottorato 

per il Sistema Agroalimentare, Associazione Polipiacenza) oppure in partnership 

con le altre Fondazioni Bancarie. 

 

La categoria di beneficiari privati più significativa è quella che raggruppa il mondo 

dell’associazionismo (associazioni di promozione sociale, altre associazioni, 

organizzazioni di volontariato). Si tratta di una conferma della propensione della 

Fondazione a stabilire un legame preferenziale con le varie realtà del cosiddetto 

privato sociale operante sul territorio; è soprattutto insieme ad esse infatti che la 

Fondazione ispirandosi al principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale 
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(quando i bisogni dei cittadini sono soddisfatti dai cittadini stessi magari in forma 

associativa e/o volontaristica) intendono sviluppare un ruolo sociale attivo per il 

miglioramento delle qualità di vita del territorio di riferimento.  

 

Nella categoria degli altri organismi privati i più importanti contributi sono 

assegnati all’Università Cattolica, al Consorzio Leap di Piacenza , alle scuole 

d’infanzia private paritarie, alle Istituzioni Religiose.  

Segue la categoria delle fondazioni di diritto privato, in questo gruppo rientrano la 

Fondazione Teatri, la Fondazione Val Tidone Musica e le case di riposo di natura 

giuridica privatistica (ex IPAB). 

Per quanto riguarda i soggetti beneficiari pubblici gli enti locali sono gli 

interlocutori privilegiati della Fondazione e ricevono quasi il 14% del totale 

erogato. Gli enti pubblici non territoriali includono scuole, università pubbliche 

e strutture sanitarie. 
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Le Finalità di spesa 
 

La destinazione funzionale dell’erogazione 

 

 

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 44 14,9% 466.001,8 8,5%

Attrezzature ed arredi 27 9,1% 222.000,0 4,1%

Costruzione e ristrutturazione immobili 29 9,8% 988.800,0 18,1%

Ex conservazione e restauro Patrimonio Artistico 6 2,0% 73.200,0 1,3%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 42 14,2% 1.033.700,0 19,0%

conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 9 3,0% 111.000,0 2,0%

Manifestazioni culturali 33 11,1% 444.980,0 8,2%

Mostre ed esposizioni 8 2,7% 34.000,0 0,6%

sostegno alla ricerca 3 1,0% 214.500,0 3,9%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 21 7,1% 136.800,0 2,5%

Borse di studio 6 2,0% 147.500,0 2,7%

Sviluppo programmi di studio 8 2,7% 853.600,0 15,7%

Pubblicazioni e CD 15 5,1% 110.000,0 2,0%

Ex Servizi socio-assistenziali 11 3,7% 337.167,0 6,2%

Contributi per l'attività 15 5,1% 96.000,0 1,8%

Solidarietà internazionale 3 1,0% 8.500,0 0,2%

Altri interventi 16 5,4% 173.000,0 3,2%

TOTALE 296 100,0% 5.450.748,9 100,0%

progetti erogazioni deliberate

 

Le erogazioni delle fondazioni sono dirette a sostenere interventi molto diversificati 

in funzione delle specifiche finalità delle iniziative sostenute. A seconda della 

finalità di spesa della richiesta di contributo sottoposta al vaglio della Fondazione 

possiamo dire che al primo posto troviamo l’offerta culturale nell’area di 

riferimento con iniziative di qualità quali produzioni artistiche come le stagioni 

teatrali, i festival, i concerti, il teatro, la musica, il cinema, i premi internazionali a 

Piacenza e provincia e a Vigevano. In questi anni le scelte artistiche hanno 

sostenuto non solo la creazione di un cartellone e di un progetto di ospitalità e 

potenziamento del turismo privilegiando progetti tesi a incrementare e diversificare 

i consumi culturali e a valorizzare gli attrattori turistici; obiettivi comunque 

fondamentali e irrinunciabili, ma hanno promosso anche il coinvolgimento degli 

spettatori attraverso articolati percorsi di formazione ed informazione teatrale, per 

creare un pubblico sempre più critico e consapevole. Per esempio anche per la 

stagione 2013/2014 si conferma la collaborazione con l’Associazione Amici del 

Teatro Gioco Vita con il progetto di Informazione teatrale. In valore assoluto le 

risorse a disposizione di questa finalità sono aumentate da 960 mila euro del 2012 

( nel 2011 aveva raggiunto quota un milione e duecentomila euro)  a un milione e 

33 mila euro del 2013, a livello percentuale in entrambi gli anni 2011 e 2012 era 

circa il 17% mentre nel 2013 sale al 19%. Grande importanza riveste l’impegno 

pluriennale (in questo caso rappresentato dall’impegno per la Fondazione Teatri), 
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ma in questa particolare finalità ritroviamo anche la maggior parte delle erogazioni 

annuali ricorrenti che, anche se non in presenza di una delibera pluriennale che 

ne assicura l’imputazione anche per gli anni futuri, i progetti attinenti a questa 

particolare tipologia sono stati nell’anno 2013 tutti riconfermati ed in particolare i 

progetti Valtidone Musica e Jazz Festival a partire dal 2014, mediante una 

delibera dell’anno 2013, acquisiscono la forma e la programmazione in seno alla 

Fondazione del progetto pluriennale ( dal 2014 al 2016). La situazione contingente 

(scarsità di risorse) ed in vista anche dell’importante appuntamento dell’expo 2015 

a Milano con un’affluenza di circa 29 milioni di visitatori provenienti da ogni parte 

del mondo a cui sarà dedicato un programma di 7 mila eventi, ha imposto una 

definizione delle priorità anche nell’individuazione di un numero ristretto di 

istituzioni locali ritenute maggiormente capaci di arricchire l’offerta culturale 

dell’area di riferimento con iniziative di qualità. 

Lo sviluppo dei programmi di studio raccoglie una percentuale di circa il 16% 

del totale erogato anno 2013. Lo sviluppo dei programmi di studio include le 

attività formative dell’educazione post universitaria e di specializzazione, 

l’istruzione universitaria e para universitaria, gli istituti superiori e la scuola 

primaria e secondaria di primo grado. L’attività di formazione universitaria e post-

laurea è strettamente connessa e trasversale sia ad altre finalità di spesa ( borse 

di studio) sia ad un altro settore istituzionale quale la ricerca e di conseguenza se 

sommiamo allo sviluppo dei programmi di studio alle finalità tipiche del settore 

ricerca quali “sostegno alla ricerca” e la sopra menzionata classe “borse di 

studio” otteniamo che il processo educativo d’investimento sulle giovani 

generazioni può contare su una percentuale di quasi il 23% del totale erogato.  

 

Al terzo posto troviamo la finalità costruzione e ristrutturazione di immobili che 

con 988.800 anno 2013 cresce rispetto al 2012 dove l’importo era di 840 mila 

euro.  

La percentuale è passata dal 19% del 2011 al 15% del 2012 per poi ricrescere nel 

2103 al 18,1%. Questa linea di interventi è sempre stata particolarmente 

presidiata dalle fondazioni, vuoi per la concretezza delle iniziative interessate, in 

grado di portare evidenti e duraturi benefici al patrimonio immobiliare artistico, 

civile e religioso della comunità, vuoi per il fatto che spesso le fondazioni sono tra i 

pochi attori del territorio, soprattutto in questa fase di crisi, in grado di affrontare 

nel breve e medio termine le ingenti spese di opere di ristrutturazione edilizia. 
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Troviamo poi la finalità dei progetti specifici che sia in valore assoluto che in 

percentuale ha mantenuto una sostanziale uniformità negli anni 2011 e 2012 e 

2013 non risentendo in modo particolare del calo di risorse. Questa voce 

classificatoria non fornisce informazioni puntuali sul contenuto specifico 

dell’iniziativa, ma pone in evidenza una “logica” dell'intervento che non si limita a 

promuovere una singola e specifica “azione” (ad esempio l’acquisto di un bene, o la 

concessione di un contributo per il generico sostegno dell'attività di un ente), ma 

punta a generare (o contribuisce a farlo) un’idea progettuale più complessa, con 

obiettivi più articolati e una pianificazione attuativa più particolareggiata. 

 

La finalità delle manifestazioni culturali raggiunge circa 450 mila euro nell’anno 

2013. Questa finalità interessa le attività dei due Auditorium di Piacenza e di 

Vigevano che hanno beneficiato di stanziamenti non toccati dalla riduzione delle 

risorse a disposizione al fine di soddisfare fasce di pubblico sempre più ampie e 

diversificate e che negli anni hanno dimostrato di essere una preziosa risorsa per 

lo sviluppo culturale del territorio. 

I servizi socio-assistenziali in valore assoluto ed in percentuale subiscono un 

calo dal 10,6% dell’anno 2011 al 7,5% dell’anno 2012 e nel 2013 si attestano al 

6,2% del totale deliberato. Di solito in questo ambito vengono ricompresi interventi 

messi in campo sia da enti locali che da organizzazioni del terzo settore per 

sostenere i cittadini in condizioni di disagio o a rischio di esclusione sociale.  

 

Nel grafico seguente possiamo vedere, a seconda delle diverse finalità, il peso 

percentuale dei diversi settori di attività. Alcune finalità si caratterizzano per 

essere di esclusivo appannaggio di alcuni settori, altre vengono interessate da più 

settori contemporaneamente che potremmo denominare “area welfare” ( famiglia-

anziani-volontariato) raggiungendo insieme percentuali del 70-80%. E per finire 

alcune finalità vengono interessate, in percentuali diverse, da tutti i settori 

indistintamente. 
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Le tabelle e i grafici seguenti mostrano per singoli settori le finalità che li 

caratterizzano. 

 

Finalità Erogazioni Deliberate

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 2 2,3% 23.000,0 1,5%

Attrezzature ed arredi 2 2,3% 4.000,0 0,3%

Costruzione e ristrutturazione immobili 1 1,1% 5.000,0 0,3%

Ex conservazione e restauro Patrimonio Artistico 6 6,8% 73.200,0 4,8%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 31 35,2% 916.100,0 59,5%

conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 8 9,1% 106.000,0 6,9%

Manifestazioni culturali 18 20,5% 332.200,0 21,6%

Mostre ed esposizioni 3 3,4% 11.500,0 0,7%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 3 3,4% 11.000,0 0,7%

Borse di studio 1 1,1% 4.000,0 0,3%

Sviluppo programmi di studio 1 1,1% 5.000,0 0,3%

Pubblicazioni e CD 8 9,1% 33.000,0 2,1%

Contributi per l'attività 3 3,4% 6.000,0 0,4%

Altri interventi 1 1,1% 10.000,0 0,6%

Totale 88 29,7% 1.540.000,0 28,3%

Progetti

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 16 24,6% 96.500,0 7,0%

Attrezzature ed arredi 5 7,7% 35.000,0 2,5%

Costruzione e ristrutturazione immobili 3 4,6% 246.000,0 17,9%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 5 7,7% 79.800,0 5,8%

conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 1 1,5% 5.000,0 0,4%

Manifestazioni culturali 3 4,6% 38.000,0 2,8%

Mostre ed esposizioni 2 3,1% 17.700,0 1,3%

sostegno alla ricerca 2 3,1% 132.500,0 9,6%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 13 20,0% 101.000,0 7,3%

Sviluppo programmi di studio 7 10,8% 546.800,0 39,8%

Pubblicazioni e CD 2 3,1% 25.000,0 1,8%

Ex Servizi socio-assistenziali 1 1,5% 30.000,0 2,2%

Contributi per l'attività 3 4,6% 15.000,0 1,1%

Altri interventi 2 3,1% 6.000,0 0,4%

Totale 65 22,0% 1.374.300,0 25,2%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Progetti Erogazioni Deliberate
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Finalità

N. % Euro %

Attrezzature ed arredi 820,0 0,1%

Manifestazioni culturali 8.180,0 1,5%

sostegno alla ricerca 1 25,0% 82.000,0 14,9%

Borse di studio 2 50,0% 127.000,0 23,1%

Sviluppo programmi di studio 301.800,0 54,9%

Pubblicazioni e CD 10.000,0 1,8%

Ex Servizi socio-assistenziali 1 25,0% 20.000,0 3,6%

Totale 4 1,4% 549.800,0 10,1%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetti Erogazioni Deliberate
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 14 21,2% 213.001,8 27,7%

Attrezzature ed arredi 6 9,1% 35.180,0 4,6%

Costruzione e ristrutturazione immobili 6 9,1% 188.800,0 24,5%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 4 6,1% 19.800,0 2,6%

Manifestazioni culturali 8 12,1% 35.200,0 4,6%

Mostre ed esposizioni 1 1,5% 1.000,0 0,1%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 2 3,0% 8.000,0 1,0%

Borse di studio 3 4,5% 16.500,0 2,1%

Pubblicazioni e CD 3 4,5% 7.000,0 0,9%

Ex Servizi socio-assistenziali 6 9,1% 210.000,0 27,3%

Contributi per l'attività 5 7,6% 13.000,0 1,7%

Solidarietà internazionale 2 3,0% 4.500,0 0,6%

Altri interventi 6 9,1% 18.000,0 2,3%

Totale 66 22,3% 769.981,8 14,1%

Progetti Erogazioni Deliberate

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 9 28,1% 87.500,0 15,9%

Attrezzature ed arredi 6 18,8% 50.500,0 9,2%

Costruzione e ristrutturazione immobili 11 34,4% 323.500,0 58,8%

Manifestazioni culturali 2 6,3% 14.000,0 2,5%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 5.500,0 1,0%

Pubblicazioni e CD 1 3,1% 5.000,0 0,9%

Ex Servizi socio-assistenziali 1 3,1% 10.000,0 1,8%

Solidarietà internazionale 1 3,1% 4.000,0 0,7%

Altri interventi 1 3,1% 50.000,0 9,1%

Totale 32 10,8% 550.000,0 10,1%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

Progetti Erogazioni Deliberate
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 3 8,8% 46.000,0 7,5%

Attrezzature ed arredi 7 20,6% 84.500,0 13,8%

Costruzione e ristrutturazione immobili 8 23,5% 225.500,0 36,8%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 2 5,9% 18.000,0 2,9%

Manifestazioni culturali 2 5,9% 16.600,0 2,7%

Mostre ed esposizioni 1 2,9% 1.500,0 0,2%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 3 8,8% 11.300,0 1,8%

Pubblicazioni e CD 1 2,9% 30.000,0 4,9%

Ex Servizi socio-assistenziali 2 5,9% 67.167,0 11,0%

Contributi per l'attività 4 11,8% 62.000,0 10,1%

Altri interventi 1 2,9% 50.000,0 8,2%

Totale 34 11,5% 612.567,0 11,2%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI

Progetti Erogazioni Deliberate
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Finalità

N. % Euro %

Attrezzature ed arredi 1 14,3% 12.000,0 22,2%

Manifestazioni culturali 800,0 1,5%

Mostre ed esposizioni 1 14,3% 2.300,0 4,3%

Altri interventi 5 71,4% 39.000,0 72,1%

Totale 7 2,4% 54.100,0 1,0%

Progetti Erogazioni Deliberate

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE ALTRI INTERVENTI
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La Tipologia Dei Progetti 
 
 

 

Analizzando l’attività dell’anno 2013 della Fondazione  possiamo suddividere i 
progetti in quattro tipologie: 
 
 
progetti pluriennali 
(di attivazione passata oppure di nuova attivazione) 
 
 
progetti annuali ricorrenti  
(progetti non caratterizzati da una delibera pluriennale ma che, per la notevole 
utilità sociale, per lo sviluppo culturale del territorio, per il consenso riscosso e per 
decisione della stessa Fondazione verranno riproposti per gli anni a venire). 
 
 
progetti annuali 
( derivanti da decisioni assunte nell’anno) 
 
 
progetti propri 
(sono realizzati internamente dalla Fondazione o in partenariato con soggetti 
operativi esterni, dettano la visione e l’azione in prima persona della Fondazione) 
 

2013 

Progetti per tipologia di Fondo N. % %

Progetti pluriennali 47 15,9% 38,3%

Annuali ricorrenti 6 2,0% 15,1%

Annuali 236 79,7% 39,8%

Progetti propri 7 2,4% 6,8%

Totale 296 100,0% 100,0%

825.000,0

2.169.201,8

370.647,0

2.085.900,0

Erogazioni deliberateProgetti

Euro

5.450.748,9
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Erogazioni deliberate per tipologia di fondo

Progetti pluriennali Annuali ricorrenti Annuali Progetti propri

 
 

 

 

 

Progetti per Fondo N. % %

FONDO PIACENZA 221 74,7% 87,9%

Fondo PC - Progetti pluriennali 22 7,4% 31,9%

Fondo PC - Annuali ricorrenti 6 2,0% 15,1%

Fondo PC - Annuali 188 63,5% 35,7%

Fondo PC - Progetti propri 5 1,7% 5,1%

FONDO VIGEVANO 75 25,3% 12,1%

Fondo VG - Progetti pluriennali 25 8,4% 6,4%

Fondo VG - Annuali 48 16,2% 4,0%

Fondo VG - Progetti propri 2 0,7% 1,7%

Totale 296 100,0%

279.167,0

660.000,0

347.800,0

220.720,0

91.480,0

1.948.481,8

Euro

1.738.100,0

4.790.748,9

Progetti Erogazioni Deliberate

5.450.748,9

825.000,0
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Progetti Pluriennali 

 
Al fine di assicurare la migliore utilizzazione delle risorse la Fondazione può 

assumere anche impegni pluriennali, utilizzando risorse a valere su esercizi 

successivi, secondo i limiti stabiliti anno per anno nelle linee guida 

programmatiche. 

Nella tabella seguente vengono elencati gli enti beneficiari dei progetti pluriennali 

con l’imputazione nei settori di riferimento. 
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Quote di competenza anno 2013 dei principali progetti 

Il convinto sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano agli Atenei e nel 

nostro caso all’Università Cattolica si manifesta con una marcata disponibilità di 

risorse per la formazione, la ricerca e l’innovazione. L’Università Cattolica, 

nell’ambito dei progetti pluriennali è presente con i progetti: Agrisystem dottorato 

per il sistema agroalimentare, che ottiene risorse per 374 mila euro ( settori 

educazione e ricerca) e REM – Lab Facoltà di Economia e Giurisprudenza il primo 

Centro di ricerche sul Marketing, nato per costituire osservatori di ricerca sui temi 

del marketing, realizzare ricerche, fornire supporto informativo e promuovere a 

Piacenza vere e proprie “business school”, scuole di affari e che beneficerà di un 

contributo triennale a partire dal 2013 di 100 mila euro. 

Nel settore arte e beni culturali ritroviamo la quota anno 2013 ( 300 mila euro) del 

rinnovo alla convenzione triennale alla Fondazioni Teatri. L’ente è nato nel 2009 

con lo scopo di programmare, gestire e promuovere attività ed iniziative di prosa e 

musicali e che vede la Fondazione di Piacenza e Vigevano tra i soci fondatori 

insieme a Comune di Piacenza, Enìa SpA., Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Piacenza e Confindustria Piacenza.  

Nell’anno 2013 si conclude con la quota di competenza ( 120 mila euro mentre 30 

mila euro erano stati imputati all’anno 2012) il progetto Concorsi Internazionali 

della Val Tidone anno 2013 della Fondazione Val Tidone Musica ( anche in 

questo caso la Fondazione di Piacenza e Vigevano è tra i soci fondatori). 

Si conclude con un’erogazione di 110 mila euro nell’anno 2013 anche un 

finanziamento a favore del Comune di Pontedell’olio per un intervento di edilizia 

scolastica. Questo finanziamento pluriennale era stato deliberato nell’anno 2010 

sempre a favore del comune in questione per realizzare dei mini appartamenti per 

anziani. Il progetto non è mai partito e la Fondazione di Piacenza ha inglobato il 

contributo. Nell’anno 2012 il comune ha chiesto di poter utilizzare l’importo totale 

in precedenza deliberato per il progetto dei mini appartamenti per anziani per un 

intervento urgente a favore della scuola media di Pontedell’olio. Il Cda della 

Fondazione ha appoggiato questa nuova destinazione ed il medesimo importo ha 

trovato questa nuova finalità. 

Nell’anno 2013 nel settore ricerca troviamo il Consorzio Leap con la quota di 

competenza di un progetto di ricerca dal titolo “Cattura di CO2 da fonti fossili: 

valutazione sperimentale delle proprietà termodinamiche a base di CO2”. Le 

ricadute attese sono: generazione elettrica in primo luogo, ma anche produzione di 
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cemento e acciaio e si rivolge ad industrie di processo in genere. Partner della 

Fondazione sono il Politecnico e la Regione Emilia Romagna.  

Nell’anno 2013 troviamo la quota di competenza del progetto dell’Hospice quale 

centro all’avanguardia per le cure palliative inaugurato a giugno 2011 a Piacenza. 

Soci dell’Associazione insieme per l’Hospice o.n.l.u.S. sono il comune di 

Piacenza; la Provincia di Piacenza; la Diocesi di Piacenza e Bobbio; la Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura; la Fondazione di Piacenza e 

Vigevano; la Confindustria Piacenza; Confcooperative; l’Unione Commercianti-

Piacenza; l’Upa-Federimpresa; l’Associazione malato oncologico; la Caritas 

Diocesana di Piacenza e Bobbio; la lega italiana per la lotta contro i Tumori; 

l’Associazione amici dell’Hospice di Borgonovo; il comune di Borgonovo V.T.  

L’Hospice di Piacenza beneficerà nell’anno 2013 anche di un contributo 

straordinario annuale di 50 mila euro. 

Si attiva nel settore educazione anno 2013 il progetto triennale ( 100 mila euro 

anno 2013, 171 mila euro anno 2014 e 200 mila euro anno 2015) per la 

riqualificazione della struttura del Conservatorio Nicolini con la realizzazione di 

un auditorium, nuove aule, biblioteca e studi acustici. L’opera è finanziata con 

risorse statali e costerà complessivamente circa 2 milioni e 300 mila euro. 

Il Germoglio 2 a partire dal 2013 ( 75 mila euro anno 2013 e 75 mila euro anno 

2014) attuerà importanti opere di ampliamento e riqualificazione dei locali che si 

concluderanno entro il 2015 per un centro riabilitativo diurno per portatori di 

handicap. 

Si attiverà a partire dal 2013 ( 70 mila euro anno 2013 e 20 mila euro anno 2014) 

anche un impegno a favore dei servizi per l’infanzia; l’ampliamento dell’asilo nido 

della frazione di Gariga, di cui beneficerà il Comune di Podenzano. Negli anni 

passati beneficiari di contributi pluriennali nell’ambito dei servizi per l’infanzia 

sono stati i comuni di Gazzola anno 2012, Lugagnano e Vigolzone anno 2011 e 

Travo e Gossolengo anno 2010. 

In corso dal 2012 e beneficiario di due contributi pluriennali: 25 mila euro anno 

2012, 55 mila euro anno 2013 ( 15.000 e 40.000) e 40 mila euro anno 2014 anche 

un finanziamento pluriennale a favore dell’Assistenza Italiana Spastici di 

Piacenza per la realizzazione entro l’autunno 2014 di una nuova struttura 

residenziale per persone disabili all’interno dell’ala degli Ospizi Civili in via 

Gaspare Landi a Piacenza denominato progetto Jonathan . 

Un contributo pluriennale ( 40 mila euro anno 2013 settore anziani e 40 mila euro 

anno 2014 settore educazione) è attribuito al Comune di Pecorara per lavori di 
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interventi urgenti sul patrimonio scolastico e sociale - scuola primaria di Pecorara, 

ambulatorio medico e sala prelievi acquisto arredamenti e attrezzature. 

Nel settore arte e beni culturali ritroviamo la quota anno 2013 ( 40 mila euro anno 

2013 e 70 mila euro anno 2014) data al Comune di Vigevano per la stagione 

teatrale anno 2013/2014 del teatro Cagnoni di Vigevano 

La Fondazione Pio Ritiro Cerati Onlus beneficia a partire dall’anno 2013 di un 

contributo pluriennale ( 40 mila euro anno 2013 e 40 mila euro anno 2014) per 

costruire una sala polifunzionale da utilizzare per attività ricreative educative a 

servizio della struttura di recente realizzazione. Nel 2012 sempre la Fondazione Pio 

Ritiro Cerati aveva ottenuto un contributo di 100 mila euro per interventi sulla 

struttura (sistemazione camere). 

In vista dell’Expo 2015 troviamo il progetto pluriennale ( 25 mila euro anno 2012 e 

25 mila euro anno 2013) “Territorio Piacenza”; una vetrina prestigiosa del nostro 

territorio che sarà a disposizione di milioni di potenziali clienti e turisti con lo 

scopo di valorizzare il territorio piacentino. L’iniziativa è in collaborazione con 

l’Amministrazione Provinciale, il Consorzio Piacenza Alimentare, la Camera di 

Commercio, la Fondazione di Piacenza e l’ Associazione Industriali.  

Nell’anno 2012 troviamo il primo contributo ( 30 mila anno 2012 e 30 mila anno 

2013 ) al Comune di Vigevano per il progetto “ Un polo funzionale per le demenze” 

suddiviso sui settori ricerca e anziani e che si propone di fornire una panoramica 

sullo stato generale della popolazione anziana di Vigevano attraverso dati 

epidemiologici precisi con particolare attenzione e interessamento alle patologie 

dementigene. Il problema dell’Alzheimer non è un tema nuovo per la Fondazione di 

Piacenza, sempre in riferimento al territorio di Vigevano, era stato studiato nel 

2011 dal dipartimento di Scienze Neurologiche della Fondazione Ca’ Granda 

Policlinico di Milano. 

Contributo ( 30 mila euro sugli anni 2013, 2014 e 2015) a favore dell’Azione 

Cattolica Italiana di Piacenza per interventi di sistemazione ( ampio rifacimento 

e miglioramento) dell'immobile di Resy (Valle d'Aosta) luogo di incontro per giovani 

ed adulti. 

La Diocesi di Piacenza Bobbio Ufficio Beni Culturali ottiene a partire dall’anno 

2013 un finanziamento triennale ( 30 mila euro anno 2013, 2014 e 2015) per 

concludere il progetto di inventariazione dei beni culturali ecclesiastici della Diocesi 

di Piacenza e Bobbio. Il progetto iniziato nel 2007 ha beneficiato di più 

finanziamenti pluriennali che hanno raggiunto, escluso questo ultimo intervento, 

la cifra di circa 500 mila euro. 
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Quest’anno l’immobile di proprietà della Fondazione che beneficerà di un 

contributo pluriennale ( 30 mila anno 2013 e 30 mila anno 2014) per 

manutenzione straordinaria, ammodernamento e riqualificazione degli ambienti ( 

l’anno passato il beneficiario è stato l’immobile di proprietà della Fondazione 

situato nella località di Spettine a Bettola, contributo totale pluriennale di 120 

mila euro, concesso in gestione all’Associazione Carlo Raperini che opera a favore 

del mondo giovanile mentre quest’anno per il medesimo progetto ha beneficiato di 

36 mila euro di un contributo annuale ) è la casa per ferie "San Domenico Savio" a 

Vigo di Fassa concessa in comodato alla Parrocchia di San Giuseppe Operaio di 

Piacenza. Nel 2013 questo intervento ha ottenuto anche un contributo annuale di 

16 mila euro e 500 per manutenzione alla scala esterna e al balcone. 

Nell’anno 2011 si è concluso un finanziamento di 120 mila euro per il progetto 

attivato nell’anno 2009 “Vigevano nel Tempo”; l’imponente opera che documenta 

Vigevano nei secoli dove gli studenti del Liceo Cairoli hanno collaborato con gli 

autori alla realizzazione dell’opera. Nell’anno 2012 viene attivato un ulteriore 

finanziamento pluriennale ( 15 mila anno 2012 e 25 mila anno 2013) che servirà 

per le attività per l’anno scolastico 2012-2013. 

Con la quote anno 2013 si conclude il progetto ( 23 mila euro anno 2012 e 23 mila 

euro anno 2013) “ Un Dottorato per Vigevano” per una borsa di studio di dottorato 

di ricerca in discipline medico-scientifiche, presso l'Università degli Studi di 

Pavia destinata a un laureato residente a Vigevano. 

Si conclude a Vigevano il progetto “La musica un’esperienza globale” terzo anno 

a.s. 2012/2013 ( 8 mila euro e 500 anno 2012 e 15 mila euro anno 2013) della 

Terza Direzione Didattica in collaborazione con l’Istituto Musicale Costa e viene 

deliberato sempre sull’anno 2013 il finanziamento pluriennale ( 6 mila euro anno 

2013 e 14 mila euro anno 2014) per il quarto anno a.s. 2013/2014 del medesimo 

progetto. 

Un altro progetto nei servizi per l’infanzia è quello dell’Istituto Figlie di Maria 

SS.ma Gianelline per la realizzazione di "Polo per l'infanzia" ( 20 mila euro anno 

2013 e 40 mila euro anno 2014) l'intervento edilizio è necessario per proseguire la 

fase di rifunzionalizzazione degli spazi ancora sottoutilizzati o inutilizzati per 

l'utilizzo da parte dei bambini. 

Si conclude a Vigevano il progetto pluriennale del Pio Istituto Negrone di euro 25 

mila euro totali  per una sala di registrazione dove verranno organizzate una serie 

di serate durante le quali i gruppi e gli artisti avranno modo di far conoscere la 

propria musica al pubblico presente, presentare dischi, iniziative, ecc. 
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L’associazione di volontariato Oltremare beneficia di tre quote di contributi 

pluriennali sull’anno 2013: per la conclusione del progetto “Comunità si-cura” nelle 

scuole medie di 1° e 2° grado del comune di Vigevano anni scolastici 2011-2012 e 

2012-2013 6 mila euro; .sempre attivato nel 2012 si conclude il progetto "“Scuola e 

Territorio”  - Percorsi di mediazione linguistica e sociale per l'inclusione dei minori 

stranieri e delle loro famiglie a Vigevano 4 mila euro e si attiva a partire dal 2013 ( 

8 mila euro anno 2013 e 10 mila euro anno 2014) il progetto "La comunità si/cura 

- Volontari e operatori in rete" una rete per i minori stranieri e le loro famiglie. Una 

rete tra scuole, servizi sociali e ospedale del Comune di Vigevano con l'intento di 

attivare una serie di azioni, tra loro coordinate, al fine di rispondere ai bisogni 

espressi dal territorio cittadino per il periodo dal 1 settembre al 31 agosto 2014. 

Si attiva nel settore anziani a partire dal 2013 il progetto triennale ( 15 mila euro 

anni 2013, 2014 e 2015): Il Cinema in Digitale dell’Associazione La Barriera 

attraverso l'acquisto delle tecnologie/attrezzature digitali per assicurare alla città 

di Vigevano la possibilità di avere idonei spazi per percorsi cinematografici dedicati 

ad anziani, famiglie, minori, scuole di ogni ordine e grado e amanti di film 

d'autore. 

 
 

Stato di avanzamento dei progetti pluriennali 
 
Di seguito verrà illustrato lo stato di avanzamento dei progetti sopra elencati.  

Un discorso a parte meritano i progetti pluriennali di futura attivazione che sono 

progetti deliberati dal Consiglio d’Amministrazione nell’anno 2013, ma che 

graveranno sui bilanci a partire dall’anno 2014 e che non abbiamo trovato 

nell’elenco precedente. 
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FONDO SETTORE Euro %

Progetti pluriennali 2.085.900,00         100,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 578.000,00             27,7%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 580.100,00             27,8%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 340.800,00             16,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 183.000,00             8,8%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 263.000,00             12,6%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 116.000,00             5,6%

ALTRI INTERVENTI 25.000,00                1,2%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti pluriennali 1.738.100,00         83,3%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 450.000,00             21,6%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 509.300,00             24,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 283.800,00             13,6%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 170.000,00             8,1%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 220.000,00             10,5%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 80.000,00                3,8%

ALTRI INTERVENTI 25.000,00                1,2%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti pluriennali 347.800,00             14,9%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 128.000,00             6,1%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 70.800,00                3,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 57.000,00                2,7%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 13.000,00                0,6%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 43.000,00                2,1%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 36.000,00                1,7%

-                                 0,0%

Vigevano Erogazioni Deliberate

Erogazioni Deliberate

Erogazioni DeliberatePiacenza

Piacenza e Vigevano
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Progetti annuali ricorrenti  

 
 

 
 

 

La Fondazione sostiene ogni anno una serie di progetti ed iniziative ricorrenti che 

presentano notevole utilità sociale ed economica per lo sviluppo culturale del 

territorio. 

Rientrano in questa tipologia: il contributo all’associazione Polipiacenza per 

promuovere e sostenere la presenza del Politecnico di Milano nella città di Piacenza 

(fanno parte di Polipiacenza dal 2009: il Politecnico di Milano, la Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, la Banca di Piacenza, la Camera di Commercio, 

Confindustria Piacenza, il Comune di Piacenza, la Provincia di Piacenza e la 

Regione Emilia-Romagna); il progetto partito nel 2005 Informazione Teatrale per 

creare un pubblico sempre più critico e consapevole dell’Associazione Amici del 

Teatro Gioco Vita; il contributo a partire dal 2005 dato all’Università Cattolica 

Facoltà di Economia per programmi formativi; il sostegno dato alla kermesse del 

Jazz Festival sostenuto dalla Fondazione a partire dall’anno 2004 a favore 

dell’Associazione Culturale Piacenza Jazz Club; il sostegno a partire dall’anno 

2005 al Comune di Bobbio per il Bobbio Film Festival e alla stagione teatrale del 

teatro Verdi di Fiorenzuola d’Arda sostenuta dalla Fondazione di Piacenza e 

Vigevano fin dal 2001. 
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FONDO SETTORE Euro %

Progetti Annuali ricorrenti 825.000,00             75,8%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 250.000,00             30,3%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 375.000,00             45,5%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 200.000,00             24,2%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti Annuali ricorrenti 825.000,00             75,8%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 250.000,00             30,3%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 375.000,00             45,5%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 200.000,00             24,2%

Piacenza e Vigevano Erogazioni Deliberate

Piacenza Erogazioni Deliberate
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Progetti Propri  

 
I progetti propri possono essere realizzati secondo due modalità: con la 

progettazione e la gestione operativa delle iniziative ad opera della Fondazione 

oppure la Fondazione coinvolge direttamente i soggetti competenti nel territorio e 

affida loro l’effettiva realizzazione delle iniziative. 

Nel primo caso rientra a Piacenza il progetto dell’Auditorium di Santa Margherita 

giunto alla piena maturità e distintivo dell’attività culturale della Fondazione sul 

territorio di Piacenza. L’Auditorium San Dionigi a Vigevano dopo l’opera di 

restauro (sempre sostenuta dalla Fondazione) dall’anno 2009 ospita eventi 

culturali, concerti, tavole rotonde ed è aperto alle visite dei turisti. A Piacenza 

l’attività dell’Auditorium e le attività culturali gravano esclusivamente sul settore 

arte e beni culturali mentre a Vigevano le attività dell’Auditorium S Dionigi sono 

ripartite su tutti i settori fino a raggiungere la cifra di 80 mila euro ( 11.480 euro 

sono invece imputati alla festa degli auguri a Vigevano). Nel settore dell’assistenza 

agli anziani il sostegno va anche al progetto Opera Pia Santa Chiara in qualità di 

progetto proprio della Fondazione. 

Il progetto “Il mestiere dell’archeologo” presso l’Antiquarium dell’Auditorium di 

Santa Margherita dell’Associazione Arti e  Pensieri rientra invece nella seconda 

modalità quando la Fondazione coinvolge direttamente soggetti competenti nel 

territorio e affida a loro l’effettiva realizzazione dell’iniziativa. 
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FONDO SETTORE Euro %

Progetti propri 360.647,03             100,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 285.700,00             79,2%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 21.000,00                5,8%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 8.180,00                   2,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 11.200,00                3,1%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 8.000,00                   2,2%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 25.767,03                7,1%

ALTRI INTERVENTI 800,00                        0,2%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti propri 269.167,03             74,6%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 255.000,00             70,7%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 14.167,03                3,9%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti propri 91.480,00                19,7%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 30.700,00                8,5%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 21.000,00                5,8%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 8.180,00                   2,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 11.200,00                3,1%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 8.000,00                   2,2%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 11.600,00                3,2%

ALTRI INTERVENTI 800,00                        0,2%

Piacenza e Vigevano Erogazioni Deliberate

Piacenza Erogazioni Deliberate

Vigevano Erogazioni Deliberate
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Progetti Annuali  

 

FONDO SETTORE Euro %

Progetti annuali 2.169.201,84         100,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 426.300,00             19,7%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 388.200,00             17,9%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 820,00                        0,0%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 575.781,84             26,5%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 279.000,00             12,9%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 470.800,00             21,7%

ALTRI INTERVENTI 28.300,00                1,3%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti annuali 1.948.481,84         89,8%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 400.200,00             18,4%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 315.000,00             14,5%

-                                 0,0%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 507.581,84             23,4%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 264.000,00             12,2%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 439.200,00             20,2%

ALTRI INTERVENTI 22.500,00                1,0%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti annuali 220.720,00             10,2%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 26.100,00                1,2%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 73.200,00                3,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 820,00                        0,0%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 68.200,00                3,1%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 15.000,00                0,7%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 31.600,00                1,5%

ALTRI INTERVENTI 5.800,00                   0,3%

Piacenza e Vigevano Erogazioni Deliberate

Piacenza Erogazioni Deliberate

Vigevano Erogazioni Deliberate
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Le classi di importo 
 
I contributi di importo contenuto numericamente raggiungono il 52% delle 

richieste accolte, ma come totale deliberato si assestano all’8% delle risorse 

impiegate sul territorio.  

51,4%

18,6% 16,9%
11,5%

1,7%

8,2% 8,1%

18,1%

42,2%

23,4%
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Interventi

Importo deliberato

 
 

ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

  Interventi Importo deliberato 

  N. % Euro % 

FINO A 5.000,00 152 51,4% 449.200,0 8,2% 

DA 5.000,01 A 10.000,00 55 18,6% 442.500,0 8,1% 

DA 10.000,01 A 30.000,00 50 16,9% 986.947,0 18,1% 

DA 30.000,01 A 150.000,00 34 11,5% 2.298.501,8 42,2% 

OLTRE I 150.000,00 5 1,7% 1.273.600,0 23,4% 

TOTALE 296 100,0% 5.450.748,9 100,0% 

 
 

ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

  Interventi Importo deliberato Media Mediana 

  N. Euro Euro   

FINO A 5.000,00 152 449.200,0 2.955,2 2.500 

DA 5.000,01 A 10.000,00 55 442.500,0 8.045,4 7.500 

DA 10.000,01 A 30.000,00 50 986.947,0 19.738,9 20.000 

DA 30.000,01 A 150.000,00 34 2.298.501,8 67.602,9 90.000 

OLTRE I 150.000,00 5 1.273.600,0 254.720,0   

 

E’ significativo sottolineare che in generale la media si attesta nei pressi della 

mediana1, ma mentre nelle prime tre fasce corre sul filo della massima dalla 

quarta fascia si colloca al di sotto.

                                                 
1
 La mediana è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri. La funzione MEDIANA calcola la tendenza centrale, 

che rappresenta la posizione centrale di un insieme di numeri in una distribuzione statistica. Le tre misure più comuni della tendenza 

centrale sono: 

 Media     è la media aritmetica e viene calcolata aggiungendo un insieme di numeri e quindi dividendo per il conteggio di questi numeri. Ad esempio, la media di 2, 3, 3, 5, 7 e 

10 è 30 diviso per 6, ovvero 5.  

 Mediana     è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri, ovvero una metà dei numeri ha un valore superiore rispetto alla mediana, mentre l'altra metà 

ha un valore inferiore. Ad esempio, la mediana di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 4. 

 Moda     è il numero più ricorrente in un insieme di numeri. Ad esempio, il numero più ricorrente di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 3. 
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L’ambito geografico 
 

Valenza territoriale, che indica l’ampiezza territoriale in cui si producono gli 

effetti dell’intervento realizzato con il contributo della Fondazione 

 

 
 

Distretto di Ponente: Agazzano, Bobbio, Borgonovo val Tidone, Calendasco, 
Caminata, Castel San Giovanni, Cerignale, Coli, Cortebrugnatella, Gazzola, 
Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Nibbiano, Ottone, Pecorara, Pianello val 
Tidone, Piozzano, Rivergaro, Rottofreno, Sarmato, Travo, Zerba, Ziano Piacentino 

Distretto di Levante: Alseno, Besenzone, Bettola, Cadeo, Caorso, Carpaneto 
Piacentino, Castell’Arquato, Castelvetro Piacentino, Cortemaggiore, Farini, 
Ferriere, Fiorenzuola d’Arda, Gropparello, Lugagnano val d’Arda, Monticelli 
d’Ongina, Morfasso, Podenzano, Ponte dell’Olio, Pontenure, San Giorgio 
Piacentino, San Pietro in Cerro, Vernasca, Vigolzone, Villanova sull’Arda 

 

2013 
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Delibere a valere su anno 2013
n. 

progetti n. progetti n. progetti n. progetti n. progetti

n. 

progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 88 44 18 11 15

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 65 30 4 7 24

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 4 1 3

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 66 42 4 4 15 1

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 32 15 6 3 8

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 34 12 7 8 7

ALTRI INTERVENTI 7 3 1 3

Totale 296 147 40 33 75 1

54.100,0 46.000,0 1.500,0 6.600,0

612.567,0 256.867,0 110.500,0 166.000,0 79.200,0

550.000,0 298.000,0 144.000,0 42.000,0 66.000,0

769.981,8 507.300,0 33.000,0 22.000,0 76.680,0 131.001,8

549.800,0 483.800,0 66.000,0

109.000,0 165.000,01.374.300,0 941.300,0 159.000,0

187.500,0

1-DISTRETTO DI PONENTE

236.200,0

importo importo

1-DISTRETTO DI LEVANTE

3.464.767,0 644.280,0

2-VIGEVANO

184.800,0

3-FUORI ZONA

575.200,0

importo

131.001,85.450.748,9

importoimporto

TOTALI

1.540.000,0 931.500,0

1-PIACENZA CITTA'

importo

635.500,0
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Comune Popolazione Pro Capite

N. % Euro % N. Euro

AGAZZANO 2 0,7% 65.000,0 1,2% 2.034 31,95

BETTOLA 4 1,4% 52.500,0 1,0% 3.123 16,81

BOBBIO 5 1,7% 118.000,0 2,2% 3.724 31,68

BORGONOVO VAL TIDONE 1 0,3% 50.000,0 0,9% 7.377 6,77

CADEO 1 0,3% 20.000,0 0,4% 5.917 3,38

CARPANETO PIACENTINO 1 0,3% 25.000,0 0,5% 7.403 3,37

CASTELL'ARQUATO 4 1,4% 37.000,0 0,7% 4.683 7,90

CASTEL SAN GIOVANNI 7 2,4% 49.000,0 0,9% 13.341 3,67

CASTELVETRO PIACENTINO 1 0,3% 10.000,0 0,2% 5.395 1,85

CERIGNALE 4 1,4% 79.200,0 1,5% 179 442,45

CORTE BRUGNATELLA 1 0,3% 10.000,0 0,2% 730 13,69

FARINI D'OLMO 1 0,3% 5.000,0 0,1% 1.589 3,14

FERRIERE 3 1,0% 27.500,0 0,5% 1.684 16,33

FIORENZUOLA D'ARDA 9 3,0% 88.500,0 1,6% 14.470 6,11

GAZZOLA 1 0,3% 1.000,0 0,0% 1.965 0,50

GOSSOLENGO 1 0,3% 3.000,0 0,1% 4.815 0,62

GRAGNANO TREBBIENSE 1 0,3% 1.000,0 0,0% 4.175 0,23

GROPPARELLO 1 0,3% 30.000,0 0,6% 2.371 12,65

LUGAGNANO VAL D'ARDA 2 0,7% 35.000,0 0,6% 4.299 8,14

MONTICELLI D'ONGINA 2 0,7% 32.000,0 0,6% 5.424 5,89

MORFASSO 1 0,3% 20.000,0 0,4% 1.208 16,55

OTTONE 1 0,3% 8.000,0 0,1% 613 13,05

PECORARA 1 0,3% 40.000,0 0,7% 832 48,07

PIACENZA 147 49,7% 3.464.767,0 63,6% 100.286 34,54

PODENZANO 2 0,7% 74.000,0 1,4% 8.652 8,55

PONTE DELL'OLIO 1 0,3% 110.000,0 2,0% 4.943 22,25

PONTENURE 4 1,4% 19.000,0 0,3% 5.966 3,18

RIVERGARO 1 0,3% 4.000,0 0,1% 6.551 0,61

ROMA 1 0,3% 131.001,8 2,4% 2.718.768 0,04

ROTTOFRENO 1 0,3% 3.000,0 0,1% 10.865 0,27

SARMATO 3 1,0% 130.000,0 2,4% 2.815 46,18

TRAVO 3 1,0% 14.000,0 0,3% 2.051 6,82

VERNASCA 1 0,3% 15.000,0 0,3% 2.354 6,37

VIGEVANO 75 25,3% 644.280,0 11,8% 60.738 10,60

VIGOLZONE 1 0,3% 15.000,0 0,3% 4.145 3,61

VILLANOVA SULL'ARDA 1 0,3% 20.000,0 0,4% 1.907 10,48

Totale 296 100,0% 5.450.748,9 100,0% 3.027.392 1,80

Progetti Erogazioni Deliberate

Progetti finanziati e distinti per Comune

 
Di seguito il dettaglio dei progetti per quegli ambiti territoriali che ricevono più di 
50 mila euro di contributi annuali ( esclusi il capoluogo Piacenza e il comune di 
Vigevano). 
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I Settori e i Progetti 
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Arte 
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Richiedente Delibera Importo Data Delibera 

FONDAZIONE TEATRI  
PIACENZA - (PC) 
 

 

 
La Fondazione è stata istituita nel 2009 con lo 
scopo di programmare, gestire e promuovere 
attività ed iniziative di prosa e musicali, con 
particolare riferimento alla concertistica, 
all’opera lirica e alla danza, oltre ad attività 
collaterali, atte a favorire la crescita culturale 
della collettività rispetto alle suddette discipline 
artistiche, senza preclusione di generi. La 
Fondazione nasce su iniziativa del Comune di 
Piacenza e degli altri Fondatori: la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, Enìa SpA., Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Piacenza e Confindustria Piacenza. La qualifica 
di Fondatore, si assume con l’impegno di 
versamento alla Fondazione della contribuzione 
minima annuale per tre anni, nella misura 
stabilita inizialmente nell’atto costitutivo e 
successivamente determinata dal Consiglio 
Direttivo. La qualifica di Fondatore dura 3 anni e 
può essere confermata di triennio in triennio ( 
ad oggi secondo rinnovo). 

 
TEATRO 
 
 
Progetto pluriennale 

Ricco di novità, di nomi 
significativi e di proposte di 
valore, il Cartellone 2013-2014 è 
il primo realizzato sotto la guida 
del nuovo direttore artistico 
Cristina Ferrari.  
Tre gli obiettivi che sono stati 
perseguiti nella compilazione 
della Stagione e che 
caratterizzano il progetto artistico 
culturale della Fondazione Teatri: 
innalzare la qualità artistica del 
Municipale con la massima 
valorizzazione delle 

professionalità presenti nel 
territorio ed in particolar modo a 
Piacenza; rafforzare la 
produttività del Teatro e della sua 
vitale autonomia anche nel 
rapporto con le Istituzioni della 
nostra regione , pensandolo come 
un Teatro di produzione e 
coproduzione, che si confronta da 
protagonista con gli altri Teatri e 
non ponendosi come semplice 
contenitore di spettacoli o 
concerti altrui; infine, ma non 
per questo meno importante, 
rendere il Teatro un luogo 
d’interesse per molti, aperto il più 
possibile alla città per cercare di 
reperire nuovo pubblico sia dai 
giovani che dai meno giovani.  
In una dimensione produttiva di 
circa otto mesi di attività, si è 
superato l’obiettivo iniziale di 
proporre almeno cinque titoli di 
lirica con il risultato che la 
Stagione 2013/2014 prevede:  
- Sei Titoli d’opera con diciassette 
rappresentazioni fra cui quattro 
anteprime destinate ai giovani 
- Cinque Spettacoli di Danza  
- Otto Concerti in abbonamento 

tradizionale 
- Quattro Concerti del “nuovo” 
Cartellone “Ricorrenze in 
Musica...Festività al Municipale” 
- Cinque Concerti inseriti nella 
Stagione Cameristica che si 
svolgerà nella Sala dei Teatini in 
collaborazione con il 
Conservatorio di Musica “G. 

300.000 04/10/2012 
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Nicolini” 
- Quattro spettacoli/concerto 
pensati e dedicati alle Scuole, 
dalla primaria alle superiori 
- Un ciclo di incontri dedicato a 
Richard Wagner in occasione del 
Bicentenario della nascita, in 
collaborazione con il Centro 
Culturale Italo Tedesco di 
Piacenza 
- Una rassegna di incontri 
musicali a presentazione delle 
opere liriche in Stagione, in 
collaborazione con l’Associazione 
culturale “Nel pozzo del Giardino” 

 
AUDITORIUM SANTA 
MARGHERITA  
FONDAZIONE DI PIACENZA 
E VIGEVANO - PIACENZA –  
 

 
Progetto proprio 

 

Nell’ambito delle attività 
culturali, un rilievo peculiare 
rivestono le iniziative organizzate 
dalla Fondazione nell’Auditorium 
Santa Margherita ( chiesa 
barocca trasformata in 
auditorium). Sono circa più di 
300 gli eventi che l’hanno avuto 
come cornice nel corso del 2013, 
alternando occasioni culturali, 
approfondimenti legati 
all’attualità, alla scienza, alla 
didattica e momenti musicali e 
teatrali e presentazioni di opere 
editoriali.  

Gli scavi effettuati alla fine del 

secolo scorso sotto la chiesa 

superiore hanno portato alla luce 

oltre alle più antiche strutture 

architettoniche anche i resti di una 

fornace, alcune tombe probabilmente 

longobarde e oggetti di origine 

romana. I pezzi sono ora esposti 

nell’Antiquarium inaugurato nel 

2010 ricavato all’interno dell’antico 

edificio in un  suggestivo 

allestimento che  con l’ausilio di 

reperti selezionati e di pannelli 

esplicativi, ripercorre  le vicende di 

quest’angolo di Piacenza dall’età 

romana a quella medievale e 

barocca. Le visite guidate alla cripta 

e all’Antiquarium sono state 110.  
Da quest’anno la 
programmazione dell’Auditorium 
si può trovare sui social network 
più popolari quali Facebook e 

250.000 11/01/2013 
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Twitter. E’ possibile iscriversi alla 
newsletter e ricevere le date degli 
incontri in Auditorium 
direttamente nella propria posta 
elettronica. E’ stato anche 
distribuito un questionario per 
conoscere ancora meglio i gusti, 
gli interessi e i suggerimenti dei 
frequentatori dell’Auditorium. 

FONDAZIONE VAL TIDONE 
MUSICA - SARMATO - (PC) 
 
I Concorsi Internazionali di Musica della Val 
Tidone, assieme al Val Tidone Festival e al Val 
Tidone Summer Camp  rientrano nel progetto-
musica della Val Tidone  promosso dalla 
Fondazione Val Tidone Musica  di cui fondatori 
sono i comuni di Pianello Val Tidone – capofila 
storico, Sarmato – sede della Fondazione, 
Agazzano, Borgonovo Val Tidone, Calendasco, 
Castel San Giovanni, Gragnano Trebbiense, 
Nibbiano, Pecorara, Rottofreno e Ziano 
Piacentino, Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
Provincia di Piacenza, Associazione Eventi 
Musicali della Val Tidone e Fondazione Libertà 
. 

 
 
FESTIVAL/CONCORSI 
 
Progetto pluriennale 

Come tradizione, anche nel 2013 
sono stati organizzati tre eventi 
musicali internazionali nei 
castelli della Val Tidone:  

 
1. Concorsi Internazionali di 
Musica della Val Tidone  

2. Val Tidone Summer Camp  
3. Val Tidone Festival  
Val Tidone Festival  
Giugno - Ottobre 2013 
Nato con l'obiettivo di contribuire 
alla valorizzazione del patrimonio 
storico, naturale, artistico ed 
enogastronomico della Val 
Tidone, vera e propria perla della 
provincia di Piacenza, il Val 
Tidone Festival rappresenta una 
interessante vetrina soprattutto 
per i giovani che si sono 
maggiormente distinti nei 
Concorsi Internazionali di Musica 
della Val Tidone, il cui nome 
compare in cartellone al fianco di 
quello di musicisti fra i più 
celebrati del nostro tempo. Tra 
questi ultimi, artisti come Grigory 
Sokolov, Shlomo Mintz, Sergej 
Krylov, Giovanni Sollima, 
l'Ensemble Strumentale 
Scaligero, The Manhattan 
Transfer, Richard Galliano, 
Antonella Ruggiero, Tania Maria 
e tanti altri. 

 

120.000 27/07/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PIACENZA JAZZ CLUB - 
PIACENZA - (PC) 
 
 

Javier Girotto e gli Aires Tango, 
Mauro Ottolini e il suo ensemble 
Sousaphonix, Gonzalo 
Rubalcaba, Didier Lockwood con 
Antonio Faraò, Riccardo 
Fioravanti e Tullio de Piscopo, 
Wallace Roney con Rick Margitza, 
Joey De Francesco, Larry Coryell, 
Darryl Jones e Omar Hakim, Uri 
Caine con Franco Ambrosetti e 

100.000 14/09/2012 
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FESTIVAL/CONCORSI 
 
Annuale ricorrente 

Furio Di Castri, Gary Burton con 
Julian Lage, Scott Colley e 
Antonio Sanchez.  
Sono queste le star in cartellone 
per la decima edizione della 
manifestazione "Piacenza Jazz 
Fest”, ideata e organizzata 
dall’associazione culturale 
Piacenza Jazz Club, che ha 
animato la primavera piacentina 
da domenica 14 aprile a sabato 
18 maggio 2013. Il festival da 
sempre propone un ricco carnet 
di eventi musicali e culturali e 
numerosi incontri formativi e di 
approfondimento, confermandosi 

un evento internazionale, 
multidisciplinare e itinerante, 
con numerosi appuntamenti in 
programma in diverse location di 
Piacenza e al Teatro Verdi di 
Fiorenzuola D’Arda. Il 
tradizionale appuntamento 
piacentino con il jazz d’autore è 
stato dedicato a Dizzy Gillespie e 
a Frank Zappa, a vent’anni dalla 
loro scomparsa.Il cartellone 
principale offre un totale di sette 
concerti di alto spessore artistico 
ed è stato definito alternando 
jazzmen di notorietà 
internazionale e star del circuito 
jazzistico nazionale, per esplorare 
i tanti differenti territori della 
musica jazz.Dopo una serie di 
appuntamenti “prefestival” 
gratuiti (dal 6 al 13 aprile), il Jazz 
Fest  si è aperto ufficialmente 
domenica 14 aprile con il 
concerto di Javier Girotto & Aires 
Tango presso lo spazio “Le 
Rotative” di Piacenza, location 
storica di tutti i concerti 
inaugurali del festival.  
Il 21 aprile il festival si è 

trasferito all’aperto, nel cuore del 
centro storico cittadino, con il 
concerto di Mauro Ottolini 
Sousaphonix “Bix Factor” in 
Piazza Cavalli, a ingresso libero.  
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Mercoledì 24 aprile la kermesse 
ha raggiunto uno dei suoi picchi 
più alti con il concerto in piano 
solo di Gonzalo Rubalcaba al 
Conservatorio “G. Nicolini”, 
organizzato in coproduzione con 
“Jazz Network” e inserito nel 
cartellone della rassegna 
jazzistica itinerante “Crossroads”.  
Domenica 28 aprile il Teatro 
President ha ospitato Didier 
Lockwood Quartet featuring 
Antonio Faraò & Tullio de Piscopo. 

Sempre al Teatro President, il 1° 
maggio è stato di scena “Miles 
Smiles”: un esemble di 
prim’ordine, guidato da Wallace 
Roney, tromba solista e pupillo 
dello stesso Miles Davis, per 
rendere omaggio a uno dei più 
influenti rappresentanti del jazz 
del ventesimo secolo.  
Il 5 maggio, presso il 
Conservatorio “G. Nicolini”, il 
graditissimo ritorno di Uri Caine 
e Franco  Ambrosetti, in trio con 
Furio Di Castri al contrabbasso.  

Infine, 

una chiusura epica per il 
cartellone principale del festival, 

con l’imperdibile concerto-evento 
del New Gary Burton Quartet 
featuring Julian Lage, Scott 
Colley e Antonio Sanchez, 
programmato per sabato 11 
maggio al Teatro Verdi di 
Fiorenzuola D’Arda. 
Il Festival ha salutato il suo 
pubblico il 18 maggio con il 
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tradizionale Galà di premiazione 
e fine festival allo spazio “Le 
Rotative”, dove è stata resa nota 
la graduatoria dei vincitori dei 
concorsi nazionali abbinati al 
festival: “Strisce di Jazz 2013”, 
che premia gli autori di una 
tavola illustrata o di un fumetto 
autoconclusivo a tecnica libera 
riguardante il tema della musica 
jazz, e “Chicco Bettinardi 2013”, 
dedicato ai nuovi talenti del jazz 
italiano, con relative premiazioni. 
Eventi collaterali Il festival, forte 
di una formula culturale 
vincente, a vocazione divulgativa, 

che affianca spettacoli, attività 
formative e concorsi nazionali, 
propone anche quest’anno 
numerosi eventi collaterali e 
attività parallele per favorire la 
più capillare diffusione della 
musica jazz. È in quest’ottica 
che, già da diversi anni, la 
manifestazione prevede anche un 
concerto riservato ai detenuti 
della Casa Circondariale di 
Piacenza: quest’anno è stato in 
programma il 15 maggio, con le 
splendide voci dello Spirit Gospel 
Choir. Rassegna “Jazz Club!”:  
rassegna che si svolge il venerdì 
sera al Milestone, un vero e 
proprio “festival nel festival”, 
articolato in sei concerti. In 
cartellone una rosa di ensemble 
di tutto rispetto: Inside Jazz 
Quartet con il progetto “Jazz 
Portraits” (12 aprile), Tiziana 
Ghiglioni Trio (19 aprile), 
Riccardo Arrighini Trio (26 
aprile), Spare Time Trio guest 
Emanuele Cisi (3 maggio), 
Petrocca - De Aloe Quartet (10 
maggio) e Gianluca Di Ienno Trio 

guest Bebo Ferra (17 maggio). 
Rassegna “Cinema di Jazz”: 
inaugura quest’anno un ciclo di 
tre incontri dedicati al cinema 
d’autore attinente alla musica 
jazz, in programma al Teatro 
Comunale dei Filodrammatici di 
Piacenza. Rassegna “Il Jazz al 
Centro - Aperitivo Swing”: tre 
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concerti domenicali a ingresso 
libero, al centro commerciale 
Gotico. Incontri formativi e di 
approfondimento: l’attività 
formativa, sin dalla prima 
edizione, si configura come un 
elemento distintivo e 
caratterizzante del festival 
piacentino ed è offerta al 
pubblico gratuitamente. In 
programma una conferenza con 
Marcello Piras dal titolo “La storia 
perduta del Jazz. Cinque secoli 
cancellati: 1400 - 1900” (20 
aprile); una giornata di studi 
quest’anno intitolata “Jazz from 

Hell: attraversando i mondi della 
musica con Frank Zappa” 
dedicata al grande musicista 
statunitense a vent’anni dalla 
sua scomparsa (21 aprile) e 
cinque imperdibili incontri 
gratuiti per musicisti e 
appassionati di grande valenza 
formativa: la masterclass con il 
pianista Gonzalo Rubalcaba (24 
aprile), con Geoff Warren (27 
aprile), tre “incontri ravvicinati” 
con alcuni musicisti: sound 
check e prove aperte del Geoff 
Warren Quartet (sabato 27 
aprile), un incontro intitolato Il 
Blues di Kay Foster Jackson & 
Band - Sound check, prove 
aperte e parole di Blues (4 
maggio), sound check e prove 
aperte del trio Caine - Ambrosetti 
- Di Castri, che avranno un 
incontro anche colloquiale con il 
pubblico (5 maggio). Le mostre 
del festival: in programma due 
mostre che resteranno allestite 
per tutta la durata della 
manifestazione. “Improvvisazioni” 
- Sei illustratori e sei fotografi per 

il Jazz Fest, che sarà esposta a 
Piacenza in alcune vetrine di via 
Cavour, e “Fermoimmagine - 
Scatti dai precedenti Jazz Fest”, 
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presso il centro commerciale 
Gotico, che offre una selezione 
dei migliori scatti dei fotografi 
ufficiali della manifestazione 
(Angelo Bardini, Roberto Cifarelli, 
Danilo Codazzi, Paolo 
Guglielmetti, Fausto Mazza e 
Marco Rigamonti). 

 

COMUNE DI VIGEVANO 
SETTORE CULTURA - 
VIGEVANO - (PV) 

 
TEATRO 
 
Progetto pluriennale 

richiesta di contributo per la 
stagione teatrale 2012/2013 
 
 
richiesta di contributo per la 
stagione teatrale 2013/2014. 
 Per la prosa ci saranno sette 
spettacoli con due repliche. I 
nomi maggior calibro sono: 
Massimo Ranieri, Luca 
Zingaretti, Diego Abantuono, 
Paolo Poli, Lella Costa, Giuseppe 
Pambieri. Ci saranno sempre gli 
spettacoli di Altri Percorsi, 
Danza, Operetta, Comici, teatro 
ragazzi e Capodanno. Certa è la 
data dell'inaugurazione che 
avverrà il 12 ottobre con l'opera 
Un Ballo in Maschera di 
Giuseppe Verdi. Due eventi 
gratuiti: un omaggio a Giuseppe 
Verdi il 3 ottobre e un omaggio a 
Giorgio Gaber il 24 novembre. 

 

70.000 
 
 

40.000 

14/09/2012 
 
 

23/09/2013 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
TEATRO GIOCO VITA - 
PIACENZA - (PC) 
 
Progetto annuale ricorrente 
multisettoriale 

 
Dalla stagione teatrale 2011/2012 è attiva, su 
proposta e iniziativa di alcuni abbonati e 
spettatori particolarmente affezionati, 
l’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita. 
Il Teatro Stabile di Innovazione piacentino è una 
realtà primaria a livello nazionale e 

. 
 

contributo per il progetto 
Informazione teatrale  Sono 
previsti per la stagione 
2012/2013  circa 34 progetti, 
161 incontri, circa 104 esperti e 
ospiti coinvolti a vario titolo e 
interesseranno tutte le fasce di 
età: bambini e famiglie, ragazzi e 
giovani, insegnanti, scuole e tutto 
il pubblico. 
Le proposte della Stagione di 

65.000 
arte 

 
65.000 

educazione 

04/10/2012 



107 

 

internazionale: tra i fondatori del movimento 
dell’animazione teatrale prima e del teatro 
ragazzi poi, conosciuto in tutto il mondo per il 
linguaggio delle ombre, ha stretto collaborazioni 
con importanti enti e istituzioni teatrali in Italia 
e all’estero. E l’Associazione intende sostenere, 
promuovere, sviluppare e diffondere questa 
importante attività che Teatro Gioco Vita svolge 
a vari livelli (prosa, teatro ragazzi, teatro scuola, 
teatro per le famiglie, produzione e 
distribuzione di spettacoli, laboratori e 
formazione). 
Tra gli scopi e le finalità dell’Associazione, la 
promozione di iniziative di ricerca e divulgazione 
della cultura teatrale, anche mediante 
l’organizzazione di convegni, manifestazioni, 
concorsi a carattere locale, regionale, nazionale 
e internazionale; il patrocinio di manifestazioni 
che possano favorire la conoscenza e la 
diffusione delle attività di Teatro Gioco Vita; la 
realizzazione di iniziative editoriali, in stampa, 
video o altro, di studio e di approfondimento 
riguardanti la cultura e l’attività teatrale; 
la promozione di iniziative, in Italia e all’estero, 
per la diffusione della cultura e del patrimonio 
culturale e artistico di Teatro Gioco Vita. 
In sintesi, l’Associazione Amici del Teatro Gioco 
Vita vuole valorizzare il teatro sul piano 
culturale, sociale e promozionale a favore di 
tutta la cittadinanza. 
 

TEATRO/FORMAZIONE 

Prosa si completano con le 

molteplici attività collaterali 

inserite nel progetto 

“InFormazione Teatrale”, un 

articolato programma di 

formazione e informazione 

teatrale che Teatro Gioco Vita ha 

avviato dal 2006 grazie al 

contributo della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano: incontri, 

laboratori, progetti formativi, 

conferenze. Un progetto culturale 

ma anche di importante valore 

educativo e formativo, con 

particolare attenzione ai giovani, 

all’area del disagio, alla scuola e 

alla famiglia.  La novità invece 

per la Stagione 2013/2014 è 

l’annunciata apertura di un 

nuovo spazio per la cultura e lo 

spettacolo dal vivo. Nell’Ex 

Chiesa dei Gesuiti in via 

Melchiorre Gioia, recuperata 

dalla Fondazione di Piacenza e 

Vigevano proprietaria 

dell’immobile, ha iniziato cosi la 

sua attività il Teatro Gioia, 

inaugurato ufficialmente in 

occasione del Festival “L’altra 

scena” con una giornata di studi 

tra teatro e architettura dedicata 

al tema Spazi teatrali non 

convenzionali. 

 
COMUNE DI BOBBIO - 
BOBBIO - (PC) 

Giunto alla diciassettesima 
edizione, il festival riconferma il 
suo alto profilo e arricchisce la 
sua offerta culturale.  
Oltre ai grandi artisti del 
panorama cinematografico 
italiano, il Festival ospita 
quest'anno due momenti di 
omaggio a Giuseppe Bertolucci: 
la proiezione, nella serata finale 
di premiazione, della pellicola 
Berlinguer ti voglio bene e la 
messinscena dello spettacolo 
teatrale Casa d'altri per la regia 
di Bertolucci.  

50.000 06/06/2013 
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CINEMA/TURISMO 
 
Progetto annuale ricorrente 

A corredo dei film, la proiezione 
del corto di Franco Piavoli 
realizzato nell'ambito del progetto 
Fare Cinema 2012 e presentato 
al Festival del Cinema di Roma.  
Presentazione di libri e una 
mostra inedita dedicata al Bobbio 
Film Festival e a Fare Cinema 
attraverso gli scatti del fotografo 
Massimo Bersani.  
Durante le due settimane del 
festival proseguono naturalmente 
Fare Cinema, il corso di 
formazione  
cinematografica diretto da Marco 
Bellocchio (quest'anno  

ulteriormente impreziosito da 
collaborazioni importanti come 
quella con Daniele Ciprì) e il 
seminario residenziale di critica 
cinematografica coordinato dalla 
rivista Duellanti.  
Bobbio si animerà così di artisti 
cinematografici, critici di  
testate nazionali, addetti ai 
lavori, appassionati, stagisti, che 
renderanno più interessante il 
momento caratterizzante del 
festival: l’incontro/confronto del 
pubblico con gli artisti dopo le 
proiezioni dei film serali.  
Un festival che, pur mantenendo 
intatta la sua prima vocazione e 
la sua autenticità, si rinnova e si 
impreziosisce nell’offerta 
culturale e formativa grazie 
all’impegno e alla progettualità 
dell’Associazione Marco 
Bellocchio e al sostegno di 
Ministero, Regione, Provincia, 
Comune, Fondazione di Piacenza 
e Vigevano, Camera di 
Commercio. 

 
PARROCCHIA DELLA BEATA 
VERGINE DEL CARMELO - 
CADEO - (PC) 

progetto di intervento per il 

recupero conservativo delle 
superfici dipinte del santuario 
Beata Vergine del Carmelo di 
Roveleto di Cadeo  

35.000 31/05/2013 

javascript:;
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RESTAURO 

 
COMUNE DI FIORENZUOLA 
D'ARDA - FIORENZUOLA 
D'ARDA - (PC) 
 

 
TEATRO 
 
 
Progetto annuale ricorrente 

contributo per la stagione 

teatrale 2013/2014 Teatro Verdi 

di Fiorenzuola. Dodici spettacoli 

(dieci in cartellone e due fuori 

cartellone), insieme a due 

rassegne collaterali: il teatro 

Verdi di Fiorenzuola si prepara a 

vivere un’altra stagione 

all’insegna delle emozioni forti. 

Tra i protagonisti Massimo Lopez 

(cui sarà affidato il debutto del 16 

novembre 2013), Lella Costa, 

Andrea Bacchetti, Andrea 

Lucchesini, Pippo Santonastaso, 

la fiorenzuolana Mariangela 

Granelli, Rossana Casale, 

Tindaro Granata, l’inedita coppia 

formata da Gherardo Colombo e 

Frankie Hi-Nrg. Filo conduttore 

degli spettacoli sarò il tema della 

legalità. Legalità, che vuol dire 

libertà di difendere i propri diritti 

rispettando quelli altrui e di 

osservare i propri obblighi 

pretendendo il rispetto di quelli 

altrui, nell’uguaglianza di diritti e 

doveri di tutti. La legalità – si 

legge nell’introduzione alla 

stagione 2013-2014 del teatro 

Verdi - deve corrispondere alla 

certezza che lo Stato, attraverso i 

suoi rappresentanti, affermi e 

sappia garantire e difendere (non 

solo nelle dichiarazioni di intenti) 

le libertà personali, i diritti e i 

35.000 06/06/2013 
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doveri di tutti i cittadini e si 

adoperi perché vengano 

rispettate da tutti. Non un sogno 

o un’utopia, ma una ricerca di 

libertà vera e democrazia reale. 

Ricerca, che non si può 

percorrere nell’isolamento, ma 

nel confronto con gli altri, nella 

partecipazione. 

 
AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE - PIACENZA - 
(PC) 

  
TEATRO ANTICO 
CALMIERAZIONE 
PREZZI 

richiesta di contributo per 
organizzare il Festival di Teatro 
Antico di Veleia nell'estate 2013. 
L'ipotesi di programma 

presentato dall’Associazione  
Cavaliere Azzurro per l'edizione 
2013 prevede la rappresentazione 
di quattro/cinque eventi attinenti 
all'eredità culturale del mondo 
classico.  
Torna il grande teatro sotto le 
stelle nel foro dell’area 
archeologica di Veleia. 
Novità di quest’anno: ingresso 
gratuito a tutti gli spettacoli 
 
Festival di teatro antico a Veleia 
romana 2013: 18 luglio 2013 
ALESSANDRO PREZIOSI in 
PROMETEO; 20 luglio 2013 
PIERA DEGLI ESPOSTI in 
REGINE D'ORIENTE; 22 luglio 
2013 VALERIO MASSIMO 
MANFREDI in IL MIO NOME È 
NESSUNO; 24 luglio 2013 
LAURA CURINO in LE FENICIE. 
Portare il teatro nei luoghi della 
Storia. Con questo spirito si 
rinnova l’appuntamento con gli 
spettacoli nel foro del municipium 
romano di Veleia, lo stesso luogo 
dove si svolgevano duemila anni 
fa. La novità di quest’anno è che i 
quattro spettacoli sono 

completamente gratuiti.  
Alessandro Preziosi, Piera Degli 
Esposti, Valerio Massimo 
Manfredi e Laura Curino faranno 
rivivere agli spettatori l'antica 
consuetudine delle 
rappresentazioni pubbliche, 
immersi in uno scenario fuori dal 

31.000 30/05/2013 

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Menu-Utility/Immagine/index.html_648819120.html
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tempo dove la bellezza della 
natura si sposa al fascino della 
città romana. Il festival è 
promosso da Soprintendenza per 
i Beni Archeologici dell'Emilia-
Romagna, Regione Emilia-
Romagna, Provincia di Piacenza, 
Comune di Lugagnano Val 
D'Arda, con il sostegno 
importante della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano 

COMUNE DI PIACENZA  
ASSESSORATO CULTURA - 
PIACENZA - (PC) 
 

 
 
RESTAURO 

interventi manutentivi urgenti 
sugli immobili storici dell'Agenzia 
del Demanio ubicati in Vicolo del 
Consiglio destinati alle attività di 
Giustizia. Realizzazione di 

interventi di manutenzione, 
restauro e ripristino dei 
serramenti esterni del primo 
piano del Tribunale sito in 
Palazzo Landi a Piacenza. Il 
Palazzo Landi di Piacenza è tra i 
monumenti di maggiore interesse 
della città. Realizzato nel XV 
secolo su commissione di 
Manfredo Landi, richiama 
artisticamente l’operato del 
Bramante. Molto bello è il portale 
marmoreo d’accesso alla 
struttura, realizzato nel 1482 dai 
due architetti Giovan Pietro e 
Gabriele da Rho. La sagoma del 
portale richiama un arco di 
trionfo romano e le decorazioni 
sono realizzate in cotto. Una delle 
colonne a lato del portale 
presentano il simbolo della 
concordia, l’altra l’emblema delle 
arti (pittura, musica e poesia). Il 
monumento sorge sui resti di 
una più importante struttura 
medievale, anch’esso 
appartenuto alla famiglia dei 
Landi. Dall’atrio d’ingresso in 
stile settecentesco è possibile 

accedere al secondo cortile, 
ornato nel loggiato superiore 
dagli stemmi dei gesuiti. Il 
Palazzo Landi è oggi sede del 
Tribunale, della Corte d’Assise e 
della Prefettura 

30.000 01/02/2013 
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DIOCESI DI PIACENZA 
BOBBIO UFFICIO BENI 
CULTURALI - PIACENZA - 
(PC) 
 
INVENTARIAZIONE 
ARCHIVI 
 
 
Progetto pluriennale 

richiesta di un ultimo contributo 
per concludere il progetto di 
inventariazione dei beni culturali 
ecclesiastici della Diocesi di 
Piacenza e Bobbio ( ultime 
10.000 schede) il cui primo 
contributo della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano risale al 
2007. L’Ufficio per i beni culturali 
della diocesi, da anni, sta 
catalogando i beni storici ed 
artistici: sono stati censite, con 
relativa scheda, ben novantamila 
opere. Il progetto si è articolato 
su un territorio di 3.670 
chilometri quadrati, 422 

parrocchie poste nelle province di 
Piacenza, Pavia, Parma e Genova. 
Complessivamente sono stati 
presi in considerazione 709 
edifici sacri. 

30.000 01/02/2013 

FONDAZIONE DI PIACENZA 
E VIGEVANO - VIGEVANO –  
 
Progetto proprio 

 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano è ospitato all’interno della Chiesa di 
San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la 
conclusione di restauri durati alcuni anni, hanno 
permesso di rendere nuovamente fruibile 
l’edificio alla cittadinanza come auditorium, 
pertanto sede di concerti, convegni, mostre ed 
incontri letterari. 
La chiesa, oggi non più adibita a luogo di culto, 
fa da splendida cornice alle manifestazioni, 
conservando al suo interno opere preziose tra 
cui il gruppo ligneo del "Compianto sul Cristo 
Morto” del primo ‘500, e la maestosa Pala di 
Gian Battista Crespi, detto il Cerano, del '600, 
raffigurante il martirio di San Dionigi, posta sulla 
parete di fondo a sovrastare l’altare centrale. 

 
 

attività Auditorium S Dionigi 
anno 2013 contributo riferito al 
settore arte e cultura 

22.400 11/01/2013 

COMUNE DI VILLANOVA - 
VILLANOVA SULL'ARDA - 
(PC) 

richiesta di contributo per il 
progetto 'Verdi 2013' eventi e 
manifestazioni per il bicentenario 
verdiano 2013. Un anno di 
concerti, presentazioni di volumi, 

20.000 06/06/2013 

http://www.lafondazione.com/auditorium/auditorium.htm
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MUSICA/ 
TURISMO/ 
GIOVANI 

progetti con le scuole, concorso 
fotografico etc per avvicinare la 
musica di Verdi ai giovani. 
Obiettivo strategico del progetto: 
ottimizzare l’identificazione del 
territorio nel nome di Giuseppe 
Verdi anche in prospettiva futura 
rispetto al 2013 
Obiettivi operativi: 
1) Migliorare le infrastrutture per 
garantire visibilità e fruibilità 
dei luoghi verdiani (Villa di 
Sant’Agata, Ospedale) 
2) Avere al centro di ogni 
iniziativa la figura di Verdi uomo 
e benefattore (come suggerito 

dalle sue disposizioni 
testamentarie) 
3) Preparare un opportuno 
pacchetto di eventi (musicali, 
culturali, bibliografici, turistici) a 
sostegno dell’iniziativa seguendo 
le indicazioni previste dalla legge 
206 del 12 novembre 2012 
4) Coinvolgimento delle scuole del 
territorio, degli Istituti musicali, 
delle Associazioni e delle 
Istituzioni pubbliche e private 
interessate 
5) Indirizzare gli eventi ai giovani, 
alla valorizzazione del territorio 
e delle sue eccellenze, alla 
configurazione del Distretto 
Verdiano in ottica futura 
6) Definizione di un programma 
di eventi con costi sostenibili e 
coerenti 

 
COMUNE DI 
CASTELL'ARQUATO - 
CASTELL'ARQUATO - (PC) 
 

 
 

FESTIVAL/ 

Progetto 'Vissi d'Arte - Festival 
Illica - Verdi 200' interamente 
dedicato al Bicentenario Verdiano 
XXVII Premio Internazionale 
Luigi Illica per giovani artisti e 
opera lirica Il Trovatore dal 12 
luglio al 20 luglio 2013 

 

20.000 06/06/2013 

http://gazzettadellemilia.it/media/k2/items/cache/0d77511af28edff9982f6b0b2eb7aca3_XL.jpg?t=1373357477
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CONCORSI 

 

PARROCCHIA DI SAN 
SEPOLCRO - PIACENZA - 

 
 
RESTAURI 

 
 

restauro conservativo del portale 
in pietra della facciata della 
chiesa. San Sepolcro, è un'altra 
importante basilica realizzata da 
Alessio Tramello tra il XV e il XVI 
secolo. La verticalità della 
facciata è accentuata dalla 
presenza di contrafforti, mentre 
un portale barocco contribuisce 
ad arricchirla. Il nome forse 
deriva da un pellegrino 
piacentino che, tornato dalla 
visita del Santo Sepolcro a 
Gerusalemme, nel 938 fece 
edificare un luogo di culto che 
poi andò distrutto. In epoca 
napoleonica fu riadattata come 
ospedale militare e solo nel 1903 
fu nuovamente riconsacrata alla 
preghiera. 

 

15.000 11/03/2013 

PARROCCHIA DI S.GIORGIO 
MARTIRE - VIGOLENO - (PC) 

 
 
RESTAURI 

 

restauro conservativo affreschi 
frammentari nelle navate della 
Chiesa di San Giorgio 

15.000 08/07/2013 

FAMIGLIA PIASINTEINA - 
PIACENZA - (PC) 

Acquisto materiale per 
illuminotecnica, supporti 
motorizzati per illuminotecnica 
ed impianto audio. Sostenere la 
realizzazione del corso base di 
dialetto, corso di specializzazione 
dialetto per la lettura, arte 

13.000 01/08/2013 

http://it.wikipedia.org/wiki/Gerusalemme
http://it.wikipedia.org/wiki/938
http://it.wikipedia.org/wiki/1903
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TRADIZIONI 
SPETTACOLI 
 

scenica e recitazione e corso di 
dizione e di teatro in italiano. 
Organizzare la rassegna dialettale  

PARROCCHIA DI 
SANT'ANTONIO IN COSTA 
ORZATA - CASTELL 
ARQUATO - (PC) 
 

 
 
RESTAURI 

 

intervento di restauro 
conservativo della chiesa 

parrocchiale (restauro del soffitto 
a cassettoni, risanamento 
dell'umidità di risalita capillare 
nelle murature d'ambito, 
manutenzione del manto di 
copertura, restauro degli 
affreschi del presbiterio e catino 
absidale) importante 
testimonianza di architettura 
sacra progettata dall’architetto 
Manfredo Manfredi. 

10.000 11/03/2013 

GRUPPO DI RICERCA 
CULTURALE LA MINERVA - 
TRAVO - (PC) 
 
CAMPAGNA SCAVI 

 

Campagna di ricerca 2013 ( 4 
archeologi professionisti per 4 
settimane) nel sito archeologico 
di S Andrea a Travo, sito 
preistorico, scoperto nel 1983 e 
che costituisce una delle più 
importanti testimonianze 
dell’antichissimo passato della 
nostra regione, in quanto la sua 
struttura ha consentito di 
ricavare, nel corso degli anni, 
importanti informazioni circa 
l’organizzazione pratica ed 
economica, la tipologia delle 
abitazioni e gli usi quotidiani 
della società di quei nostri 
lontani antenati e per la 
manutenzione annuale delle 
strutture del parco  

10.000 01/02/2013 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 
NOVECENTO - TRAVO - (PC) 
 
MUSICA/TURISMO 

 

 
 

Punto centrale della 
programmazione di eventi che 
costituiranno il programma della 
stagione, è la qualità, 
l’innovazione nei più diversi 
generi musicali, dalla vera 
canzone d’autore alla musica 
classica indiana, a quella 
occidentale -ovviamente - 
contemporanea, al folk, alla 
musica spontanea, con qualche 
appuntamento riservato alla 
letteratura, all'arte e alla 
interazione della musica con 
esse. 
Il progetto nasce da una virtuosa 

sinergia tra l'Associazione 
Novecento Musica, il comune di 
Piacenza e in particolare gli 
assessorati alla Cultura, al 
Commercio e alle politiche 
giovanili e la Fondazione 
Piacenza e Vigevano che, sin da 
subito, ha creduto e aiutato la 
nascita della rassegna. 
Lo scopo primario è la 
rivalutazione del centro storico 
attraverso alti appuntamenti 
culturali capaci di attirare in 
città persone da zone limitrofe e 
non. Proseguire la rassegna 
Musiche Nuove a Piacenza 
offrendo eterogenee proposte 
culturali di altissimo livello a 
costi contenuti. Dal 18 giugno al 
31 dicembre 2013. 

10.000 27/06/2013 

ASSOCIAZIONE PROGETTO 
MUSICA - PIACENZA - (PC) 
 
MUSICA/RESTAURO 

 

Rassegna 'Antichi Organi 2013: 
Giuseppe Verdi a Piacenza' . In 
occasione del bicentenario della 
nascita di Verdi anche la 
manifestazione, che da 26 anni 
propone al pubblico concerti di 
altissimo livello sugli antichi 
organi della provincia di 
Piacenza, ha voluto rendere 

omaggio, così come nel 2010, nel 
2011 e nel 2012, al compositore 
Giuseppe Verdi. I 13 Concerti dal 
17 agosto al 20 ottobre 
permetteranno di ascoltare 
musica su strumenti conservati e 
restaurati negli anni.  
In provincia di Piacenza sono ben 
due gli organi legati alla vita di 

10.000 27/06/2013 
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Verdi: quello di Trevozzo, che 
proviene dalla chiesa di Santa 
Maria degli Angeli a Busseto, e 
quello di Saliceto di Cadeo, che 
proviene dalla Collegiata di 
Cortemaggiore dove il 
compositore ha suonato più 
volte. La rassegna, che giunge 
quest’anno alla 26esima edizione, 
è patrocinata da Provincia di 
Piacenza, dal comitato Organo 
verdiano di Saliceto di Cadeo e 
dai Comuni di Travo, Podenzano, 
Castelsangiovanni, Nibbiano, 
Cadeo, Gragnano, Caorso, 
Rottofreno, Pontedellolio, Ziano e 

Bobbio. 

COMUNITA' MONTANA 
VALLI DEL NURE E 
DELL'ARDA -  BETTOLA - 
(PC) 
 
TURISMO 

 

si intende sviluppare il progetto 
'Turismo in Appennino 
Piacentino' come strumento di 
consolidamento e potenziamento 
delle notevoli opportunità legate 
alla valenza territoriale. Il 
progetto mira a consolidare le 
potenzialità turistiche dell'area 
con attività a servizio della 
promozione territoriale, una 
promozione che integra tutte le 
eccellenze del territorio in 
un'unica cornice di promozione 
innovativa ( utilizzare i più 
recenti mezzi di comunicazione, 
catalogo dei prodotti piacentini, 
etc) 

10.000 08/07/2013 

ASSOCIAZIONE AIRBAG - 
PIACENZA - (PC) 

 
 
associazione culturale senza scopo di lucro. 
Promuove e organizza eventi musicali, gestisce 

contributo per l'organizzazione 
della diciannovesima edizione di 
Tendenze dal titolo 'Non più un 
concorso ma un ..percorso' lo 
storico festival piacentino 
dedicato alla musica giovane 
alternativa ed indipendente. Dal 
6 all'8 settembre presso il Centro 
di Aggregazione Giovanile Spazio 

10.000 01/08/2013 
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la sala prove e registrazione “Giardini sonori”, 
sostiene l’imprenditoria giovanile. 

 
MUSICA/GIOVANI 

 

4 sito in via Manzoni 21 a 
Piacenza. 
Tendenze è lo storico festival 
piacentino dedicato alla musica 
giovane, "alternativa" ed 
indipendente. Le sue radici 
affondano negli anni '90 per 
giungere sino ad oggi alla sua 
diciannovesima edizione. Come 
tutte le creazioni felici è cresciuto 
sempre di più, diventando un 
appuntamento irrinunciabile per 
tutti gli appassionati di musica 
della città e della provincia ma 
anche delle zone limitrofe (Lodi, 
Milano, Bologna, Brescia, Parma, 

Reggio, Modena ecc...) 
calamitando sui palchi non solo 
band locali ma anche ospiti 
nazionali ed internazionali. 
Da nove anni a questa parte 
Tendenze ha cambiato gestione: 
gli storici organizzatori Tony 
"Face" Baciocchi e Davide Galli 
hanno lasciato il timone 
all'associazione piacentina 
29CENTO fACTORY. Sono 
diverse le location che in questi 
anni hanno ospitato la 
manifestazione. Quella storica, 
ad oggi, rimane il vallo delle 
mura dei bastioni di Porta 
Borghetto, ma anche la Taverna 
delle Fate, La Cavallerizza e da 
ormai tre edizioni, il centro 
polifunzionale Spazio 4. Anche 
quest'anno il TENDENZE 
FESTIVAL viene riproposto nella 
location che da molti è 
considerata, ad oggi, la naturale 
collocazione del principale 
festival piacentino, ovvero il 
centro polifunzionale SPAZIO 4. 
Sito in via Manzoni in una 
posizione logisticamente 

strategica, nel cuore della città, 
questa location ha già ospitato 
importantissimi concerti e 
rappresenta senza alcun dubbio 
una vetrina con un potenziale di 
visibilità assolutamente primaria 
sul territorio. In questi anni 
Tendenze si è rivolto 
principalmente ai ragazzi tra i 16 
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e i 35 anni.  
Sono oltre 500 le band che si 
sono esibite sul palco della 
manifestazione e ogni anno il 
pubblico risponde con 
convinzione al richiamo della 
principale Kermesse musicale 
giovanile del nostro territorio. 
OLTRE 2.000 SPETTATORI 
STIMATI OGNI SERATA. 
L'ingresso al festival è 
TOTALMENTE libero e 
GRATUITO 

PARROCCHIA DI S.PIETRO 
MARTIRE - VIGEVANO - 
(PV) 
 
Progetto pluriennale 

 
RESTAURO 

 

restauro dello Scurolo ( recupero 
degli affreschi del '700) nella 
Chiesa di S Pietro martire dove è 

conservata l'urna con il corpo del 
Beato Matteo protettore di 
Vigevano 

10.000 01/08/2013 

FONDAZIONE DI PIACENZA 
E VIGEVANO - VIGEVANO -  

Festa degli auguri di Natale al 
Teatro Cagnoni imputazione 
settore arte 

8.300 29/11/2013 

SOCIETA' STORICA 
VIGEVANESE - VIGEVANO - 
(PV) 
 

 
 
PUBBLICAZIONI 

richiesta di un contributo per 
realizzare le pubblicazioni 
'Costruire la città. La dinastia 
visconteo-sforzesca e Vigevano. 
I'età di Ludovico il Moro' e 
'Costruire la città. La dinastia 
viscontea-sforzesca e Vigevano. Il 
borgo e il castello da Luchino 
Visconti a Galeazzo Maria Sforza' 

8.000 11/01/2013 
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MUSEO DEL TESORO DEL 
DUOMO DI VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 
 
MANIFESTAZIONI 

organizzare la manifestazione 'Il 
ritorno di Ester' per riportare a 
Vigevano l'arazzo fiammingo 
recentemente restaurato e di 
esporlo presso l'auditorium San 
Dionigi fino a gennaio 2014. Fino 
al 6 gennaio l'Auditorium 
ospiterà l'arazzo fiammingo del 
Museo del Tesoro del Duomo di 
Vigevano. Il restauro ( al quale ha 
contribuito la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano), durato tre 
anni, è stato eseguito presso il 
prestigioso Opificio delle Pietre 
Dure di Firenze. Per il restauro 
dell'arazzo, che misura cm 

412x339 con una superficie di 
mq 13,96 ca, sono occorse più di 
9000 ore di lavoro.  
Nell'arazzo sono raffigurati 19 
personaggi: 10 figure femminili, 9 
figure maschili. La figura di 
Assuero misura cm 180x86 e per 
il suo consolidamento sono state 
impiegate 500 ore. 

7.500 11/10/2013 

PARROCCHIA DI SAN 
PIETRO APOSTOLO IN 
CARISASCA - CERIGNALE - 
(PC) 
 
RESTAURO 

 

restauro del campanile della 
chiesa di S Pietro in Carisasca. 
Restauro scientifico del 
campanile. Le parti aggettanti 
sono in grave stato di degrado, 
prossime al crollo. 

7.000 31/05/2013 

DIOCESI DI PIACENZA 
BOBBIO UFFICIO BENI 
CULTURALI - PIACENZA - 
(PC) 

 

richiesta di contributo per 
realizzare un volume di storia 
dell'arte e dell'architettura 
riguardante il Palazzo Vescovile e 
la Cattedrale di Piacenza dai 
risultati dell'inventario diocesano 
per i beni culturali mobili ed 
immobili. Edificio tra i più 
significativi della stagione del 
Romanico Padano, interessato in 
Età Moderna da importanti 

campagne decorative, il Duomo 
di Piacenza e i maestri che si 
sono avvicendati nel secolare 
cantiere hanno suscitato 
l'interesse dei maggiori storici 
dell'arte, tra cui Arthur Kingsley 
Porter, Angiola Maria Romanini e 
Arturo Carlo Quintavalle 

7.000 31/05/2013 
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PUBBLICAZIONI 

COMUNE DI MONTICELLI 
D'ONGINA - MONTICELLI - 
(PC) 
 
RASSEGNA/CONCORSO 

richiesta di contributo per 
l'organizzazione della IX edizione 
della Rassegna Pianistica 
Internazionale Amilcare Zanella 
dedicata a Giuseppe Verdi nel 
Bicentenario dalla nascita e alla 
presentazione dei vincitori del 
Concorso Vocale Regionale a lui 
dedicato ( dal 2 al 15 settembre) 

7.000 08/07/2013 

BOLLETTINO STORICO 
PIACENTINO - PIACENZA - 
(PC) 
PUBBLICAZIONI/ 
ARCHIVI 

 

pubblicazione bollettino storico 
piacentino anno 2013 (edizione 
Tipleco) 

6.000 01/02/2013 

PARROCCHIA DEI SS.FELICE 
E TRANQUILLINO - 
FIORENZUOLA - (PC) 
 
RESTAURO 

rinnovo tinteggio prospetti Est e 
Sud 

6.000 06/06/2013 

ASSOCIAZIONE ERANOS - 
PIACENZA - (PC) 
 
 

Omeofest Festival dell'Omeopatia 
e delle scienze umane edizione 
2013 tema 'L'Aria' 

5.000 11/01/2013 

ASSOCIAZIONE LE VIE DEL 
SALE - FARINI - (PC) 
 
 

attività di ricerca, 
documentazione e didattica 
dedicate al tema delle Vie 
Francigene rivolte alle scuole 
della provincia di Piacenza con la 
partecipazione attiva del 
Laboratorio Musicale del Liceo 
Gioia. Il progetto prevede lo 
studio dei testi più significativi 
prodotti nei centri di cultura 
medievali del territorio piacentino 
e pavese e la pubblicazione in cd 
di una silloge di questi testi. 

5.000 01/02/2013 

FEDRO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS - PIACENZA - (PC) 
 
 

organizzazione del festival 
piacentino 'Dal Mississipi al Po 
2013' (musica e letteratura, 
approfondimento giornalistico, 
dibattito, proiezioni documentari) 
nona edizione dal 22 giugno al30 
giugno 2013 

5.000 11/03/2013 
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COMUNE DI PIACENZA  
ASSESSORATO AL 
COMMERCIO - PIACENZA - 
(PC) 

progetti culturali ( musica, 
cultura, arte) all'interno della 
manifestazione 'Venerdì 
piacentini 2013' nel centro 
storico di Piacenza 

5.000 06/06/2013 

COMUNE DI BETTOLA - 
BETTOLA - (PC) 

30° anniversario del Gemellaggio 
fra i comuni dell'Alta Val Nure ( 
Bettola, Farini e Ferriere) con la 
cittadina francese di Nogent Sur 
Marne nei giorni 10 e 11 agosto. 
Intitolazione del ponte sul Nure 
all'ebreo francese di origini 
bettolesi Lazzare Ponticelli, 
pubblicazione di un volume 
descrittivo, mostra fotografica, 
momenti culturali e canori. 

5.000 08/07/2013 

ARTI E PENSIERI - 
CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI - PIACENZA - 
(PC) 
 
Progetto proprio 

richiesta di contributo per 
l'attività didattica rivolta ai 
bambini 'Mestiere d'Archeologo' 
anno scolastico 2013/2014 
presso il complesso di Santa 
Margherita  

5.000 11/10/2013 

FONDAZIONE GORBACHEV 
- PIACENZA - (PC) 

Il titolo del progetto è 'An 
American Dream' allestimento di 
una rappresentazione teatrale 
con testi, filmati, musiche che si 
propone di ricordare a 50 anni di 
distanza l'assassinio di John F. 
Kennedy con una serata 
(gratuita) al Teatro della Filo (21 
novembre 2013). 

5.000 11/10/2013 

ASSOCIAZIONE CONCORTO 
- PONTENURE - (PC) 

la richiesta di finanziamento 
riguarda la realizzazione del 
progetto Concorto Microcinema: 
una sala cinematografica da 24 
posti nel seminterrato di 
Concorto Cinematica in via Roma 
208. La sala sarà intitolata al 
critico piacentino Giulio 
Cattivelli. 

5.000 23/10/2013 

COMUNE DI CASTEL SAN 
GIOVANNI - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 

richiesta di contributo per 
recuperare ad un uso pubblico 
una pianola a rulli traforati e il 
pianoforte per l'ascolto di musica 
del repertorio verdiano 

4.000 11/01/2013 

CENTRO MUSICALE TAMPA 
LIRICA - PIACENZA - (PC) 

borsa di studio Gianni Poggi per 
gli studenti delle classi di canto 
del Conservatorio 

4.000 11/01/2013 
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LA TERZA NAVIGAZIONE - 
PIACENZA TEOLOGIA - 
PONTE DELL OLIO - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare un ciclo di 
manifestazioni a carattere 
culturale-teologico. venerdi' 24 
maggio presentazione atti e 
dibattito e sabato 25 maggio 
convegno 'Un altro sguardo sulla 
realtà' 

4.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE CONCORTO 
- PONTENURE - (PC) 

concorto film festival del 
cortometraggio 2013 ( 12° 
edizione) , produzione 
cortometraggi, retrospettive 
cinematografiche, incontri, 
scambi con registi e 
documentaristi, laboratori e 
collaborazioni con istituti 

scolastici dal 24  al 31 agosto 
2013. E' ai giovani in modo 
particolare che il Festival si 
rivolge, offrendosi a nuove 
tendenze artistiche al dialogo ed 
al confronto tra differenti 
esperienze culturali. 

4.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SENZA SCOPO DI LUCRO 
KASTAPROJECT - PIACENZA 
- (PC) 

 
 
associazione culturale senza scopo di lucro. 
Gestisce il sito www.piacenzamusicpride.com 
dedicato alla promozione di tutti i musicisti di 

Piacenza e provincia. 

realizzare un cofanetto 
multimediale dedicato a tutti i 
piacentini, ma in particolar modo 
a coloro che risiedono all'estero. 
Il cofanetto conterrà: un cd con 
una canzone originale scritta e 
suonata da una super band (oltre 
100 musicisti), un libretto, un 
cortometraggio e un poster 

4.000 27/06/2013 

ENTE PER IL RESTAURO DI 
PALAZZO FARNESE E DELLE 
MURA FARNESIANE - 

richiesta di finanziamento per 
concludere l'operazione di 
pulitura delle mura 
rinascimentali della città di 
Piacenza ( tratto che va da Via 

4.000 01/08/2013 
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PIACENZA - (PC) Taverna a Via Campagna).  

SOL INVICTUS - CASTELL 
ARQUATO - (PC) 

ricostruzione storica degli usi e 
costumi dell'antica Roma inerenti 
alcuni temi di profonda attualità 
come l'alimentazione, la medicina 
naturale e il rapporto con 
l'ambiente. Unire la ricerca 
storica con quella scientifica. 
L'iniziativa ha origine dalla 
volontà di valorizzare il sito 
archeologico di Veleia e avrà il 
titolo di 'Veleia Officinalis' e avrà 
come obiettivo di presentare le 
aziende del piacentino ad una 
vetrina internazionale come 
Milano expo 2015. L'iniziativa 
partirà il 15 settembre 2013 e 
offrirà alle aziende del territorio 
la possibilità di far conoscere e 
vendere i propri prodotti senza 
trascurare l'aspetto didattico. 

4.000 23/09/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
COMING OUT - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per 
produrre un video in occasione 
della 86a Adunata Nazionale 
degli Alpini in programma a 
Piacenza dal 10 al 12 maggio 
2013. I tre giorni della Grande 
Adunata Nazionale degli Alpini di 
Piacenza diventano un film. 
"Piacenza s’é desta" é il titolo del 
lavoro realizzato dal regista 
Roberto Dassoni e dai suoi 
collaboratori. Il film verrá 
presentato martedí 18 marzo 
2014, alle ore 21, nell’auditorium 
della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. 

3.500 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ARS CANTUS VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 

concerto il 20/10/2013 del Beato 
Matteo 2013 nella Chiesa di S 
Pietro Martire in occasione delle 
feste patronali vigevanesi 

3.500 01/08/2013 

TEATROINCONTRO 
SOCIETA' COOPERATIVA - 
VIGEVANO - (PV) 

produzione spettacolo teatrale Lo 

spazio vuoto del cuore  (uno 
sguardo sulle nuove modalità con 
cui si esprime il disagio 
giovanile). Lo spettacolo sarà 
rappresentato da lunedì 2 
dicembre a martedì 10 dicembre 
presso la sede di Vigevano Web 
presso Palazzo Roncalli per gli 
studenti delle scuole medie 

3.500 08/07/2013 
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superiori e di sera per il pubblico 
adulto 

SOCIETA' DEI CONCERTI DI 
PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare per i propri associati 
e per tutti gli studenti delle 
scuole medie superiori la 
tradizionale stagione 
concertistica dedicata alla 
musica da camera anno 2013 

3.000 01/02/2013 

COMUNE DI GOSSOLENGO 
- GOSSOLENGO - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare nel periodo estivo la 
rassegna teatrale e/o concerto in 
occasione del bicentenario di 
Verdi 

3.000 11/03/2013 

PRO LOCO 
CASTELL'ARQUATO - 
CASTELL'ARQUATO - (PC) 

Anche nel 2013 si svolgerà a 
Castell'Arquato la manifestazione 
'Rivivi il Medioevo' -7-8 
settembre. Si tratta di due giorni 
nei quali vengono ricreati diversi 
aspetti della vita medievale con lo 
scopo di far rivivere a chi 
partecipa alcuni momenti come 
battaglie in armatura, la vita in 
un campo, l'atmosfera dei 
mercati, le danze e i giochi. 

3.000 17/05/2013 

MANICOMICS TEATRO 
PSCRL - PIACENZA - (PC) 

organizzare l'edizione 2013 del 
festival di teatro 
Lultimaprovincia, festival 
itinerante tra la città e le 4 valli 
circostanti dal 23 agosto all'8 
settembre. Verranno proposti 
spettacoli che vanno non solo 
verso gli appassionati di teatro 
ma anche un teatro popolare che 
rappresenti gli aspetti impegnati 
e sociali ma anche comici e 
ironici della drammaturgia 

3.000 17/05/2013 

COMUNE DI PIACENZA  
ASSESSORATO CULTURA - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare il 21-22 settembre a 
Veleia il IV Convegno 
Internazionale di Studi Veleiati e 
allestire una mostra all'interno 
del Museo Archeologico di 

Palazzo Farnese che valorizzerà 
soprattutto i reperti di proprietà 
civica integrati da depositi statali. 

3.000 06/06/2013 

ARCI COMITATO 
PROVINCIALE DI PIACENZA 
- PIACENZA 

richiesta di contributo per 
organizzare l'estate culturale 
piacentina 2013. Gli 
appuntamenti estivi 
caratterizzanti sono la Festa della 
Musica che si svolge il 21 giugno 

3.000 27/06/2013 
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per portare la musica all'interno 
di strutture nelle quali 
normalmente quest'arte non 
arriva ( presso la Casa 
Circindariale, l'Ospedale Civile, il 
Reparto Pediatrico, gli Ospizi) e 
Musica ai Giardini una rassegna 
di una decina di appuntamenti 
dedicati alla musica jazz e alla 
musica classica che si tengono 
all'interno dei Giardini 
Margherita 

HOME GALLERY - 
PIACENZA - (PC) 

progetto 'Musicarte stagione 
artistica 2013' le matinées del 
Nicolini Rassegna d'autunno.  4 
Concerti della domenica ( dal 3 al 

24 novembre 2013) degli studenti 
del Conservatorio presso 
l'auditorium del Conservatorio 
Nicolini 

3.000 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE COMUNITA' 
DI S.MARIA DEL POPOLO - 
VIGEVANO - (PV) 

in occasione del decimo 
anniversario della morte di don 
Tarcisio Comelli le iniziative che 
si vorrebbe realizzare sono: 
pubblicazione e presentazione 
alla città di un libro dedicato alla 
rievocazione della figura di don 
Comelli, concerto in piazza 
ducale domenica 22 settembre, 
proposta di un film documentario 
e spazi interattivi, preparazione 
di pannelli e depliants  

3.000 01/08/2013 

COMUNE DI PIACENZA  
ASSESSORATO CULTURA - 
PIACENZA - (PC) 

 

il progetto 'Museo in Onda' 
consiste nel raccontare attraverso 
un contenuto audio la storia di 
Piacenza, mediante la descrizione 
- narrazione di alcuni oggetti 
scelti dalle collezioni dei musei 
cittadini. L'obiettivo è quello di 
coinvolgere persone che 
solitamente non visitano i musei 
cittadini e ricreare la relazione 
tra musei e comunità. 
Un metodo innovativo per 
raccontare l'opera d'arte 
attraverso l'ascolto, stimolando la 
curiosità attraverso l'udito e 
sostituendo il tradizionale 
approccio visivo. Questa l'idea 
alla base di Museo in Onda, 
progetto ideato dai Musei Civici 
di Palazzo Farnese in 
collaborazione con Radio Sound 
95 e ispirato ad una analoga 

3.000 23/10/2013 
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trasmissione radiofonica 
realizzata da British Museum e 
Bbc. Un nuovo metodo di 
fruizione dell'opera d'arte che 
vuole essere stimolante e 
accattivante, ma al contempo 
rispettare la profondità di 
connessioni e suggestioni che 
essa comprende, come ha 
spiegato l'assessore comunale 
alla Cultura Tiziana Albasi. 
“Presenteremo le nostre 
eccellenze museali attraverso 
un'offerta integrata di 
trasmissione radiofonica e 
accompagnamento musicale con 

l'obiettivo di diffondere i nostri 
migliori prodotti culturali fuori 
dai confini della nostra città”. 
Il progetto Museo in Onda, nato 
con l'intento di favorire la 
comunicazione tra i musei 
presenti nel Piacentino, si 
svilupperà a partire da mercoledì 
26 marzo 2014 e continuerà per 
gli undici mercoledì successivi 
con 12 puntate della durata di 
5/10 minuti dedicate al racconto 
delle principali opere d'arte 
presenti sul territorio piacentino. 
Le puntate verranno trasmesse 
alle 9,30 di ogni mercoledì da 
Radio Sound 95 e i podcast dei 
racconti saranno integralmente e 
gratuitamente scaricabili dall'app 
e dal sito di Radiosound 95 e 
presso i siti di tutti i partner 
coinvolti. Un plauso all'iniziativa 
dalla dottoressa Laura Carlini 
Fanfogna, responsabile di Ibc 
(Istituto per i beni artistici 
culturali e naturali della Regione 
Emilia Romagna), che ha 
premiato il progetto nell'ambito 
del concorso regionale 

“Comunicare il Museo” con un 
finanziamento, a cui si è poi 
aggiunto il contributo della 
Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. 

CINE CLUB PIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
produrre un dvd sulla storia della 
Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. Nascita, finalità e 

3.000 11/10/2013 



128 

 

ruolo, principali iniziative, 
l'Auditorium e i personaggi 
intervenuti, i progetti più 
importanti realizzati.  

ARTI E PENSIERI - 
CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI - PIACENZA - 
(PC) 

 

richiesta di contributo per  il 
progetto 'Il Po Storie d'acqua, 
sguardi sul fiume' progetto di 
valorizzazione della zona fluviale 
e perifluviale piacentina 
attraverso la storia dei 
ritrovamenti archeologici 
restituiti dal fiume Po e dalle 
fonti letterarie e storico-
artistiche. Creare un'iniziativa da 
inserire nell'estate culturale che 
sia rivolta ai cittadini ed in 
particolare alle famiglie che 
restano in città nei mesi estivi. 

2.500 06/06/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CARLO NATALE E CARLO 
VELLA - VIGEVANO - (PV) 

contributo per la manifestazione 
'Notte bianca a Vigevano' il giorno 
15 giugno 2013 con eventi e 
musica nel centro storico 

2.500 31/05/2013 

PARROCCHIA DI SAN 
PIETRO APOSTOLO IN 
CARISASCA - CERIGNALE - 
(PC) 

richiesta di integrazione per 
completare il restauro del 
campanile della chiesa di S Pietro 
in Carisasca. Il lavoro è ormai 
completato mancano le lattonerie 
è importante mettere in atto 
presidi che ne favoriscano il 
mantenimento dello stato 
raggiunto con  i restauri 
precedenti 

2.200 23/09/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PIACENZA NEL MONDO - 
PIACENZA - (PC) 

L'associazione richiede un 
contributo per lo svolgimento 
delle sue attività di promozione 
d'immagine della città di 
Piacenza all'estero 

2.000 01/02/2013 

ARTEMUSICA - 
ROTTOFRENO - (PC) 

contributo per organizzare il 
primo concorso nazionale per 
ragazzi di canto moderno a 
Piacenza presso l'Auditorium 
della Fondazione il giorno 19 
maggio 2013 

2.000 11/03/2013 

HOME GALLERY - 
PIACENZA - (PC) 

progetto 'Musicarte stagione 
artistica 2013' le matinées del 

Nicolini Rassegna di primavera.  
Concerti della domenica presso 
l'auditorium del Conservatorio 
Nicolini e valorizzazione del 
patrimonio culturale locale 
attraverso eventi collaterali quali 
visite guidate a gallerie, mostre e 
spettacoli. 

2.000 17/05/2013 
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PARROCCHIA DI 
S.ANTONINO - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare iniziative culturali e 
musicali che si svolgeranno nella 
settimana precedente la solennità 
patronale del 4 luglio 

2.000 17/05/2013 

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Diversamente-museo' si 
tratta di percorsi di visita 
trasversali e adattabili al 
pubblico con disabilità visive e 
uditive, al pubblico su 
carrozzina, al pubblico normo-
dotato e al giovanissimo 
pubblico.Le tre sezioni museali: 
Museo della Calzatura, 
Pinacoteca Civica e Museo 
dell'Imprenditoria saranno 

analizzatem dagli esperti interni 
che individueranno un percorso 
di visita dedicato, che prevederà 
diversi momenti e forme di 
concretizzazione: percorso 
segnalato da didascalie in braille, 
percorso segnalato all'ingresso da 
un plastico della sede, percorso 
guidato tramite personale 
formato appositamente, 
audioguide, lenti speciali per 
pubblico ipovedente. 

2.000 27/06/2013 

GRUPPO DI RICERCA 
CULTURALE LA MINERVA - 
TRAVO - (PC) 

richiesta di integrazione di euro 
2.000 del contributo concesso a 
febbraio 2013 di euro 10.000. 
Oltre alla campagna di scavi 
2013 ci sono due eventi 
importanti: gestione del progetto 
Save che prevede l'ospitalità di 
sei volontari spagnoli e 
l'organizzazione del convegno 
scientifico per celebrare il 
trentennale dalle prime scoperte 
del villaggio neolitico di Travo 

2.000 17/05/2013 

CORO GERBERTO CITTà DI 
BOBBIO - BOBBIO - (PC) 

richiesta di contribuire alle spese 
per la trasferta a Salerno in 
occasione del Salerno Festival dal 
7 al 10 novembre e acquisto 
giubbotti della divisa invernale 

2.000 06/06/2013 

FAI - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per la 
manifestazione 'Frutti Antichi - 
Rassegna di piante fiori frutti 
dimenticati' 18° edizione. Castello 
di Paderna sabato 5 e domenica 
6 ottobre 

2.000 06/06/2013 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PIACENZA NEL MONDO - 
PIACENZA - (PC) 

L'associazione richiede un 
contributo straordinario per la 
manifestazione dell'11 agosto 
giunta alla 19° edizione 

2.000 06/06/2013 

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Volontari per la cultura' 
il settore Cultura del Comune di 
Vigevano vorrebbe poter dotare i 
volontari di pettorine di 
riconoscimento e apparecchi 
elettronici (walkie talkie) per 
poter comunicare tra un piano e 
l'altro degli edifici con lo scopo di 
coordinare al meglio i turni e una 
migliore concentrazione della 
sorveglianza nei momenti di 
massimo afflusso di pubblico 

2.000 27/06/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PIACENZA NEL CUORE - 
PIACENZA - (PC) 

Richiesta di contributo per 
sostenere la tradizionale 
rassegna della canzone dialettale 
'Sant'Antonino con parole e 
musiche della nostra terra' che il 
quattro luglio giorno del Santo 
Patrono porta in Piazza Cavalli le 
più belle canzoni del vernacolo 
piacentino. 

2.000 27/06/2013 

ASSOCIAZIONE AMICI 
DELLA LIRICA - PIACENZA - 
(PC) 

organizzare per domenica 8 
settembre presso piazza 
sant'Antonino l'opera di Puccini 
Bohème. Due zone differenti: ad 
accesso gratuito e poltroncine a 
pagamento ( 60 euro cad.) 

2.000 08/07/2013 

CORALE CITTA' DI 
FIORENZUOLA - 
FIORENZUOLA D'ARDA - 
(PC) 

organizzare il 12/10/2013 un 
concerto nell'ambito delle 
celebrazioni per il bicentenario 
verdiano dal titolo : Vi scrissi ieri 
....da Fiorenzuola. Lo spettacolo, 
ispirato alla lettera scritta da G. 
Verdi dalla stazione di 
Fiorenzuola il 13 dicembre 1883 
ed inserita nel carteggio Verdi-
Ricordi oltre a mettere in risalto il 
legame del maestro bussetano 
con la nostra città, punto di 
partenza per i suoi gloriosi viaggi 
artistici in Italia e nel mondo, 

intende anche sottolineare alcuni 
aspetti della personalità meno 
conosciuta di G. Verdi, in modo 
particolare il suo legame con il 
territorio e la sua figura di 
filantropo e benefattore 

2.000 23/09/2013 
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CIRCOLO ANSPI 
CALENZANO - CALENZANO 
- (PC) 

richiesta di patrocinio e 
contributo a sostegno della XVII 
edizione di Cultura e Natura 
Calenzano 30 giugno - 21 luglio e 
9 agosto - 11 agosto 

1.500 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE DIMORE 
STORICHE ITALIANE E 
ASSOCIAZIONE PALAZZI 
STORICI DI PIACENZA 
 - (PC) 

premio Piero Gazzola per il 
restauro dei Palazzi Piacentini 
edizione 2013. La cerimonia sarà 
il giorno 11 novembre e sarà 
premiato il restauro di Palazzo 
Chiapponi Scotti in Via 
Chiapponi 

1.500 17/05/2013 

CONSORZIO SS.CRISPINO E 
CRISPINIANO - VIGEVANO - 
(PV) 

Iniziativa: 'Festa del Lavoro, 
Festa dell'Uomo' - 26-27 ottobre 
2013 33° Premio di fedeltà al 
lavoro  Serata culturale con 

distribuzione di una pergamena e 
un mantello ai lavoratori del 
settore calzaturiero per la 
dedizione e il sacrificio di oltre 30 
anni dedicati alla loro azienda 

1.500 31/05/2013 

TRANSITUM PADI - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare un concerto di 
musiche medioevali sui percorsi 
della fede. Il concerto presso la 
sala dei Teatini il giorno 21 
settembre 2013 sarà eseguito da 
un prestigioso ensamble di 
musica antica diretto da 
Maddalena Scagnelli nota 
musicista piacentina 

1.500 27/06/2013 

ACCADEMIA 
GASTRONOMICA DI MARIA 
LUIGIA - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per le 
attività cultural culinarie che 
l'Associazione organizza (buffet 
storici, serate conviviali..) 

1.000 11/03/2013 

BASILICA SANTUARIO 
SANTA MARIA DI 
CAMPAGNA - PIACENZA - 
(PC) 

realizzare la manifestazione 'Ballo 
dei Bambini' 25 marzo 2013 

1.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SENZA SCOPO DI LUCRO 
MUSEO DELLE CERE DI 
PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per il 
progetto 'Illica' per realizzare un 
nuovo diorama museale ( nuovo 
percorso museale) dedicato a 
Luigi Illica presso il Museo delle 
Cere a Rivalta. 

1.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
'VOX ORGANI' - VIGEVANO - 
(PV) 

richiesta di contributo per 
organizzare lo spettacolo teatral 
musicale Sedara. Dramma 
psicologico che descrive la crisi di 
mezz'età di una donna, come la 
vive e come cercherà di risolverla. 

600 12/11/2013 
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ASSOCIAZIONE PIACENZA 
MUSEI - PIACENZA - (PC) 

pubblicare il quadrimestrale 
'Panoramamusei' aprile 2013 
unico strumento di 
comunicazione a diffusione 
nazionale capace di veicolare e 
promuovere tutto il patrimonio 
Museale, Artistico, Architettonico 
e Turistico del territorio 
piacentino. Ampliamento della 
tiratura, dei pubblici di 
riferimento e dei contenuti 

500 17/05/2013 

 
 
 
 
Due progetti nel settore ARTE che non concorrono a formare il deliberato anno 

2013 ma che invece trovano come contropartita nel Fondo Erogazioni Future sono: 
 
PARROCCHIA DI SANTA MARIA ASSUNTA - 
AGAZZANO (PC) 

restauro del dipinto Assunzione della Vergine  
€ 6.500 

COMUNITA' MONTANA DELL'APPENNINO 
PIACENTINO - BOBBIO (PC) 

valorizzazione dei percorsi naturalistici nella Valle del fiume 
Trebbia 
 
€ 120.000 

 
 
I progetti deliberati negli anni passati erano stati inglobati perché inattivi da più di 
un anno dall’attribuzione del contributo. Gli Enti richiedenti hanno fatto poi 
istanza al Consiglio d’Amministrazione per il ripristino dei fondi . Il Consiglio 
d’Amministrazione ha accettato le giustificazioni addotte dagli Enti ed ha 
rideliberato gli importia beneficio dei suddetti progetti in data 01/02/2013, ma 
con imputazione non sulle risorse anno 2013 ma utilizzando il Fondo Erogazioni 
Future. 
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Richiedente Delibera Importo Data Delibera 

ASSOCIAZIONE 
POLIPIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 
 
Polipiacenza è  nata nel 2009 con il fine di: 
- consolidare l'attività di ricerca e 
armonizzare l'attività di formazione del Polo 
di Piacenza del Politecnico di Milano con 
l'attività di ricerca sviluppata sul territorio; 
promuovere iniziative ritenute strategiche a 
supporto del consolidamento e dello 
sviluppo del Polo di Piacenza del Politecnico 
di Milano; 
- favorire l'individuazione di scelte di 
formazione superiore e di ricerca coerenti 
con le vocazioni di sviluppo del territorio 
anche rivolte a sostenere 
l'internazionalizzazione di tali attività; 
- sviluppare e promuovere attività di 
innovazione, trasferimento tecnologico e 
incubazione di nuove imprese favorendo un 
sistematico raccordo tra imprese e 
istituzioni universitarie. Fanno parte di 
Polipiacenza: il Politecnico di Milano, la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Banca 
di Piacenza, la Camera di Commercio, 
Confindustria Piacenza, il Comune di 
Piacenza, la Provincia di Piacenza e la 
Regione Emilia-Romagna. 

 

UNIVERSITA’ 
 

 
Progetto annuale ricorrente 
e multisettoriale 
 

adesione associazione polipiacenza 
per lo sviluppo del polo di Piacenza 
del Politecnico di Milano 
educazione 
Presso il Polo di Piacenza del 
Politecnico di Milano gli studenti 
possono affrontare un percorso di 
studio completo (laurea + laurea 
magistrale), in un ambiente 
internazionale. Sono infatti attivi 
corsi di laurea e di laurea 
magistrale, anche in lingua inglese, 

nell’ambito dell’architettura e 
dell’ingegneria industriale 
(meccanica ed energia). A Piacenza 
gli studenti del Politecnico, italiani e 
stranieri, possono specializzarsi su 
temi estremamente importanti quali 
sono quelli dell’architettura 
sostenibile, delle energie rinnovabili 
e della meccanica (in particolare il 
settore delle macchine utensili). 
PoliPiacenza mette costantemente in 
campo una serie di azioni per 
sviluppare le potenzialità del Polo di 
Piacenza dal punto di vista 
dell’offerta didattica, la cui qualità 
determina anche la capacità di 
offrire ai propri laureati un rapido 
inserimento nel mondo del lavoro. 
ricerca 
L'obiettivo di PoliPiacenza è la 
promozione e il consolidamento 
delle attività di ricerca. 
Con un contributo di PoliPc di 
1.400.000 euro sono stati banditi 
concorsi a tempo indeterminato per 
7 unità di personale docente che 
svolgerà la propria attività presso il 
Polo di Piacenza del Politecnico di 
Milano nell’ambito dei corsi di 
studio in Ingegneria e Architettura. 

Questo al fine di rendere ancora più 
qualificato il progetto formativo della 
sede di Piacenza del Politecnico. 
Saranno inoltre chiamati presso il 
Polo di Piacenza docenti di fama 
internazionale, a cui saranno 
affidati nuovi corsi, scuole estive, 
stage e master. 
L'attività didattica in alcuni casi 

200.000 
Educazione 

 
200.000 

ricerca 

04/10/2012 
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prevede integrazioni sperimentali 
svolte nei laboratori per la didattica 
sperimentale. 

 
UNIVERSITA' CATTOLICA 
DEL SACRO CUORE  
FACOLTA' DI ECONOMIA 
E COMMERCIO - 
PIACENZA - (PC) 
 
UNIVERSITA’ 
 
 
Progetto annuale ricorrente 

richiesta di finanziamento per l'anno 
accademico 2012/2013 dei 
programmi formativi Università 
Cattolica: programma di doppia 
laurea - laurea triennale e 
magistrale in management 
internazionale € 25.000 (10 borse di 
studio) e € 25.000 (rimborsi spese, 
mobilità studenti e proff., 
seminari..e accreditamento EPAS)  
Mumat € 30.000 (6 borse di studio)   
Scuola di dottorato di politica 

economica € 15.000 (mobilità 
docenti e seminari) e € 15.000 
(visiting professor e soggiorno 
all'estero degli studenti). Il Progetto 
Double Degree in Management 
Internazionale è il programma di 
scambio offerto dalla Facoltà di 
Economia e Giurisprudenza 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Sede di Piacenza - Cremona, 
nell’ambito del Corso di Laurea in 
Economia Aziendale - curriculum 
Management Internazionale. Il 
programma ha durata di 4 anni e 
offre agli iscritti la possibilità di 
trascorrere i primi due anni di 
studio nell’università di origine e i 
successivi due anni presso la realtà 
partner. 
Alla fine del percorso, allo studente 
sono attribuiti contemporaneamente 
3 titoli di studio: 
■ dall’UCSC: Laurea di primo livello 
in Economia Aziendale (curriculum 
Management Internazionale) + 
Master di primo livello in 
Management Internazionale 
■ dal partner estero: titolo di studio 
universitario locale. 

Il Double Degree ha come obiettivi 
principali quelli di favorire la 
mobilità internazionale degli 
studenti, di sviluppare competenze 
di lavoro di gruppo, di garantire un 
livello elevato di conoscenza delle 
lingue straniere e di formare una 
nuova generazione di potenziali 
manager operanti in aziende 

110.000 04/10/2012 
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internazionali. Al fine di integrare le 
tradizionali lezioni con i metodi che 
possono fornire allo studente 
un’occasione per sviluppare 
conoscenze e competenze in linea 
con le richieste del mondo del 
lavoro, il piano di studi prevede: 
■ due periodi di stage da svolgersi 
presso aziende o istituzioni 
nazionali e internazionali nella 
forma di check-up aziendali e di 
stage di progetto per favorire un 
diretto contatto con il contesto 
internazionale; 
■ gruppi di studio internazionali per 
sviluppare diversi processi di 

apprendimento e migliorare il 
bilinguismo e la flessibilità 
socioculturale; 
■ lo studio di una seconda lingua 
oltre alla lingua inglese; 
■ esercitazioni, discussioni di casi 
aziendali, simulazioni ed incontri 
con importanti testimoni aziendali. 
Inoltre ciascuno studente avrà la 
possibilità di essere affiancato da 
tutor preposti a fornire un supporto 
individuale nelle varie tappe della 
carriera universitaria. 
Il programma del Dottorato di 
Ricerca, pur essendo collocato 
nell'area scientifico disciplinare 
SECS/P02, vuole rappresentare una 
occasione per la definizione di 
programmi di ricerca 
interdisciplinari, in particolare, 
nell'ambito delle discipline 
statistiche, economiche e di metodi 
quantitativi. Si contraddistingue per 
due percorsi di ricerca: 
 1.Modelli Quantitativi per la Politica 
Economica (QMPA) 
2.Pianificazione e politiche urbane 
(UPUP) 

 
COMUNE DI 
PONTEDELL'OLIO - 
PONTE DELL'OLIO - (PC) 
 
EDILIZIA SCOLASTICA 
 
Progetto pluriennale 

intervento di miglioramento sismico 
della porzione del plesso scolastico 
realizzata in muratura di pietra e 
modifiche interne al piano 
seminterrato della porzione 
realizzata in muratura di 
calcestruzzo. In esito ad uno 
specifico incarico conferito 
concernente la verifica di edifici 

110.000 04/10/2012 
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strategici ai fini della protezione 
civile o rilevanti in caso di collasso a 
seguito di evento sismico, in data 29 
agosto 2012 è emerso che l’edificio 
che ospitava la Scuola media A. 
Vaccari è simicamente vulnerabile al 
100% non presentando alcuna 
risorsa di resistenza rispetto ad un 
evento sismico. Accertata quindi 
l’inagibilità del plesso scolastico gli 
studenti sono stati ricollocati 
nell’edificio di via F. Acerbi che 
ospita la scuola elementare. 
L’edificio la cui condizione risulta 
ulteriormente aggravata 
dall’imprevista esigenza di ospitare 

anche gli alunni della scuola 
secondaria, necessita di interventi di 
consolidamento strutturale per 
migliorarne il grado di vulnerabilità 
sismica, oltreché ulteriori interventi 
per  l’adeguamento funzionale degli 
spazi.  
L’intervento prevede una spesa 
complessiva di € 250.000,00 per € 
160.000,00 con contributo della 
Fondazione Piacenza e Vigevano ( 
50.000 anno 2012 settore famiglia e 
110.000 anno 2013 settore 
educazione); per € 50.000,00 con 
fondi propri; per € 40.000,00 con 
contributo dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile. 

UNIVERSITA' CATTOLICA 
SCUOLA DI DOTTORATO 
PER IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE - 
PIACENZA - (PC) 
 
UNIVERSITA’ 
 

 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 

Scuola di Dottorato per il Sistema 
Agroalimentare.  3 anni dal 2012 al 
2014. Contributo totale euro 
293.600 ( 90.000 euro settore 
educazione anno 2012 e 203.600 
anno 2013) 
An investiment in knowledge always 
pays the best. 
 (L’investimento nella conoscenza è 
quello che dà migliori frutti).  
 B. Franklin  
Questa frase sintetizza le 

motivazioni che stanno alla base 
della scelta della Fondazione di 
Piacenza a Vigevano di promuovere 
e sostenere, a partire dal 2006, la 
Scuola di dottorato di ricerca per lo 
studio del Sistema Agroalimentare 
Agrisystem promossa dalle Facoltà 
di Agraria, Economia e 
Giurisprudenza della sede di 

101.800 
educazione 

 
101.800 

ricerca 

17/05/2011 
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Piacenza dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore. Coordinata 
dal prof. Antonio Albanese la Scuola 
va intesa non solo come terzo livello 
di formazione universitaria 
postgraduate, ma anche come luogo 
di elaborazione di conoscenze, di 
scambio di informazioni e di 
promozione di idee innovative. 
Ad oggi la Scuola conta 78 dottori di 
ricerca  
La Scuola è rivolta a giovani 
laureati, italiani e stranieri, in 
discipline scientifiche, economiche e 
giuridiche, fortemente motivati ad 
approfondire la propria formazione 

nel campo della ricerca applicata ai 
vari aspetti del sistema 
agroalimentare. Il percorso 
formativo dei dottorandi ha durata 
triennale e prevede periodi di attività 
didattica, seminariale e di ricerca.  
L’attività didattica proposta dalla 
Scuola è finalizzata sia 
all’apprendimento delle metodologie 
proprie della ricerca scientifica che 
ad una formazione interdisciplinare 
nei settori di interesse della Scuola. 
L’attività seminariale è parte 
integrante dell’attività formativa ed è 
volta ad assicurare ai dottorandi un 
aggiornamento di alto livello su 
tematiche di particolare attualità. 
I dottorandi hanno l’obbligo della 
frequenza all’80% delle lezioni e 
seminari. Per i dottorandi lavoratori 
l’obbligo è ridotto al 50%. 
Ricerca  
1 anno 
Il dottorando, in accordo con il 
proprio tutor, individua il tema della 
ricerca, predispone un 
programma, definisce lo stato 
dell’arte, acquisisce le conoscenze 
teoriche ed applicative che gli 

consentono di svolgere il lavoro con 
sufficiente autonomia e avvia 
l’attività sperimentale. 
2 anno 
Durante il secondo anno il 
dottorando prosegue il lavoro di 
ricerca che potrà essere svolto 
presso la sede o nell’ambito dello 
stage all’estero. 

http://milano.unicatt.it/3153.html
http://milano.unicatt.it/3153.html
http://scuoledidottorato.unicatt.it/agrisystem_2297.html
http://scuoledidottorato.unicatt.it/agrisystem_2297.html
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3 anno 
Il terzo anno è dedicato al 
completamento del lavoro di ricerca 
e di stesura della tesi. 
L’internazionalizzazione dei dottorati 
di ricerca costituisce una priorità 
per l’Università Cattolica, 
nell’ottica di favorire l’eccellenza e la 
competitività del terzo ciclo di 
formazione. Diversi sono gli 
strumenti adottati per potenziare la 
dimensione internazionale degli 
studi di dottorato: tra gli altri, la 
promozione della mobilità dei 
dottorandi attraverso soggiorni di 
ricerca all’estero, l’inclusione di 

insegnamenti da parte di docenti 
stranieri nei programmi di 
dottorato, l’istituzione di iniziative di 
collaborazione con atenei stranieri 
(titoli di dottorato congiunti), 
l’incoraggiamento di accordi di co-
tutele di tesi. 
Il percorso formativo della Scuola 
prevede che i dottorandi svolgano 
un periodo obbligatorio di studio e 
di ricerca all’estero o in strutture 
internazionali con sede in Italia. La 
durata, di almeno sei mesi, sarà in 
funzione delle esigenze della 
struttura ospitante e della ricerca in 
corso. La Scuola ha la possibilità di 
attivare percorsi di dottorato in 
collaborazione con imprese ed enti 
terzi che intendono sviluppare 
specifici progetti di ricerca e al 
contempo investire sulla crescita 
professionale di propri dipendenti, 
sulla base di specifiche convenzioni 
Al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione al 
concorso, il candidato dovrà 
indicare la propria intenzione di 
volere concorrere per un posto 
riservato al dottorato 

industriale e allegare manifestazione 
di interesse del datore di lavoro. 
L'iscrizione alla Scuola è, 
comunque, subordinata al 
superamento del concorso e alla 
stipula della convenzione. 
Il titolo di dottore di ricerca viene 
rilasciato a seguito di positiva 
valutazione di una tesi di ricerca 
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che contribuisca all'avanzamento 
delle conoscenze o delle metodologie 
nel campo di indagine prescelto. 
L’esame finale consiste nella 
discussione della tesi di dottorato. I 
candidati conseguiranno il titolo di 
Dottore di Ricerca per il Sistema 
Agroalimentare. 

UNIVERSITA' CATTOLICA 
SCUOLA DI DOTTORATO 
PER IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE - 
PIACENZA - (PC) 
 
 
 
BORSE DI STUDIO 
 

 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 

 

4 borse di studio per un ciclo di 
dottorato (3 anni di € 62.000 
ciascuna). Contributo totale 
deliberato 340.000 euro ( 170.000 
euro anno 2012 e 170.000 euro 
anno 2013). 
La Scuola di Dottorato per il 
Sistema Agroalimentare, ogni anno, 

mette a disposizione diverse borse di 
studio provenienti anche da enti 
esterni che finanziano borse di 
studio per progetti specifici. Le 
borse di studio vengono assegnate 
secondo l'ordine della graduatoria di 
merito. Il godimento della borsa di 
studio è compatibile con altri 
redditi, anche percepiti in modo 
continuativo nell’anno solare in cui 
è percepita la borsa, purché non 
superino l’importo stabilito per la 
borsa stessa. La borsa non è 
cumulabile con alcuna altra borsa 
di studio a qualsiasi titolo conferita, 
tranne che con quelle previste per 
integrare, con soggiorni all’estero, 
l’attività di formazione e di ricerca. 
Le borse di studio hanno durata 
annuale e sono rinnovate a 
condizione che il dottorando abbia 
completato il programma delle 
attività previste per l'anno 
precedente. 
L’importo della borsa di studio è 
erogato in rate mensili. Tale importo 
è incrementato nella misura 
massima del 50 per cento per il 
periodo di ricerca/studio all'estero. 

I dottorandi titolari di borse di 
studio sono esonerati dai contributi 
per l'accesso e la frequenza dei 
corsi. 
 

70.000 
educazione 

 
100.000 

ricerca 

21/06/2010 
 
 

21/06/2010 

UNIVERSITA' CATTOLICA 
DEL SACRO CUORE  
FACOLTA' DI ECONOMIA 

sostegno alle attività del  centro di 
ricerche su Retailing e trade 
marketing (REM LAB). Contributo 
totale € 300.000 ( 100.000 anno 

100.000 20/12/2012 
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E COMMERCIO - 
PIACENZA - (PC) 
 
CENTRO DI RICERCA 

 
Progetto pluriennale  

 

2013, 100.000 anno 2014 e 100.000 
anno 2015) 

CONSERVATORIO DI 
MUSICA 'G.NICOLINI' - 
PIACENZA - (PC) 
 
EDILIZIA 
SCOLASTICA 

 
Progetto pluriennale  

 

richiesta di contributo per la 
ristrutturazione della porzione di 
edificio del Conservatorio Nicolini 
riferibile al numero 37 di via Santa 
Franca. 
Si tratta del primo lotto di un maxi-
intervento di riqualificazione della 
struttura che porterà alla 
realizzazione di un auditorium, 
nuove aule e una biblioteca. Sulla 
base di una convenzione siglata 
dall'ente di corso Garibaldi 
(Amministrazione Provinciale) e dal 
Conservatorio Nicolini nel luglio del 
2010, sono affidate alla Provincia le 
procedure di stazione appaltante, 
progettazione, direzione dei lavori e 
coordinamento della sicurezza. 
Questo, concretamente, consente al 
Conservatorio Nicolini di non 
spendere soldi per le attività citate e 
quindi di assegnare tutte le risorse a 
disposizione solo alla realizzazione 
dei lavori. L'opera, finanziata con 
risorse statali e un consistente 
contributo della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, costerà 
complessivamente circa 2 milioni e 
300mila euro. Di questa somma, 
oltre 280mila euro sono stati messi 
a disposizione per la messa in 
sicurezza del tetto.  
Contributo totale 471.000 euro ( 
100.000 anno 2013, 171.000 anno 
2014 e 200.000 anno 2015) 

100.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL TEATRO GIOCO VITA 
- PIACENZA - (PC) 
 
Progetto annuale ricorrente 
multisettoriale 

 
Dalla stagione teatrale 2011/2012 è attiva, 
su proposta e iniziativa di alcuni abbonati e 
spettatori particolarmente affezionati, 

. 
 

contributo per il progetto 
Informazione teatrale  Sono previsti 
per la stagione 2012/2013  circa 34 
progetti, 161 incontri, circa 104 
esperti e ospiti coinvolti a vario 
titolo e interesseranno tutte le fasce 
di età: bambini e famiglie, ragazzi e 
giovani, insegnanti, scuole e tutto il 
pubblico. 

65.000 
educazione 

 
65.000 

arte 

04/10/2012 
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l’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita. 
Il Teatro Stabile di Innovazione piacentino è 
una realtà primaria a livello nazionale e 
internazionale: tra i fondatori del 
movimento dell’animazione teatrale prima 
e del teatro ragazzi poi, conosciuto in tutto 
il mondo per il linguaggio delle ombre, ha 
stretto collaborazioni con importanti enti e 
istituzioni teatrali in Italia e all’estero. E 
l’Associazione intende sostenere, 
promuovere, sviluppare e diffondere questa 
importante attività che Teatro Gioco Vita 
svolge a vari livelli (prosa, teatro ragazzi, 
teatro scuola, teatro per le famiglie, 
produzione e distribuzione di spettacoli, 
laboratori e formazione). 
Tra gli scopi e le finalità dell’Associazione, la 
promozione di iniziative di ricerca e 
divulgazione della cultura teatrale, anche 
mediante l’organizzazione di convegni, 
manifestazioni, concorsi a carattere locale, 
regionale, nazionale e internazionale; il 
patrocinio di manifestazioni che possano 
favorire la conoscenza e la diffusione delle 
attività di Teatro Gioco Vita; la realizzazione 
di iniziative editoriali, in stampa, video o 
altro, di studio e di approfondimento 
riguardanti la cultura e l’attività teatrale; 
la promozione di iniziative, in Italia e 
all’estero, per la diffusione della cultura e 
del patrimonio 
culturale e artistico di Teatro Gioco Vita. 
In sintesi, l’Associazione Amici del Teatro 
Gioco Vita vuole valorizzare il teatro sul 
piano culturale, sociale e promozionale a 
favore di tutta la cittadinanza. 
 

TEATRO/ 
FORMAZIONE 

Le proposte della Stagione di Prosa 

si completano con le molteplici 

attività collaterali inserite nel 

progetto “InFormazione Teatrale”, 

un articolato programma di 

formazione e informazione teatrale 

che Teatro Gioco Vita ha avviato dal 

2006 grazie al contributo della 

Fondazione di Piacenza e Vigevano: 

incontri, laboratori, progetti 

formativi, conferenze. Un progetto 

culturale ma anche di importante 

valore educativo e formativo, con 

particolare attenzione ai giovani, 

all’area del disagio, alla scuola e alla 

famiglia.  La novità invece per la 

Stagione 2013/2014 è l’annunciata 

apertura di un nuovo spazio per la 

cultura e lo spettacolo dal vivo. 

Nell’Ex Chiesa dei Gesuiti in via 

Melchiorre Gioia, recuperata dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 

proprietaria dell’immobile, ha 

iniziato cosi la sua attività il Teatro 

Gioia, inaugurato ufficialmente in 

occasione del Festival “L’altra 

scena” con una giornata di studi tra 

teatro e architettura dedicata al 

tema Spazi teatrali non 

convenzionali. 

 
DIOCESI DI PIACENZA 
BOBBIO UFFICIO 
PASTORALE SOCIALE 
SPORT SCOLASTICA - 
PIACENZA - (PC) 

 
 
LAVORO/ 
GIOVANI 

progetto sperimentale 'Vecchi 
mestieri per giovani generazioni' . Il 
progetto si pone l'obiettivo di 
facilitare il matching tra domanda 
ed offerta di lavoro  ( tirocini 
formativi e apprendistato per 15 
giovani della durata di 6 mesi) con 
particolare attenzione alla 
transizione nel mondo del lavoro 

delle giovani generazioni.  
Il progetto si propone 
operativamente le seguenti finalità: 
a) formare ed avviare al lavoro 
giovani 
b) sostenere l’occupabilità nel 
settore dell’artigianato e della 
piccola e media impresa 
c) favorire il recupero e la 

60.500 20/12/2012 
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valorizzazione di mestieri 
tradizionali ad alto contenuto di 
manualità 
Al termine del percorso al giovane si 
aprono più possibilità: Assunzione ( 
con particolare riguardo al contratto 
di apprendistato) all’interno 
dell’azienda/cooperativa presso cui 
ha svolto il tirocinio; scelta di 
avviare una nuova impresa in 
proprio o di rilevare l’impresa 
presso cui ha svolto il tirocinio 
qualora ne ricorrano le condizioni; 
spendere la professionalità al alto 
contenuto manuale maturata in 
altri contesti aziendali. I tirocini 

verranno attivati presso aziende e 
cooperative della provincia di 
Piacenza, per trasmettere 
competenze specialistiche legate ad 
attività/produzioni ad alto 
contenuto di manualità. Destinatari 
sono: le piccole e medie imprese 
(compresi consorzi, società 
consortili e società cooperative) con 
sede operativa nel territorio di 
Piacenza e inoltre dovranno essere 
attive e non essere sottoposte a 
procedure di liquidazione (anche 
volontaria), fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione 
controllata o altre procedure 
concorsuali in corso e i giovani per i 
quali i tirocini verranno attivati a 
favore di giovani in possesso dei 
requisiti della normativa in materia 
di tirocini per i quali sia comunque 
possibile un successivo inserimento 
con contratto di apprendistato (età  
tra i 18 e i 29 anni) 

Numero di inserimenti : 15 

Durata del tirocinio: 6 mesi (30/36 
ore settimanali + attività formativa e 
di accompagnamento). 

A favore dei tirocinanti è previsto un 
rimborso spese mensile pari a 500 
euro. Le aziende ospitanti ricevono 
un contributo spese mensile 
complessivo pari a 400 euro 
(rimborso spese tutoraggio 
aziendale, oneri INAIL e RC, 
gestione amministrativa). 
All’azienda viene altresì chiesta la 
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corresponsione, per conto del 
progetto, del rimborso spese 
mensile al giovane pari ad euro 500. 
Il trasferimento mensile all’azienda 
risulta pertanto pari a 900 euro per 
un totale complessivo per ogni 
singolo tirocinio attivato pari ad 
euro 5.400,00. All’attivazione di un 
contratto di apprendistato 
professionalizzante ed al 
conseguente superamento del 
periodo di prova, a seguito del 
tirocinio formativo, l’azienda 
beneficia di un ulteriore contributo 
una tantum pari ad euro 1.000. La 
figura tutor di riferimento è messa a 

disposizione gratuitamente (figura 
volontaria con esperienza).Il 
progetto, gestito da soggetti privati, 
si caratterizza per l’assenza di 
burocrazia, per la flessibilità, per la 
rapidità di erogazione dei fondi. 
L’azienda ospitante si impegna a 
momenti periodici e concordati di 
verifica del percorso con la figura 
tutor di riferimento. 

 

ASSOCIAZIONE MARCO 
BELLOCCHIO – PIACENZA 
 
FORMAZIONE/ 
CINEMA 

“Fare Cinema 2013” corso di regia e 
corso di critica cinematografica 
Protagonista della 17° edizione del 
Bobbio Film Festival è, come 
sempre, l’alta formazione 
cinematografica, affidata al progetto 
Fare Cinema, creato e diretto da 
Marco Bellocchio. 
Come ogni anno, durante il periodo 
del festival, dal 28 luglio al 10 
agosto 2013, una ventina di ragazzi 
provenienti da tutta l’Italia, 
selezionati fra i tanti aspiranti che 
hanno mandato la loro candidatura 
nei mesi precedenti il festival, 
hanno la possibilità di acquisire 
specifiche competenze nel settore 
del cinema e di seguire tutte le fasi 
creative di un film di Marco 
Bellocchio. 

Nel 1995 Marco Bellocchio decide di 
dare vita al progetto di formazione 
“Farecinema/incontro con gli 
autori”, un laboratorio per 
insegnare il mestiere della regia 

60.000 06/06/2013 
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cinematografica ai giovani. 
Parte così, in sordina, a Bobbio -il 
borgo sui colli piacentini dove il 
regista è nato e dove ha girato “I 
pugni in tasca” nel ‘65- uno dei 
progetti di formazione più 
interessanti e originali mai realizzati 
in Italia. 
Da allora infatti per due settimane 
all’anno Marco Bellocchio si ritira a 
Bobbio e in full immersion scrive e 
realizza un cortometraggio, 
facendosi affiancare dai ragazzi, i 
corsisti che hanno l’opportunità di 
percorrere tutte le fasi creative di 
una produzione cinematografica 

(l’ideazione, la sceneggiatura, la 
regia, la scenografia, la fotografia, la 
recitazione, le riprese, il suono e il 
montaggio), lavorando al fianco di 
uno dei grandi Maestri del cinema 
non solo italiano. 
Ogni anno inviano la loro richiesta 
d’iscrizione al corso centinaia di 
ragazzi provenienti da tutte le 
regioni italiane. 
Per Marco Bellocchio insegnare il 
cinema significa “fare” non 
“spiegare”, mettendosi in gioco al 
fianco dei ragazzi e non su un 
piedistallo sopra di loro. 
Con pochissimi mezzi Bellocchio e 
le (oggi centinaia) di ragazzi che si 
sono formati con Fare Cinema 
sperimentano, in un clima di totale 
libertà creativa e producono 
risultati eccezionali tanto che 
Sorelle Mai, il film nato dalle 
edizioni dei laboratori estivi a 
Bobbio, viene presentato alla 
Mostra del Cinema di Venezia del 
2010. Ritenendo essenziale per i 
corsisti l’incontro con i grandi 
professionisti che fanno il cinema, 
durante le due settimane di 

laboratorio di regia Marco 
Bellocchio invita a Bobbio i più 
grandi registi (e attori, scenografi, 
produttori …) perché presentino i 
loro film e soprattutto incontrino il 
pubblico di studenti e si confrontino 
con loro ripristinando in parte il 
format dei cineforum. 
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ASSOCIAZIONE CARLO 
RASPERINI ONLUS - 
PIACENZA - (PC) 
 
RECUPERO EDIFICI 
DEDICATI 
ALL’AGGREGAZIONE 
GIOVANILE  
 

richiesta di integrazione del 
contributo pluriennale erogato 
l'anno 2011 per il medesimo 
intervento (coibentazione, 
impiantistica e abbattimento delle 
barriere architettoniche della casa 
scout di Spettine). La casa scout di 
Spettine è di proprietà della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 
che l’ha assegnata con contratto di 
comodato d’uso all’Associazione 
Rasperini. Il contributo  si riferisce 
ad una serie di lavori che si sono 
resi necessari per poter continuare 
ad utilizzare al meglio la struttura. I 
lavori hanno riguardato il completo 

rifacimento degli impianti, la 
sostituzione dei serramenti e la 
coibentazione del piano terra, 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche e il rifacimento dei 
servizi igienici e la realizzazione di 
un bagno per disabili. La vecchia 
caldaia a gasolio è stata sostituita 
con una moderna caldaia a pellet; 
inoltre, sono stati installati pannelli 
solari sul tetto. 
Contributo totale 156.000 euro ( 
60.000 anno 2011, 60.000 anno 
2012 e 36.000 anno 2013) 

36.000 31/05/2013 

COMUNE DI CASTEL SAN 
GIOVANNI - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 
 
INTEGRAZIONE 
DISABILI IN AMBITO 
SCOLASTICO 

 

richiesta di contributo economico 
per il servizio di assistenza di base 
ai disabili presso le scuole 
dell'infanzia, le istituzioni 
scolastiche e i centri estivi di tutto il 
territorio per l'anno scolastico 
2012/2013. 35 utenti disabili per 
330 ore settimanali assegnate. Il 
medesimo contributo è stato erogato 
negli anni passati per gli anni 
scolastici 2009/2010 e 2010/2011. 
L’obiettivo prioritario è quello di 
garantire l’integrazione dei ragazzi 
con disabilità  residenti nel 
territorio del Comune di Castel San 

Giovanni, sia nelle realtà 
scolastiche che nelle realtà 
ricreative ed educative extra 
scolastiche, anche attraverso la 
cooperazione dei vari soggetti 
istituzionali nelle rispettive aree di 
competenza. Importante è utilizzare 
tutte le risorse disponibili sia in 
ambito scolastico sia in quello extra 

30.000 31/05/2013 
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– scolastico cercando di fissare 
come obiettivo l’autonomia fisica e 
fisiologica, comunicativa, sociale, 
motoria e cognitiva. Il servizio si 
sviluppa nelle scuole dell’infanzia, 
Istituzioni scolastiche e Centri estivi 
di tutto il territorio comunale dove 
sono inseriti disabili residenti nel 
Comune di Castel San Giovanni. Da 
un’analisi degli interventi e dei 
servizi forniti in quest’ambito si 
possono trarre alcune riflessioni: la 
possibilità di inserire il minore fin 
dall’Asilo nido permette di costruire 
un percorso educativo che segue il 
disabile in tutto il percorso 

garantendo una continuità di 
conoscenza e la realizzazione di  
progetti ed azioni  non frammentari 
ma collegati tra loro; è cambiata la 
tipologia della disabilità: i minori 
che necessitano di assistenza 
specialistica sono portatori di 
problematiche complesse  con gravi 
compromissioni della sfera del 
comportamento  e della sfera 
relazionale; la popolazione 
scolastica è aumentata e di 
conseguenza è aumentata anche  
percentuale dei minori disabili che 
frequentano sia le strutture 
dell’infanzia che le strutture 
scolastiche 
Le richieste da parte delle Istituzioni 
scolastiche e il relativo  intervento 
da parte delle Amministrazioni 
Comunali é sempre  di più in 
aumento a fronte di una costante 
diminuzione della disponibilità 
economica. 
Nell'ambito dell'offerta dei servizi 
finalizzati al raggiungimento della 
piena autonomia ed integrazione 
sociale della persona disabile, i 
soggiorni estivi rappresentano 

un'importante strumento di 
arricchimento del disabile stesso. 
Gli obiettivi individuati fanno 
riferimento sia alla famiglia che ai 
minori: rispetto alle famiglie lo 
scopo principale è quello di offrire 
sostegno ai genitori che lavorano nel 
periodo lasciato scoperto dalle 
scuole ed assicurare, anche nel 
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corso delle vacanze estive, un 
intervento educativo finalizzato non 
solo allo svago ma anche 
all'acquisizione di competenze ed 
abilità sociali, realizzato da figure 
competenti; rispetto ai minori le 
attività dei centri estivi possono 
garantire occasione di incontro con 
altri coetanei, possibilità di svolgere 
attività in gruppo e di potenziare le 
proprie capacità relazionali e di 
socializzazione attraverso il gioco, 
non fine a sè stesso ma utilizzato 
come strumento di conoscenza e 
veicolo per l'acquisizione di valori, 
quali la solidarietà e la 

cooperazione. L'amministrazione 
comunale garantisce, di affiancare 
operatori ai minori disabili e 
cooperare con i diversi centri avviati 
sul territorio comunale. Le famiglie 
hanno  la possibilità di scegliere il 
contesto in cui inserire il proprio 
figlio in accordo con i servizi 
rispetto ad un progetto educativo 
individuale che tenga conto degli 
interessi, delle abilità del minore 
garantendo altresì una continuità 
con il percorso educativo sviluppato 
in ambito scolastico. I diversi centri 
estivi perseguono gli stessi obiettivi, 
pur diversificandosi in alcuni 
aspetti, garantendo benessere ai 
ragazzi inseriti. 

 
 

LEAP LABORATORIO 
ENERGIA ED AMBIENTE - 
PIACENZA - (PC) 
 
ALTA FORMAZIONE 
 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

progetto di ricerca 'Cattura di CO2 
da fonti fossili: valutazione 
sperimentale delle proprietà 
termodinamiche a base di CO2'. Le 
ricadute attese sono: generazione 
elettrica in primo luogo, ma anche 
produzione di cemento e acciaio e 
industrie di processo in genere. 
Progetto triennale. Alla Fondazione 
è chiesto di contribuire con il 51% , 
Politecnico 12%, mentre il 37% è 
dato da Regione E.R. da fondi o 
personale propri LEAP. Cattura e 
sequestro della CO2, si tratta della 
traduzione dall'inglese di Carbon 
Capture and Sequestration (CCS). 
La tecnologia ha come obiettivo la 
riduzione delle emissioni di gas ad 

    20.000 
educazione 

 
 

82.000 
ricerca 

06/07/2011 
 
 

06/07/2011 
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effetto serra in atmosfera mediante 
l'impiego di tecniche per la cattura 
ed il confinamento di lungo periodo 
della anidride carbonica (CO2). 
L'attività prende le mosse dal fatto 
che tutte le centrali termoelettriche 
producano energia dalle reazioni di 
ossidazione degli idrocarburi da cui 
sono alimentate e questi processi 
parallelamente generino anidride 
carbonica, uno dei principali gas ad 
effetto serra. La strategia prevede il 
ricorso ad impianti che, invece di 
rilasciare in atmosfera la CO2 
generata, siano in grado di renderla 
disponibile come un flusso a sé 

stante destinato allo stoccaggio. 
Pertanto le fasi tecnologiche di 
questo tipo di processi sono due: la 
cattura ed il seguente confinamento 
dell'anidride carbonica. Negli 
impianti termoelettrici, tre differenti 
soluzioni possono essere 
individuate per realizzare la cattura 
della CO2 a seconda che questa si 
realizzi prima o dopo la 
combustione oppure con un 
particolare tipo di reazione detto 
ossi-combustione. La seconda fase, 
quella del sequestro, prevede che il 
flusso di CO2 separato venga 
successivamente compresso e 
portato alla fase liquida per essere 
trasportato in tubazioni dedicate, 
attraverso le quali la CO2 sia infine 
iniettata nel sottosuolo dove possa 
restare confinata senza possibilità 
di dispersione verso l'atmosfera. La 
tecnologia sta vivendo ancora una 
fase di sperimentazione (impianti 
pilota sono in via di realizzazione ad 
opera del Gruppo ENI a 
Cortemaggiore e Besenzone), 
pertanto il Laboratorio LEAP ha da 
alcuni anni attivato una linea di 

ricerca ad essa dedicata. 
Infine si è realizzato presso il 
Laboratorio LEAP di un banco di 
prova, denominato CO2_Box. 
L'apparato sperimentale consente 
anche l'erogazione di servizi e prove 
per aziende e per altri enti di ricerca 
interessati a determinare le 
proprietà termodinamiche di fluidi 
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in studio. In particolare, ciò ha 
consentito di instaurare proficui 
rapporti di scambio con gruppi di 
ricerca interessati a tematiche 
scientifiche simili, ma privi delle 
adeguate strutture sperimentali. 
Significativa, in questo senso, è 
un'attività di collaborazione con 
l'Università degli Studi di Genova ed 
una campagna di prova in corso di 
definizione per determinare il 
comportamento volumetrico di fluidi 
innovativi per cicli di potenza di 
taglia medio-piccola. 
 
 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO 

attività S Dionigi anno 2013 
imputato al settore dell’educazione 

20.000 11/01/2013 

DIREZIONE DIDATTICA 3° 
CIRCOLO - VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 
 
PERCORSI 
DIDATTICI/MUSICA 

progetto 'La musica:un'esperienza 
globale - 3 anno' per 114 classi dei 
tre circoli didattici di Vigevano per 
complessivi 2642 alunni con i loro 
insegnanti e gli esperti per l'anno 
scolastico 2012/2013. Iniziativa 
sostenuta dalla Fondazione 
dall’anno 2010 

15.000 18/06/2012 

DIREZIONE DIDATTICA 3° 
CIRCOLO - VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 
PERCORSI 
DIDATTICI/MUSICA 

 

progetto 'La musica:un'esperienza 
globale - 4 anno' per 114 classi dei 
tre circoli didattici di Vigevano per 
complessivi 2661 alunni con i loro 
insegnanti e gli esperti per l'anno 
scolastico 2013/2014 

6.000 17/05/2013 

LICEO GINNASIO 
STATALE B.CAIROLI - 
VIGEVANO - (PV) 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA DIDATTICA 
 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

prosecuzione del progetto 'Vigevano 
nel tempo' per l'anno scolastico 
2012/2013. Il progetto finanziato 
dalla Fondazione va nella direzione 
di una nuova era scolastica. Già 
oggi molti plessi utilizzano le 
lavagne multimediali e in altri son 
partiti i progetti pilota per 
l’eliminazione del cartaceo in favore 
dei nuovi supporti. Utilizzare anche 

brevi filmati, creati dai ragazzi, per 
spiegare la storia della città, non 
può che essere uno stimolo ad 
apprendere. 
 

15.000 
Educazione 

 

10.000 
ricerca 

14/09/2012 
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ASSOCIAZIONE IL CUORE 
DI PIACENZA - PIACENZA 
- (PC) 
 
SALUTE/DIVULGAZIO
NE SCIENTIFICA 

 

il progetto consiste nell'analisi 
genetica di pazienti a rischio 
familiare di morte improvvisa. 
Attualmente non esistono 
programmi di screening genetico 
preventivo di popolazione a rischio 
per arresto cardiaco. L'analisi mira 
ad individuare soggetti a rischio di 
morte improvvisa, grazie alla ricerca 
di anomalie genetiche che sono note 
per esporre il soggetto ad un'alta 
probabilità di avere un arresto 
cardiaco. 

12.500 31/05/2013 

SCUOLA MEDIA STATALE 
'ITALO CALVINO' - 
PIACENZA - (PC) 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA DIDATTICA 

 

richiesta di contributo per il 
processo di digitalizzazione della 
scuola media secondaria di primo 

grado Italo Calvino. Il processo 
interesserà le due sedi della scuola, 
quella in via Boscarelli (Don Milani) 
che quella in via Stradella. 
Cablatura, acquisto postazioni 
mobili, acquisto di teli arrotolabili, 
acquisto di 4 nuove LIM e rinnovo 
aula di informatica di via Stradella. 

12.000 11/01/2013 

DIOCESI DI VIGEVANO  
SERVIZIO DIOCESANO 
PER LA PASTORALE 
GIOVANILE - VIGEVANO - 
(PV) 
 
ATTIVITà 
PARASCOLASTICHE/ 
ARRICCHIMENTO DEI 
PERCORSI 
FORMATIVI DEI 
GIOVANI 
 
Progetto pluriennale 

 

progetto 'Terra a Terra, Io in 
cammino verso una cittadinanza 
responsabile' promuovere il 
volontariato tra i giovani che 
frequentano la quarta superiore a 
Vigevano e a Mortara (500 unità). Il 
percorso si compone di 4 incontri in 
ciascuna classe di due ore l'uno nel 
corso dell'anno scolastico. Il 
progetto ha durata triennale dal 
2013 al 2015. Contributo totale € 
26.000 di cui 10.000 anno 2013, 
8.000 anno 2014 e 8.000 anno 
2015. Questo è il secondo rinnovo 
del progetto che aveva già 
beneficiato di un contributo 
pluriennale dal 2010 al 2012 di 
euro 35.000. 

10.000 01/02/2013 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
PIACENZA - (PC) 
 
PUBBLICAZIONI 

 

stanziamento pubblicazioni 
Fondazione: guida turistica Piacenza 
e la sua Provincia Cafferini 
Leonardo; Vicolo del Pavone rivista 
'Città in Controluce'; Chini Luigi  
monografia di Arturo Carobbio 
pittore caminatese (1921-2012); 
acquisto copie di un volume sulla 
figura di Mons. Pio Marchettini 
realizzata dal prof. Fiorentini con 
l'editrice Berti; acquisto copie  del 
volume sulla storia passata e 

10.000 06/06/2013 
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recente della Pietra Perduca e della 
sua chiesetta; poesie del poeta 
Zambianchi pubblicato nel marzo 
2013; pubblicazione sulla nascita e 
lo sviluppo della 'Società degli asili 
infantili di Piacenza' 

ASSOCIAZIONE ALPINI 
GRUPPO DI VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 
 
ATTIVITà 
PARASCOLASTICHE/ 
ARRICCHIMENTO DEI 
PERCORSI 
FORMATIVI DEI 
GIOVANI 

 

progetto 'Vigevano: 50 anni con gli 
Alpini' programma di iniziative 
culturali volte a stimolare la 
partecipazione attiva della 
cittadinanza con particolare 
riferimento alla popolazione 
scolastica (Incontri con gli alunni 
delle scuole di primo grado, per 
l’acquisizione delle “conoscenze e 
competenze in materia di 

cittadinanza e costituzione e con 
l’insegnamento dell’inno di Mameli”, 
Seminari indirizzati agli ALUNNI 
delle classi 4a e 5 a degli Istituti 
Superiori sulla “Conoscenza dei 
Rischi e Comportamento in caso di 
Emergenza” e “cos’è la Protezione 
Civile dell’A.N.A. e l’ambito in cui 
opera”). Dal 28 settembre al 17 
novembre sono in programma una 
serie di appuntamenti per celebrare 
i 50 anni del gruppo alpini di 
Vigevano-Mortara. La 
manifestazione centrale sarà 
celebrata domenica 6 ottobre con la 
sfilata per il centro storico. 
 

10.000 27/06/2013 

ASSOCIAZIONE 
MUSICALE GLAUCO 
CATALDO - 
FIORENZUOLA D ARDA - 
(PC) 

 
 
PERCORSI 
DIDATTICI/MUSICA 

 
 
A Fiorenzuola d’Arda si è costituita la nuova 

richiesta di contributo per il 
progetto: Scuola comunale di 
Musica M. Mangia a Fiorenzuola 
d'Arda. Creare un centro di 
formazione e promozione della 
cultura musicale aperto a tutte le 
fasce di età che rappresenti un 
punto di riferimento per lo sviluppo 
del valore sociale che la musica 
sempre ha avuto nei nostri territori. 

8.000 06/06/2013 
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Associazione Glauco Cataldo, 
un’associazione senza scopo di lucro che 
pone in primo piano fra i propri fini 
istituzionali la divulgazione della cultura 
musicale e la didattica musicale. 
L’Associazione è nata da un gruppo di 
musicisti di Fiorenzuola (per la maggior 
parte operanti da anni all’interno della 
scuola di musica M. Mangia), con una 
decennale esperienza didattica alle spalle 
nelle scuole statali e nelle scuole musicali 
private. Forte dell’esperienza e della 
preparazione dei propri soci fondatori, 
l’Associazione Glauco Cataldo partecipa, in 
collaborazione con l’associazione “Banda 
musicale val d’Arda”, al progetto gestionale 
dei corsi della scuola comunale di musica di 
Fiorenzuola. 

 
ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
'OLTREMARE' - 
VIGEVANO - (PV) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
MINORI 

 

progetto 'La comunità si/cura - 

Volontari e operatori in rete' Una 
rete per i minori stranieri e le loro 
famiglie. Una rete tra scuole, servizi 
sociali e ospedale del Comune di 
Vigevano con l'intento di attivare 
una serie di azioni, tra loro 
coordinate, al fine di rispondere ai 
bisogni espressi dal territorio 
cittadino. Dal 1 settembre al 31 
agosto 2014. Contributo totale di 
18.000 euro ( 8.000 euro anno 2013 
e 10.000 anno 2014) 

8.000 01/08/2013 

COMUNE DI VIGEVANO 
SETTORE CULTURA - 
VIGEVANO - (PV) 
 
PREMIO LETTERARIO 

 

richiesta di contributo per 
organizzare dal 18 al 26 ottobre 
2013 la 12° edizione della rassegna 
di letteratura Anima e corpo 
correlata al Premio Letterario Città 
di Vigevano 

8.000 23/09/2013 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 
 
FAVORIRE L’ACCESSO 
DEI GIOVANI AI 
SETTORI 
PRODUTTIVI  

 

progetto integrato a sostegno 
dell'inclusione socio-lavorativa dei 
soggetti con difficoltà occupazionale. 
Durata dei tirocini formativi 6 mesi 
a tempo pieno ( rimborso al 
tirocinante € 450 di cui 150 
riconosciuti dal soggetto ospitante). 
Per 30 soggetti svantaggiati. 
Saranno concessi contributi ai 
datori di lavoro ospitanti a fronte 

dell'assunzione dei soggetti 
svantaggiati al termine del percorso 
di adattamento al lavoro. 
 

7.500 01/08/2013 

COOPERATIVA SOCIALE 
CASA DEL FANCIULLO - 
PIACENZA - (PC) 

contributo per le spese scolastiche 
di 25 bambini per cui le famiglie 
non sono in grado di sostenere 
nemmeno le spese vive scolastiche   

7.000 17/05/2013 
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DIRITTO ALLO 
STUDIO 

 
COMUNE DI VIGEVANO 
SETTORE CULTURA - 
VIGEVANO - (PV) 
 
MOSTRA 

 

richiesta di contributo per allestire 
la mostra ' Visitors and Natives. Le 
scarpe e i talenti del domani' . La 
mostra sarà allestita nel prestigioso 
spazio della Seconda Scuderia 
Ducale del Castello Sforzesco e sarà 
ad ingresso gratuito 

7.000 23/09/2013 

BANDA MUSICALE 
SANTA CECILIA - 
VIGEVANO - (PV) 
 
PERCORSI 
DIDATTICI/MUSICA 

 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 
 

il progetto prevede investimenti 
(strumenti, materiale didattico, 
divise, acquisto impianti e 
insonorizzazione sala prove) a favore 
della Banda Musicale. 
 

6.000 
 

6.000 
volontariato 

26/03/2012 

LICEO ARTISTICO 
STATALE 'BRUNO 
CASSINARI' - PIACENZA - 
(PC) 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA DIDATTICA 

 

progetto Cassinari 2.0 per il 
potenziamento dei laboratori 
multimediali della sede centrale.  
Collegamento a internet, cablaggio e 
operazioni connesse, acquisto di 10 
pc ad integrazione dei 14 già 
presenti, acquisto di 24 tavoli per 
pc, acquisto di una LIM e acquisto 
di un viedoproiettore 

6.000 11/01/2013 

POLO SCOLASTICO DELLA 
VAL TIDONE VOLTA 
CASALI - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA DIDATTICA 

 

progetto 'Buongiorno, futuro - 
acquisto di LIM lavagne interattive 
multimediali' per estendere a tutte 
le classi del Polo la dotazione 
multimediale.  Alla fine hanno 
comprato 5 LIM per un importo 
complessivo di 10.672 euro ( 6 mila 
euro il nostro contributo, 3 LIM 
presso il Liceo Scientifico A. Volta e 
la differenza con risorse dell'istituto, 
2 LIM) 

6.000 11/01/2013 

ISTITUTO LEONARDO DA 
VINCI - VIGEVANO - (PV) 
 
ATTIVITA’ 
PARASCOLASTICHE/ 
SPORT 

 

giochi sportivi studenteschi 
vigevanesi. Riservati alle scuole 
superiori statali e non statali: 
basket, calcio a 5, volley, duathlon e 
tennis 

6.000 01/02/2013 
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COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO 
FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 
 
ATTIVITA’ 
PARASCOLASTICHE/ 
SPORT 

 

progetto Giocosport (SCUOLA 
PRIMARIA) e Gioca Insieme 
(SCUOLA DELL'INFANZIA)(SCUOLA 
DELL'INFANZIA ). Educazione 
sportiva dei ragazzi di Vigevano in 
orario scolastico 2012-2013. 

6.000 01/02/2013 

ISTITUTO STORICO DELLA 
RESISTENZA - PIACENZA - 
(PC) 
 
CONVEGNO 

 

richiesta di contributo per 
organizzare un convegno nazionale 
di tre giorni - corso di formazione e 
aggiornamento per docenti di ogni 
ordine e grado 'La storia digitale' 

6.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE 
DILETTANTISTICA 
SCACCHISTICA 
VIGEVANESE - 
VIGEVANO - (PV) 

organizzazione ed esecuzione di  30 
corsi di scacchi base, intermedi e 
avanzati anno 2013 

5.000 01/02/2013 

ARCHIVIO DI STATO - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di integrazione di euro 
8.000 per il progetto di recupero e 
valorizzazione del fondi della 
famiglia Casati Rollieri (integrazione 
contributo già richiesto a dicembre 
2010 e a maggio 2012 ma non 
accolto) 

5.000 11/01/2013 

AGESCI ASSOCIAZIONE 
GUIDE E SCOUT 
CATTOLICI ITALIANI 
SETTORE 
SPECIALIZZAZIONI BASE 
DI SPETTINE - BETTOLA - 
(PC) 

progetto Basi aperte 2013 a favore 
delle scuole di ogni ordine e grado 
nel quadro della settimana della 
scienza e della tecnica 

5.000 11/03/2013 

DIOCESI DI PIACENZA 
BOBBIO UFFICIO 
PASTORALE SOCIALE 
SPORT SCOLASTICA - 
PIACENZA - (PC) 

progetto 'Solidarietà cultura e 
cittadinanza' per sensibilizzare gli 
studenti e i docenti al problema 
della diversità in tutte le sue 

manifestazioni.  Convegni sulla 
didattica, corsi di formazione per 
docenti, incontri con le famiglie, 
sportello orientamento. 

5.000 11/03/2013 

A S D ATLANTIDE - 
BOBBIO - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare l'attività sportiva e 
formativa in collaborazione con le 
scuole e gli enti locali della 
valtrebbia (allestimento di uno 

5.000 11/03/2013 
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spazio idoneo, acquisto attrezzature, 
organizzazione corsi) 

LEGAMBIENTE - 
PIACENZA - (PC) 

progetti di educazione ambientale 
anno scolastico 2012-2013 
(iniziativa sostenuta dalla 
Fondazione dall'anno scolastico 
2007-2008)  scuole di ogni ordine e 
grado: scuole dell'infanzia, 
elementari, medie e superiori  Occhi 
aperti sul territorio a scuola di 
cittadinanza  Progettazione, 
gestione, acquisto materiale e 
realizzazione dei vari progetti 
(campagne di sensibilizzazione, 
uscite didattiche, visioni 
cinematografiche, cene tematiche..) 

5.000 17/05/2013 

ACCADEMIA DELLA 
CUCINA PIACENTINA - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare un super concorso per 
la 30° edizione concorso Suppera 
d'argint al quale parteciperanno i 
vincitori delle edizioni precedenti. Il 
premio è sostenuto dalla Fondazione 
dall'anno 2003, dal 2008 la 
Fondazione è sponsor unico della 
manifestazione 

5.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE OK CLUB 
- FERRIERE - (PC) 

progetto  festival internazionale dei 
giovani 2013 partecipano oltre 
2.000 giovani provenienti da 40 
nazioni del mondo con l'obiettivo 
dello scambio culturale (dal 8 
giugno al 2 settembre 2013. 

5.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE E MUSICALE 
ARMONIA - VIGEVANO - 
(PV) 

organizzare un evento 'Il Meeting 
dell'artista' nelle strade di Vigevano 
per animarle con musica e poesia e 
teatro. Il progetto ambisce a rendere 
Vigevano un centro di riferimento 
per l'arte e un modello di sviluppo 
dal basso fondato sulla sinergia tra 
economia e cultura il giorno 15 
settembre 

5.000 31/05/2013 

UFFICIO SCOLASTICO 
PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare a Piacenza i giorni 13 e 
14 settembre 2013 il seminario a 

carattere nazionale  'Prove di future: 
cittadinanza, seconde generazioni'. 
Il seminario raccoglie un'istanza 
sempre più avvertita dalla società 
italiana. I ragazzi stranieri di 
seconda generazione infatti sono 
sempre più presenti nelle nostre 
scuole e negli altri contesti in cui si 
svolge la loro vita quotidiana. 

5.000 27/06/2013 
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POOL VIGEVANO SPORT 
- VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per il 
progetto 'Formazione e piano di 
educazione sanitaria rivolto agli 
operatori delle società sportive di 
Vigevano' . Corso di primo soccorso ( 
BLS e utilizzo del Dae defibrillatore 
semiautomatico) agli istruttori e 
affini delle società sportive di 
Vigevano.  

4.500 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO I 
GERMOGLI ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto dal titolo. 'Musica e teatro 
l'arte dell'integrazione'Il progetto si 
compone di due proposte: la 
musica, attuata nelle scuole 
d'infanzia, rivolta quindi ai bambini 
di 3-6 anni, il teatro, realizzato nelle 
scuole primarie e medie inferiori, 

rivolto ai bambini dai 6-14 anni. I 
laboratori si effettuano sul gruppo 
classe, e hanno lo scopo di 
promuovere e accrescere la 
consapevolezza sul tema del rispetto 
dei diritti dei bambini con disabilità  
nella scuola 

4.000 17/05/2013 

LICEO SCIENTIFICO 
STATALE 'L. RESPIGHI' - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di sostegno per il progetto 
'La memoria e la ricerca' viaggio 
studio per circa 30 persone (docenti 
e studenti) al museo Yad Vashem a 
Gerusalemme 

4.000 11/01/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DI 
VOLONTARIATO IL 
GRILLO ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto Insieme a teatro per la 
stagione 2013/2014.  Da ottobre 
2013 nella giornata della domenica 
percorsi didattico informativi, in 
ottobre/novembre Alice nel paese di 
Wonderland con i ragazzi Aias e 
Comunità Annina, in dicembre la 
parodia dell'epica greca con 100 
alunni e Scrooge con 50 alunni del 
G.B.Ricci, in dicembre/gennaio la 
commedia Non ti conosco più o altra 
analoga, in marzo 'Essere donne', in 
aprile Il piccolo principe o altro con i 
50 alunni del Vidari, in maggio 
Vigevanguardie coinvolgendo giovani 
artisti e durante l'anno lavorare con 
gli anziani del De Rodolfi e con il 
gruppo Parkinson di Vigevano 

4.000 17/05/2013 

FONDAZIONE ENAIP 
LOMBARDIA - VIGEVANO 
- (PV) 

il progetto 'educarsi alla libertà' 

prevede un laboratorio teatrale 

condotto nella Casa Circondariale di 

Vigevano dal regista e drammaturgo 

Mimmo Sorrentino. Il teatro per 

reintegrarsi con la società: è lo 

scopo di «Educarsi alla libertà», 

progetto promosso dalla Fondazione 

4.000 17/05/2013 
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Enaip Lombardia, in collaborazione 

con la casa circondariale di 

Vigevano, la Fondazione di Piacenza 

e Vigevano, la Provincia di Pavia e 

patrocinata dal Comune. L’iniziativa 

ha una doppia valenza: serve ai 

detenuti per creare un canale di 

comunicazione con il mondo esterno 

e fa ricordare alla città che il carcere 

è un suo servizio, così come lo sono 

l’ospedale e il Comune. Il 

reinserimento sociale è iniziato circa 

due anni fa con il primo laboratorio 

di sperimentazione teatrale.  

 

UNIONE DEI COMUNI 
BASSA VAL TREBBIA E 
VAL LURETTA - 
RIVERGARO - (PC) 

Progetto sicurezza a.s. 2012/2013  ( 
dal 1 settembre 2012 al 15 giugno 
2013) per quanto riguarda 
l'educazione stradale è stato 
denominato 'Sulla strada insieme a 
voi', progetto educazione stradale, 
progetto pedibus, progetto mini-
bike, progetto educazione civica e 
progetto sicurezza di protezione 
civile. Bambini dai 3 ai 14 anni degli 
istituti scolastici dei comuni della 
val trebbia e val luretta. 

4.000 06/06/2013 

COOPERATIVA SOCIALE 
KORE ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 
 

 

Nel nostro paese più di 8 milioni di 
donne ha subito una volta nella vita 
una forma di violenza fisica o 
sessuale ( fonte dati: Istat e 
Ministero degli Interni) , la violenza 
è la prima causa di morte o 
invalidità permanente delle donne 
tra i 14 e i 50 anni, più del cancro e 
degli incidenti stradali, una piaga 
sociale, come le morti sul lavoro e la 
mafia. Si tratta di un fenomeno che 
si sviluppa in particolare nell'ambito 
del 'privato familiare', coinvolgendo 
donne di ogni estrazione sociale e di 
ogni livello culturale, provocando 
danni fisici e gravi conseguenze 
sulla salute mentale che 

comportano alti costi sociali non 
solo alle donne stesse, ma anche 
alle comunità in cui vivono. Per 
quanto riguarda la situazione 
specifica del territorio vigevanese 
non esistono dati certi sulla 
diffusione del fenomeno ma da 
un'indagine conoscitiva informale, 

4.000 11/10/2013 
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svolta presso operatori sociali e 
forse dell'ordine, è emerso che nel 
corso del 2012 a Vigevano sono 
state presentate una ventina di 
denunce per violenza su donne, in 
prevalenza a casi di maltrattamento 
avvenuto in ambito familiare. Il 
progetto di durata biennale intende 
rispondere alle esigenze emerse nel 
corso del convegno 'Dall'ombra 
...alla luce non è impossibile' in 
occasione della Giornata contro la 
violenza della donna del 25 
novembre 2012. In quell'occasione, 
accanto ai bisogni delle donne 
maltrattate riportati dai relatori 

sono emersi i bisogni dei 
componenti del terzo settore e delle 
istituzioni che lavorano 
quotidianamente con il disagio. Il 
progetto in risposta a tali bisogni 
intende proporre da un lato la 
creazione di un gruppo promotore 
formato, integrato, attivo e 
riconosciuto sul territorio, costituito 
da figure istituzionali e del 
volontariato in grado di dare 
continuità al progetto stesso e 
dall'altro la costituzione di servizi 
rivolti direttamente alle donne che 
sono il target del progetto. Da qui la 
nascita di uno sportello che sarà 
aperto da lunedì 10 marzo in tre 
punti: all’ospedale civile martedì 
dalle 9 alle 12, alla clinica Beato 
Matteo giovedì dalle 9 alle 12, al 
centro di consulenza familiare di 
corso Torino 36B lunedì dalle 9 alle 
12, mercoledì dalle 14 alle 17, 
venerdì dalle 9 alle 12. Il numero 
telefonico 349 2827999 sarà attivo 
dalle 10 alle 18 da lunedì a venerdì 
per fissare colloqui, ascoltare, 
accogliere guidare le donne che 
iniziano a prendere consapevolezza 

di essere vittime, e non colpevoli. 
Aderiscono al progetto gli 
assessorati alle pari opportunità e 
alla sicurezza del Comune di 
Vigevano, la clinica Beato Matteo, 
l’ospedale civile, i carabinieri, la 
polizia locale, la polizia di Stato, la 
Caritas diocesana/Cooperativa 
Betania onlus, il Centro consulenza 
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familiare, l’associazione Butterfly, la 
consulta femminile del Comune, il 
dipartimento di sociologia 
dell’università di Pavia, la clinica 
Mangiagalli/soccorso violenza 
sessuale e domestica di Milano, il 
Gruppo donne di Confartigianato, la 
Luxoro srl di Vigevano.  
 
IL PERCORSO DELL'EMERGENZA  
COINVOLGERE LE SCUOLE 
 

Dato che la violenza nasce anche tra 
gli adolescenti, il progetto intende 
coinvolgere anche le scuole: quelle 
che hanno subito risposto 
all’appello sono il liceo scientifico 
Omodeo di Mortara e l’istituto 
Casale di Vigevano, ma altre sono 
attese per il prossimo anno 
didattico.  

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO 
FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per 
organizzare il concerto di fine anno 
scolastico scuola civica musicale 
Costa dal titolo 'A Mid-Summer's 
Cross-Over Night' presso il Civico 
Teatro Cagnoni il giorno 26 maggio 

3.500 17/05/2013 

SCUOLA MATERNA 
'CADUTI PER LA PATRIA' - 
ROTTOFRENO - (PC) 

percorso di animazione teatrale e 
lingua inglese per i 59 bambini della 
scuola materna dal 1/09/2012 al 
31/05/2013. Totale 30 ore di corso ( 
10 ore per ogni sezione) 

3.000 11/03/2013 

SOCIETA' MEDICO-
CHIRURGICA - PIACENZA 
- (PC) 

richiesta di contributo per le 
numerose attività di 
divulgazione/sensibilizzazione e 
approfondimenti scientifici e storici 
a cura dell'Associazione. 
Aggiornamento medico-scientifico 
educazione sanitaria, buone 
pratiche 

3.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE 
AMBIENTE E LAVORO - 
PIACENZA - (PC) 

sempre all'interno del progetto di 
educazione ambientale 
'Realizzazione di un sistema di 
gestione ambientale registrabile 
EMAS per l'ITIS Marconi, Piacenza'  
si richiede un contributo per il 

supporto di un operatore part time 
esperto sui temi ambientali per il 
periodo di un anno. 

3.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CULTURA SPORT - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per le attività 
del progetto denominato 'Estate per 
tutti 2013' centro estivo dal 10 
giugno al 16 agosto per un totale di 
50 giorni presso la scuola primaria 
due giugno nelle giornate dal lunedì 

3.000 17/05/2013 
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al venerdi dalle ore 7,30 alle 17,00 
per bambini dai 4 ai 14 anni. In 
particolare si vuole aiutare bambini 
co disagio economico, diversamente 
abili gravi e diversamente abili con 
handicap medio. 

DIREZIONE DIDATTICA 5° 
CIRCOLO - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per il 
progetto 'City Camp' vacanza studio 
in città della scuola Vittorino da 
Feltre dal 2 al 13 settembre 2013. 
Oltre alle lezioni d'inglese ci saranno 
laboratori in lingua inglese, attività 
sportive, uscite didattiche in lingua 
e altre attività con le associazioni 
culturali del territorio. Il costo di 
400 euro a bambino ( 90 iscritti) 

pagati all'associazione ACLE copre 
solo le spese dei tuotors 
madrelingua. Servono i fondi per 
tutte le altre attività ( il tempo di 
funzionamento è dalle 8.00 alle 
17.30).  Gli anni passati i contributi 
sono stati richiesti dalla scuola 
Vittorino da Feltre ( anno 2008 e 
2009 € 3.000). Mentre la richiesta 
non è stata accolta nell'anno 2010 

3.000 06/06/2013 

CORPO VOLONTARI 
PRONTO SOCCORSO 
CUORE VIGEVANESE 
CROCE AZZURRA - 
VIGEVANO - (PV) 

costituire il gruppo giovani volontari 
all'interno della associazione 
reclutando giovani ragazzi e ragazze 
attraverso iniziative di promozione e 
di pubblicità. In più messa a norma 
della sede sociale e acquisto 
biciclette e un quad adibito al 
soccorso. 

3.000 31/05/2013 

CONSORZIO AST 
AGENZIA PER LO 
SVILUPPO TERRITORIALE 
- VIGEVANO - (PV) 

si intende realizzare presso la 
Cavallerizza del Castello di Vigevano 
dal 13 al 15 settembre 2013 la 
quarta edizione di Rice - I sapori del 
riso italiano una manifestazione 
dedicata al riso di alto profilo e a 
forte connotazione territoriale. 

2.700 23/09/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE LATTORIA - 
GAMBOLO - (PV) 

il progetto prevede la realizzazione 
ex-novo di uno spettacolo con testo 
originale, appositamente realizzato 
dalla compagnia per la Fondazione e 
per il pubblico dell'auditorium. Il 
tema dello spettacolo è stato scelto 
nell'ottica di trattare temi già 
presenti nel percorso scolastico degli 
studenti trattandoli sotto un punto 
di vista inedito ( Albert Einstein e 
Mileva Maric tra vita privata e 
apporto scientifico). Lo spettacolo 
verrà replicato in 4 date 

2.500 11/10/2013 
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LICEO ARTISTICO 
STATALE 'BRUNO 
CASSINARI' - PIACENZA - 
(PC) 

titolo del progetto 'Dal punto in 
movimento _ un viaggio' svolgimento 
di due conferenze di filosofia della 
musica da tenersi presso il liceo 
artistico nei mesi di aprile maggio 
2013. 

2.000 01/02/2013 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE INSEGNANTI 
DI SCIENZE NATURALI - 
VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per finanziare 
la realizzazione del progetto 
'Laboratori per l'innovazione 
didattica tra arte e scienza' progetto 
di formazione rivolto a docenti di 
Scienze e di Educazione Artistica 
della scuola secondaria di primo e di 
secondo grado 

2.000 17/05/2013 

FORUM DELLE 
ASSOCIAZIONI FAMILIARI 
- PIACENZA - (PC) 

realizzare la quinta edizione della 
Grande Festa della Famiglia il 14 e 

15 settembre 2013 con tema 
centrale 'Il senso di una giornata 
qualunque' 

2.000 17/05/2013 

ISTITUTO TECNICO 
INDUSTRIALE STATALE 
CON INDIRIZZO 
SCIENTIFICO 
TECONOLOGICO 
CARAMUEL - VIGEVANO 
- (PV) 

progetto dal titolo 'One world' 
percorsi di educazione 
interculturale, alla mondialità e alla 
cittadinanza globale. Il progetto si 
articola in: laboratori di animazione, 
formazione e ricerca-azione rivolti 
alle scuole primarie e secondarie, di 
primo e secondo grado, un evento 
finale cittadino di 
sensibilizzazione/restituzione, una 
proposta di volontariato in ambito 
equo-solidale. 

2.000 23/09/2013 

CENTRO IGINO 
GIORDANI - PIACENZA 

organizzare il giorno sabato 23 
marzo presso l'Università Cattolica il 
convegno culturale-pedagogico 
'Quale educatore del XX° secolo?' 

1.500 11/03/2013 

ISTITUTO TECNICO 
STATALE COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 
ALESSIO TRAMELLO SEZ 
STACC BOBBIO - BOBBIO 
- (PC) 

richiesta di contributo per 4 
studenti che parteciperanno al 
progetto Leonardo (una settimana in 
un istituto a Nizza in un contesto 
scolastico-lavorativo).  

1.000 01/02/2013 

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA A.C. 
FUROGALLEANA - 
PIACENZA - (PC) 

la Società si impegna nella 
promozione e gestione di scuole 

calcio permanenti, vacanze estive, 
tornei e manifestazioni a tema 
sportivo per ragazzi dai 5 ai 16 anni. 
Si richede un contributo per la nona 
edizione di 'La vacanza nel pallone' 
stage calcistico aperto a tutti i 
ragazzi dai 6 ai 16 anni. 

1.000 11/03/2013 
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FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
PIACENZA - (PC) 

Festa degli auguri di Natale al 
Teatro Cagnoni  

1.000 29/11/2013 

SCUOLA PRIMARIA 
STATALE ULISSE 
MARAZZANI - VIGEVANO 
- (PV) 

studio teorico e pratico del musical 
e trasposizione in spettacolo 
danzato, recitato e cantato 
liberamente tratto dal film 'Il re 
leone' di Walt Disney ( 200 ore, 20 
ore a classe) 

800 11/10/2013 

CENTRO IGINO 
GIORDANI - PIACENZA 

richiesta di integrazione del 
contributo di € 1.500 per 
l'organizzazione del convegno 
culturale-pedagogico 'Quale 
educatore del XX° secolo?' 23 marzo 
2013.  L'integrazione richiesta di 
500 euro andrà a coprire le maggiri 
spese occorse 

500 17/05/2013 
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Richiedente Delibera Importo Data Delibera 

ASSOCIAZIONE 
POLIPIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 
 
Polipiacenza è  nata nel 2009 con il fine di: 
- consolidare l'attività di ricerca e 
armonizzare l'attività di formazione del Polo 
di Piacenza del Politecnico di Milano con 
l'attività di ricerca sviluppata sul territorio; 
promuovere iniziative ritenute strategiche a 
supporto del consolidamento e dello 
sviluppo del Polo di Piacenza del Politecnico 
di Milano; 
- favorire l'individuazione di scelte di 
formazione superiore e di ricerca coerenti 
con le vocazioni di sviluppo del territorio 
anche rivolte a sostenere 
l'internazionalizzazione di tali attività; 
- sviluppare e promuovere attività di 
innovazione, trasferimento tecnologico e 
incubazione di nuove imprese favorendo un 
sistematico raccordo tra imprese e 
istituzioni universitarie. Fanno parte di 
Polipiacenza: il Politecnico di Milano, la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Banca 
di Piacenza, la Camera di Commercio, 
Confindustria Piacenza, il Comune di 
Piacenza, la Provincia di Piacenza e la 
Regione Emilia-Romagna. 

 
UNIVERSITA’ 
 
Progetto annuale 
ricorrente 
multisettoriale 

adesione associazione polipiacenza 
per lo sviluppo del polo di Piacenza 
del Politecnico di Milano 
educazione 
Presso il Polo di Piacenza del 
Politecnico di Milano gli studenti 
possono affrontare un percorso di 
studio completo (laurea + laurea 
magistrale), in un ambiente 
internazionale. Sono infatti attivi 
corsi di laurea e di laurea 
magistrale, anche in lingua inglese, 
nell’ambito dell’architettura e 
dell’ingegneria industriale 
(meccanica ed energia). A Piacenza 
gli studenti del Politecnico, italiani e 
stranieri, possono specializzarsi su 
temi estremamente importanti quali 
sono quelli dell’architettura 
sostenibile, delle energie rinnovabili 
e della meccanica (in particolare il 
settore delle macchine utensili). 
PoliPiacenza mette costantemente 
in campo una serie di azioni per 
sviluppare le potenzialità del Polo di 
Piacenza dal punto di vista 
dell’offerta didattica, la cui qualità 
determina anche la capacità di 
offrire ai propri laureati un rapido 
inserimento nel mondo del lavoro. 
ricerca 
L'obiettivo di PoliPiacenza è la 
promozione e il consolidamento 
delle attività di ricerca. 
Con un contributo di PoliPc di 
1.400.000 euro sono stati banditi 
concorsi a tempo indeterminato per 
7 unità di personale docente che 
svolgerà la propria attività presso il 
Polo di Piacenza del Politecnico di 
Milano nell’ambito dei corsi di 

studio in Ingegneria e Architettura. 
Questo al fine di rendere ancora più 
qualificato il progetto formativo 
della sede di Piacenza del 
Politecnico. Saranno inoltre 
chiamati presso il Polo di Piacenza 
docenti di fama internazionale, a 
cui saranno affidati nuovi corsi, 
scuole estive, stage e master. 

200.000 
ricerca 

 
200.000 

educazione 

04/10/2012 
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L'attività didattica in alcuni casi 
prevede integrazioni sperimentali 
svolte nei laboratori per la didattica 
sperimentale. 

 
UNIVERSITA' CATTOLICA 
SCUOLA DI DOTTORATO 
PER IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE - 
PIACENZA - (PC) 
 
UNIVERSITA’ 
 

 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 

Scuola di Dottorato per il Sistema 
Agroalimentare.  3 anni dal 2012 al 
2014. Contributo totale euro 
293.600 ( 90.000 euro settore 
educazione anno 2012 e 203.600 
anno 2013) 
An investiment in knowledge always 
pays the best. 
 (L’investimento nella conoscenza è 
quello che dà migliori frutti).  
 B. Franklin  

Questa frase sintetizza le 

motivazioni che stanno alla base 

della scelta della Fondazione di 

Piacenza a Vigevano di promuovere 

e sostenere, a partire dal 2006, la 

Scuola di dottorato di ricerca per lo 

studio del Sistema Agroalimentare 

Agrisystem promossa dalle Facoltà 

di Agraria, Economia e 

Giurisprudenza della sede di 

Piacenza dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore. Coordinata 

dal prof. Antonio Albanese la Scuola 

va intesa non solo come terzo livello 

di formazione universitaria 

postgraduate, ma anche come luogo 

di elaborazione di conoscenze, di 

scambio di informazioni e di 

promozione di idee innovative. 

Ad oggi la Scuola conta 78 dottori di 

ricerca  
La Scuola è rivolta a giovani 
laureati, italiani e stranieri, in 
discipline scientifiche, economiche e 
giuridiche, fortemente motivati ad 
approfondire la propria formazione 
nel campo della ricerca applicata ai 
vari aspetti del sistema 
agroalimentare. Il percorso 
formativo dei dottorandi ha durata 
triennale e prevede periodi di attività 
didattica, seminariale e di ricerca.  
L’attività didattica proposta dalla 

101.800 
ricerca 

 
101.800 

educazione 

17/05/2011 

http://milano.unicatt.it/3153.html
http://milano.unicatt.it/3153.html
http://scuoledidottorato.unicatt.it/agrisystem_2297.html
http://scuoledidottorato.unicatt.it/agrisystem_2297.html
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Scuola è finalizzata sia 
all’apprendimento delle metodologie 
proprie della ricerca scientifica che 
ad una formazione interdisciplinare 
nei settori di interesse della Scuola. 
L’attività seminariale è parte 
integrante dell’attività formativa ed è 
volta ad assicurare ai dottorandi un 
aggiornamento di alto livello su 
tematiche di particolare attualità. 
I dottorandi hanno l’obbligo della 
frequenza all’80% delle lezioni e 
seminari. Per i dottorandi lavoratori 
l’obbligo è ridotto al 50%. 
Ricerca  
1 anno 

Il dottorando, in accordo con il 
proprio tutor, individua il tema della 
ricerca, predispone un 
programma, definisce lo stato 
dell’arte, acquisisce le conoscenze 
teoriche ed applicative che gli 
consentono di svolgere il lavoro con 
sufficiente autonomia e avvia 
l’attività sperimentale. 
2 anno 
Durante il secondo anno il 
dottorando prosegue il lavoro di 
ricerca che potrà essere svolto 
presso la sede o nell’ambito dello 
stage all’estero. 
3 anno 
Il terzo anno è dedicato al 
completamento del lavoro di ricerca 
e di stesura della tesi. 
L’internazionalizzazione dei dottorati 
di ricerca costituisce una priorità 
per l’Università Cattolica, 
nell’ottica di favorire l’eccellenza e la 
competitività del terzo ciclo di 
formazione. Diversi sono gli 
strumenti adottati per potenziare la 
dimensione internazionale degli 
studi di dottorato: tra gli altri, la 
promozione della mobilità dei 

dottorandi attraverso soggiorni di 
ricerca all’estero, l’inclusione di 
insegnamenti da parte di docenti 
stranieri nei programmi di 
dottorato, l’istituzione di iniziative di 
collaborazione con atenei stranieri 
(titoli di dottorato congiunti), 
l’incoraggiamento di accordi di co-
tutele di tesi. 
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Il percorso formativo della Scuola 
prevede che i dottorandi svolgano 
un periodo obbligatorio di studio e 
di ricerca all’estero o in strutture 
internazionali con sede in Italia. La 
durata, di almeno sei mesi, sarà in 
funzione delle esigenze della 
struttura ospitante e della ricerca in 
corso. La Scuola ha la possibilità di 
attivare percorsi di dottorato in 
collaborazione con imprese ed enti 
terzi che intendono sviluppare 
specifici progetti di ricerca e al 
contempo investire sulla crescita 
professionale di propri dipendenti, 
sulla base di specifiche convenzioni 

Al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione al 
concorso, il candidato dovrà 
indicare la propria intenzione di 
volere concorrere per un posto 
riservato al dottorato 
industriale e allegare manifestazione 
di interesse del datore di lavoro. 
L'iscrizione alla Scuola è, 
comunque, subordinata al 
superamento del concorso e alla 
stipula della convenzione. 
Il titolo di dottore di ricerca viene 
rilasciato a seguito di positiva 
valutazione di una tesi di ricerca 
che contribuisca all'avanzamento 
delle conoscenze o delle metodologie 
nel campo di indagine prescelto. 
L’esame finale consiste nella 
discussione della tesi di dottorato. I 
candidati conseguiranno il titolo di 
Dottore di Ricerca per il Sistema 
Agroalimentare. 

UNIVERSITA' CATTOLICA 
SCUOLA DI DOTTORATO 
PER IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE - 
PIACENZA - (PC) 
 
BORSE DI STUDIO 
 

 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 

4 borse di studio per un ciclo di 
dottorato (3 anni di € 62.000 
ciascuna). Contributo totale 
deliberato 340.000 euro ( 170.000 
euro anno 2012 e 170.000 euro 
anno 2013). 

La Scuola di Dottorato per il 
Sistema Agroalimentare, ogni anno, 
mette a disposizione diverse borse di 
studio provenienti anche da enti 
esterni che finanziano borse di 
studio per progetti specifici. Le 
borse di studio vengono assegnate 
secondo l'ordine della graduatoria di 
merito. Il godimento della borsa di 

100.000 
ricerca 

 
    70.000 
educazione 

21/06/2010 
 
 

21/06/2010 
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studio è compatibile con altri 
redditi, anche percepiti in modo 
continuativo nell’anno solare in cui 
è percepita la borsa, purché non 
superino l’importo stabilito per la 
borsa stessa. La borsa non è 
cumulabile con alcuna altra borsa 
di studio a qualsiasi titolo conferita, 
tranne che con quelle previste per 
integrare, con soggiorni all’estero, 
l’attività di formazione e di ricerca. 
Le borse di studio hanno durata 
annuale e sono rinnovate a 
condizione che il dottorando abbia 
completato il programma delle 
attività previste per l'anno 

precedente. 
L’importo della borsa di studio è 
erogato in rate mensili. Tale importo 
è incrementato nella misura 
massima del 50 per cento per il 
periodo di ricerca/studio all'estero. 
I dottorandi titolari di borse di 
studio sono esonerati dai contributi 
per l'accesso e la frequenza dei 
corsi. 
 
 

LEAP LABORATORIO 
ENERGIA ED AMBIENTE - 
PIACENZA - (PC) 
 
ALTA FORMAZIONE 
 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

progetto di ricerca 'Cattura di CO2 
da fonti fossili: valutazione 
sperimentale delle proprietà 
termodinamiche a base di CO2'. Le 
ricadute attese sono: generazione 
elettrica in primo luogo, ma anche 
produzione di cemento e acciaio e 
industrie di processo in genere. 
Progetto triennale. Alla Fondazione 
è chiesto di contribuire con il 51% , 
Politecnico 12%, mentre il 37% è 
dato da Regione E.R. da fondi o 
personale propri LEAP. 
Cattura e sequestro della CO2, si 
tratta della traduzione dall'inglese 
di Carbon Capture and 
Sequestration (CCS). La tecnologia 
ha come obiettivo la riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra in 
atmosfera mediante l'impiego di 
tecniche per la cattura ed il 
confinamento di lungo periodo della 
anidride carbonica (CO2). L'attività 
prende le mosse dal fatto che tutte 
le centrali termoelettriche 
producano energia dalle reazioni di 

82.000 
ricerca 

 
20.000 

educazione 

06/07/2011 
 
 

06/07/2011 
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ossidazione degli idrocarburi da cui 
sono alimentate e questi processi 
parallelamente generino anidride 
carbonica, uno dei principali gas ad 
effetto serra. La strategia prevede il 
ricorso ad impianti che, invece di 
rilasciare in atmosfera la CO2 
generata, siano in grado di renderla 
disponibile come un flusso a sé 
stante destinato allo stoccaggio. 
Pertanto le fasi tecnologiche di 
questo tipo di processi sono due: la 
cattura ed il seguente confinamento 
dell'anidride carbonica. Negli 
impianti termoelettrici, tre differenti 
soluzioni possono essere 

individuate per realizzare la cattura 
della CO2 a seconda che questa si 
realizzi prima o dopo la 
combustione oppure con un 
particolare tipo di reazione detto 
ossi-combustione. La seconda fase, 
quella del sequestro, prevede che il 
flusso di CO2 separato venga 
successivamente compresso e 
portato alla fase liquida per essere 
trasportato in tubazioni dedicate, 
attraverso le quali la CO2 sia infine 
iniettata nel sottosuolo dove possa 
restare confinata senza possibilità 
di dispersione verso l'atmosfera. La 
tecnologia sta vivendo ancora una 
fase di sperimentazione (impianti 
pilota sono in via di realizzazione ad 
opera del Gruppo ENI a 
Cortemaggiore e Besenzone), 
pertanto il Laboratorio LEAP ha da 
alcuni anni attivato una linea di 
ricerca ad essa dedicata. 
Infine si è realizzato presso il 
Laboratorio LEAP di un banco di 
prova, denominato CO2_Box. 
L'apparato sperimentale consente 
anche l'erogazione di servizi e prove 
per aziende e per altri enti di ricerca 

interessati a determinare le 
proprietà termodinamiche di fluidi 
in studio. In particolare, ciò ha 
consentito di instaurare proficui 
rapporti di scambio con gruppi di 
ricerca interessati a tematiche 
scientifiche simili, ma privi delle 
adeguate strutture sperimentali. 
Significativa, in questo senso, è 
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un'attività di collaborazione con 
l'Università degli Studi di Genova ed 
una campagna di prova in corso di 
definizione per determinare il 
comportamento volumetrico di fluidi 
innovativi per cicli di potenza di 
taglia medio-piccola. 
 
 

UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI PAVIA - PAVIA - 
(PV) 
 
DOTTORATO DI 
RICERCA 
 

 
Progetto pluriennale  

contributo per finanziare un 
dottorato di ricerca sullo studio 
dell'organizzazione molecolare e 
della funzione del centromero dei 
cromosomi di mammifero. Il 
centromero è la struttura 
cromosomica che garantisce la 

corretta segregazione del DNA 
durante la divisione cellulare. 
Alterazioni di questo processo 
giocano un ruolo chiave nel cancro. 
Gli obiettivi del progetto sono rivolti 
sia alla comprensione delle 
proprietà biologiche di base dei 
centromeri sia all’applicazione di 
queste conoscenze allo studio dei 
tumori. Avvalendoci di approcci 
citogenetici e molecolari di nuova 
generazione, quali il 
sequenziamento “ChIP-
seq”,intendiamo definire la 
posizione, numero ed ereditabilità 
dei domini funzionali centromerici 
ed analizzare l’architettura 
molecolare fine dei complessi DNA-
proteine responsabili dell’attività 
centromerica.Inoltre,intendiamo 
studiare le alterazioni dei 
centromeri in alcuni tipi di tumori 
molto frequenti nella nostra 
provincia. I risultati contribuiranno 
alla delucidazione dei meccanismi 
che conducono alla trasformazione 
neoplastica e all’identificazione di 
nuovi marker tumorali da applicare 
alla diagnostica clinica 

23.000 19/01/2012 

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO 
FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 
 
PROGETTO DI 
RICERCA 
 

progetto 'un polo funzionale per le 
demenze' che seguirà la persona 
anziana e la sua famiglia durante 
l'intero percorso della malattia 
(alzheimer) dalla diagnosi fino al 
trattamento. Il contributo richiesto 
è per l'attività di due anni del 
centro. La popolazione mondiale sta 
invecchiando in maniera 

20.000 
ricerca 

 
10.000 
anziani 

18/06/2012 
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Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 

vertiginosa. Di conseguenza la 
qualità di vita della suddetta 
popolazione anziana ha suscitato 
un maggior interesse da parte della 
comunità scientifica; infatti, così 
come sono aumentate le speranze di 
vita, sono anche aumentate le 
cause di possibile disabilità. Uno 
dei maggiori problemi è 
rappresentato da un esponenziale 
incremento di patologie invalidanti 
a carattere progressivo, quali le 
demenze, tra cui le più diffuse, sono 
la malattia d’Alzheimer e la 
demenza vascolare. Carattere 
comune di queste patologie è il 

progressivo e ingravescente calo 
delle abilità cognitivo-
comportamentali che si 
accompagna, nelle fasi più 
avanzate, a una totale perdita 
nell’autonomia delle attività 
quotidiane. 
La costituzione di un polo per le 
demenze presso l’Istituto De Rodolfi 
sarà capace di rispondere ai bisogni 
dell’intero nucleo famigliare del 
paziente demente. All’interno di 
questo progetto si avvierà anche 
una ricerca epidemiologica per 
rilevare l’entità del fenomeno delle 
‘demenze’ (numero di soggetti affetti 
da decadimento cognitivo, quanti 
istituzionalizzati e non, chi se ne 
prende cura, ricadute economico 
sociali sulla famiglia, ETC), nella 
città di Vigevano. 
Di seguito saranno illustrate 
distintamente le due progettualità 
incluse nel corpus programmatico. 
Progetto di natura assistenziale:  
lo scopo principale di tale progetto è 
di valorizzare l’esistente favorendo 
la condivisione di un obiettivo 
comune tra i diversi nodi della rete: 

il benessere del malato e del suo 
caregiver. 
Questo obiettivo è raggiungibile solo 
tramite la costituzione di un polo di 
riferimento per le demenze che si 
faccia carico dell’intero percorso che 
un paziente demente e la sua 
famiglia devono affrontare. 
Potranno accedere a tale servizio 
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tutti i concittadini di Vigevano di età 
superiore a 60 anni. Il servizio 
consisterà nella possibile apertura 
di un ambulatorio per le demenze 
dove saranno presenti un medico-
geriatra, 3 psicologi e 1 
infermiere/educatore e verrà 
dedicato un numero utile dove il 
cittadino potrà avere tutte le 
informazioni sui percorsi per 
giungere ad una corretta diagnosi. 
Inoltre sarà possibile ricevere 
informazioni in merito ai possibili 
trattamenti farmacologici e verrà 
fornito un sostegno alla famiglia per 
favorire un consapevole e positivo 

approccio all’assistenza del paziente 
demente. Tutti i pazienti con 
diagnosi di demenza potranno 
accedere a un servizio gratuito 
settimanale di stimolazione 
cognitiva che mira a rallentare la 
progressione della patologia, 
migliorare la qualità di vita del 
paziente e arginare il sovraccarico 
psico-fisico del caregiver. 
Progetto di natura scientifica:  
come ampiamente descritto nella 
premessa del presente progetto, una 
delle conseguenze della crescita 
progressiva della popolazione 
anziana avvenuta negli ultimi anni, 
è stato un aumento delle persone 
affette da demenza. La frequenza 
della malattia nella popolazione e gli 
elevati carichi assistenziali e 
sociosanitari degli ammalati creano 
l’esigenza non 
solo di conoscere l’entità di tale 
fenomeno, ma anche di definire 
quali siano i bisogni socio 
assistenziali legati a tali patologie e 
di indagare la fruibilità, 
l’accessibilità e il grado di 
adeguatezza dei servizi presenti sul 

territorio. Obiettivo del presente 
progetto è quindi quello di fornire 
una 
panoramica sullo stato di salute 
generale della popolazione anziana 
di Vigevano attraverso dati 
epidemiologici precisi, con 
particolare attenzione e 
interessamento alle patologie 



174 

 

dementigene. 
Verrà inoltre analizzata la 
situazione riguardante la 
disponibilità di strutture per la 
diagnosi e il trattamento di queste 
patologie e la loro accessibilità, col 
fine di facilitare la programmazione 
di eventuali investimenti sanitari. 
 
 

LICEO GINNASIO 
STATALE B.CAIROLI - 
VIGEVANO - (PV) 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA DIDATTICA 
 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

prosecuzione del progetto 'Vigevano 
nel tempo' per l'anno scolastico 
2012/2013. Il progetto finanziato 
dalla Fondazione va nella direzione 
di una nuova era scolastica. Già 
oggi molti plessi utilizzano le 

lavagne multimediali e in altri son 
partiti i progetti pilota per 
l’eliminazione del cartaceo in favore 
dei nuovi supporti. Utilizzare anche 
brevi filmati, creati dai ragazzi, per 
spiegare la storia della città, non 
può che essere uno stimolo ad 
apprendere. 
 

10.000 
Ricerca 

 

15.000 
educazione 

14/09/2012 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO -  

attività S Dionigi anno 2013 
imputata al settore ricerca 

8.000 11/01/2013 

UNIVERSITA' CATTOLICA 
DEL SACRO CUORE - 
MILANO - (MI) 

'Progetto Caramuel': realizzazione di 
un'edizione dei testi manoscritti in 
lingua italiana del Vescovo del 
diciassettesimo secolo Juan 
Caramuel Lobkowitz. Il 
raggiungimento del risultato è 
affidato al lavoro di ricerca 
sostenuto da apposito assegno 
universitario annuale sotto la guida 
di docenti esperti. 

4.000 27/06/2013 

INSIEME A MENSA A.P.S. 
- VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per coprire le 
spese dei cibi distribuiti durante il 
mese di agosto alle persone 
bisognose 

820 12/11/2013 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO 

Festa degli auguri di Natale al 
Teatro Cagnoni  

180 29/11/2013 
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Volontariato 
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Richiedente Delibera Importo Data 
Delibera 

FONDAZIONE CON IL SUD 
– INTERVENTI NEL 
MERIDIONE 
 
RAFFORZAMENTO 
DELLE 
INFRASTRUTTURE 
SOCIALI 
 
 
Progetto sotto l’egida 
dell’ACRI e in 
collaborazione con le 
altre fondazioni bancarie 

 

sostegno attività quota 2013 
Nell’ambito di ACRI nasce la 
Fondazione con il Sud per il 
potenziamento 
dell'infrastrutturazione sociale del 
Mezzogiorno, attraverso 
l'attuazione di forme di 
collaborazione e di sinergia con le 
diverse espressioni delle realtà 
locale.  La Fondazione si propone 
infatti di promuovere e potenziare 
le strutture immateriali per lo 
sviluppo sociale, civile ed 
economico del Meridione, in 
particolare Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna e 
Sicilia attuando forme di 
collaborazione e di sinergia con le 
diverse espressioni delle realtà 
locali, in un contesto di 
sussidiarietà e di responsabilità 
sociale. La Fondazione con il Sud 
non interviene direttamente sui 
bisogni immediati, ma stimola le 
energie del territorio a produrre 
risposte alle esigenze locali, 
promuovendo la crescita delle reti 
di solidarietà, sostenendo idee e 
progetti esemplari capaci di 
favorire lo sviluppo locale. 

131.002 26/02/2013 

ASSOCIAZIONE INSIEME 
PER L'HOSPICE – 
PIACENZA 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/MALATTIA 
 
 
Progetto pluriennale per 
la quota di 100.000 euro  

 
 
Sono soci della aSSociazione “inSieme per 
l’HoSpice” o.n.l.u.S.: 
Comune di Piacenza; Provincia di Piacenza; 
Diocesi di Piacenza e Bobbio; Camera di 
commercio industria, artigianato e 
agricoltura; Fondazione di Piacenza e 
Vigevano; Confindustria piacenza; 

contributo a sostegno dell'attività 
dell'Hospice di Piacenza. 
E' stato inaugurato il 31 maggio 
2011 il nuovo Hospice di Piacenza 
la Casa di Iris che andrà ad 
affiancare l''Istituto "Andreoli" di 
Borgonovo Val Tidone sorto nel 
2006. La struttura è parte 
integrante della rete di assistenza 
territoriale della Azienda AUSL di 
Piacenza. E' un servizio pubblico 

gratuito in grado di offrire 
autonomamente tutti i servizi 
previsti dai livelli assistenziali 
propri della rete di cure palliative 
e, quindi, di assicurare la piena 
continuità assistenziale. Le attività 
vanno dal controllo terapeutico dei 
sintomi della malattia al supporto 
psicologico per ospiti e famigliari. 

100.000 
Volontariato 

 
 

50.000 
anziani 

11/04/2011 
 
 
 

22/11/2013 
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confcooperative;Unione commercianti-
Piacenza; Upa-Federimpresa; Associazione 
malato oncologico; Caritas Diocesana di 
Piacenza e Bobbio; Lega italiana per la lotta 
contro i Tumori; Associazione amici 
dell’Hospice di Borgonovo; Comune di 
Borgonovo V.T. 

CARATTERISTICHE TECNICHE - 
L'Hospice "Casa di Iris" sorge fra il 
centro commerciale Galassia e la 
tangenziale sud cittadina, in via 
Bubba 98. La struttura si estende 
per una superficie di 1.100 mq, 
ulteriormente ampliata di 85 mq. 
rispetto al progetto iniziale per 
migliorare l'accessibilità all'edificio 
e la dotazione di locali tecnologici. 
6.300 mq di verde circondano la 
struttura, dotata altresì di 45 
parcheggi. Sono 16 i posti letto 
disponibili di cui uno dedicato alle 
emergenze pediatriche (tutti i posti 
sono in camere a 1 posto con 

bagno riservato). E' previsto uno 
spazio day care, per prestazioni di 
sollievo di breve durata. Dotazioni 
speciali della struttura sono una 
piscina per terapia in acqua; 
sollevatori a binario in tutte le 
camere; rete informatica (internet) 
in tutte le camere. 
La "Casa di Iris" è circondata da 
un argine in terra di 2 metri con 
sovrastante cortina vegetativa e 
alberi di medio fusto lungo il 
perimetro della tangenziale; E' 
stato installato un impianto 
Fotovoltaico di 11kw e un 
impianto solare termico per 
produzione acqua calda (Classe 
energetica edificio: B). I lavori sono 
terminati il 30 marzo 2011. La 
data di avvio servizio è stata il 1° 
giugno 2011. L'investimento 
complessivo a carico del 
Concessionario Consorzio Iris è 
pari a 2 milioni di euro. Il 
contributo annuo a carico dell' 
Associazione Insieme per l'Hospice 
è di 350mila euro. Il Consorzio Iris 
è la società di progetto costituita 
per la progettazione, costruzione e 

successiva gestione dell'Hospice. I 
soci sono la Cooperativa 
Costruzioni Val d'Arda; 
Cooperativa Sociale Pro.Ges; 
Cooperativa Sociale In Acqua; 
Cooperativa Sociale L'Orto 
Botanico. 
A CHI SI RIVOLGE - L'Hospice è 
destinato all'ospitalità delle 
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persone con malattie in fase 
avanzata a rapida evoluzione, per 
le quali ogni terapia finalizzata alla 
guarigione non è più possibile. 
Esso si propone di dare sollievo 
alla persona e alla sua famiglia 
offrendosi come sostituzione 
residenziale temporanea. Gli 
assistiti vengono resi partecipi dei 
loro piano di cura insieme ai 
famigliari e alla rete amicale. 
 
 

FONDAZIONE 
AUTONOMA CARITAS 
DIOCESANA DI PIACENZA 
BOBBIO -  PIACENZA - 
(PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/NUOVE 
POVERTA’ 
 
 

 

Il progetto si riferisce ai lavori di 
recupero de “Il samaritano”, il 
nuovo centro di raccolta e 

smistamento di prodotti della 
Caritas diocesana di Piacenza – 
Bobbio inaugurato a metà ottobre 
2012  situato davanti all’attuale 
sede in Via Giordani. Un centro 
composto da tre fabbricati, 
ottenuti in gestione dal Demanio 
per diciannove anni, a coprire 
un’area totale di circa 1700 metri 
quadrati. Di questi, una parte 
verrà adibita allo stoccaggio dei 
generi alimentari provenienti da 
diversi progetti e destinati agli 
oltre venti centri di smistamento 
per poveri, nonché dal progetto 
Piacenza Solidale (che raccoglie i 
prodotti freschi prossimi alla 
scadenza dai supermercati 
aderenti per consegnarli alle 
mense dei poveri). 
Una costruzione sarà destinata 
agli arredi dismessi che vengono 
offerti dalle famiglie; in 
quest’ambito la Caritas si 
impegnerà ad allestire una serie di 
laboratori, come quello per taglio e 
cucito e di restauro, per inserire 
nel mondo del lavoro chi non ne 
ha l’opportunità. Un terzo e 

ultimo fabbricato sarà invece 
destinato al vestiario. Oltre alla 
raccolta dei capi d’abbigliamento, 
verrà allestita una vetrina solidale 
dove chiunque, attraverso 
un’offerta, potrà comprare i vestiti 
non distribuiti; il ricavato verrà 
utilizzato per l’acquisto di intimo e 
altri capi che non si riescono a 

30.000 
 

60.000 

11/01/2013 
 

06/06/2013 



179 

 

reperire dalle donazioni. Il servizio 
‘guardaroba’ de ‘Il Samaritano’ ha 
aiutato oltre 1.400 persone. 
Contributo totale erogato per il 
progetto Il Samaritano € 190.000 
dal 2011 al 2013 
 

FONDAZIONE 
AUTONOMA CARITAS 
DIOCESANA DI PIACENZA 
BOBBIO -  PIACENZA - 
(PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/BORSE 
VIVERI/ACCOGLIENZ
A NOTTURNA 
 
 

 

la richiesta della Fondazione è 
quella di dare continuità ai 
progetti delle borse viveri e 
dell'accoglienza notturna 
Scalabrini. Si aggiunge anche la 
richiesta per il progetto Piacenza 
Solidale in collaborazione con la 
cooperativa Solidart (la Caritas si è 
fatta carico della gestione 

economica dell'automezzo e 
dell'impiego dell'operatore che 
raccoglie e ridistribuisce alimenti 
non più commercializzabili 
conferiti dalla GDO). Da inizio 
anno 2013 si sono consegnate 
circa 500 borse viveri ogni mese: il 
report semestrale segnala un 
incremento costante da gennaio 
(con 351 consegne) a giugno (423), 
con un dato annuo stimato attorno 
alle 5mila borse viveri. In soli due 
anni le borse viveri sono passate 
dalle 2.950 del 2011 alle 4.152 del 
2012 per un totale di 614 famiglie 
aiutate. ‘Gli interventi (cena, 
doccia, letto) alla Casa di prima 
accoglienza G.B. Scalabrini sono 
passati dai 2.065 del 2009 ai 
2.707 del 2012 per un totale di 
142 accessi per 10 posti letto a 
rotazione. 

50.000 01/02/2013 

AZIONE CATTOLICA 
ITALIANA - PIACENZA - 
(PC) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
Progetto pluriennale 
 

 

interventi di sistemazione ( ampio 
rifacimento e miglioramento) 
dell'immobile di Resy (Valle 
d'Aosta) luogo di incontro per 
giovani ed adulti. 

30.000 31/05/2013 
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PARROCCHIA DI 
S.GIUSEPPE OPERAIO - 
PIACENZA - (PC) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
Progetto pluriennale per 
la quota di 30.000 euro 
 

 

manutenzione straordinaria, 
ammodernamento e 
riqualificazione degli ambienti 
della casa per ferie 'San Domenico 
Savio' a Vigo di Fassa concessa in 
comodato alla Parrocchia ma di 
proprietà della Fondazione. A 
febbraio 2013 è stato deliberato un 
contributo di 16.500 euro per la 
sistemazione della scale esterna ed 
il balcone 

30.000 
volontariato 

 
 
 

16.500 
famiglia 

 
 
 
 

01/08/2013 
 
 
 

01/02/2013 
 

ASSOCIAZIONE SCUOLA 
MATERNA DON 
BURGAZZI - CARPANETO 
- (PC) 
 
SERVIZI PER 
L’INFANZIA/ 
EDILIZIA 
SCOLASTICA 

 

apertura nuova sezione di scuola 

dell'infanzia da affiancare alle tre 
esistenti e a quella di nido 
aggregata. Adeguare locali 
esistenti (aula laboratorio e atrio 
ingresso) per ospitare una nuova 
sezione di 20 bambini 

25.000 08/07/2013 

ASSOCIAZIONE PIAC.PER 
LO STUDIO E LA CURA 
DELLE LEUCEMIE..  C/O 
OSPEDALE CIVILE - 
PIACENZA - (PC) 
 
TEMA DELLA SALUTE 

 

definire un'equipe 
multidisciplinare con l'intento di 
migliorare la comunicazione e la 
cooperazione dei professionisti ed 
enti che si occupano del paziente 
ematologico anziano 

20.000 20/12/2012 

FONDAZIONE 'PIA 
POZZOLI - DOPO DI NOI 
ONLUS' - PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
PERCORSI DI 
RESIDENZIALITA’ 
ASSISTITA 

 

progetto 'Vivere da adulti nella 
nostra città' (accoglienza 
temporanea di sollievo) progetto 
dell'Associazione Temporanea 
d'Impresa comprendente la 
cooperativa Assofa la cooperativa 
Germogliodue  e la cooperativa 
Domus Aurora percorsi di 

residenzialità assistita per soggetti 
con disabiltà e per le loro famiglie ( 
da fine gennaio al 15 dicembre 
2013). I contributi per questa 
attività sono erogati dal 2006 alla 
Fondazione Pia Pozzoli, dal 2010 il 
servizio è attuato da ATI 
(Associazione temporanea 
d'impresa) che comprende la 

20.000 17/05/2013 
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cooperativa Germoglio Due, la 
cooperativa Assofa e la cooperativa 
Domus Aurora.  

ASSOCIAZIONE IL CUORE 
DI PIACENZA - PIACENZA 
- (PC) 
 
FORMAZIONE/ 
SPORT/ 
SALUTE 

richiesta di contributo per la 
formazione di volontari alle 
manovre di rianimazione 
cardiopolmonare. Si richiede un 
contributo per alleggerire le spese 
formative delle società sportive 
(per legge dovranno dotarsi di 
defibrillatore) ..15-20 persone per 
ciascun impianto ( 130 impianti 
sportivi) 

15.000 31/05/2013 

ASSOFA 
ASS.VOLONTARIA DI 
SOLIDARIETà FAMILIARE  
PER LE PERSONE 
PORTATRICI DI 
HANDICAP - PIACENZA - 
(PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
INTEGRAZIONE/ 
MUSICA 

 

progetto Musica: linguaggio 
universale che unisce le diversità 
...continua! Avvio di un centro 
d'integrazione globale permanente, 
laboratori di musica, di vocalità, 
composizione di base, 
musicoterapia e laboratorio di 
scultura. Richiesta per pagare le 
collaborazioni esterne periodo 
gennaio -maggio 2013 ( il progetto 
è iniziato il 17 settembre 2012 e 
terminerà ai primi di giugno 2013) 

15.000 11/03/2013 

AZIENDA PUBBLICA DI 
SERVIZI AZALEA - CASTEL 
SAN GIOVANNI - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/MALATTIA 

 
 
progetto multisettoriale 

 

richiesta di contributo per 
integrare la presenza di una 
psicologa e una terapista della 
riabilitazione per almeno 12 ore 
settimanali e assicurare la 
presenza di un medico specialista 
per gli ospiti dei nuclei Hospice e 
Gracer della struttura a Borgonovo 
Val Tidone ( dal 1 gennaio al 31 
dicembre 2013) 
 
 

15.000 
Volontariato 

 
 

35.000 
anziani 

06/06/2013 
 

 
 

 

ASSOFA COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L. - 
PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI 
SOCIALI/DISABILI/IN
TERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

richiesta di contributo nell'ambito 

della manutenzione straordinaria 
ed è riferito alla sede della 
Cooperativa Sociale Assofa ( 
relativo a terrazzi e parapetti vari) 
dove quotidianamente vengono 
erogate prestazioni socio-sanitarie, 
in regime di accreditamento con il 
Comune e l'Ausl rivolto a persone 
disabili. 

13.800 01/08/2013 
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ASSOCIAZIONE PAPA 
GIOVANNI XXIII - 
PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
MINORI/ 
TRASPORTI 

 

richiesta di contributo per 
l'acquisto di un pulmino a nove 
posti per la casa famiglia 'Santa 
Marta' che da 20 anni accoglie 
famiglie in stato di bisogno 
soprattutto minori 

12.500 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE 
DONATORI MIDOLLO 
OSSEO  C/O OSPEDALE 
CIVILE - PIACENZA - (PC) 
 
BORSA DI STUDIO/ 
PROGETTO DI 
RICERCA 

contributo per proseguire nel 
progetto di ricerca 
immunogenetica c/o il centro 
trasfusionale dell'ospedale. Il 
contributo della fondazione alla 
ricerca sarà il pagamento di una 

borsa di studio ad una biologa che 
ha frequentato il laboratorio 
acquisendo esperienza nelle 
tecniche di tipizzazione al 
citofluorimetro e nel congelamento 
delle cellule staminali. Durata 
dello studio 5 anni 

12.000 01/02/2013 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO 

attività S Dionigi anno 2013 
imputato al settore volontariato 

11.200 11/01/2013 

CENTRO DIURNO 
DISABILI IL FILEREMO - 
VIGEVANO - (PV) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
AUTONOMIA E 
SOCIALIZZAZIONE 

il progetto è pensato per sopperire 
al bisogno delle famiglie e degli 
ospiti del centro offrendo attività 
estive stimolanti sollevandole dal 
carico giornaliero di cura e 
assistenza e offrendo loro la 
possibilità di riorganizzarsi come 
coppia genitoriale e al figlio/a di 
vivere esperienze gratificanti di 
autonomia e socializzazione 

10.000 17/05/2013 

CROCE ROSSA ITALIANA - 
PIACENZA  SEZIONE DI 
PIACENZA - PIACENZA - 
(PC) 
 
RACCOLTA FONDI 

richiesta di contributo per 
organizzare in data 26/10/2013 
presso il Teatro Municipale un 
concerto benefico per raccogliere 
fondi per l'intervento di 
ristrutturazione e ampliamento 
della sede provinciale di Viale 
Malta 5. 

10.000 06/06/2013 

COMUNE DI PIACENZA  
ASSESSORATO AI SERVIZI 
SOCIALI - PIACENZA - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
PROFUGHI 

richiesta di finanziamento per un 
progetto che ha l'obiettivo di 
assicurare e presidiare il percorso 
educativo e formativo dei 24 
profughi arrivati a Piacenza 
secondo le direttive nazionali 
nell'ambito del progetto teso a 
governare la cosiddetta emergenza 
nord Africa. Il progetto più ampio 

10.000 11/10/2013 
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 assicurerà un'accoglienza per un 
periodo non superiore a 9 mesi 
dall'ingresso ai 24 profughi e la 
conduzione di interventi volti ad 
acquisire competenze linguistiche 
e opportunità formative in vista di 
possibili sbocchi lavorativi ( questa 
parte finanziata dalla Fondazione). 
L'Ippogrifo Società Cooperativa 
Sociale fornirà il personale 
educativo. Sono previste due figure 
di riferimento con un impegno 
medio di 10 ore settimanali. 

COMITATO ITALIANO 
PARALIMPICO - 
PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
SPORT 

richiesta per il progetto 
'Paralympic Sport e Benessere 2.0'  
si intende promuovere 

l'integrazione dei ragazzi disabili, 
attraverso lo sport, nelle scuole di 
ogni ordine e grado di Piacenza e 
provincia. Come base resta il 
Progetto Scuole che ormai da sette 
anni viene sperimentato nelle 
scuole e le novità di quest'anno 
sono una maggiore attenzione ai 
casi di disabilità più gravi tenendo 
comunque presente che è 
necessario anche un lavoro di 
quantità in quanto le presenze dei 
disabili nelle scuole è sempre 
attorno ai 900 casi. 

8.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DI 
VOLONTARIATO IL 
GRILLO ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 
 
 
INTERVENTI DI 
PROMOZIONE E 
SOSTEGNO DEL 
VOLONTARIATO/ 
SPETTACOLI 
 
 

Il ricavato degli spettacoli sarà 
dato in beneficienza come è 
tradizione per Il Grillo che in 
questi anni ha devoluto oltre 
120.000 euro alle associazioni 
locali che necessitavano di aiuto 
Progetto Insieme a teatro 
allestimento di cinque spettacoli il 
cui ricavato andrà in beneficienza 
a favore di AIAS, di Società San 
Vincenzo de’ Paoli, AVIS, UILDM,  
Con Tatto Donna, Coord. 
Volontariato Vigevano, Club Serra, 
OFTAL e Suore Sacramentine. 

7.000 10/02/2012 

BANDA MUSICALE SANTA 
CECILIA - VIGEVANO - 
(PV) 
 
PERCORSI 
DIDATTICI/MUSICA 

il progetto prevede investimenti 
(strumenti, materiale didattico, 
divise, acquisto impianti e 
insonorizzazione sala prove) a 
favore della Banda Musicale. 

6.000 
Volontariato 

 

6.000 
educazione 

26/03/2012 
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Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 
PUBBLICA ASSISTENZA 
CROCE VERDE VIGEVANO 
– VIGEVANO 
 
INTERVENTI DI 
PROMOZIONE E 
SOSTEGNO DEL 
VOLONTARIATO/ 
ATTREZZATURE 

 

dotare il personale di attrezzature 
elettromedicali del tipo 
defibrillatore semiautomatico ed 
elettrocardiografo diagnostico per 
interventi d'urgenza 

6.000 01/02/2013 

COORDINAMENTO 
VOLONTARIATO - 
VIGEVANO - (PV) 
 
INTERVENTI DI 
PROMOZIONE E 
SOSTEGNO DEL 
VOLONTARIATO 

 

richiesta di contributo per creare 
momenti di integrazione e 
valorizzazione del volontariato 
anno 2013. Manifestazioni, 
organizzazione di convegni, mostra 
fotografica opere di Salgado, festa 
e premio del volontariato e mostre. 

6.000 17/05/2013 

GRUPPI DI 
VOLONTARIATO 
VINCENZIANO - 
PIACENZA - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/NUOVE 
POVERTA’ 
 

 

assistenza famiglie in difficoltà, 
pagamento di utenze domestiche, 
affitti, ticket sanitari, materiale 
scolastico, forniture alimentari e 
canoni di locazione.  

6.000 12/12/2013 

PARROCCHIA DI 
S.VITTORE - PIACENZA - 
(PC) 

edificazione del palco da utilizzare 
per le iniziative di intrattenimento 
e aggregative del centro della 
Besurica previste in estate 

5.000 06/06/2013 

ASSOCIAZIONE CULTURA 
E SOLIDARIETA' 
VIGEVANESE - VIGEVANO 
- (PV) 

l'associazione è stata 
appositamente costituita per 
ripristinare la tradizionale sfilata 
dei carri allegorici ormai da 
qualche anno assenti dal 
palcoscenico vigevanese. 

5.000 01/02/2013 
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ASSOCIAZIONE 
VIGEVANO SOSTENIBILE 
ONLUS - VIGEVANO - 
(PV) 

progetto 'Ecologia del vivere 
quotidiano 2013' . Il progetto si 
compone di tre distinte fasi: corsi 
di ecologia nelle scuole, concorso 
multimediale 'Ambiente in Corto' 
per divulgare il tema della 
sostenibilità attraverso un 
concorso per 'Clip' multimediali 
rivolto alle scuole secondarie del 
distretto e promozione della 
raccolta differenziata nelle scuole 
mediante la distribuzione di 300 
kit per la raccolta differenziata 

5.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE LA CITTA' 
DELLE DONNE - 
TELEFONO ROSA 
PIACENZA - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per il 
funzionamento della struttura 
protetta per le donne vittime di 

violenza (due situazioni alloggiative 
distinte per una donna e un bimbo 
piccolo e per un nucleo composto 
da una donna e due minori) e 
supporto psicologico. Il Comune di 
Piacenza sostiene economicamente 
l'iniziativa ma i fondi erogati non 
sono sufficienti.  

5.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
SCLEROSI MULTIPLA - 
PIACENZA - (PC) 

progetto 'Progetto benessere' per 
10 disabili articolato nell'attività 
fisica Ginnastica Dolce da giugno 
a novembre 2013 il mercoledì 
mattina dalle 10 alle 11 (30 ore da 
giugno a novembre 5 mesi con 
sospensione nei mesi di agosto e 
dicembre ) e il supporto psicologico 
che durerà 9 mesi da gennaio a 
novembre 2013 per 15 ore al mese  

5.000 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE LA 
MIETITREBBIA - 
PIACENZA - (PC) 

contributo a sostegno del  XIV 
premio Cuore d'Oro città di 
Piacenza il giorno 4 ottobre 

5.000 11/10/2013 

PUBBLICA ASSISTENZA 
CROCE BIANCA - 
PIACENZA - (PC) 

il progetto 'T.V.B. - oltre l'Aula' 
buone pratiche in tema di 
sicurezza stradale, effetti e danni 
connessi all'uso e abuso di alcol e 
sostanze stupefacenti per studenti 
delle scuole medie di I e II grado 

5.000 01/08/2013 

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO 
FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Leva Civica' si prefigge lo 

scopo di dare la possibilità a 4 
ragazzi di rendersi utili nella 
preservazione di quello che è un 
bene comune: l'ambiente. 
Interventi di pulizia presso le 
spiagge del Ticino, parchi cittadini 
e ripristino sentieri. 

4.000 01/02/2013 
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GRUPPO INCONTRO 
GRUPPO ARTISTICO 
CULTURALE VIGEVANESE 
- VIGEVANO - (PV) 

portare in scena nel mese di 
novembre 2011 presso il cinema 
Odeon uno spettacolo teatrale che 
ha come finalità una raccolta fondi 
per l'istituzione del 3° premio 
Incontro come solidarietà da 
consegnare ad un personaggio 
della città di Vigevano che si sia 
prodigato per aiutare i meno 
fortunati. 

4.000 17/05/2013 

COMUNE DI 
PODENZANO - 
PODENZANO - (PC) 

contributo economico per borse di 
studio per studenti meritevoli delle 
scuole superiori di primo e 
secondo grado residenti nel 
comune di Podenzano 

4.000 23/09/2013 

ENTE NAZIONALE PER LA 
PROTEZIONE E 
L'ASSISTENZA DEI SORDI - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 

organizzare i corsi LIS ( lingua dei 
segni) di 1°, 2° e 3° livello rivolti a 
tutte le persone interessate 
all'apprendimento della LIS 
(familiari, operatori di servizi 
pubblici, insegnanti, etc) € 42.000 
e richiesta di contributo per la 
conduzione dell'ufficio ( 
disponibilità di una persona). 

3.000 01/08/2013 

DIOCESI DI PIACENZA 
BOBBIO MIGRANTES - 
UFF.DIOCESANO PER I 
MIGRANTI  MIGRANT'S 
LAW - PIACENZA - (PC) 

progetto 'Formazione Giuridica per 
l'immigrazione'. Corso di 
formazione e coordinamento 
giuridico per volontari per agire 
con competenza e professionalità 
nell'ambito specifico 
dell'immigrazione. La prima fare 
prevede 4 seminari di studio nei 
quattro sabati del mese di maggio 
e la seconda fase si estende lungo 
l'arco dell'anno con l'attivazione 
della rete telematica dedicata. 

3.000 08/07/2013 

COMUNE DI CASTEL SAN 
GIOVANNI - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 

acquisto biglietti per cena benefica 
il giorno 14 giugno a Villa 
Braghieri a favore dell'Associazione 
Carrello Solidale che aiuta le 
famiglie in stato di difficoltà 
morale e materiale 

3.000 31/05/2013 

CINEMANIACI 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per la 
produzione di un cortometraggio 
per informare e sensibilizzare al 
tema della donazione e trapianto 
d'organi. Il film, di durata tra i 10 
e i 15 minuti e basato su una 
sceneggiatura originale, si pone 
l'obiettivo di parlare a tutti, ragazzi 
e adulti, esperti e gente comune di 
temi inerenti alla donazione e al 
trapianto d'organi come altruismo 

3.000 06/06/2013 
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verso diffidenza, malattia, 
speranza, morte, dono. 

UNITALSI  UNIONE 
NAZ.LE IT.NA 
TRASP.AMM.A LOURDES 
- PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
integrare in tutto o in parte le 
quote di viaggio dei malati e 
disabili verso i santuari mariani 
europei 

3.000 27/06/2013 

CLUB ALPINO ITALIANO - 
SEZIONE GUIDO PAGANI 
- PIACENZA - (PC) 

richiesta del Coro Cai sezione di 
Piacenza, nell'ambito dell'evento 
'Adunata Naz Alpini 2013' a 
Piacenza si vuole organizzare una 
serata a tema ( 3 Rassegna Corale 
Città di Piacenza ) con intervento 
del coro Brigata Alpina Julia 

Congedati sugli eventi storici 
vissuti dagli alpini durante i due 
conflitti mondiali 

2.500 01/02/2013 

ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
'OLTREMARE' - 
VIGEVANO - (PV) 

manifestazione cittadina V 
edizione 'I colori del mondo 2013' 
presso la cavallerizza in data 11 
maggio 2013 che si pone come 
momento cittadino nel quale 
istituzioni e privato sociale 
possano incontrarsi e partecipare 
alle attività previste 

2.500 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER LA DONAZIONE DI 
ORGANI, TESSUTI E 
CELLULE - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per 
l'acquisto di attrezzature 
informatiche per la sede ( due pc e 
una stampante a colori) 

2.500 17/05/2013 

COMUNE DI PIACENZA  
ASSESSORATO ALLE 
POLITICHE GIOVANILI - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per le spese 
di viaggio di un gruppo di giovani 
che opereranno in un paese in via 
di sviluppo a conclusione di un 
corso formativo per promuovere la 
cultura della sostenibilità, 
dell'economia solidale e della 
coesione sociale. 15 giovani nel 
periodo estivo.  L'anno passato 
euro 3.000 era stato erogato a 
Gruppo Kamenge per il medesimo 

progetto nel Kamlalaf 

2.500 17/05/2013 

AVIS - SEZIONE 
COMUNALE DI 
VIGEVANO - VIGEVANO - 
(PV) 

progetto 'Da una vita ad un'altra - 
Lo faccio per Mario' informare ed 
educare con informazioni semplici 
e facilmente fruibili, favorendo 
l'adozione di un corretto stile di 
vita i donatori ma anche le famiglie 
in modo da diffondere il più 
possibile la cultura della salute e 

2.000 01/02/2013 
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della prevenzione. 

PARROCCHIA DI S ANNA - 
PIACENZA 

richiesta di contributo per il 
Gruppo San Vincenzo Parrocchiale 
impegnato nell'assistenza 
personale alle famiglie bisognose 
della Comunità. In particolare 
l'acquisto di libri e del corredo 
scolastico per alunni indigenti 
delle scuole medie di primo e 
secondo grado 

2.000 01/02/2013 

COMITATO 
ORGANIZZATORE 
PIACENZA PARACYCLING 
- PIACENZA - (PC) 

il comitato promotore vuole 
organizzare la gara internazionale 
Piacenza Paracycling quinta 
edizione di ciclismo disabili a 
Piacenza il 25-26 maggio 2013 

2.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DELLE GENTI 
LUCANE - VIGEVANO - 
(PV) 

I lucani per Vigevano 2013  il 
progetto si concretizzerà in una 
serie di attività quali mostre 
espositive, incontri di formazione 
in storia dell'arte, incontri di 
dibattito e lettura di opere 
letterarie, eventi mastronardiani, 
iniziative di carattere culturale e 
civile, valorizzazione della 
Basilicata e archivio dei ricordi. 

2.000 17/05/2013 

OPERATI LARINGE DI 
PIACENZA  SEZIONE 
PROVINCIALE DI 
PIACENZA - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per l'anno 
2013 progetto Alassio Mare 
invernale dal 8 al 28 gennaio 2014 
per gli associati. 

2.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE PER LA 
SOLIDARIETA' E 
L'ACCOGLIENZA TRAVO-
VALTREBBIA - TRAVO - 
(PC) 

contributo finalizzato a sostenere 
le spese organizzative per ospitare 
un gruppo di bambini di 
Chernobyl nel mese di agosto 2013 

2.000 17/05/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE A GONFIE 
VELE - PONTENURE - (PC) 

progetto di educazione giovanile 
dal titolo 'accogliere la differenza, 
temere l'indifferenza' nel luglio 

2013. Dal 22 al 28 luglio 
confluiranno nel nostro territorio 
giovani provenienti da varie 
nazioni che si incontreranno con i 
giovani italiani per educare alla 
mondialità e all'accoglienza presso 
la struttura Villa Alberoni di Veano 

2.000 17/05/2013 
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FIR SERVIZIO 
EMERGENZA RADIO 
PROVINCIA PAVIA  FIR - 
VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per 
acquistare protezioni individuali 
adeguate allo svolgimento del 
compito di volontari 
dell'associazione così come 
previsto dai decreti attuativi 
specifici del d.lgs 81 per i volontari 
della protezione civile 

2.000 31/05/2013 

ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI OSPEDALIERI 
- PIACENZA - (PC) 

richiesta di un contributo per 
finanziare la pubblicazione di 
materiale informativo sull'attività 
dell'Associazione 

2.000 31/05/2013 

ALF FOR CHILDREN - 
PIACENZA - (PC) 

contributo a sostegno delle 
attività, iniziative e progetti 
associativi umanitari per l'anno 
2013.  Sostegno alle spese di 
gestione delle attività per il 
compimento dei vari progetti: 
canone d'affitto  magazzino per 
raccolta viveri, spese relative allo 
spostamento merci e spese 
attrezzature,  sostegno al progetto 
Costruzione di un ambulatorio 
medico con astanteria nelle 
Filippine,  sostegno al progetto 
Costruzione di Base permanente 
ALF nelle Filippine,  contributo per 
l'acquisto di un mezzo di 
trasporto. 

2.000 01/08/2013 

ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO GHAN - 
GLI UOMINI NUOVI - 
VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributi per il 
progetto 'Generazioni insieme: 
coltivare alleanze e legami tra 
generazioni' che vuole creare 
luoghi di incontro tra giovani e 
anziani per uno scambio 
partecipato di reciproche 
competenze culturali umane 
sociali, luoghi in cui sentirsi parte 
della stessa comunita' 

2.000 23/09/2013 

SCUOLA MATERNA 
S.FIORENZO - 
FIORENZUOLA D'ARDA - 
(PC) 

richiesta contributo annuale a 
sostegno delle rette per aiutare le 
famiglie disagiate che mandano i 
bambini alla scuola paritaria 
parrocchiale 

2.000 23/09/2013 

PARROCCHIA DI S.MARIA 
ASSUNTA IN 
CATTEDRALE - PIACENZA 
- (PC) 

richiesta di contributo per 

organizzare un concerto vocale 
strumentale in Cattedrale in 
occasione dei festeggiamenti della 
patrona S Giustina il giorno 27 
settembre 

2.000 23/09/2013 
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ENTE NAZIONALE PER LA 
PROTEZIONE E 
L'ASSISTENZA DEI SORDI - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di integrare il contributo 
di 3 mila euro erogato ad agosto 
con ulteriori 2 mila euro per tenere 
aperto l'ufficio che fa assistenza 
alle persone sorde 

2.000 11/10/2013 

DIOCESI DI PIACENZA 
BOBBIO UFFICIO 
PASTORALE SOCIALE 
SPORT SCOLASTICA CIVES 
- PIACENZA - (PC) 

corso di formazione sociale per la 
formazione sociale di 
professionisti, studenti e 
amministratori pubblici cives 
2013/2014 dal titolo 'L'albero dei 
sogni' tredicesima edizione. 

2.000 11/10/2013 

ASSOCIAZIONE PORTA 
SUL MONDO - PIACENZA 
- (PC) 

progetto di integrazione culturale 
per immigrati, spazio di 
accoglienza (spese amministrative 
e logistica), corso di lingua italiana 
(acquisto libri), corsi di formazione 
e socio-sanitario formazione 
badanti in collaborazione con la 
Fondazione San Benedetto. 

2.000 12/12/2013 

INSIEME A MENSA A.P.S. 
- VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per coprire 
le spese dei cibi distribuiti durante 
il mese di agosto alle persone 
bisognose 

1.180 12/11/2013 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MUTILATI ED 
INVALIDI DEL LAVORO - 
PIACENZA - (PC) 

premio Anmil Piacenza XII edizione 
6 dicembre 2013 nella sala dei 
Teatini 

1.000 11/03/2013 

ASSOCIAZIONE VERSO 
UN MONDO UNITO - 
PIACENZA - (PC) 

17° edizione della Fiera di 
Primavera mercatino di 
Solidarietà.  Evento di carattere 
nazionale svolto in molteplici città 
italiane il giorno 14 aprile 2013 
presso il parco Giovanni Paolo II 

1.000 17/05/2013 

GRUPPO PRESEPISTI 
PIACENZA - PIACENZA - 
(PC) 

realizzare la mostra presso Palazzo 
Farnese dei presepi realizzati da 
piacentini e presepisti di altre 
province dall'8 dicembre al 6 
gennaio 2014 

1.000 23/09/2013 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MUTILATI ED 
INVALIDI CIVILI  SEDE 
PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 

richiesta di contributo per 
acquisto medicinali, sistemazione 
scarpe ortopediche, rinnovo 
abbonamento autobus, pagamento 
uso ambulanza e acquisto generi 
alimentari 

1.000 11/10/2013 

ASSOCIAZIONE LULE 
ONLUS - ABBIATEGRASSO 
- (MI) 

il progetto propone la messa in 
scena di uno spettacolo teatrale 
'Animelle, un euro al chilo' per 
favorire la riflessione rispetto a 
temi sociali attuali quali il 
fenomeno della tratta a scopo di 
sfruttamento sessuale e la violenza 

800 17/05/2013 
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sulle donne in generale 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MUTILATI ED 
INVALIDI CIVILI  SEDE 
PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 

richiesta di patrocinio per le borse 
di studio offerte dalla Banca di 
Piacenza agli studenti piacentini 
delle scuole medie di Bettola, 
Farini e Ferriere sul concorso a 
tema della disabilità negli studi, 
nel lavoro e più in generale nella 
vita di società 

500 17/05/2013 
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Richiedente Delibera Importo Data Delibera 

IL GERMOGLIO DUE 
COOP SOC A.R.L. - 
PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
Progetto pluriennale 

progetto 'Un nuovo futuro per il 
Germoglio due' . Dopo 30 anni di 
attività la cooperativa è diventata 
proprietaria di parte del fondo e dei 
locali in cui ha esercitato l'attività 
stessa ( gestisce  un centro socio 
riabilitativo diurno convenzionato 
con l'Azienda Ausl e ospita portatori 
di handicap maggiorenni affetti da 
patologie medio gravi di carattere 
fisico e psichico). Si rendono 
necessarie importanti opere di 
ampliamento e riqualificazione di 
locali. 

75.000 11/01/2013 

COMUNE DI 
PODENZANO - 
PODENZANO - (PC) 
 
SERVIZI PER 
L’INFANZIA/ 
EDILIZIA 
SCOLASTICA 
 
Progetto pluriennale 

 

Ampliamento( ulteriori 12 posti) 
asilo nido MagicaBula di Gariga di 
Podenzano per bambini di età dai 3 
ai 9 mesi. Un progetto di 
ampliamento dell’edificio  per 
consentire di accogliere un maggior 
numero di bambini. Si vuole così 
realizzare una delle prime 
esperienze piacentine di servizio ai 
dipendenti del polo industriale del 
territorio. Grazie alla collaborazione 
del Comune con l’Ass. Industriali ( 
38.500 euro), l’Amministrazione 
Provinciale ( 127 mila euro) e la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano( 
90 mila euro)  il costo complessivo 
del progetto sarà di circa 256.000 
euro. 

70.000 19/11/2012 

DIOCESI DI PIACENZA-
BOBBIO - PIACENZA - 
(PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
FONDI DI GARANZIA 
 

 

richiesta di contributo per il fondo 
straordinario diocesano di 
solidarietà che attualmente è in fase 
di esaurimento. La Caritas 
Diocesana è incaricata dalla Diocesi 
della gestione del fondo stesso. Il 
‘Fondo straordinario diocesano di 
solidarietà’ – istituito dal vescovo 
Gianni Ambrosio per il triennio 

2009-11 – si è protratto fino al 2013 
erogando prestiti ad oltre 800 
famiglie per un totale di 748.400 
euro, rientrati per il 60%. 

50.000 
famiglia 

 
50.000 

anziani 

08/07/2013 
 
 

29/11/2013 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
ASSISTENZA AGLI 
SPASTICI - PIACENZA - 
(PC) 

progetto Jonathan (sviluppo su tre 
anni):  una nuova residenza per 
persone disabili che intendono 
vivere al di fuori del contesto 
familiare durante la settimana, un 

40.000 
 

15.000 

27/06/2013 
 

19/11/2012 
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SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
Progetti pluriennali 

laboratorio di vita indipendente 
destinato ad aumentare le 
autonomie residue delle persone 
coinvolte e la realizzazione di 
iniziative di tempo libero che si 
affiancano  con le attività degli altri 
due filoni che con la realtà della 
Casa famiglia gestita 
dall'Associazione e con le uscite di 
tempo libero già in corso. La 
struttura che ospiterà le varie 
iniziative è stata individuata 
all'interno dell'ala degli Ospizi Civili 
di Piacenza (Aias e Asp Città di 
Piacenza stipuleranno uno specifico 
contratto di comodato d'uso)  

richiesta inviata a novembre 2012 - 
Ridimensionamento del progetto 
sopra indicato limitando l'intervento 
alla ristrutturazione del solo locale 
di 170 mq inserito nel complesso 
edilizio di proprietà degli ex Ospizi 
Civili.  nuova richiesta a giugno 
2013 dove per il medesimo progetto 
ridimensionato alla Fondazione 
vienie richiesto un ulteriore 
contributo di 80 mila euro ( già 
stanziati 40 mila euro )  Già da 
tempo alcuni soci iscritti 
all’Associazione manifestano la 
necessità di costruirsi una vita più 
autonoma e chiedono all’Aias di 
trovare una soluzione che possa 
essere idonea a rispondere ai loro 
bisogni. Si tratta di persone in 
condizione di disabilità con età 
media intorno ai quarant’anni che 
durante la giornata lavorano oppure 
frequentano centri diurni o stages 
aziendali, e che vivono nel loro 
nucleo familiare d’origine. Non si 
pone per loro un problema 
immediato di emergenza 
assistenziale ma è da loro avvertito 
il bisogno di crearsi uno spazio di 

vita autonomo rispetto a quello dei 
genitori.    La volontà di 
“padroneggiare” la propria vita 
risulta essere per loro oggi più forte 
del desiderio di rimanere nel “nido”, 
per quanto questo possa essere 
ancora caldo e accogliente.    Da qui 
una esigenza nuova: trovare uno 
spazio in cui poter vivere al di fuori 



195 

 

dal nucleo familiare e lontano dai 
soliti luoghi, un posto in cui sia 
possibile sperimentarsi e trovare 
nuovi stimoli per crescere con 
l’aiuto di persone motivate e 
qualificate.    Non un “dopo di noi”, 
quindi, ma un “nonostante noi”, 
sicuramente altrettanto efficace e 
significativo ma indubbiamente più 
semplice da affrontare per tutti, 
nessuno escluso. 

COMUNE DI 
GROPPARELLO - 
GROPPARELLO - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
MINORI/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 

si vuole adeguare la struttura ex 
Asilo Gandolfi a struttura per 
l'accoglienza dei minori allontanati 
dalle famiglie dal Tribunale dei 
minori. Sono necessari interventi di 

sostituzione delle coperture 
(presenza amianto), messa a norma 
degli impianti ed interventi murari 
sulla struttura ( oggetto della 
richiesta a fine 2001)  oggetto della 
richiesta del 25 ottobre 2012 con un 
contributo di € 90.000 metterebbero 
a norma gli impianti e 
sistemerebbero alcune opere 
murarie. L'Ausl ha già provveduto a 
sostituire le coperture in amianto 

30.000 11/01/2013 

COMUNE DI AGAZZANO - 
AGAZZANO - (PC) 
 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE/ 
SICUREZZA 

 

richiesta di contributo per 
affidamento di incarico 
professionale per la verifica della 
vulnerabilità sismica degli edifici 
scolastici del comune di Agazzano: 
asilo nido, scuola materna, scuola 
elementare e media 

30.000 27/06/2013 

PIO ISTITUTO NEGRONE - 
VIGEVANO - (PV) 
 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE/ 
AGGREGAZIONE 
GIOVANILE/ 
MUSICA 

 

l'Istituto intende costruire in un 
locale interno alla sua proprietà di 
corso Milano 4 una sala prove per 
band musicali formate da giovani 
del territorio di Vigevano. 

20.000 19/11/2012 

ISTITUTO FIGLIE DI 
MARIA SS.MA DELL'ORTO  
GIANELLINE - PIACENZA - 
(PC) 
 
SERVIZI PER 

realizzazione di 'Polo per l'infanzia' 
l'intervento edilizio consente di 
proseguire la fase di 
rifunzionalizzazione degli spazi 
ancora sottoutilizzati o inutilizzati 
per l'utilizzo da parte dei bambini 

20.000 27/06/2013 
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L’INFANZIA/ 
EDILIZIA 
SCOLASTICA 

 
 
ACISJF - PROTEZIONE 
DELLA GIOVANE - 
PIACENZA - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
DONNE CON MINORI/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 

ristrutturazione interna dell'edificio 
con sistemazione stanze già 
esistenti e dotazione di altre 7 
stanze con servizi igienici. 
Sostituzione caldaia e rifacimento 
serramenti interni ed esterni. 
Installazione di impianto di 
videosorveglianza. 

20.000 17/05/2013 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI CADEO - ROVELETO DI 
CADEO - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
INTEGRAZIONE/ 
INFORMATICA 

potenziare il patrimonio del Centro e 
dare risposte positive al 90-100% 
delle richieste di ausili per alunni 
con DSA fatte al centro, attivare tre 
importanti nuovi progetti, 
sperimentazione sostenuta da azioni 
di tutoring per l'utilizzo di IPAD per 
alunni con DSA, sperimentazioni di 
tecnologie per alunni con sindrome 
autistica ad alta funzionalità, 
progetto PerContare per cercare 
soluzioni concrete ai bisogni di 
bambini con discalculia. 

20.000 08/07/2013 

PARROCCHIA DI 
S.GIUSEPPE OPERAIO - 
PIACENZA - (PC) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
Progetto pluriennale per 
la quota di 30.000 euro 
 

 

contributo di 16.500 euro per la 
sistemazione della scale esterna ed 
il balcone. 
manutenzione straordinaria, 
ammodernamento e riqualificazione 
degli ambienti della casa per ferie 
'San Domenico Savio' a Vigo di 
Fassa concessa in comodato alla 
Parrocchia ma di proprietà della 
Fondazione 

16.500 
famiglia 

 
 
 

30.000 
volontariato 

 
 
 
 

01/02/2013 
 
 
 

01/08/2013 
 

LICEO GINNASIO 
STATALE 'M.GIOIA' - 
PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 

richiesta di contributo per le 
prospettive future del progetto 
'Tutta un'altra Musica':  
trasformazione del progetto in 
servizio stabile per continuare ad 
accogliere i ragazzi nell'attività di 
musicoterapia orchestrale,  
creazione di una orchestra sinfonica 

15.000 01/08/2013 
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INTEGRAZIONE/ 
MUSICA 

stabile 

PARROCCHIA DI SAN 
ROCCO IN METTEGLIA - 
CORTE BRUGNATELLA - 
(PC) 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE 
GIOVANILE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 
 

Campi Scout a Castelvetto 
Metteglia. Il progetto prevede la 
costruzione di due piccoli servizi 
igienici in due distinte aree 
destinate ad ospitare gruppi scout 
soggiornanti in tenda (estate 2012).  

10.000 20/04/2012 

CASA MORGANA 
COOPERATIVA SOCIALE A 
R.L. - PIACENZA - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
MINORI/ 
MALATTIA 
 

 

richiesta di contributo per Servizi di 
animazione e sostegno presso l'U.O. 
Pediatria e Neonatologia 
dell'Ospedale Guglielmo da Saliceto 
di Piacenza.  I servizi:  per i bambini 
ricoverati dagli 0 ai 12 anni e le loro 
famiglie € 34.100,00  per il servizio 
Libera Mente! e riguarda gli 
adolescenti ricoverati dai 12 ai 18 
anni e le loro famiglie € 21.300,00  
aggiornamento della richiesta alla 
Fondazione con compilazione del 
modulo per i contributi al 30 
gennaio 2013.  progetto:  Libera 
mente! per preadolescenti e 
adolescenti ricoverati con disturbi 
del comportamento alimentare 

10.000 31/05/2013 

SCUOLA MATERNA SAN 
GIOVANNI - 
CASTELVETRO 
PIACENTINO - (PC) 
 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE/ 
SICUREZZA 

 

richiesta di contributo per interventi 
da effettuare allo stabile per il 
rifacimento della copertura 
dell'edificio ammalorata e pericolosa 
( € 35.000) e per la fornitura e posa 
di impianto fotovoltaico 
parzialmente integrato da 6,0 KWp. 
( € 21.800) 

10.000 11/01/2013 

OLTRE IL MURO 
ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
PENITENZIARIO - 
PIACENZA - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 

Abbattere le mura del carcere, 
abbattere le mura in genere non è 
impresa da poco. È possibile, però, 
pensare di aprire varchi, allargare 
fessure, spalancare qualche 
finestra. Per mettere in 
comunicazione il dentro e il fuori. 
Con tanta fatica ma con passione e 
qualche risultato incoraggiante. 

10.000 01/02/2013 
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VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
DETENUTI 

 

Accanto al suo impegno di 
assistenza diretta alle persone 
detenute negli sportelli interni alla 
casa circondariale, l’associazione 
“Oltre il muro” ha ereditato anche 
tutto l’impegno di comunicazione 
avviato da un tavolo di 
organizzazioni di volontariato 
supportate e coordinate dal Centro 
di Servizio per il Volontariato di 
Piacenza – SVEP. Un impegno 
complesso che si sviluppa su tre 
percorsi: la realizzazione trimestrale 
del foglio “Sosta Forzata” che compie 
in questi giorni i suoi primi dieci 
anni e da sempre esce in allegato al 

settimanale diocesano “Il Nuovo 
Giornale”, il progetto “Tra noi e voi” 
con le scuole superiori della città, il 
premio di scrittura “Parole oltre il 
muro – Stefania Manfroni” e, con 
cadenza annuale, la giornata 
“Piacenza e il carcere”. 
progetto 'Tra noi e voi' sensibilizzare 
la collettività ed in particolare i 
giovani ( scuole superiori) sui temi 
della giustizia, del reato, della pena 
e del reinserimento nella società 
anno 2013.  Attività nelle scuole, in 
carcere e stampa di tre numeri del 
giornale Sosta Forzata.   

COOPERATIVA SOCIALE 
MELE VERDI ONLUS - 
FIORENZUOLA D'ARDA - 
(PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
TRASPORTI 

 

progetto 'Sorpassiamo le barriere. 
Un pulmino per i ragazzi 
diversamente abili' l'obiettivo 
primario è quello di fornire quelle 
risposte di assistenza e sollievo alle 
famiglie con minori disabili 

10.000 11/03/2013 

ASSOFA COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L. - 
PIACENZA - (PC) 
 
SERVIZI SOCIALI/ 
DISABILI/ 
TERAPIA 

 

progetto Shiatsu - disabilità e 
autismo che si svolge in due step 
con cadenza settimanale e coinvolge 

7 persone con disabilità fisica, 7 
affette da disabilità psichica  e 7 
familiari di questi ragazzi a 
rotazione che già usufruiscono dei 
servizi della Cooperativa. L'obiettivo 
generale del progetto è di offrire una 
tecnica di cura alternativa in 
affiancamento a quelle 
convenzionali al fine di migliorare la 

10.000 17/05/2013 
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qualità della vita delle persone con 
disabilità e di chi ruota intorno a 
loro. Il progetto è la continuazione 
del progetto avviato l'anno passato ( 
da settembre 2012 a marzo 2013) 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO -  

attività S Dionigi anno 2013 
imputazione settore famiglia 

8.000 11/01/2013 

PARROCCHIA DI SAN 
GIOVANNI BOSCO IN 
CRISTO RE - VIGEVANO - 
(PV) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 
 
Progetto pluriennale 
multisettoriale 

 

richiesta di contributo per la 
trasformazione della ex sala cinema 
parrocchiale in sala polifunzionale 

7.000 
famiglia 

 

8.000 
anziani 

01/02/2013 

ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
'OLTREMARE' - 
VIGEVANO - (PV) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
IMMIGRATI 

 

progetto 'La comunità si/cura - 
Percorsi di integrazione scolastica e 
sociale dei ragazzi stranieri' per 
scuole secondarie di I e II grado per 
fornire un adeguato supporto 
all'apprendimento della lingua 
italiana 

6.000 20/04/2012 

BUTTERFLY 
ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
DONNE CON MINORI/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
Progetto pluriennale 

 

Casa Hannah: la casa, un ponte 
verso l'autonomia. Apertura di una 
nuova casa d'accoglienza per donne 
in condizioni di disagio sul territorio 
vigevanese 

6.000 19/11/2012 
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ISTITUTO ORSOLINE DI 
MARIA IMMACOLATA - 
PIACENZA - (PC) 

confezionare paramenti sacri per le 
parrocchie bisognose e le missioni 

5.500 01/02/2013 

POOL VIGEVANO SPORT - 
VIGEVANO - (PV) 

richiesta di contributo per il 
progetto 'Formazione e piano di 
educazione sanitaria rivolto agli 
operatori delle società sportive di 
Vigevano' . Corso di primo soccorso ( 
BLS e utilizzo del Dae defibrillatore 
semiautomatico) agli istruttori e 
affini delle società sportive di 
Vigevano.  

5.500 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL TICINO - VIGEVANO - 
(PV) 

10 percorsi didattici nel parco del 
ticino per le scuole. Dal 2013 i 
percorsi didattici saranno aperti a 
tutti i paesi della Lomellina 

5.000 17/05/2013 

ARMONIA ONLUS - 
PIACENZA - (PC) 

distribuzione in luoghi pubblici e 
privati (enti, istituzioni, scuole, 
aziende..) del dvd 'Donna, seno e 
salute' per sensibilizzare le donne 
(soprattutto quelle al di sotto dei 45 
anni) alla prevenzione tramite 
autoesame, ecografia e visita 
senologica. Proposta di acquisto di 
2.000 dvd a 7 euro ciascuno 

5.000 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO 
'OLTREMARE' - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto 'scuola e territorio - 
Percorsi di mediazione linguistica e 
sociale per l'inclusione dei minori 
stranieri e delle loro famiglie a 
Vigevano' programmato per dare un 
adeguato sostegno alle famiglie e 
agli alunni stranieri delle scuole 
elementari del comune di Vigevano 
neo-ricongiunti nella difficile attuale 
congiuntura socio-economica 

4.000 20/04/2012 

PARROCCHIA DI 
S.FIORENZO - 
FIORENZUOLA D'ARDA - 
(PC) 

domanda di contributo per 
soggiorno umanitario di 27 bambini 
orfani di Zenica Bosnia presso la 
colonia di Marina di Massa dal 18 al 
31 luglio 2013 

4.000 31/05/2013 

ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
V.RONCALLI - VIGEVANO 
- (PV) 

richiesta di finanziamento per la 
realizzazione del progetto 
'Osservatorio Territoriale sulle 
Disabilità'  che monitorerà l'offerta 
di servizi pubblici e privati presenti 
sul territorio al fine di definire una 
progettazione globale calibrata sulla 
realtà dei dati della popolazione 
disabile che miri ad assicurare la 
fruibilità dei diritti dall'integrazione 
scolastica e sociale per arrivare ai 
temi dell'inserimento lavorativo.  La 

3.500 17/05/2013 
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medesima richiesta non era stata 
accolta dal cda a fine anno 2012. 

SCUOLA MATERNA 
'IMMACOLATA' - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per le attività 
laboratoriali della scuola paritaria 
che spaziano dall'educazione 
stradale, a quella teatrale, da un 
percorso musicale ad un percorso di 
conoscenza della lingua inglese, da 
un laboratorio dei linguaggi, dei 
simboli e dei numeri fino a giungere 
al laboratorio di educazione 
alimentare, del gusto e della salute 

3.000 31/05/2013 

FONDAZIONE BANCO 
ALIMENTARE - PIACENZA 
- (PC) 

XVII giornata nazionale della 
Colletta Alimentare 30/11/2013. 
Acquisto scatole per la raccolta 
prodotti alimentari per l'imballaggio 
dei prodotti donati e trasporto 
materiali necessari all'iniziativa e 
dei prodotti donati. I supermercati 
coinvolti saranno 50 nella provincia 
di Piacenza e i volontari saranno 
800. Ne beneficeranno 14 strutture 
caritative in provincia di Piacenza e 
4.775 persone bisognose. 

3.000 23/09/2013 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
PARITARIA SAN 
FRANCESCO - CASTEL 
SAN GIOVANNI - (PC) 

ristrutturazione locale adibito a 
bagno per i minori che frequentano 
la scuola. (ripavimentazione con 
mattonelle meno scivolose e messa a 
nuovo dei rubinetti e dei lavatoi) 

2.000 12/12/2013 

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO 
FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 

un mese di marzo dedicato alle 
donne. Il progetto proposto dal 
Coordinamento del volontariato in 
collaborazione con l'Assessorato alle 
pari Opportunità propone due 
giornate tutte al femminile dal titolo 
'Essere donna oggi, sogni, 
aspettative, realtà e bisogni in cui 
verranno trattate varie tematiche tra 
le quali: lavoro, famiglia, salute, 
solidarietà ...' Nei pomeriggi di 
sabato e domenica sarà allestito 
anche uno spazio bimbi. Il 17 marzo 
si svolgerà la seconda edizione della 

'Scarpa d'oro in rosa' una salutare 
camminata di 5 km per le strade 
cittadine 

1.000 27/06/2013 
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Richiedente Delibera Importo Data Delibera 

ASSOCIAZIONE INSIEME 
PER L'HOSPICE – 
PIACENZA 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/MALATTIA 
 
 
Progetto pluriennale per 
la quota di 100.000 euro  

 
 
Sono soci della aSSociazione “inSieme per 
l’HoSpice” o.n.l.u.S.: 
Comune di Piacenza; Provincia di Piacenza; 
Diocesi di Piacenza e Bobbio; Camera di 
commercio industria, artigianato e 
agricoltura; Fondazione di Piacenza e 
Vigevano; Confindustria piacenza; 
confcooperative;Unione commercianti-
Piacenza; Upa-Federimpresa; Associazione 
malato oncologico; Caritas Diocesana di 
Piacenza e Bobbio; Lega italiana per la lotta 
contro i Tumori; Associazione amici 
dell’Hospice di Borgonovo; Comune di 
Borgonovo V.T. 

contributo a sostegno dell'attività 
dell'Hospice di Piacenza. 
E' stato inaugurato il 31 maggio 
2011 il nuovo Hospice di Piacenza 
la Casa di Iris che andrà ad 
affiancare l''Istituto "Andreoli" di 
Borgonovo Val Tidone sorto nel 
2006. La struttura è parte 
integrante della rete di assistenza 
territoriale della Azienda AUSL di 
Piacenza. E' un servizio pubblico 
gratuito in grado di offrire 
autonomamente tutti i servizi 
previsti dai livelli assistenziali 
propri della rete di cure palliative 
e, quindi, di assicurare la piena 
continuità assistenziale. Le attività 
vanno dal controllo terapeutico dei 
sintomi della malattia al supporto 
psicologico per ospiti e famigliari. 
CARATTERISTICHE TECNICHE - 
L'Hospice "Casa di Iris" sorge fra il 
centro commerciale Galassia e la 
tangenziale sud cittadina, in via 
Bubba 98. La struttura si estende 
per una superficie di 1.100 mq, 
ulteriormente ampliata di 85 mq. 
rispetto al progetto iniziale per 
migliorare l'accessibilità all'edificio 
e la dotazione di locali tecnologici. 
6.300 mq di verde circondano la 
struttura, dotata altresì di 45 
parcheggi. Sono 16 i posti letto 
disponibili di cui uno dedicato alle 
emergenze pediatriche (tutti i posti 
sono in camere a 1 posto con 
bagno riservato). E' previsto uno 
spazio day care, per prestazioni di 
sollievo di breve durata. Dotazioni 
speciali della struttura sono una 
piscina per terapia in acqua; 

sollevatori a binario in tutte le 
camere; rete informatica (internet) 
in tutte le camere. 
La "Casa di Iris" è circondata da 
un argine in terra di 2 metri con 
sovrastante cortina vegetativa e 
alberi di medio fusto lungo il 
perimetro della tangenziale; E' 
stato installato un impianto 

50.000 
anziani 

 
 

100.000 
volontariato 

01/08/2013 
 
 
 

22/11/2011 
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Fotovoltaico di 11kw e un 
impianto solare termico per 
produzione acqua calda (Classe 
energetica edificio: B). I lavori sono 
terminati il 30 marzo 2011. La 
data di avvio servizio è stata il 1° 
giugno 2011. L'investimento 
complessivo a carico del 
Concessionario Consorzio Iris è 
pari a 2 milioni di euro. Il 
contributo annuo a carico dell' 
Associazione Insieme per l'Hospice 
è di 350mila euro. Il Consorzio Iris 
è la società di progetto costituita 
per la progettazione, costruzione e 
successiva gestione dell'Hospice. I 

soci sono la Cooperativa 
Costruzioni Val d'Arda; 
Cooperativa Sociale Pro.Ges; 
Cooperativa Sociale In Acqua; 
Cooperativa Sociale L'Orto 
Botanico. 
A CHI SI RIVOLGE - L'Hospice è 
destinato all'ospitalità delle 
persone con malattie in fase 
avanzata a rapida evoluzione, per 
le quali ogni terapia finalizzata alla 
guarigione non è più possibile. 
Esso si propone di dare sollievo 
alla persona e alla sua famiglia 
offrendosi come sostituzione 
residenziale temporanea. Gli 
assistiti vengono resi partecipi dei 
loro piano di cura insieme ai 
famigliari e alla rete amicale. 
 
 

DIOCESI DI PIACENZA-
BOBBIO - PIACENZA - 
(PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
FONDI DI GARANZIA 
 

 

richiesta di contributo per il fondo 
straordinario diocesano di 
solidarietà che attualmente è in 
fase di esaurimento. La Caritas 
Diocesana è incaricata dalla 
Diocesi della gestione del fondo 
stesso. Il ‘Fondo straordinario 
diocesano di solidarietà’ – istituito 

dal vescovo Gianni Ambrosio per il 
triennio 2009-11 – si è protratto 
fino al 2013 erogando prestiti ad 
oltre 800 famiglie per un totale di 
748.400 euro, rientrati per il 60%. 

50.000 
anziani 

 
50.000 
famiglia 

29/11/2013 
 
 

08/07/2013 

FOND PIO RITIRO CERATI 
ONLUS - PIACENZA - (PC) 
 

si intende realizzare al primo piano 
del fabbricato sede dell'Ente, a 
copertura di un terrazzo, una sala 
polifunzionale da utilizzare per 

40.000 31/05/2013 
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SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
EDILIZIA 
RESIDENZIALE 

 

attività ricreative educative a 
servizio della struttura di recente 
realizzazione 

COMUNE DI CERIGNALE - 
CERIGNALE - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 

 

richiesta per completare il centro 
diurno anziani, per i servizi di taxi 
sociale, giornale per amico 
consegna farmaci e sgombro neve 
e per gli arredi per il centro diurno 
anziani. 
richiesta di contributo per la 
realizzazione di un centro anziani 

diurno e spazio per riabilitazioni 
nell'ambito del progetto 
distrettuale per la prevenzione 
dell'osteoporosi, comprese le aree 
esterne di pertinenza. Recupero 
architettonico e funzionale di un 
immobile da destinare a centro 
diurno per gli anziani del Comune 
di Cerignale. Un luogo polivalente 
dove poter socializzare, ma anche 
svolgere attività sanitarie, di 
recupero funzioni motorie tramite 
riabilitazioni per chi ha subito 
ictus, fratture e anche per i post-
infartuati. Il progetto è finanziato 
per 84 mila euro dalla Regione 
Emilia Romagna. 

40.000 
 
 
 
 

30.000 

08/07/2013 
 
 
 
 

11/03/2013 

COMUNE DI PECORARA - 
PECORARA - (PC) 
 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 
 
 
Progetto pluriennale 

lavori di interventi urgenti sul 
patrimonio scolastico e sociale - 
scuola primaria di Pecorara, 
ambulatorio medico e sala prelievi 
acquisto arredamenti e 
attrezzature. Le finalità del 
progetto consistono nella 
ristrutturazione e messa in 
sicurezza di un complesso 
polifunzionale con integrati i 
servizi: scuola, servizi alla persona 
(medico), acquisto attrezzature e 
arredamenti. I lavori verranno 

realizzati nell'edificio di proprietà 
comunale ubicato nel centro del 
paese, la struttura sarà 
ristrutturata con criteri antisismici 
e di bioedilizia per contenere 
anche i costi energetici e 
gestionali, le attrezzature 
informatiche acquistate saranno 
sia per il servizio della scuola che 

40.000 23/09/2013 
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per l'ambulatorio medico e gli 
arredamenti per l'edificio 
scolastico. Inizio lavori primavera 
2014 termine lavori autunno 
2014.  

AZIENDA PUBBLICA DI 
SERVIZI AZALEA - CASTEL 
SAN GIOVANNI - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/MALATTIA 

 
 
progetto multisettoriale 

 

richiesta di contributo per 
integrare la presenza di una 
psicologa e una terapista della 
riabilitazione per almeno 12 ore 
settimanali e assicurare la 
presenza di un medico specialista 
per gli ospiti dei nuclei Hospice e 
Gracer della struttura a Borgonovo 
Val Tidone ( dal 1 gennaio al 31 
dicembre 2013) 
 

 

35.000 
Anziani 

 
15.000 

volontariato 

06/06/2013 
 

 
 

 

ASSOCIAZIONE NAVE 
NOTAI ASSOCIATI 
VENDITE ESECUZIONI – 
PIACENZA 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/FAMIGLIE A 
RISCHIO POVERTA’ 

 

richiesta di contributo 
dell'associazione che si occupa di 
vendite esecutive immobiliari per 
erogare ad Acer i canoni agevolati 
per ospitare le famiglie sfrattate 
dalle loro case in appartamenti 
(gestiti da Acer) per periodi limitati 
aiutandole poi a trovare una 
sistemazione stabile.  
A partire da gennaio 2014 Acer 
metterà a disposizione quattro 
appartamenti arredati in favore 
delle famiglie e delle categorie più 
deboli che a Piacenza hanno 
subito delle esecuzioni immobiliari 
e non hanno quindi un posto dove 
andare a vivere. L’accordo 
sperimentale di 1 anno 
(rinnovabile) è stato firmato a 
dicembre 2013 fra il Tribunale di 
Piacenza, Acer e Fondazione. 
I quattro appartamenti saranno 
lasciati alle persone in difficoltà 
per sei mesi in modo di andare a 
coprire, nell’arco di un anno, 8 
famiglie. Oltre a consegnare gli 
appartamenti arredati si garantirà 

a queste persone la presenza di un 
mediatore sociale che li aiuti in 
questo difficile momento della loro 
vita. Come ha spiegato il notaio 
Amedeo Fantigrossi, presidente 
dell’associazione dei notai che si 
occupano di aste immobiliari, il 
numero delle esecuzioni 
immobiliari è salito da 4 casi nel 

33.000 29/11/2013 
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2012 a circa 14 nel 2013. 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE COMING 
OUT - PIACENZA - (PC) 
 
NUOVE TECNOLOGIE/ 
CONTRASTO ALLA 
SOLITUDINE/ 
RECUPERO 
TRADIZIONI 

Si intitola “Amricord”, ovvero “Mi 
ricordo”, il documentario che ha 
per protagonisti gli anziani e il 
dialetto piacentino. Si tratta di un 
progetto curato da Roberto 
Dassoni e Donatella Ferrari che 
pone l’accento sulla città, sul 
lavoro e sugli affetti. Obiettivo 
dell’iniziativa coinvolgere 
attivamente gli anziani, chiamati a 
raccontarsi di fronte alla 
telecamera per una preziosa 
testimonianza della lingua 
dialettale da trasmettere ai posteri. 
L’ambizione è poter trasformare il 
documentario in un vero e proprio 
film da sottotitolare per fissare 
saperi orali che rischierebbero di 
andare persi. Le interviste 
proseguiranno fino alla primavera 
del 2014.  

30.000 23/09/2013 

COMUNE DI MONTICELLI 
D'ONGINA - MONTICELLI 
- (PC) 
 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 

ristrutturazione di locali 
dell'edificio scolastico per poter 
svolgere laboratori musicali ed 
artistici. Interventi al primo piano ( 
laboratorio di scienze) e al piano 
seminterrato per migliorarne la 
fruibilità da parte degli alunni. La 
non sussistenza delle condizioni 
indispensabili all'agibilità 
dell'edificio hanno comportato la 
chiusura con il trasferimento delle 
tre sezioni presso la scuola 
elementare e la conseguente 
perdita degli spazi destinati alle 
attività culturali di ambo i plessi 
scolastici ( elementare e media). 

25.000 23/09/2013 

SOCIETA' COOPERATIVA 
SANTA FRANCA - 
MORFASSO - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
EDILIZIA 
RESIDENZIALE 

 

domanda di contributo per la 
riparazione del tetto della Casa di 
Riposo ( immobile di proprietà 
della Parrocchia di Santa Maria 

Assunta di Morfasso dato in 
comodato gratuito alla 
Cooperativa) Santa Franca di 
Morfasso ( ristrutturazione con 
asporto di eternit). Il Soggiorno 
S.Franca ospita circa 24 persone 
anziane, autosufficienti e 
parzialmente autosufficienti, 
principalmente di Morfasso e dei 

20.000 17/05/2013 
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Comuni limitrofi. 

FONDAZIONE VERANI-
LUCCA ONLUS - CENTRO 
SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI - 
FIORENZUOLA D'ARDA - 
(PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
EDILIZIA 
SEMIRESIDENZIALE/ 
ARREDI 

 

richiesta di contributo per 
arredare un nuovo ambiente di 
stimolo sensoriale, sostituire 
arredi usurati e non in sicurezza 
all'interno del Centro Diurno 
Dedicato a soggetti dementi. 
Acquisto di arredi e attrezzature: 
lampade, registratori, lettori 
multimediali, pannelli, proiettori, 
piante, poltrone relax, armadi, 
credenze e divani per euro 40 mila. 
Collaborazioni con psicologi e 
geriatri per attività di supporto  

20.000 11/10/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE LA BARRIERA 
- VIGEVANO - (PV) 
 
CONTRASTO ALLA 
SOLITUDINE/ 
ATTREZZATURE 
DIGITALI 
 
progetto pluriennale 

 

 

progetto triennale : Il Cinema in 
Digitale attraverso l'acquisto delle 
tecnologie/attrezzature digitali 
assicurare alla città di Vigevano la 
possibilità di avere idonei spazi per 
percorsi cinematografici dedicati 
ad anziani, famiglie, minori, scuole 
di ogni ordine e grado e amanti di 
film d'autore 

15.000 31/05/2013 

UNICOOP COOP.SOCIALE 
- PIACENZA - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
EDILIZIA 
RESIDENZIALE/ 
ARREDI 

 

richiesta di contributo per il 
progetto denominato 
'Appartamenti Protetti' rivolto a 3 
anziani sufficientemente autonomi 
per vivere in un appartamento , 
ma con la necessità di aiuto o 
supervisione nelle attività 
quotidiane. Si tratta di un servizio 
di tipo intermedio tra il Centro 

Diurno semiresidenziale per 
anziani e la casa di riposo. I due 
appartamenti protetti che si 
vogliono promuovere in via 
sperimentale completano il Centro 
Diurno per anziani non 
autosufficienti della Besurica 
gestito direttamente da Unicoop. 
Taglio del nastro a gennaio 2014 

15.000 12/12/2013 
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per Turchese ed Ambra ovvero per 
i due appartamenti protetti per 
anziani e disabili adulti 
autosufficienti realizzati dalla 
cooperativa Unicoop. I due 
appartamenti arredati (moderni, 
funzionali e dotati di tutti i confort 
e di quegli ausili che possono 
semplificare la quotidianità di 
ospiti con ridotta mobilità) sono 
posti nella nuova costruzione 
piazzetta Cuore della Besurica di 
Via Turati della Besurica; 
adiacente vi è il Centro Diurno per 
anziani gestito sempre da Unicoop. 
Grazie a questa contiguità fra i 

due servizi, Unicoop è in grado di 
garantire negli appartamenti: il 
collegamento tramite sistema di 
chiamata al Centro Diurno 
nell’orario di apertura dello stesso. 
Nelle ore notturne e festivi la 
chiamata è effettuabile tramite 
telesoccorso; attività di 
supervisione da parte degli 
operatori dell’equipe che opera 
presso il contiguo Centro Diurno; 
servizio di pulizia 
dell’appartamento; monitoraggio 
sanitario con il personale 
infermieristico del Centro Diurno; 
servizio di segretariato sociale 
della RAA del Centro; fornitura 
settimanale di biancheria piana; 
attività ricreativo-occupazionali 
partecipazione a feste organizzate 
dal Centro Diurno; servizio di 
lavanderia per biancheria; servizio 
di consegna pasti a domicilio 
(opzionale); servizio di 
parrucchiera/barbiere (opzionale); 
frequenza al Centro Diurno a retta 
agevolata (opzionale). 

INSIEME RILANCIAMO 
CASTAGNOLA - FERRIERE 
- (PC) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 

restaurare il vecchio mulino per 
poterlo utilizzare come centro di 

ritrovo per gli anziani e centro di 
ritrovo per i bambini ragazzi che 
soggiornano a Castagnola. 

15.000 
 

7.500 

11/10/2013 
 

11/03/2013 
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COMUNE DI VIGOLZONE 
- VIGOLZONE - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
EDILIZIA 
SEMIRESIDENZIALE/ 
ARREDI 

 

il progetto 'Centro di aggregazione 
per la terza età' è un progetto 
rivolto ai cittadini con più di 65 
anni residenti nel comune con 
l'obiettivo principale di favorire la 
loro partecipazione attiva alla vita 
della comunità mettendo a loro 
disposizione uno spazio pubblico 
accogliente, confortevole, e 
attrezzato per ospitare diversi tipi 
di attività di tipo ricreativo, 
creativo e relazionale. Dopo la 
costruzione del nuovo plesso 
scolastico l'amministrazione 
comunale ha avviato la 
trasformazione degli edifici delle 

vecchie scuole in centro civico e 
sociale.  Servono adesso contributi 
per: 8 mila euro lavori di 
ristrutturazione, 27 mila euro per 
arredi e strumenti informatici, 4 
mila euro per spese di gestione e 4 
mila euro altre spese. 

15.000 29/11/2013 

IMMOBILE S.CHIARA - 
PIACENZA - (PC) 
 
Progetto proprio 

adeguamento istat quota tantum 
annuale stabilita nella scrittura 
privata. L’immobile dell’ex 
convento Santa Chiara, che sorge 
a Piacenza sullo Stradone Farnese, 
rientra nelle proprietà immobiliari 
della Fondazione. 
Le spese sostenute nell’esercizio 
2013 sono relative a interventi di 
manutenzione e gestione 
(compreso il costo delle utenze di 
riscaldamento), necessari affinché 
la struttura possa ospitare le 
anziane che attualmente trovano 
ricovero presso il Pio Ritiro Santa 
Chiara, che offre alloggio ed 
assistenza a donne senza famiglia 
e in condizioni disagiate e a cui è 
destinata un’ala dell’edificio. Le 
ospiti si avvalgono infatti del 
diritto d’uso gratuito degli spazi a 
loro riservati. 

 

14.167 11/01/2013 

UNIVERSITA' PER IL 
TEMPO LIBERO E LA 
TERZA ETA' - VIGEVANO - 
(PV) 
 
NUOVE TECNOLOGIE/ 
INFORMATICA 

richiesta di contributo per il 
rinnovo delle dotazioni 
informatiche (risalgono a 10 anni 
fa) per uniformarle alla evoluzione 
dei sistemi operativi. Acquisto di 
20 postazioni multimediali, 1 
workstation notebook per il 
docente, 2 stampanti di rete, 2 

12.000 17/05/2013 
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NAS di rete, 1 videoproiettore, 3 
postazioni multimediali per la 
segreteria e due sottoresti distinte 
per aula d'informatica e segreteria. 

COMUNE DI VIGEVANO 
SERVIZIO 
FINANZIAMENTI - 
VIGEVANO - (PV) 
 
PROGETTO DI 
RICERCA 
 

 
Progetto pluriennale e 
multisettoriale 

 

progetto 'un polo funzionale per le 
demenze' che seguirà la persona 
anziana e la sua famiglia durante 
l'intero percorso della malattia 
(alzheimer) dalla diagnosi fino al 
trattamento. Il contributo richiesto 
è per l'attività di due anni del 
centro. La popolazione mondiale 
sta invecchiando in maniera 
vertiginosa. Di conseguenza la 
qualità di vita della suddetta 
popolazione anziana ha suscitato 
un maggior interesse da parte 
della comunità scientifica; infatti, 
così come sono aumentate le 
speranze di vita, sono anche 
aumentate le 
cause di possibile disabilità. Uno 
dei maggiori problemi è 
rappresentato da un esponenziale 
incremento di patologie invalidanti 
a carattere progressivo, quali le 
demenze, tra cui le più diffuse, 
sono la malattia d’Alzheimer e la 
demenza vascolare. Carattere 
comune di queste patologie è il 
progressivo e ingravescente calo 
delle abilità cognitivo-
comportamentali che si 
accompagna, nelle fasi più 
avanzate, a una totale perdita 
nell’autonomia delle attività 
quotidiane. 
La costituzione di un polo per le 
demenze presso l’Istituto De 
Rodolfi sarà capace di rispondere 
ai bisogni dell’intero nucleo 
famigliare del paziente demente. 
All’interno di questo progetto si 
avvierà anche una ricerca 
epidemiologica per rilevare l’entità 

del fenomeno delle ‘demenze’ 
(numero di soggetti affetti da 
decadimento cognitivo, quanti 
istituzionalizzati e non, chi se ne 
prende cura, ricadute economico 
sociali sulla famiglia, ETC), nella 
città di Vigevano. 
Di seguito saranno illustrate 
distintamente le due progettualità 

10.000 
anziani 

 
20.000 

ricerca 

18/06/2012 
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incluse nel corpus programmatico. 
Progetto di natura assistenziale:  
lo scopo principale di tale progetto 
è di valorizzare l’esistente 
favorendo la condivisione di un 
obiettivo comune tra i diversi nodi 
della rete: il benessere del malato e 
del suo caregiver. 
Questo obiettivo è raggiungibile 
solo tramite la costituzione di un 
polo di riferimento per le demenze 
che si faccia carico dell’intero 
percorso che un paziente demente 
e la sua famiglia devono 
affrontare. Potranno accedere a 
tale servizio tutti i concittadini di 

Vigevano di età superiore a 60 
anni. Il servizio consisterà nella 
possibile apertura di un 
ambulatorio per le demenze dove 
saranno presenti un medico-
geriatra, 3 psicologi e 1 
infermiere/educatore e verrà 
dedicato un numero utile dove il 
cittadino potrà avere tutte le 
informazioni sui percorsi per 
giungere ad una corretta diagnosi. 
Inoltre sarà possibile ricevere 
informazioni in merito ai possibili 
trattamenti farmacologici e verrà 
fornito un sostegno alla famiglia 
per favorire un consapevole e 
positivo approccio all’assistenza 
del paziente demente. Tutti i 
pazienti con diagnosi di demenza 
potranno accedere a un servizio 
gratuito settimanale di 
stimolazione cognitiva che mira a 
rallentare la progressione della 
patologia, migliorare la qualità di 
vita del paziente e arginare il 
sovraccarico psico-fisico del 
caregiver. 
Progetto di natura scientifica:  
come ampiamente descritto nella 

premessa del presente progetto, 
una delle conseguenze della 
crescita progressiva della 
popolazione anziana avvenuta 
negli ultimi anni, è stato un 
aumento delle persone affette da 
demenza. La frequenza della 
malattia nella popolazione e gli 
elevati carichi assistenziali e 
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sociosanitari degli ammalati 
creano l’esigenza non 
solo di conoscere l’entità di tale 
fenomeno, ma anche di definire 
quali siano i bisogni socio 
assistenziali legati a tali patologie 
e di indagare la fruibilità, 
l’accessibilità e il grado di 
adeguatezza dei servizi presenti 
sul territorio. Obiettivo del 
presente progetto è quindi quello 
di fornire una 
panoramica sullo stato di salute 
generale della popolazione anziana 
di Vigevano attraverso dati 
epidemiologici precisi, con 

particolare attenzione e 
interessamento alle patologie 
dementigene. 
Verrà inoltre analizzata la 
situazione riguardante la 
disponibilità di strutture per la 
diagnosi e il trattamento di queste 
patologie e la loro accessibilità, col 
fine di facilitare la 
programmazione di eventuali 
investimenti sanitari. 
 
 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO -  

attività S Dionigi anno 2013 
imputato al settore anziani 

9.600 11/01/2013 

PARROCCHIA DI SAN 
GIOVANNI BOSCO IN 
CRISTO RE - VIGEVANO - 
(PV) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 
INTERVENTI SULLE 
STRUTTURE 

 
 
Progetto pluriennale 
multisettoriale 

 

richiesta di contributo per la 
trasformazione della ex sala 
cinema parrocchiale in sala 
polifunzionale 

8.000 
anziani 

 

7.000 
famiglia 

01/02/2013 

COMUNE DI PONTENURE 
- PONTENURE - (PC) 
 

richiesta di dotare il comune di 
un'auto di proprietà con pedana 
per il trasporto di persone in 
carrozzella ( taxi sociale) manca il 

8.000 11/03/2013 
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SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
TRASPORTI 

 

finanziamento per l'allestimento 
del sollevatore di cui si richiede il 
contributo alla Fondazione 

COMUNE DI OTTONE - 
OTTONE - (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
DISAVANZO 

aumento spese correnti e 
conseguente disavanzo 2013 casa 
di riposo Opera Pia Castelli di 
Ottone (per un pareggio di bilancio 
gli ospiti dovrebbero essere 14 e 
non 8 come sono tuttora). Il 
disavanzo sarà di circa 35 mila 
euro dovuto all'aumento delle 
spese correnti ( costi di 

riscaldamento, personale 
turnante, spese di manutenzione 
immobile ed acquisto 
elettrodomestici). L’Opera Pia 
Leopoldo Castelli di Ottone ospita 
dieci anziani, autosufficienti e non. 
La struttura è situata al centro del 
paese, nei pressi del Comune, 
all’interno di un edificio costruito 
una ventina di anni fa e che in 
origine era un asilo per bambini. 
Di piccole dimensioni e disposto 
su due piani, collegati con scala e 
ascensore, si circonda di due 
giardini. Il contributo della 
Fondazione a favore della Casa di 
Riposo per coprire le aumentate 
spese correnti è iniziato nell’anno 
2007 e tutt’ora continua 

8.000 11/10/2013 

PARROCCHIA DI 
S.ANTONINO - PIACENZA 
- (PC) 
 
SOSTEGNO ALLE 
VULNERABILITA’ 
SOCIALI/ 
ANZIANI/ 
MOBILITA’ 

 

realizzazione di una rampa 
ingresso alla basilica 
sant'Antonino per persone 
diversamente abili e con difficoltà 
nella deambulazione ( già 
realizzata disponibile dal 2 luglio 
2013) 

7.500 11/10/2013 

CENTRO SOCIALE 
ANZIANI DI SARMATO - 
SARMATO - (PC) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE/ 

richiesta di contributo per l'affitto, 
spese di gestione e attività anno 
2014 del Circolo ricreativo anziani 
di Sarmato 

7.000 
 
 

3.000 

01/08/2013 
 
 

11/03/2013 
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SPESE CIRCOLO 
 

PARROCCHIA DI 
S.LAZZARO E S.VINCENZO 
DE'PAOLI - PIACENZA - 
(PC) 
 
FAVORIRE 
L’AGGREGAZIONE 

 

titolo del progetto: Un giardino per 
tutti. Grazie alla disponibilità di 
molta parte degli abitanti del 
quartiere, si è progettato di 
riqualificare l'area verde comunale, 
in collaborazione con le istituzioni. 
Il luogo è il giardino delimitato 
dalle vie Bologna, Ferrara, 
Ravenna e Rimini. Il progetto 
proposto e approvato 
dall'amministrazione comunale si 
concretizza in interventi di:  
piantumazione alberi adulti specie 
autoctone, concimazione terreno, 
irrigazione piante, tinteggiature 
panchine, realizzazione di un 
gazebo, riposizionatura giochi per 
bambini e ragazzi, sistemazione 
reti metalliche e mantenimento 
dell'area verde. 

7.000 23/09/2013 

CORPO VOLONTARI 
PRONTO SOCCORSO 
CUORE VIGEVANESE 
CROCE AZZURRA - 
VIGEVANO - (PV) 

costituire il gruppo giovani 
volontari all'interno della 
associazione reclutando giovani 
ragazzi e ragazze attraverso 
iniziative di promozione e di 
pubblicità. In più messa a norma 
della sede sociale e acquisto 
biciclette e un quad adibito al 
soccorso. 

5.000 31/05/2013 

IGEA COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 

il progetto prevede la realizzazione 
di una tavola rotonda che 
coinvolgerà tutti i principali enti 
per discutere del problema del 
bisogno di sicurezza delle persone 
anziane (truffe agli anziani), 
l'organizzazione di un convegno 
per la divulgazione degli obiettivi 
che si vogliono raggiungere e 
l'organizzazione di una decina di 
serate informative dislocate in 
diverse zone della città 

5.000 29/11/2013 

PUBBLICA ASSISTENZA 
CROCE BIANCA - 
PIACENZA - (PC) 

Richiesta di contributo per le 
attività portate avanti dai volontari 
di Croce  Bianca, ad esempio:  il 
progetto MSCS  ( mens sana in 
corpore sano) che promuove un 
nuovo stile di vita in grado di 
aiutare e sostenere il cambiamento 
nelle persone della terza età. Dal 1 
settembre 2013 al 30 luglio 2014 

4.700 01/08/2013 
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ASSOCIAZIONE PAVESE 
PARKINSONIANI - PAVIA - 
(PV) 

contributo per corso di assistenza 
psicologica in sostegno dei malati 
di parkinson e dei loro familiari. 
Incontri mensili di terapia 
psicologica da gennaio a dicembre 
( 3 incontri solo con i malati, 3 
incontri solo con i familiari, 4 
incontri ambedue i gruppi) e 
incontri mensili di terapia 
occupazionale da gennaio a 
dicembre ( servizio di terapia con 
sedute di fisioterapia tenute da 
personale specializzato rivolto sia 
ai malati che ai familiari per 
imparare a gestire al meglio la 
quotidianità) 

4.000 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PARKINSONIANI-SEZIONE 
DI VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Rivedere la qualità di vita 
dei parkinsoniani: la riabilitazione 
vocale e l'esperienza dei loro 
caregiver' anno 2013/2014 ( da 
ottobre 2013 a maggio 2014, 
cadenza settimanale per 6 mesi 
per un massimo di due ore). 
Rieducazione della voce attraverso 
la dizione, recupero delle 
possibilità fonetiche e 
dell'esperienza facciale ( costo 
professionista € 6.000). 
Accompagnare il caregiver che si 
trova in situazioni di vita che non 
corrispondono alle loro  aspettative 
ed ad occuparsi dei famigliari 
affetti da problemi tipici del 
Parkinson e Corea di Huntington ( 
costo psicoterapeuta € 3.500 un 
incontro al mese) 

4.000 01/08/2013 

AUSER PIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare due eventi pubblici: 6 
giugno una festa conviviale tra i 
volontari del filo d'argento e tutti 
gli assistiti agli Orti dei Degani e il 
secondo evento 'Serata sotto le 
stelle' con artisti piacentini che 
proporranno musica, canzoni e 
poesie dialettali il giorno  15 
settembre 

4.000 23/09/2013 

TEATROINCONTRO 
SOCIETA' COOPERATIVA - 
VIGEVANO - (PV) 

il progetto di laboratorio teatrale 
denominato 'Teatro partecipato al 
De Rodolfi' prevede uno spettacolo 
in forma di studio nel mese di 
dicembre ed uno spettacolo 
conclusivo per il mese di giugno 
2014. Da marzo a maggio sarà 
proposto per le scuole medie 

3.000 23/09/2013 
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superiori della città. Il progetto si 
concretizzerà in due incontri 
settimanali con gli anziani della 
durata di un'ora. Dopo ogni 
quattro incontri è prevista una 
riunione dell'equipe di lavoro. Tre 
ore settimanali di supervisione ed 
elaborazione del lavoro. I giorni 
precedenti lo spettacolo si prevede 
un'intensificazione delle prove. 

UNIVERSITA' DELLA 
TERZA ETA' - UNITRE - 
CASTEL SAN GIOVANNI - 
(PC) 

richiesta di contributo per coprire i 
costi dei laboratori e corsi attivati 
da ottobre 2012 a giugno 2013  

2.000 01/08/2013 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO  

Festa degli auguri di Natale al 
Teatro Cagnoni  

2.000 29/11/2013 

COMUNITA' BETANIA 
COOP.SOCIALE A R.L. - 
VIGEVANO - (PV) 

la cooperativa vuole promuovere e 
organizzare un convegno 
indirizzato a tutti i soggetti 
pubblici e privati che operano nel 
campo della salute mentale, ai 
singoli cittadini, ai pazienti e loro 
famigliari per avviare una 
progettualità a sostegno delle 
famiglie di Vigevano nell'assistenza 
psichiatrica in regime 
semiresidenziale. 

1.600 12/11/2013 

ANTEAS ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE TERZA ETA' 
ATTIVA - PIACENZA - (PC) 

richiesta contributo 22° edizione 
mostra Hobby 2012 presso l'Urban 
Center in Stradone Farnese 

1.500 06/06/2013 

PRO LOCO GRAGNANO 
TREBBIENSE - 
GRAGNANO TREBBIENSE 
- (PC) 

richiesta di contributo per 
organizzare, in occasione delle 
prossime festività, un concerto e 
una cena a favore delle persone 
anziane che frequentano il  Centro 
Diurno di Gragnano Trebbiense 

1.000 29/11/2013 
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Altri settori 
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Richiedente Delibera Importo Data Delibera 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 
 
TURISMO/ 
MARKETING 
TERRITORIALE 

 
 
Progetto pluriennale  

 
 

progetto per la valorizzazione e la 
promozione del territorio piacentino 
anche dal punto di vista turistico e 
culturale presso la rete Autogrill in 
vista di Expo 2015. Contributo 
totale € 50.000 ( 25.000 euro anno 
2012 e 25.000 euro anno 2013). 
A partire dal 18 maggio 2012 e fino 
al 2015, con il progetto “Territorio – 
Piacenza” saranno sei i punti 
vendita Autogrill trasformati in 
“avamposti” del territorio piacentino 
lungo le due principali direttrici 

autostradali (Milano-Bologna e 
Torino–Brescia) che attraversano la 
provincia: Fiorenzuola d’Arda est e 
ovest, Somaglia est e Somaglia ovest 
(A1, Mi-Bo), Nure nord e Trebbia 
nord (A21, To-Bs). 
Tutti i dettagli del progetto sono 
stati illustrati dal presidente 
dell’Ente Massimo Trespidi, 
l'assessore provinciale 
all'Agricoltura Filippo Pozzi, 
Alessandra De Gaetano, Direttore 
Divisione Roads di Autogrill Italia, 
Giovanni Rebecchi, presidente del 
consorzio Piacenza Alimentare. Nel 
pubblico, in prima fila, i sostenitori 
del progetto, i presidenti della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
della Camera di Commercio e di 
Confindustria, rispettivamente: 
Giacomo Marazzi, Giuseppe Parenti 
e Emilio Bolzoni. Presenti inoltre 
esponenti delle categorie 
economiche e del mondo produttivo 
piacentino.  
Re.d, divisione di M&T, ha 
sviluppato per Autogrill e la 
Provincia di Piacenza il nuovo 
concept “Territorio”,  un nuovo 
punto vendita dedicato alla 
valorizzazione  delle eccellenze 
gastronomiche, alimentari e 
turistiche della provincia di 
Piacenza.  Territorio è non solo un 
mood di caratterizzazione dei locali 
ma un’offerta dedicata ai clienti 
Autogrill, il ristorante Ciao Territorio 
serve i piatti e i prodotti tipici della 

25.000 19/01/2012 
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cucina piacentina, il bar snack offre 
5 panini dedicati al 3 salumi DOP 
della provincia (coppa, pancetta, 
salame), nel Market troviamo uno 
shop in shop dedicato ai prodotti 
piacentini. Il negozio Autogrill perde 
la sua caratteristica di 
standardizzazione per assumere 
un’atmosfera “local” supportata da 
un’offerta di prodotti, ricette e 
servizi ad hoc.  I colori sono quelli 
della terra, tipici dei dipinti 
preistorici e delle tradizioni 
aborigene, che simboleggiano il 
legame tra uomo e territorio. Su 
ogni supporto di comunicazione è 
riportato, centrato e ben visibile, il 

logo “Territorio Piacenza”, 
accompagnato all’interno del Ciao, 
dal marchio del ristorante. 
Sotto il brand creato da Autogrill per 
l’occasione – “Territorio Piacenza” – 
il Bar Snack, il ristorante Ciao, il 
corner della pizza Spizzico e il 
Market offriranno agli oltre 4,5 
milioni di clienti italiani e 
internazionali che ogni anno 
transitano per questi locali un 
centinaio tra ricette e prodotti tipici 
locali, oltre 20 dei quali sono 
certificati.  
Autogrill ha sviluppato un menu 
che, da un lato, propone piatti tipici 
della tradizione, quali Pissarei e 
Fasò, salumi o Chizzulein; dall’altro, 
offre un ventaglio di ricette 
innovative composte da ingredienti 
tipici locali, quali l’insalatona con 
Pancetta DOP e Ribiola della 
Bettola. Ritrovando poi buona parte 
degli ingredienti al Market, la 
clientela potrà oltre che degustare le 
eccellenze del piacentino, 
acquistarle per portarle a casa o in 
viaggio con sé. 
Per comporre questo menu, 
Autogrill ha selezionato in 
collaborazione con il Consorzio 
Piacenza Alimentare più di 20 
fornitori locali di prodotti 
gastronomici di alta qualità e con 
elevati standard produttivi.  
Il nuovo menu sarà presentato e 
spiegato alla clientela attraverso un 
sistema di comunicazione sul punto 
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vendita sviluppato ad hoc 
(segnaletica, cartellistica, etc.), che 
recherà come riconoscimento il 
brand Territorio Piacenza”.  
Sono state effettuate circa 1.000 ore 
di formazione, corsi mirati per 
trasferire al personale del punto 
vendita il know how sui metodi di 
preparazione dei diversi piatti, ma 
anche vere e proprie lezioni sulle 
tradizioni locali, grazie alla 
collaborazione con l’associazione 
Famiglia Piasinteina.  
Per quanto riguarda in particolare la 
promozione turistica del territorio, 
verrà realizzata, con il marchio 
Michelin , una mappa della 

Provincia di Piacenza che valorizzerà 
le nostre bellezze artistiche e 
culturali e l’offerta agrituristica 
piacentina.  
 
Alcune previsioni (base annua) 
Numero di contatti nei sei punti 
vendita: 4,5 milioni 
Panini piacentini venduti: circa 
150mila 
Piatti Pissarei e fasò serviti: 25mila 
Piatti di salumi DOP serviti: 35mila 
Pezzi di chizzulein: 40mila 

TRIBUNALE DI PIACENZA 
- PIACENZA - (PC) 
 
LAVORI DI PUBBLICA 
UTILITA’ 

la richiesta di contributo concerne 
l'acquisto di una nuova pedana in 
struttura metallica da inserire 
nell'aula della Corte d'Assise. 
L'attuale pedana presenta problemi 
strutturali con avvallamenti e fori 
della parte lignea ed è sprovvista di 
adeguata struttura portante con 
rischio elevato di crollo al calpestio 

12.000 01/08/2013 

COMANDO PROVINCIALE 
VIGILI DEL FUOCO 
PIACENZA - PIACENZA - 
(PC) 
 
LAVORI DI PUBBLICA 
UTILITA’ 

 

richiesta di contributo per sostenere 
le spese di trasloco nella nuova sede 
del Comando Provinciale Vigili del 
Fuoco di Piacenza 

9.000 01/08/2013 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE CARLO 
NATALE E CARLO VELLA - 
VIGEVANO - (PV) 

viene riproposta all'attenzione del 
cda della Fondazione il progetto: 
family run edizione 2013. Corsa non 
competitiva a passo libero, 
attraverso il centro storico di 
Vigevano rivolto ai nuclei familiari, 

2.500 01/02/2013 
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alle coppie e ai diversamente abili 

CONSORZIO AST 
AGENZIA PER LO 
SVILUPPO TERRITORIALE 
- VIGEVANO - (PV) 

si intende realizzare presso la 
Cavallerizza del Castello di Vigevano 
dal 13 al 15 settembre 2013 la 
quarta edizione di Rice - I sapori del 
riso italiano una manifestazione 
dedicata al riso di alto profilo e a 
forte connotazione territoriale. 

2.300 23/09/2013 

CLUB PIACENTINO 
AUTOVEICOLI D'EPOCA - 
FIORENZUOLA D'ARDA - 
(PC) 

Settimane piacentine del motorismo 
storico piacentino  18 edizione della 
Vernasca silver flag 30 giugno 2013 
e 37 edizione Castell'Arquato-
Vernasca 1 4 giugno 2013 

1.500 20/12/2012 

PRO LOCO VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 

l'iniziativa per la quale si richiede il 
contributo è un incontro 
internazionale di ginnastica artistica 
(Italia-Germania) che, per la 
presenza delle televisioni e dei 
media in genere, diventa un veicolo 
pubblicitario per la città che lo 
ospita. Le ragazze della squadra 
italiana sono presenti quasi 
quotidianamente sulla televisione 
MTV nel programma Ginnaste Vite 
Parallele. 

1.000 11/10/2013 

FONDAZIONE DI 
PIACENZA E VIGEVANO - 
VIGEVANO - 

attività S Dionigi anno 2013 
imputato ad altri settori 

800 11/01/2013 
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Elenco delibere a valere sull’esercizio 2013 
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO 
29121 PIACENZA (PC) 

VIA SANT'EUFEMIA, 13 
Fondo dotazione: euro 118.943.573,78  

Patrimonio: euro 346.668.603 
Codice fiscale: 01132490333     

Numero registro Persone Giuridiche presso Prefettura di Piacenza: n. 4 
 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2013 

*********** 

 Il bilancio 2013 è stato predisposto sulla base degli schemi previsti "dall'Atto di 
Indirizzo", emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001. Pertanto sono stati utilizzati i medesimi 
criteri adottati per la stesura del bilancio dell’esercizio 2012. 
 Si fa presente che nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio in 
rassegna e quella di redazione del bilancio, non sono intervenuti dei fatti rilevanti 
che hanno interessato la gestione finanziaria della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano.  
  

Criteri di valutazione 
 
 I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio al 31/12/2013 sono 
conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti, ovvero a quelli stabiliti dall’Atto 
Indirizzo, emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001, recante 
disposizioni in materia di redazione di bilancio per le Fondazioni bancarie. 
 Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto 
più voci dello schema. 
 Nella formazione del bilancio al 31/12/2013, sono stati adottati, per ciascuna 
delle categorie di beni iscritti nello stato patrimoniale, i criteri di valutazione qui di 
seguito meglio esplicitati. 
 
 

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 
 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo storico di 
acquisizione, al netto, quando applicato, del rispettivo fondo ammortamento. 
Per costo storico di acquisizione si intende, a seconda dei casi: 
a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni, maggiorato degli oneri accessori 

di diretta imputazione; 
b) il valore d’apporto, peritato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti in 

occasione di operazioni di conferimento di aziende o rami aziendali; 
c) il costo indirettamente sostenuto con l’acquisto di pacchetti azionari per i beni 

ricevuti da società che sono state successivamente incorporate. I costi sostenuti 
in epoca posteriore all’acquisizione del singolo bene vengono imputati ad 
incremento del suo costo iniziale solo quando essi abbiano comportato un 
significativo e tangibile incremento di capacità produttiva, di sicurezza o di vita 
utile. Le spese di manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, 
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non sono mai oggetto di capitalizzazione e vengono costantemente imputate a 
conto economico. 

  
Ai sensi dell’art.10, Legge 19 marzo 1983, n. 72 precisiamo che al 31/12/2013 
non sono iscritti nel patrimonio della Fondazione beni per i quali, in passato sono 
state eseguite “rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è derogato ai criteri 
legali di valutazione, in applicazione dell’art. 2426, Codice Civile. 
 Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati applicando aliquote costanti. 
 Le aliquote di ammortamento utilizzate riflettono in ogni caso, la vita utile 
stimata dei cespiti da ammortizzare; le predette aliquote sono: software in licenza 
20%, mobili e arredamento 15%, autovetture 25%, macchine d’ufficio elettroniche 
20%, attrezzature 15%, fabbricati strumentali 3% e immobili da reddito 3%. 
  
L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in funzione 
del bene ed il termine della procedura coincide o con l’esercizio della sua 
alienazione oppure con quella in cui, a seguito di un ultimo stanziamento di 
quota, si raggiunge la perfetta coincidenza tra la consistenza del fondo 
ammortamento e il costo storico del bene. 
I cespiti completamente ammortizzati compaiono in bilancio, al loro costo storico 
rettificato dal relativo fondo ammortamento, sin tanto che essi non siano stati 
alienati o rottamati. 
 
 Il totale delle immobilizzazioni materiali e immateriali è aumentato rispetto 
all’esercizio precedente di euro 97.370,74. 
 
Le immobilizzazioni materiali e immateriali nette (euro 15.366.164,03) risultano 
così composte: 
               Costo storico     F.do Amm.to   Immobilizz. nette 
Beni Immobili: 
Fabbricati strumentali 6.601.441,39 1.414.358,18 5.187.083,21  
Immobili non strumentali 35.354,55  35.354,55 
Immobili ad uso sociale 477.304,91  477.304,91 
Immobili attività istituzionale 6.885.146,10  6.885.146,10 
Immobili da reddito 1.549.669,63 253.070,43 1.296.599,20 
  Totale 15.548.916,58 1.667.428,61 13.881.487,97 
  
Beni mobili d’arte: 
Quadri 840.392,52  840.392,52 
Libri e mobili d’arte 251.260,43  251.260,43 
Biblioteca Prof. Ungari 87.797,67  87.797,67 
Ritratto di Alessandro Farnese 6.713,94  6.713,94 
  Totale 1.186.164,56  1.186.164,56 
 
Beni mobili strumentali: 
Attrezzature e impianti 680.176,95 466.100,95 214.076,00 
Automezzi 49.000,00 42.125,00 6.875,00 
Macchine d’ufficio elettriche 439,88 439,88 0,00 
Macchine d’ufficio elettroniche 75.672,47 60.320,05 15.352,42 
Mobili e arredi 633.953,51 578.075,15 55.878,36 
  Totale 1.439.242,81 1.147.061,03 292.181,78 
  
 
 

Altri beni: 
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Software 6.329,72  6.329,72 
  Totale 6.329,72  6.329,72 

 
  
 Beni Immobili – Fabbricati Strumentali 
 
Per gli immobili di proprietà, la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha deciso di 
aderire all’orientamento suggerito dall’Acri (Associazione di categoria) e dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, procedendo, quindi ad ammortizzare solo 
gli immobili destinati alla Sede della Fondazione stessa (Palazzo Rota Pisaroni – 
Immobile di via S. Eufemia n.12) e gli immobili da reddito, questi ultimi 
rappresentati da una porzione del fabbricato denominato “Ex Gesuiti”, concesso in 
locazione, ed annessa area cortilizia adibita a parcheggio, per i quali, come sarà 
meglio specificato successivamente, la Fondazione percepisce canoni d’affitto 
annuali per complessivi euro 119.000,00 (esclusi gli adeguamenti Istat previsti per 
legge). Per l’anno 2013 in base alla competenza temporale la Fondazione ha 
contabilizzato affitti attivi per euro 126.019,59.  
 
I fabbricati strumentali, (euro 6.601.441,39) sono stati valutati al costo 
d’acquisto. Tali immobili comprendono, oltre agli edifici che costituiscono la sede 
degli uffici della Fondazione (euro 6.046.013,27), anche la Chiesa di S. Margherita 
– Auditorium (euro 455.428,12), storica cornice per incontri e attività culturali  – 
rimasta alla Fondazione dopo il conferimento e valutata al costo storico derivante 
dal Bilancio della Cassa di Risparmio di Piacenza e Vigevano. 
L’importo di euro 6.046.013,27 è costituito, oltre che dalla sede storica di via S. 
Eufemia n. 10/12 (euro 901.397,79 comprensiva del garage per euro 25.822,84), 
anche dallo storico immobile piacentino, Palazzo Rota Pisaroni (euro 
5.144.615,48). 
Il settecentesco palazzo, una delle più importanti dimore patrizie della città per 
pregi artistici e storici, è divenuto nuova sede della Fondazione in seguito alla 
conclusione dei lavori di restauro, avviati nell’esercizio 2006, necessari per 
adeguare i locali alle nuove esigenze della struttura. 
L’antico gioiello dell’architettura piacentina, tornato al suo originale splendore, è 
stato restituito alla collettività intera; un pezzo notevole di architettura che negli 
ultimi anni aveva perso di valore e significato storico culturale. 
Di particolare rilievo storico sono i locali posti al piano nobile, due dei quali, alcova 
e salottino, finemente decorati a stucco; gli altri sono impreziositi da belle 
medaglie nel soffitto, affrescate dall’artista settecentesco Luigi Mussi. Scenografico 
e imponente è il salone d’onore dominato dalla Caduta di Fetonte del Mussi e 
ornato alle pareti da una ventina di dipinti. 
L’immobile risulta iscritto in bilancio per il valore di euro 5.144.615,48. 
 
Infine nella voce “Fabbricati strumentali” è compreso l’importo di euro 100.000,00 
rappresentato dall’immobile sito in Vigevano, denominato San Dionigi, ovvero dalla 
proprietà dei locali adibiti ad uffici a supporto dell’attività svolta nell’adiacente 

Auditorium San Dionigi. 
Il progetto originario della Fondazione di Piacenza e Vigevano aveva ad oggetto il 
recupero del complesso della Chiesa di San Dionigi, edificio storico tra i più 
significativi di Vigevano, individuando nell’immobile suddetto, un complesso 
idoneo a localizzare la propria sede secondaria. Tuttavia, durante lo svolgimento 
dei lavori di restauro, avviati nel 2006, la Fondazione ha abbandonato la propria 
intenzione di stabilire in Vigevano una propria sede distaccata, ritenendo invece di 
perseguire, in via prioritaria, lo scopo di procedere all’integrale restauro 
dell’immobile. La Fondazione ha così provveduto al recupero di tale edificio, 
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ritenendolo opera d’arte di grande rilievo, ponendolo a disposizione della 
cittadinanza di Vigevano quale sede di eventi e manifestazioni culturali di varia 
natura, assolvendo alle proprie finalità statutarie che vedono la Fondazione stessa 
impegnata nel recupero del patrimonio artistico e nel sostegno e promozione della 
cultura. Permaneva invece l’interesse, da parte della Fondazione, al 
conseguimento della proprietà dei locali accessori (già adibiti ad abitazione del 
sacrestano) al fine di poter, per il futuro, usufruire di spazi da destinare alle 
proprie esigenze amministrative e logistiche in Vigevano. 
Pertanto, nel giugno 2011, in accordo con la Diocesi di Vigevano, la Fondazione ha 
acquisito la proprietà dei soli locali accessori stipulando invece per l’immobile 
costituente l’edificio di culto della Chiesa di San Dionigi, un comodato della durata 
di anni 30. In sede di stipula del contratto di comodato, la Fondazione si è 
impegnata a destinare tale immobile a sede di eventi culturali ed a spazio di uso 
comune per attività collettive (sala polivalente per mostre, aula convegni, sala 
concerti, auditorium). Il complesso San Dionigi, inaugurato ufficialmente nel 
2009, ha già ospitato fino ad oggi numerosi eventi culturali, riscuotendo un ottimo 
successo di pubblico cittadino. 
 
 Beni Immobili – Immobili non strumentali - Immobili ad uso sociale 
 
Gli immobili non strumentali sono costituiti unicamente dal palco di secondo 
ordine presente nel Teatro Municipale di Piacenza (euro 35.354,55).  
Gli immobili ad uso sociale (euro 477.304,91) sono valutati al costo d'acquisto 
maggiorato delle spese accessorie e presentano le seguenti caratteristiche: 

 Immobile sito a Vigo di Fassa (TN) acquistato il 22/01/1999 (costo 
originario euro 247.899,31) adibito ad uso sociale come casa vacanze per i 
giovani, ad oggi in uso non esclusivo alla Parrocchia di S. Giuseppe 
Operaio di Piacenza (valore a bilancio euro 290.936,47). 

 Immobile sito a Spettine di Bettola (PC), acquistato il 27/09/2000 (costo 
originario euro 101.789,52) adibito ad uso sociale, viene utilizzato dal 
gruppo Scout,  Base Agesci ed ad essi concesso tramite apposito contratto 
di comodato d’uso (valore a bilancio euro 186.368,44). 

  
Beni Immobili – Immobili attività istituzionale 

 
Gli altri tre immobili di proprietà della Fondazione riclassificati tra gli immobili 
destinati all’attività istituzionale (euro 6.885.146,10), sono anch’essi valutati al 
costo d’acquisto, maggiorato delle spese accessorie, non sono ammortizzati e sono 
dettagliati come segue: 

 Immobile sito a Piacenza, in Via S. Franca n. 36, “ex Palazzo Enel”, 
acquistato il 08/01/2002 (costo originario euro 4.338.237,95). Si tratta di 
un immobile di prestigio, al cui interno si trovano pregevoli affreschi del 
pittore piacentino Ricchetti. L’immobile dovrebbe far parte di un progetto 
più ampio, che lo vedrebbe quale ampliamento della Galleria d’Arte 
moderna “Ricci Oddi” (valore a bilancio euro 4.760.896,59). 

 Immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, acquistato il 
28/05/2002 (costo originario euro 645.571,12). L’immobile si compone 
dell’ex convento Gesuiti e della chiesa. La Chiesa di S. Francesco da Paola è 
stata oggetto di lavori di restauro e riuso che si sono conclusi nei primi mesi 
del 2013. La chiesa è stata trasformata in uno spazio culturale polivalente, 
concessa in locazione, tramite apposito contratto di locazione della durata 
di 6 anni, a Teatro Gioco Vita. Pertanto tale porzione di immobile è stata 
riclassificata tra gli immobili da reddito, come meglio descritto nel paragrafo 
successivo (valore complessivo a bilancio euro 1.560.508,22). 
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 Immobile S. Chiara, sito a Piacenza, Stradone Farnese n. 12, acquistato il  
02/04/2004 (costo originario euro 516.486,90). Parte dell’immobile è 
gravato da una servitù d’uso fino al 2065 a favore del Pio ritiro S. Chiara 
(valore a bilancio euro 563.741,29). 

 
 Beni Immobili – Immobili da reddito 
  
Gli immobili da reddito (euro 1.549.669,63) sono costituiti dai seguenti 
fabbricati: 

 Sede distaccata Liceo Gioia: 
si tratta dell’immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A, 
denominato Casa dello Studente, acquistato il 16/05/2002 (costo originario 
euro 11.310,00), trasferito dagli immobili ad uso sociale agli immobili da 
reddito nel corso dell’esercizio 2004. L’immobile in questione, infatti, è stato 
concesso in affitto per 9 anni alla Provincia di Piacenza, che lo ha destinato 
, quale sede distaccata, al Liceo Classico Melchiorre Gioia di Piacenza. La 

Fondazione ha ristrutturato ed ha adeguato il fabbricato in modo da 
renderlo idoneo alla destinazione scelta dalla Provincia (scuola superiore) 
consegnandoglielo nel mese di  luglio 2005 e iniziando quindi a percepire il 
relativo canone d’affitto stabilito in euro 54.000,00 annui. Nel corso degli 
esercizi 2007 e 2008 sono stati eseguiti altri interventi di ristrutturazione 
nel locale seminterrato dell’immobile stesso portando il valore dell’immobile 
ad  euro 653.776,47. A partire dall’anno 2008 tale locale è stato anch’esso 
concesso in locazione alla Provincia integrando il predetto contratto di 
locazione in euro 62.000,00 annui (oltre ad adeguamento Istat previsto per 
legge). 

 Spazio culturale polivalente: 
Porzione di fabbricato sito in Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A 
rappresentato dalla Chiesa di S. Francesco da Paola. La Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, fin dal momento dell’acquisto del complesso 
immobiliare appartenuto ai Gesuiti in via Melchiorre Gioia, si è posta il 
problema del recupero dell’ex Chiesa con un duplice obiettivo: restaurare 
un edificio di notevole interesse storico e architettonico e individuare una 
destinazione d’uso coerente con le finalità che la Fondazione si pone 
nell’ambito culturale. Il recupero e la trasformazione dell’ex Chiesa dei 
Gesuiti sono stati pensati per creare uno spazio aperto, polivalente, 
flessibile; potrà quindi vivere allo stesso tempo come struttura tradizionale 
con palco e platea, come spazio per esposizioni, performance e creazioni 
itineranti, per spettacoli a pianta centrale o allestimenti che non 
necessitano di strutture sceniche fisse, laboratori, incontri, conferenze, 
proiezioni. 
Un nuovo contenitore per la cultura come il Teatro Gioia (questo è il nome 
di questo nuovo spazio) può essere un riferimento per tutta la città e dare 
un contributo fondamentale alla valorizzazione di una parte importante del 
centro storico di Piacenza. Si tratta del resto, di un intervento che si 

inserisce in un momento di crescita culturale che la nostra città e il 
territorio hanno avuto in questi ultimi anni e che la Fondazione ha 
sostenuto con diversi interventi.  
L’incontro con Teatro Gioco Vita, a cui è stata affidata la gestione dello 
spazio tramite un contratto di locazione e che pertanto si fa carico 
dell’allestimento scenico, della realizzazione degli impianti fonici e 
illuminotecnici e della gestione, dà alla Fondazione  garanzie che l’utilizzo 
sarà coerente con la destinazione d’uso e gli obiettivi che si è posta con il 
recupero. Un utilizzo teatrale, e non solo, che è anche un ritorno alle origini 
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per la Chiesa di via Melchiorre Gioia, che aveva avuto già un’analoga 
destinazione quando a seguito delle soppressioni napoleoniche degli ordini 
religiosi lo spazio era diventato per un certo periodo il Teatro Romagnosi.  
Tale immobile è concesso in locazione per un corrispettivo annuo di euro 
15.000,00 e risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 552.252,56. 

 Studio Medico Associato: 
Porzione di immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, concesso 
in locazione ad uno studio medico associato per la durata di sei anni e per 
un corrispettivo annuo di euro 30.000,00 (oltre ad adeguamento Istat 
previsto per legge). Tale porzione di immobile, anch’essa ristrutturata in 
modo da renderla idonea all’attività svolta dallo studio medico, risulta 
iscritto in bilancio per un valore di euro 343.640,60 ed è stata consegnata 
al conduttore nel mese di marzo 2007. 

 Parcheggio: 
Nell’ambito dell’immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, 
compresa nel valore di bilancio sopra esposto (euro 343.640,60) si colloca 

un’area cortilizia con accesso in via della Ferma n. 49, adibita ad uso 
parcheggio, e concessa in locazione ad un’impresa privata. La durata del 
contratto è di 6 anni con decorrenza 1° giugno 2009, e il corrispettivo 
annuo è di euro 12.000,00 (oltre ad adeguamento Istat previsto per legge). 
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Beni e Mobili d’arte 
 
I quadri e i mobili d'arte (euro 1.186.164,56) sono stati valutati al costo 
d’acquisto e non sono ammortizzati.  
Come già sopra specificato, nei beni e mobili d’arte sono comprese oltre a quadri e 
mobili di valore (euro 1.091.652,95), due prestigiose opere per un valore 
complessivo di euro 94.511,61 : 

 Biblioteca “Prof. Paolo Ungari” acquistata il 23/07/2001 (costo originario e 
valore a bilancio euro 87.797,67). Si tratta di una prestigiosa collana 
composta da antichi volumi giuridici risalenti al periodo 1500 – 1800 (per 
un totale di 487 opere). Questi rari volumi sono conservati nella Biblioteca 
dell’Università Cattolica, sede di Piacenza. 

 Ritratto di Alessandro Farnese: dipinto su olio ad opera di un anonimo 
pittore fiammingo del XVII secolo, acquistato dalla Fondazione il 
05/02/1999 (costo originario e valore a bilancio euro 6.713,94). Il quadro è 
concesso in comodato gratuito ai Musei di Palazzo Farnese di Piacenza. 

 
Altri Beni 
 
La voce Altri Beni comprende le immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio al 
loro costo residuo (euro 6.329,72) e costituite esclusivamente dal software. Le 
quote di ammortamento ad esse relative (euro 5.392,78), direttamente imputate in 
conto, sono determinate in relazione alla natura dei costi medesimi ed alla prevista 
loro utilità futura. 
 
 

2. Immobilizzazioni finanziarie 

 
Le immobilizzazioni finanziarie, che rappresentano un investimento per un valore 
contabile netto, pari a complessivi euro 344.534.906,07, sono valutate al costo di 
acquisizione e svalutate per eventuali perdite durevoli di valore. Gli investimenti 
che le compongono sono iscritti tra le immobilizzazioni poiché, come prescritto 
dall’atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 – punto 5.3 – sono 
destinati ad essere utilizzati durevolmente dalla Fondazione.  
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle partecipazioni non di controllo 
in società strumentali (euro 1.694.413,40), da altre partecipazioni non di controllo 
(euro 90.320.234,63), da titoli obbligazionari di debito (euro 205.726.596,62), da 
polizze di capitalizzazione (euro 30.186.464,25) e da altri titoli (euro 
16.607.197,17). 
  
Le partecipazioni non di controllo in società strumentali per euro 1.694.413,40 
sono rappresentate da: 

- Fondazione per il Sud per euro 1.688.913,40 
- Fondazione ValTidone Musica per euro 3.000,00; 
- Fondazione Teatri di Piacenza per euro 1.500,00; 
- Associazione PoliPiacenza per euro 1.000,00. 

 
La Fondazione per il Sud (euro 1.688.913,40), progetto a cui hanno aderito quasi 
tutte le Fondazioni bancarie italiane, nasce per promuovere l’infrastrutturazione 
sociale del Mezzogiorno. 
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E‘ frutto di un protocollo d’intesa firmato nel 2006 dalle Fondazioni bancarie 
italiane, dagli organismi che gestiscono i Fondi Speciali del Volontariato Legge 
266/91, alla presenza dell’associazione di categoria ACRI. 
  
Per quanto riguarda la destinazione delle risorse per la costituzione della 
Fondazione per il Sud, le Fondazioni hanno partecipato, utilizzando le risorse 
accantonate dalle stesse in via prudenziale, ed in misura aggiuntiva rispetto a 
quanto stabilito dal citato atto di indirizzo dell’aprile 2001, in relazione all’art. 15 
della legge n. 266 del 1991 (complessivamente pari a circa 210 milioni di euro), 
ove esistenti alla data del 31/12/2005 e comunque, a tale data, non altrimenti 
destinate. 
 
Tale somma costituisce parte integrante del Fondo di dotazione della Fondazione 
per il Sud. L’importo viene rappresentato nell’attivo del bilancio della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano tra le immobilizzazioni finanziare – partecipazioni in società 
strumentali. In considerazione delle finalità prettamente sociali di tale 
investimento, che non ne consentiranno il recupero di valore mediante ritorni 
economici diretti per la Fondazione, trova la sua speculare copertura nel Fondo 
società strumentali (euro 1.688.913,40 - importo corrispondente al valore di 
iscrizione della predetta partecipazione) creato appositamente nel poste del 
passivo, tra i Fondi per l’attività istituzionale (procedura contabile/bilancistica 
suggerita dall’A.C.R.I. e adottata anche dalle altre Fondazioni bancarie). 
 
Le altre tre partecipazioni non di controllo, di natura “Istituzionale”, sottoscritte 
dalla Fondazione, rispettivamente in Fondazione Val Tidone Musica, Fondazione 
Teatri di Piacenza, Associazione PoliPiacenza, nascono allo scopo di integrare 
l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione in modo indiretto, ovvero attraverso 
l’erogazione di un contributo, con un’attività più coinvolgente, attuata mediante la 
partecipazione in detti enti in qualità di “soci”. 
 
In questo caso la rilevanza della partecipazione non è di natura monetaria, in 
quanto si tratta di importi molto modesti, ma di natura giuridica – istituzionale. 
Infatti la Fondazione, dopo attenta e accurata valutazione dell’oggetto sociale e del 
modus operandi di questi tre enti, ha ritenuto importante interagire con essi, oltre 
che in modo contributivo, aderendo direttamente al capitale di queste 
Associazioni/Fondazioni.  
 
Di seguito vengono dettagliate le caratteristiche di queste tre partecipazioni, non di 
controllo, di natura istituzionale. 
 
La “Fondazione ValTidone Musica” (euro 3.000,00) ha come soci fondatori, i 
Comuni della Valtidone, la Fondazione di Piacenza e Vigevano, e come “aderenti” 
la Fondazione Libertà e l’associazione musicale Note di Confine. 
 
Il suo scopo è la promozione e lo svolgimento di attività culturali ed educative 

nell’ambito del territorio della Regione Emilia Romagna, volte a valorizzare la Val 
Tidone, la Val Luretta e la Provincia di Piacenza, in particolare attraverso la 
realizzazione di concorsi e corsi di musica nonché concertistica, opere, danza, 
teatro nelle sue diverse espressioni e spettacoli in genere. 
 
La “Fondazione Teatri di Piacenza” (euro 1.500,00), si è costituita nel 2009, con 
lo scopo di programmare, gestire e promuovere attività ed iniziative di prosa, 
musicali con particolare riferimento alla concertistica, all’opera lirica e alla danza, 
oltre ad attività collaterali rispetto alle suddette discipline artistiche. 
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La sua attività si articola anche nel sostegno alle attività di formazione superiore e 
di ricerca, di organizzazione di mostre, eventi e iniziative di tipo culturale, anche 
per favorire la coesione sociale, la diffusione della cultura della sostenibilità 
ambientale e dell’uso razionale delle risorse ambientali come fondamento della 
cultura moderna, di agevolazione della produzione culturale innovativa, dello 
sviluppo dell’economia territoriale e del turismo culturale sostenibile.  
 
Principalmente la “Fondazione Teatri di Piacenza” provvede a garantire il 
funzionamento, la gestione e l’amministrazione dei Teatri Municipali di Piacenza 
(Teatro Municipale, Teatro Filodrammatica Piacentina, Sala dei Teatini). 
 
I soci fondatori sono: Fondazione di Piacenza e Vigevano, Comune di Piacenza (il 
cui Sindaco ne è il Presidente), Enia S.p.A., Camera di Commercio Industria e 
Artigianato e Agricoltura,  Confindustria. 
 
L’ultima partecipazione è “Associazione PoliPiacenza” (euro 1.000,00). Costituita  
il 26 maggio 2009, per sostenere la presenza del Politecnico di Milano a Piacenza,  
quale importante interlocutore per lo sviluppo economico, culturale e 
professionale. PoliPiacenza vede la partecipazione della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, della Banca di Piacenza, della Camera di Commercio Industria e 
Artigianato e Agricoltura, e di Confindustria. 
 
Lo scopo dell’Associazione è quello di porre maggior attenzione al ruolo 
dell’Università nello sviluppo di attività di ricerca in grado di contribuire ad una 
apertura internazionale dei nostri territori e alla creazione di nuova 
imprenditorialità. 
 
Come già precisato, la Fondazione di Piacenza e Vigevano oltre a partecipare in 
qualità di socio a queste “Fondazioni / Associazioni”, contribuisce nell’ambito della 
propria attività istituzionale, con erogazioni in ognuna di esse (come meglio 
illustrato nella relazione sull’attività istituzionale, parte integrante di questo 
bilancio). 
 
Le partecipazioni finanziarie non di controllo sono iscritte in bilancio tra le 
immobilizzazioni finanziarie in quanto sono investimenti di carattere duraturo e 
pertanto sono valutate applicando il criterio del costo di acquisizione, 
eventualmente aumentato degli oneri accessori. 
 
Il principio contabile OIC n. 20, da un lato stabilisce che “il principio base di 
valutazione dei titoli immobilizzati è il costo di acquisto, comprensivo degli oneri 
accessori. Gli oneri accessori sono rappresentati di solito da costi di 
intermediazione bancaria e finanziaria, ovvero commissioni e spese, imposte di 
bollo e spese per consulenze specifiche, in quanto di imputazione diretta e di 
ammontare significativo”, mentre dall’altro sancisce che il criterio del costo non 

può essere mantenuto, ai sensi dell’art. 2426 del codice civile nell’ipotesi di perdite 
di valore della partecipazione con carattere durevole. Il paragrafo 6.1. del predetto 
principio contabile OIC n° 20, afferma: “qualora in sede di redazione del bilancio 
sia accertata una perdita durevole di valore, oppure sia deciso il cambio di 
destinazione economica del titolo, ossia da titolo immobilizzato a titolo da negoziare, 
il criterio del costo deve essere sostituito da un valore minore, …”.  
Il già richiamato principio contabile evidenzia che una perdita durevole di valore, 
sovente, deriva da perdite d’esercizio significative riportate dalla partecipata, 
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frequentemente accompagnate o provocate da situazioni negative interne 
all’impresa stessa o esterne ad essa, o combinazione di fattori interni ed esterni.  
Una perdita di valore è durevole perché non è ragionevolmente dimostrabile che 
nel breve periodo la società partecipata possa sovvertirla mediante positivi risultati 
economici. 
Lo stesso principio contabile OIC n.20, già richiamato, evidenzia che, per le 
partecipazioni quotate, un ribasso dei corsi non costituisce “tout court” obbligo di 
svalutazione, che deve essere associato al deterioramento delle condizioni 
economico finanziarie, ed a risultati negativi ricorrenti nel tempo. 
 
Le altre partecipazioni non di controllo detenute dalla Fondazione sono ascrivibili 
per Euro 39.649.304,08 a partecipazioni quotate e per euro 50.670.930,55 a 
partecipazioni non quotate.  
Per quanto riguarda le partecipazioni quotate il confronto tra valore contabile al 31 
dicembre 2013 e valore di mercato desumibile dalle quotazioni di borsa, come 
meglio dettagliato nella tabella riportata nelle pagine successive, evidenzia un 

differenziale negativo pari ad euro 18.825.119,69, imputabile principalmente alle 
partecipazioni detenute in Enel (euro 16.535.057,00) e Iren (euro 2.170.160), 
ritenuto di natura non durevole in ragione delle argomentazioni esposte in seguito. 
L’analogo confronto effettuato per le partecipazioni non quotate tra valore 
contabile e quota di patrimonio netto di pertinenza, utilizzato tipicamente come 
valore di riferimento in assenza di valori di mercato, evidenzia viceversa un 
differenziale positivo pari ad euro 14.851.786,00, imputabile all’investimento in 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (euro 20.464.594,29), che mostra un plusvalore 
latente superiore al minusvalore non durevole quantificabile sulla partecipazione 
detenuta in Banca Monte Parma (euro - 5.629.461,80), per cui si rimanda a 
quanto esposto in seguito. 
Per quanto riguarda la partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. detenuta 
dalla Fondazione, si rileva che il plusvalore latente sulla medesima, determinato 
mediante l’utilizzo del prezzo di offerta delle azioni sul mercato, da parte del MEF 
(euro 64,19… per azione), è pari ad euro 28.887.599,74.  
 
Le altre partecipazioni non di controllo, pari a complessive euro 90.320.234,63, 
risultano così suddivise: 
 

 Enel S.p.A. per euro 35.109.305,00  pari a n. 5.852.000 azioni ordinarie 
del valore nominale di 1,00 euro e valutate al prezzo d’acquisto di 6,00 euro, 
corrispondenti ad una quota pari allo 0,06% del capitale della società, che è di 
euro 9.403.357.795 suddiviso in n. 9.403.357.795 azioni ordinarie. 
 
Enel è la più grande azienda elettrica d’Italia e la seconda utility quotata d’Europa 
per capacità installata, è anche il secondo operatore nel mercato del gas naturale 
in Italia. È un operatore integrato, attivo nella produzione, distribuzione e vendita 
di elettricità e gas. 
 

Nel 2013 Enel ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,15 che per la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore complessivo di 
euro 877.800,00 con un rendimento del 2,5%. 
 
Il differenziale tra valore contabile e valore di mercato al 31 dicembre 2013 
(quotazione di borsa) è negativo per euro 16.535.057,00. Tale differenziale è 
ritenuto di natura non durevole in quanto la partecipazione in Enel evidenzia che: 

- ha sempre distribuito dividendi, anche straordinari, garantendo 
un’ottima redditività; 
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- la sua quotazione di borsa negli ultimi 5 anni ha avuto un 
andamento crescente (da € 3,10 a € 4,11 di oggi); 

- il “book value” per ogni azione (dato dal rapporto fra il valore del 
patrimonio netto contabile ed il numero di azioni in cui è suddiviso il 
capitale sociale), negli ultimi 5 anni, è sempre stato superiore al 
costo di acquisto con la quale è iscritta nel bilancio della Fondazione 
(“book value” medio euro 7,9 ad azione). 

 
Per effetto di quanto sopra, considerato il mercato in cui Enel opera, che non ha 
subito una contrazione analoga a quella che ha colpito diversi comparti industriali 
del paese, e la posizione che la stessa vanta nell’ambito del settore di riferimento, 
si ritiene che la minusvalore latente, imputabile all’attuale congiuntura dei mercati 
finanziari non costituisca una perdita durevole di valore. 
 

 Iren S.p.A. per euro 4.040.000,00 pari a n. 1.680.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1,00 euro e contabilizzate al prezzo di 2,405 euro che 
scaturisce dalla conversione delle azioni di Enia in azioni di Iren, a seguito delle 
operazioni straordinarie che hanno interessato la società Enia. La partecipazione 
della Fondazione corrisponde ad una quota pari allo 0,14% del capitale della 
società, che è di euro 1.276.225.677,00 suddiviso in n. 1.181.725.677 azioni 
ordinarie e  n. 94.500.000 azioni di risparmio.  
 
Nel 2013 Iren ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,052 che per la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore complessivo di 
euro 87.864,00, con un rendimento del 2,17%. 
 
Il differenziale tra valore contabile e valore di mercato al 31 dicembre 2013 
(quotazione di borsa) è negativo per euro 2.170.160,00. In relazione al titolo Iren, 
contabilizzato nel bilancio al prezzo di euro 2,405 ad azione, si evidenzia che: 

- La società ha sempre distribuito dividendi; 
- la quotazione di borsa negli ultimi 3 anni ha avuto un andamento 

crescente (da € 0,45 a € 1,33 di oggi); 
- il “book value” di ogni azione negli ultimi 3 anni ha avuto un 

andamento crescente (book value euro 1,69 ad azione al 
31/12/2012). 

 
Per quanto sopra descritto, facendo rimando per quanto applicabile anche a 
quanto già esposto in merito al minusvalore latente su Enel, si ritiene che 
l’analogo minusvalore latente che caratterizza la partecipazione in Iren, al 31 
dicembre 2013, non si identifica come una perdita durevole di valore. 
 

 First Capital S.p.A. per euro 499.999,08 pari a n. 485.436 azioni 
ordinarie, valutate al prezzo d’acquisto di 1,03 euro, corrispondenti ad una quota 
pari al 2,18% del capitale della società, che è di euro 22.246.594  suddiviso in n. 
22.246.594 azioni ordinarie prive di valore nominale. First Capital è il primo 
operatore italiano specializzato in operazioni di Private Investments in Public 
Equity e focalizzato sul mercato delle small e mid caps quotate. La sua strategia è 
quella di investire in società leader in nicchie di mercato con un management di 
comprovata capacità e un piano di sviluppo sostenibile. A dicembre 2012 la 
società è stata ammessa alla quotazione sul mercato AIM Italia.  
Nel 2013 First Capital non ha distribuito dividendi. 
  
Il differenziale tra valore contabile e valore di mercato al 31 dicembre 2013 
(quotazione di borsa), pari ad euro 119.902,69, è ritenuto di natura non durevole 
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in quanto sostanzialmente riassorbito dall’andamento delle quotazioni successive 
alla chiusura dell’esercizio (euro 0,95 per azione al 21 marzo 2014). 

 

 Banca Monte Parma S.p.A.  valore di bilancio netto di euro 
24.506.207,10 (valore contabile 52.506.207,10 da ridurre per effetto del Fondo 
svalutazione di euro 28.000.000,00) pari a n. 1.148.021 azioni ordinarie e 
valutate al prezzo unitario di 21,346 euro, corrispondenti ad una quota pari al 
10% del capitale della società che è di 147.359.895,00 euro suddiviso in n. 
11.480.000 azioni ordinarie prive di valore nominale. L’ultimo bilancio d’esercizio 
approvato dal Consiglio di Amministrazione di Banca Monte Parma (31/12/2013) 
evidenzia un patrimonio netto di euro 188,764 milioni di euro (riduzione del 
17,2%) e una perdita d’esercizio pari ad euro 39,121 milioni. 
 
Nel 2010 Banca Monte Parma è stata sottoposta all’ispezione di  Banca d’Italia che 
ha evidenziato “significative esposizioni creditizie problematiche”, ed ha  pertanto 
imposto un aumento di capitale e la ricerca di un socio “industriale” in grado di 
cambiare rapidamente gli indirizzi gestionali.  
 L’offerta è arrivata da Intesa San Paolo che ha proposto alla Fondazione Monte 
Parma – detentrice del pacchetto di maggioranza – l’acquisto del 51% del capitale 
sociale dell’Istituto bancario parmense, operazione perfezionatasi nel luglio 2011. 
L’entrata di un nuovo socio “industriale” di rilievo come Intesa San Paolo e la 
redazione di un piano industriale fortemente orientato al riequilibrio finanziario e 
patrimoniale e che ha recepito, per gli aspetti organizzativi, il miglioramento dei 
sistemi di controllo stabiliti da Banca d’Italia attraverso la semplificazione della 
struttura societaria e organizzativa, hanno costituito gli elementi chiave per il 
futuro gestionale della Banca. 
 
Ad ottobre 2011 l’Assemblea straordinaria di Banca Monte Parma ha deliberato  
l’aumento di capitale della stessa per un valore complessivo di euro 187,7 milioni 
di cui euro 86,8 milioni di capitale sociale ed euro 100,9 milioni a riserva 
sovraprezzo azione suddiviso in 8.680.000 azioni ordinarie al prezzo di euro 21,63 
ad azione (euro 10,00 in conto capitale ed euro 11,63 a titolo sovraprezzo azioni). 
L’operazione prevedeva che Intesa San Paolo, azionista di controllo, assumesse 
l’impegno irrevocabile a sottoscrivere l’intera quota di spettanza dell’aumento di 
capitale, nonché a sottoscrivere integralmente l’inoptato.  
Intesa San Paolo il 29 dicembre 2011 ha sottoscritto l’intero ammontare 
dell’aumento di capitale (euro 187,7 milioni) portando il capitale sociale di Banca 
Monte Parma da euro 60.559.895,00 ad euro 147.359.895,00 suddiviso in 
11.480.000 azioni, e il patrimonio netto, ad euro 238.660.212,00. 
 
Ad ottobre 2011 la Fondazione ha aderito all’aumento di capitale di Banca Monte 
Parma, sottoscrivendo 722.021 azioni e portando la sua partecipazione nel 
capitale della Banca all’attuale 10%. 
L’operazione di sottoscrizione e versamento da parte di Fondazione si è 
concretamente perfezionata il 13 marzo 2012, con il versamento di euro 

15.617.314,23 (n. 722.021 azioni al prezzo di euro 21,63).  
 
Nel 2012 Banca Monte Parma è entrata nel Gruppo bancario Intesa San Paolo, e 
grazie all’aumento di capitale, ha avuto le risorse necessarie per ricapitalizzarsi, 
ricostituendo i presupposti per una normale continuità aziendale. L’esercizio 2012 
per Banca Monte Parma è stato caratterizzato dalla migrazione del proprio sistema 
informativo in quello della Capogruppo Intesa San Paolo, e dalla progressiva 
integrazione nel Gruppo in ordine agli aspetti della gestione commerciale e della 
struttura organizzativa, operazione conclusasi nel primo trimestre 2013. 
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La persistente debolezza delle economie europee e mondiali, il perdurare della crisi 
dei mercati finanziari, e l’aggravamento della crisi economica, particolarmente 
sentita nelle aree di operatività della Banca (tipica banca locale con operativà 
limitata alla provincia di Parma e a quelle limitrofe), hanno determinato la crescita 
dei crediti deteriorati e la conseguente necessità di svalutarli, o meglio prevedere 
congrui accantonamenti, che per il 2013 hanno raggiunto il rilevante importo di € 
74,353 milioni. 
Questi aspetti fortemente negativi, nonostante il risultato positivo della gestione 
operativa 2013 (inferiore però al risultato del 2012 del  21,3 %) hanno condotto 
Banca Monte Parma al un risultato di gestione 2013 negativo per euro 39,121 
milioni. 
 
 La Fondazione di Piacenza e Vigevano nel 2008, ha scelto di investire in Banca 
Monte Parma, in risposta a due esigenze fondamentali: diversificazione del 
patrimonio e salvaguardia del valore reale dello stesso nel tempo, riuscendo così a 
sostenere lo sviluppo del territorio in cui opera. 
 L’investimento iniziato nel 2008 (15%) e perfezionatosi nel 2009 (3%) per 
complessivi euro 72.623.819,58 era composto da 504.000 azioni (prezzo unitario 
euro 144,09) e rappresentava il 18% del capitale sociale di Banca Monte Parma. 
 Nel 2011 la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha venduto alla Fondazione 
Monte Parma una quota della propria partecipazione nella Banca pari al 2,786% 
del capitale sociale corrispondente a 78.000 azioni al prezzo di euro 144,09 per un 
controvalore complessivo di euro 11.239.020,00. 
Successivamente, la Fondazione ha aderito all’aumento di capitale di Banca Monte 
Parma (ottobre 2011), sottoscrivendo 722.021 azioni (azioni totali possedute dalla 
Fondazione 1.148.021)e portando la sua partecipazione nel capitale della Banca al 
10%. 
  
 Nel Bilancio 2011, la Fondazione di Piacenza e Vigevano, in considerazione del 
prezzo al quale era stato effettuato l’aumento di capitale (euro 21,63 per azione) e 
del fatto che al 31/12/2011 il valore per azione in base al patrimonio netto della 
Banca Monte Parma era pari a 20,79, ha ritenuto un comportamento prudente 
“riallineare” il valore di carico, ovvero il valore contabile della propria 
partecipazione nella Banca a livelli ritenuti più “congrui”. Dopo una attenta analisi 
si reputò di utilizzare il criterio dei multipli di mercato individuando un rapporto 
coerente con  il valore al quale era stato effettuato l’investimento iniziale nella 
Banca nel 2008, o meglio il rapporto tra prezzo pagato dalla Fondazione e valore 
patrimoniale della Banca, utilizzando un campione di transazioni avvenute nel 
recente passato ed aventi ad oggetto pacchetti di minoranza di istituti bancari di 
dimensioni analoghe. Emerse che a suo tempo la partecipazione era stata pagata 
2,2 volte il valore del patrimonio netto della Banca. Sulla base di tale criterio, il 
valore al quale riallineare la partecipazione fu determinato in euro 45,74 ad 
azione, ovvero 2,2 il valore del patrimonio netto della Banca al 31/12/2011 (euro 
20,79). La svalutazione complessiva iscritta nel bilancio 2011 fu di euro 

24.495.526,06 rapportata già al numero complessivo di azioni di proprietà della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano al momento della predisposizione del bilancio 
marzo 2012 (ovvero n. 1.148.021 azioni). 
  
 Nonostante il risultato di gestione negativo registrato da Banca Monte Parma 
nell’esercizio 2012, la Fondazione di Piacenza e Vigevano scelse di “mantenere” 
invariato il valore contabile della propria partecipazione, in virtù di alcune 
trattative, che prevedevano la realizzazione di un contratto di permuta di azioni, 
ossia di un’operazione di scambio tra il pacchetto azionario detenuto dalla 
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Fondazione di Piacenza e Vigevano in Banca Monte Parma S.p.A. contro la 
consegna di azioni del Gruppo, ossia azioni ordinarie di Intesa San Paolo. 
 
L’anno 2013 si è purtroppo contraddistinto da una flessione del 21,3% del 
risultato positivo della gestione operativa, rispetto al 2012, ed una riduzione del 
6,6% dei proventi operativi netti, ma soprattutto un incremento del 85,8% rispetto 
al 2012, degli accantonamenti relativi al deterioramento dei crediti. 
Tale operazione ha portato Banca Monte Parma a registrare una perdita d’esercizio 
di € 39,121 milioni. 
 
Il risultato negativo del 2013 (euro 39,121 milioni di euro), associato a quello del 
2012, hanno ridotto il patrimonio di Banca Monte Parma che, ora ammonta ad 
euro 188,764 milioni. 
 
Benché la Fondazione di Piacenza e Vigevano abbia iscritto la partecipazione in 
Banca Monte Parma nell’attivo del proprio bilancio, tra le immobilizzazioni 
finanziarie, quale investimento di carattere duraturo, tenuto conto dell’ulteriore 
perdita d’esercizio evidenziatasi nel 2013, nonché del perdurare di valori di 
mercato depressi per le azioni del comparto bancario, ha ritenuto necessario 
ridurre il valore contabile della partecipazione in Banca Monte Parma per 
riallinearlo a valori di carico ritenuti più congrui e meglio rappresentativi del 
valore reale della Banca stessa. 
 
A tal fine, e dopo un’attenta analisi, si è reputato di utilizzare il criterio dei multipli 
di mercato, individuando un target composto dalle transazioni di rami di banche 
quotate effettuate nel corso del 2013. Il valore del multiplo emerso è stato di 1,3.   
Pertanto, utilizzando tale criterio, il valore al quale riallineare la partecipazione è 
risultato essere di euro 21,346 ad azione, ovvero 1,3 volte il valore del patrimonio 
netto unitario della Banca al 31 dicembre 2013 (pari ad euro 16,44 per azione). 
La svalutazione complessiva così determinata è risultata pari ad euro 
28.000.000,00 ed è riferita all’intero pacchetto azionario posseduto dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, importo ritenuto non recuperabile nel 
medio/lungo periodo.  
 

A fronte di tale svalutazione, la  Fondazione di Piacenza e Vigevano ha ritenuto 

opportuno avvalersi della facoltà di utilizzare la  “Riserva da Rivalutazione e 
Plusvalenza”, (imputazione non diretta, ma facendo transitare la predetta 
svalutazione in Conto Economico) nel rispetto delle previsione dell’art.9 comma 4 
del D.Lgs n.153 del 17/05/1999. 
 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per euro 26.164.723,45 pari a n. 857.607 
azioni ordinarie valutate al prezzo medio di  30,51 euro, corrispondenti ad una 
quota pari allo 0,25% del capitale della società, che è di euro 3.500.000.000,00 
suddiviso in n. 350.000.000 azioni ordinarie prive di valore nominale. 
L’investimento complessivo della Fondazione di Piacenza e Vigevano nella Cassa 
depositi e Prestiti è quindi pari complessive evidenzia una plusvalenza di euro 
28.887.599,74 derivante dalla comparazione tra il prezzo medio di carico 
contabile di  30,51 euro e il prezzo delle azioni al quale la  CDP ha collocato le 
nuove azioni (euro 64,19), prezzo che scaturisce dal valore patrimoniale della 
stessa, in  base alle risultanze delle perizie giurate di stima redatte da Deloitte 
Financial Advisory S.r.l. 
L’investimento della Fondazione di Piacenza e Vigevano in  CDP nel corso del 2013 
ha subito variazioni generate sia dall’operazione di conversione delle azioni 
privilegiate in ordinarie e sia dall’acquisto di nuove azioni CDP collocate sul 
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mercato da parte Ministero dell’Economia e della Finanza (MEF) per effetto delle 
azioni ordinarie non sottoscritte in sede di conversione dal mondo “Fondazioni”. 

 
 Si ricorda che l’investimento nella CDP si è dimostrato in questi anni 
particolarmente redditizio, come si evince dalla tabella di seguito riportata. 

 

 
  

Nelle disposizioni contenute nello Statuto della Cassa Depositi e Prestiti era 
sancito che i titolari delle azioni privilegiate avevano diritto, per il periodo  2004-
2008, ad un dividendo preferenziale minimo rispetto alle azioni ordinarie.  
Si prevedeva, inoltre, che i maggiori dividendi distribuiti da CDP rispetto alla 
misura garantita (dividendo preferenziale), dovevano essere computati in 
diminuzione del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di eventuale 
recesso; pertanto tali somme sono state negli anni opportunamente accantonate in 
un Fondo oscillazioni valori per un importo complessivo di euro 5.551.500,00. Con 
l’esercizio 2009 (dividendo 2008) si è esaurito il beneficio del dividendo 
preferenziale minimo assegnato ai titolari di azioni privilegiate, pertanto non è più 
stato necessario effettuare alcun accantonamento al fondo oscillazione valori.  
 
Lo statuto di CDP prevedeva, inoltre, un meccanismo di conversione automatica 
delle azioni privilegiate a decorrere dal 1° gennaio 2010, termine successivamente 
posticipato al 1° gennaio 2013. 
 
Al fine di ridefinire le condizioni e i termini per la conversione delle azioni 
privilegiate di CDP in azioni ordinarie, a fine 2012 CDP ha modificato il proprio 

statuto (in particolare l’art. 7, comma 10) sulla base delle indicazioni avute anche 
a seguito del parere del Consiglio di Stato n. 04659/2012 rilasciato in data 7 
novembre 2012 e del D.L. 18.10.2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla 
Legge 17.12.2012, n. 221. 
  
Le azioni privilegiate sono state automaticamente convertite in azioni ordinarie, a 
far data dal 1° aprile 2013, con un rapporto di conversione determinato (a gennaio 
2013) dal Consiglio di Amministrazione nella misura di 49 azioni ordinarie ogni 
100 azioni privilegiate. 
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Tale rapporto era calcolato sulla base delle risultanze delle perizie giurate di stima 
di Deloitte Financial Advisory S.r.l. nelle quali il valore della CDP alla data di 
trasformazione in S.p.A. (coincidente con la sottoscrizione da parte della 
fondazioni bancarie) era stimato in euro 6.050 milioni, mentre il valore di CDP al 
31/12/2012 è stimato in euro 19.030 milioni. 
 
Il nuovo valore patrimoniale ha determinato che il prezzo di ogni azione ordinaria 
CDP sia di euro 64,1929499072356. 
 
Le disposizioni successive hanno chiarito che il diritto al recesso, esercitabile dal 
15/02/2013 al 15/03/2013, secondo le modalità previste dall’art. 36, comma 3-
septies, D.L n. 179/2012 e dall’art. 9, comma 3, dello Statuto della CDP, 
prevedesse un valore di liquidazione delle azioni privilegiate pari ad euro 6,299 per 
ciascuna azione privilegiata posseduta. Pertanto a conferma di quanto definito in 
sede di sottoscrizione della partecipazione in CDP, l’eventuale recesso avveniva al 
prezzo di acquisto dedotti gli extra dividendi percepiti dal 2004 al 2008. 
 
Le disposizioni hanno inoltre stabilito che i titolari di azioni privilegiate che non 
esercitavano il diritto di recesso, ma procedevano alla conversione delle azioni 
privilegiate in ordinarie, dovevano versare al MEF  un importo “forfettario unitario” 
di euro 2,16605489964581 per azione privilegiata convertita. Tale versamento è da 
contabilizzarsi, come indicato anche in una specifica circolare ACRI, ad 
incremento dell’investimento in CDP, mentre il Fondo oscillazione valori 
accantonato negli anni passati e riferito agli extradividendi distribuiti da CDP 
ritorna nella piena disponibilità delle fondazioni, che già nel bilancio 2012 hanno 
potuto imputare tale ammontare a conto economico (sopravvenienza attiva). 
 
 MEF al fine di garantire che il “sistema fondazioni bancarie” mantenesse una 
percentuale di partecipazione complessiva nella CDP del 20%, ha offerto alle 
stesse la possibilità di acquisire complessive n. 7.840.000 azioni ordinarie al 
prezzo scaturente dalle perizie di Deloitte Financial Advisory S.r.l. ovvero euro 
64,1929499072356. 
 
 La Fondazione di Piacenza e Vigevano, come la generalità delle fondazioni 
bancarie italiane (solo 2 fondazioni hanno esercitato il recesso) ha deliberato 
all’inizio del 2013 di aderire sia alla conversione delle azioni privilegiate di sua 
proprietà in azioni ordinarie, sia all’offerta di acquisto delle nuove azioni ordinarie, 
avvalendosi della facoltà di acquistare le nuove azioni utilizzando il pagamento 
dilazionato in 4 anni, con la relativa corresponsione degli interessi passivi sul 
debito al tasso legale del 2,50% per l’anno 2013, ridotto al 1% con decorrenza dal 
1° gennaio 2014.  
 
 
Nello specifico l’operazione di conversione e acquisizione dell’investimento in CDP, 
per la Fondazione di Piacenza e Vigevano è sintetizzato nella tabella di seguito 

riportata.  
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  Funivie Folgarida Marilléva S.p.A. (FFM) venduta a luglio 2013. 
 

 Aereoterminal Venezia S.p.a. (ATV) iscritta per un controvalore di euro zero.  
La partecipazione è costituita da n. 1.250.000 azioni ordinarie del valore nominale 
di 1,00 euro. Il valore originario della partecipazione era di euro 5.000.000,00 ed è 
stato svalutato di euro 1.275.000,00 nel 2008 e di euro 3.725.000,00 nel 2009, 
azzerando la partecipazione. La società a luglio 2009 è stata dichiarata “fallita” dal 
Tribunale di Trento. A settembre 2011 è stato firmato un accordo con Funivie 
Folgarida Marilléva, che controllava ATV, volto a dirimere la controversia avente 
per oggetto l’impegno assunto da F.F.M. ed Arrigo Poletti al riacquisto pro quota 
delle azioni A.T.V. sottoscritte dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
 

L’accordo prevedeva che Funivie Folgarida Marilléva versassero in un’unica 
soluzione la somma di euro 1 milione alla Fondazione di Piacenza e Vigevano ad 
integrale tacitazione di qualsivoglia pretesa vantata dalla Fondazione nei confronti 
di F.F.M. in merito alla sottoscrizione di azioni A.T.V, maggiorato degli eventuali 
interessi qualora il pagamento non fosse effettuato entro il  31 maggio 2012. 
 
In considerazione delle difficoltà finanziarie di Funivie Folgarida Marilléva, aveva 
optato per lo slittamento del pagamento nel 2013, e con il timore che potesse non 
essere in grado di onorare l’impegno, la Fondazione di Piacenza e Vigevano decise 
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in sede di bilancio 2012, di appostare in apposito Fondo Rischi la somma di euro 1 
milione (maggiorata degli interessi di competenza dal 31/05/2012 al 31/12/2012) 
in attesa dell’incasso del credito.  
 
Ad Aprile 2013 le Funivie Folgarida Marilléva hanno onorato l’impegno assunto, 
versando alla Fondazione di Piacenza e Vigevano la somma complessiva di euro 
1.021.569,48 di cui 1 milione di euro in attuazione di quanto convenuto 
nell’accordo transattivo, ed euro 21.569,48 per gli interessi maturati dal 
31/05/2012 alla data di pagamento.  
 
 

 Notrine S.A. iscritta per un controvalore di euro zero. La partecipazione 
acquisita nel 2006 originariamente contabilizzata per euro 1.000.000,00, è 
costituita da n. 5.310 azioni ordinarie del valore nominale di 25,00 euro. 
 
Nel 2006 venne acquisita la partecipazioni in oggetto (15% per euro 1 milione) in 
quanto Notrine S.A. è una società lussemburghese specializzata nell’assunzione di 
partecipazioni in banche operanti nel terzo mondo, in particolare nel continente 
africano. Tra le considerazioni effettuate prima di procedere con l’investimento 
venne anche considerato che l’ACRI, da sempre, manifestava attenzione e 
sensibilità verso progetti destinati a fornire aiuto concreto ai Paesi sottosviluppati 
o in via di sviluppo (vedasi, per esempio, il progetto a favore del paese africano 
Burkina Faso ecc.). 
Tra il 2007 e il 2009 Notrine perfezionò l’apertura di una banca nel paese africano 
di Gibuti il quale, per la situazione geografica e politica, rappresenta un 
importante punto operativo per il sostegno ai Paesi con cui confina.  
Il progetto è stato ritenuto degno di interesse anche da parte della B.E.I. Banca 
Europea degli Investimenti che vi ha investito 2 milioni di dollari. 
Tuttavia la crisi finanziaria mondiale non ha risparmiato neppure la banca a 
Gibuti: il progetto sta presentando tempi di pareggio più lunghi del previsto e i 
bilanci hanno sempre chiuso in perdita. La Fondazione nel 2011 ha pertanto 
deciso di azzerare il valore della partecipazione nella società Notrine S.A.. 
 
Il complessivo decremento della voce “Altre Partecipazioni” di euro 19.835.276,55 
rispetto all’esercizio precedente è da ricondurre alle partecipazioni non quotate in 
Banca Monte Parma,  Cassa Depositi e Prestiti, Funivie Folgarida Marilleva. 
 
 
Le partecipazioni quotate sono pari a complessive euro 39.649.304,08. Il 
confronto tra valore di carico e valore di mercato degli investimenti evidenzia una 
minusvalore latente pari ad euro 18.825.119,69, di cui euro 16.535.057,00 
afferenti ad Enel S.p.A., euro 2.170.160,00 relativi ad Iren S.p.A. ed euro 
119.902,69 afferenti a First Capital S.p.A.. Gli Amministratori,  considerando le 
operazioni e le strategie operative messe in campo dalle società partecipate e avuto 
riguardo ai rendimenti storicamente garantiti da questi investimenti 

(percentualmente significativi anche se rapportati ai valori di carico di 
Fondazione), ritengono che vi siano concrete possibilità che le quotazioni di 
mercato, evidentemente depresse dal particolare momento, possano riallinearsi ai 
valori di bilancio della Fondazione in un orizzonte temporale di medio/lungo 
termine (5-10 anni).  
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Le partecipazioni non-quotate sono pari a complessive euro 50.670.930,55. Il 

confronto tra valore di carico e quota di patrimonio netto di pertinenza o prezzo di 
riferimento dell’ultima contrattazione di tali partecipazioni evidenzia una 
differenza complessiva positiva pari ad euro 23.274.790,98 composto da un 
differenziale positivo per euro 28.887.599,74  afferente all’investimento in Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A., da un differenziale positivo per euro 16.653,04 afferente 
all’investimento in Notrine S.A. e da un differenziale negativo per Euro 
5.629.461,80 afferente l’investimento in Banca Monte Parma S.p.A.. 
 
 

 
 
La riduzione complessiva di euro  19.835.276,55  della voce partecipazioni non-
quotate rispetto all’esercizio precedente, attiene ai seguenti investimenti:  

- Cassa Depositi e Prestiti conversione e acquisto per euro 11.164.723,45; 
- Banca Monte Parma svalutata per  28.000.000,00 euro;  
- Funivie Folgarida Marilleva vendita per euro 3.000.000,00 

 
Le prime due operazioni sono già state opportunamente e ampiamente descritte 
nelle pagine precedenti e le rispettive variazioni vengono adeguatamente 
rappresentate nelle tabelle di seguito riportate. 
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Si ricorda che l’investimento complessivo della Fondazione di Piacenza e Vigevano 
nella Cassa depositi e Prestiti evidenzia un plusvalore latente di euro 

28.887.599,74, derivante dalla comparazione tra il prezzo medio di carico 
contabile (30,51 euro) e il prezzo delle azioni al quale la  CDP ha collocato le nuove 
azioni (euro 64,19), prezzo che scaturisce dal valore patrimoniale della stessa, in  
base alle risultanze delle perizie giurate di stima redatte da Deloitte Financial 
Advisory S.r.l. 
 
In merito alla partecipazione Funivie Folgarida Marilleva originariamente 
acquistata per un valore di circa 10 milioni di euro era stata completamente 
svalutate nel 2009. A settembre 2011 era stato firmato un accordo transattivo, 
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soggetto ad alcune condizioni sospensive, con le Valli di Sole Pejo e Rabbi S.p.A., 
controllante di Funivie Folgarida Marilléva S.p.A., che prevedeva la cessione alle 
“Valli” dell’intero pacchetto azionario posseduto dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano al prezzo complessivo di euro 3 milioni, maggiorato degli eventuali 
interessi qualora il pagamento non fosse effettuato entro il  31 maggio 2012.  
 
Nel corso del 2012 si sono verificate tutte le condizioni sospensive apposte 
all’accordo, pertanto alla luce di quando sopra esposto la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano provvedeva a contabilizzare un ripristino di valore parziale della propria 
partecipazione in FFM, integralmente svalutata nel 2009, contabilizzandola al 
valore di realizzo della cessione del pacchetto azionario per euro 3 milioni. 
  
In considerazione delle difficoltà finanziarie di “Valli”, che aveva optato per lo 
slittamento del pagamento nel 2013, e con il timore che potesse non essere in 
grado di onorare l’impegno, la Fondazione di Piacenza e Vigevano decise in sede di 
bilancio 2012, di appostare in apposito Fondo Rischi la somma di euro 3 milioni 
(maggiorata degli interessi di competenza dal 31/05/2012 al 31/12/2012) in 
attesa dell’incasso del valore di realizzo della cessione del pacchetto azionario.  
 
A luglio 2013 le Valli di Sole Pejo e Rabbi S.p.A., hanno onorato l’accordo 
transattivo, corrispondendo alla Fondazione di Piacenza e Vigevano l’importo 
complessivo di euro 3.080.008,43  di cui 3 milioni di euro quale prezzo per la 
vendita dell’intero pacchetto azionario posseduto nelle Funivie Folgarida Marilleva 
ed euro 80.008,43 per gli interessi maturati dal 31/05/2012 alla data del 
versamento. 
La Fondazione ha provveduto a “girare” le azioni di Funivie Folgarida Marilleva  
alle “Valli”. 
 
Le variazioni numeriche della voce “Altre Partecipazioni - non quotate”, sono 
riepilogate nelle tabelle seguenti: 
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I titoli di debito immobilizzati  sono pari a complessivi euro 205.726.596,62. Il 
confronto tra valore di carico e valore di mercato degli investimenti di questo 
comparto evidenzia una minusvalore latente pari ad euro 53.779.152,62.  
Tale differenziale, considerata la qualità e della solvibilità degli emittenti nonché il 
fatto che il capitale, alla scadenza del titolo è garantito, risulta imputabile 
essenzialmente ai minori rendimenti e alla duration non breve, che caratterizzano 
molti titoli acquisti dalla Fondazione nei precedenti esercizi rispetto alle condizioni 
offerte da investimenti alternativi disponibili nell’attuale contesto di mercato. 
 
In ragione di quanto sopra tali differenziali non hanno dato luogo a svalutazioni. 
Con esclusivo riferimento ai differenziali imputabili a titoli strutturati che 
presentavano, già al momento della loro sottoscrizione iniziale, rendimenti 
decrescenti, la Fondazione, ha storicamente appostato a risconti passivi un 
importo (3.760.156,10) finalizzato a “linearizzare” nel tempo l’impatto a conto 
economico di tali titoli, evitando di premiare i primi esercizi post sottoscrizione a 
determinato di quelli successivi.  Tale trattamento non si è reso necessario per i 
titoli strutturati emessi da Boats Investments (Netherlands) B.V. in quanto il tassi 
fissi applicati sui due strumenti per i soli primi 12 mesi risultavano allineati ai 
tassi di mercato disponibili su obbligazioni di rischio/duration similare, mentre i 
tassi successivi, per quanto variabili, non presentavano valori attesi dissimili dai 
suddetti tassi fissi e risultavano comunque “protetti” dalla previsione di tassi 
“floor” significativi. 
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I  titoli di debito immobilizzati sono rappresentati prevalentemente da obbligazioni 
strutturate pari ad euro 135.524.454,95.  Anche queste tipologie di obbligazioni 
sono titoli a capitale garantito, e pertanto la Fondazione li ha iscritti in bilancio al 
prezzo storico di acquisizione in quanto acquistati o alla pari o sotto la pari. 
Questi titoli sono destinati ad un utilizzo durevole da parte della Fondazione e, 
quindi, sono stati  classificati tra i componenti del portafoglio immobilizzato. 
 
I titoli strutturati presenti nel portafoglio della Fondazione hanno le seguenti 
caratteristiche: 

- capitale garantito a scadenza; 
- cedola nominale fissa per un certo numero di anni; 
- duration elevata; 
- limite minimo e massimo della cedola (floor e cap); 
- cedola variabile, nella seconda parte di vita del titolo, determinata in base 

alle condizioni di mercato. 
 

I titoli strutturati sono i seguenti: 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero al 
differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni (CMS 2Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 30.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 29.400.000,00 euro; 
- scadenza 29/06/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi tre anni  (29/06/2006 – 2007 - 

2008); 
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- cedola variabile per i successivi 22 anni pari a 4 volte (CMS10Y – CMS2Y),  
- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero al 
differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni (CMS 2Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 9.975.000,00 euro; 
- scadenza 11/10/2035 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per i primi quattro anni (11/10/2006 – 

2007 – 2008 - 2009); 
- cedola variabile dal quinto al nono anno inclusi pari a 3 volte (CMS10Y – 

CMS2Y) (11/10/2010 – 2011 – 2012 – 2013 – 2014); 
- cedola variabile dal decimo al quattordicesimo anno inclusi pari a 4 volte 

(CMS10Y – CMS2Y) ( 11/10/2015 – 2016 – 2017 – 2018 – 2019); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a 5 volte (CMS10Y – CMS2Y); 
- cedola minima complessiva (global floor): se a scadenza la somma delle 

cedole percepite sarà inferiore al 40% del nominale verrà  corrisposta una 
cedola pari alla differenza tra 40% e la somma delle cedole incassate. 

 
Banca Intesa Spa 
Titolo strutturato legato all’oscillazione del tasso swap euro a 10 anni (CMS 10Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Banca Intesa 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 4.975.000,00 euro 
- scadenza 25/01/2036 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno (25/01/2007); 
- cedola annuale fissa del 7,00% per il secondo anno (25/01/2008); 
- cedola annuale fissa del 6,00% per il terzo e quarto anno (25/01/2009 - 

2010); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per il quinto, sesto e settimo anno  

(25/01/2011 – 2012 - 2013); 

- cedola variabile per i successivi anni pari al tasso swap a 10 anni (CMS 
10Y) x N/M ovvero moltiplicato per il numero dei giorni dell’anno in cui tale 
tasso è compreso tra 0,00% e 5,00% inclusi, fratto il numero di giorni 
dell’anno; 

- cedola minima complessiva (global floor): se a scadenza la somma delle 
cedole percepite sarà inferiore al 70% del nominale verrà  corrisposta una 
cedola pari alla differenza tra 70% e la somma delle cedole incassate. 

 
Banca Centropadana C.C. – Società Cooperativa 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero al 
differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni (CMS 2Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca Centropadana 
- emittente: Banca Centropadana 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 5.000.000,00 euro; 
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- scadenza 15/03/2021 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% pagabile semestralmente rispettivamente il 

15/03 e il 15/09 per i primi tre anni  (2007 – 2008 - 2009); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a 6,65 volte (CMS10Y – CMS2Y),  
- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 8% (cap). 

 
Boats – Credit Suisse 
Titolo strutturato legato alla performance di due indici di proprietà di Credit 
Suisse che investono in mercati diversificati. Il sottostante del titolo è 
rappresentato da una Nota Credit Suisse linkata al rischio Italia (credit default 
italiano). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse 
- emittente: Boats Investments (Netherlands) B.V. 
- valore nominale: 52.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 49.324.572,85 euro 
- scadenza 20/12/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 3,50% per i primi due anni  (20/12/2010 - 2011); 
- cedola variabile per i successivi anni pari al 40% della perfomance dei 

seguenti indici Credit Suisse, ponderati - pesati rispettivamente per il 
25% e per il 75%: HS Market Neutral Index euro e Credit Suisse FX Factor 
Eur Excess Return Index. 

- cedola minima: 3% (floor). 
 
 
Boats – Credit Suisse 
Titolo strutturato legato alla performance di due indici di proprietà di Credit 
Suisse che investono in mercati diversificati. Il sottostante del titolo è 
rappresentato da BTP repacked.  
Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse 
- emittente: Boats Investments (Netherlands) B.V. 
- valore nominale:  39.700.000,00 euro 
- valore di bilancio: 36.849.882,10 euro 
- scadenza 02/08/2034 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 4,60% per i primi due anni  (27/12/2011 - 2012); 
- cedola variabile per i successivi anni pari al 50% della perfomance 

dell’indice Eurostoxx50. 
- cedola minima: 3% (floor). 

 
 
Si precisa infine come tutti i titoli emessi da Boats Investments (Netherlands) B.V. 
e da Custom Market Securities Plc sono stati oggetto di specifiche comunicazioni 
da parte di Credit Suisse (strutturatore delle operazioni) circa il proprio impegno al 

rimborso del 100% del capitale a scadenza e al pagamento della cedola annua 
minima stabilita contrattualmente. 
 
Nei titoli immobilizzati di debito sono compresi, oltre alle obbligazioni strutturate 
sopra dettagliate, titoli obbligazionari per un importo complessivo di euro 
70.202.141,67.  
 
 



265 

 

 
 
 
Tra le obbligazioni sopra elencate figura il seguente titolo: 
 
CMS – Custom Market Securities Notes Plc 
Obbligazione il cui sottostante è rappresentato da una nota di Societè Generale 
legata in parte al rischio default Banca Popolare e in parte al rischio default di uno 
dei seguenti titoli (Intesa S.Paolo – Unicredit – Banca Popolare).  
Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse 
- emittente: Custom Market Securities Plc 
- valore nominale:  60.000.000,00 euro 
- valore di bilancio:  55.002.141,67 euro 
- scadenza 19/04/2024 - capitale garantito a scadenza;  

- cedola annuale fissa calcolata su 60 milioni di nominali pari al 2%  

 
In merito a quest’ultimo titolo, si precisa che a marzo 2014, al fine di ridurre il 
profilo di rischio del sottostante, si è provveduto, attraverso un’operazione “free of 
payment”, all’asset exchange del titolo CMS con un’altra Nota avente le 
caratteristiche di seguito riportate. 
 
CMS 2 – Custom Market Securities Notes Plc 
Obbligazione il cui sottostante è unicamente rappresentato dai seguenti titoli: 
BTP cedola 4,75%   - scadenza 01/09/2044 – valore nominale 23.840.000 
BTPSH (zero coupon) scadenza 01/09/2044 – valore nominale 36.160.000 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse 
- emittente: Custom Market Securities Plc 2 CMS2 
- valore nominale:  60.000.000,00 euro 
- valore di bilancio:  55.002.141,67 euro 

- scadenza 15/09/2044 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 4,75% applicata solo sul nominale di 23.480.000, 

equivalente ad un rendimento annuo del 1,89% sul valore nominale della 

obbligazione di euro 60.000.000,00 .   
 
I titoli obbligazionari nel corso del 2013 si sono ridotti di euro 2.746.635,00 per 
effetto delle operazione di seguito riportate. 
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La voce Polizze di capitalizzazione, pari ad euro 30.186.464,25,  presenta un 
valore di mercato, che viene comunicato dalla compagnia di assicurazione, al 
31/12/2013 pari ad euro 26.570.466,51 e quindi una minusvalore latente di euro 
3.615. 997,74. 
Tale voce è composta dalle seguenti tre polizze: 

- Polizza stipulata con “Lombard International Assurance” denominata 
“Fixed Term Insurance n. 41/003/24079” – presenta nel certificato un valore 
del premio versato di euro 3.700.000,00, è contabilizzata in bilancio per il 
medesimo importo pari ad euro 3.700.000,00, ha una durata di anni 28 e un 
profilo di rischio “conservative”, al 31/12/2013 la polizza presenta un valore di 
mercato comunicato dalla compagnia di assicurazione pari ad euro 
2.988.528,73; 

 
- Polizza stipulata con “Lombard International Assurance” denominata 
“Fixed Term Insurance n. 0812-102470”  - presenta nel certificato un valore del 
premio versato di euro 35.798.167,60, ha una durata di anni 30, e un profilo 
di rischio “conservative”. In tale polizza sono stati inizialmente conferiti titoli di 
proprietà della Fondazione per un controvalore complessivo di euro 
33.480.217,60. Nel corso del 2013 sono stati riscattati complessivi euro 
7.993.753,35, pertanto al 31/12/2013 la polizza risulta iscritta in bilancio al 
valore di euro 25.486.464,25. Al 31/12/2013 la polizza ha un valore di 
mercato comunicato dalla compagnia di assicurazione pari ad euro 
22.581.937,78. 
 
- Polizza Genertellife Globale a valore protetto  contabilizzata in base al 
premio pagato di euro 1.000.000,00, ed acquistata nel 2013. 
 

 
Nel corso del 2013 la voce Polizze di capitalizzazione ha avuto una riduzione 
complessiva di euro 6.993.753,35 rispetto all’esercizio precedente: 
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Tale variazione è generata dall’effetto combinato di due operazioni: 
-  riduzione di euro 7.993.753,35 per effetto del riscatto parziale della 

polizza lombard n.0812-102470; 
-  incremento di euro 1.000.000 per effetto della sottoscrizione della 

polizza Genertellife. 
 
La voce Polizze di capitalizzazione al 31/12/2013 risulta così composta: 
 

 
 
Le immobilizzazioni finanziarie rappresentate dalle polizze evidenziano un 
minusvalore latente di € 3.615.997,74; tale minusvalore latente è riconducibile 
alle polizze sottoscritte da Fondazione nel corso dell’anno 2008, con la compagnia 
assicurativa lussemburghese “Lombard International Assurance”. Si precisa che 
per la polizza “fixed term insurance n° 41/003/24079”, è stato corrisposto un 
premio di € 3,7 milioni, mentre per la polizza “fixed term insurance n° 0812 – 
102470” è stato, inizialmente, versato un premio di € 35.798.167,60; la prima 
polizza ha scadenza il 19/06/2036 (essendo prevista una durata contrattuale di 
anni 28), mentre la seconda ha scadenza il 23/12/2038 (essendo prevista una 
durata contrattuale di anni 30). 
Come già in precedenza indicato per la polizza n° 0812 – 102470, è stato 
esercitato, nel corso dell’anno 2013, un riscatto parziale di circa € 8 milioni; il 
predetto riscatto parziale è avvenuto mediante utilizzo della liquidità esistente 
all’interno della polizza medesima. 
Entrambe le polizze, sopra meglio identificate, non prevedono il pagamento di 
cedole periodiche, pur essendo consentito il riscatto anticipato – totale o parziale – 
delle medesime. 
Si ritiene che il minusvalore latente, corrispondente alla differenza fra il valore del 
premio ed il valore di mercato, non presenti il carattere di durevolezza e ciò in 
considerazione del fatto che tale differenziale di valore può essere recuperato a 
mezzo della gestione dei titoli in cui le polizze hanno investito (alcuni dei quali a 
lunga scadenza e non immediatamente liquidabili), che determina l’incasso delle 
cedole maturate, le quali sono capitalizzate all’interno delle polizze, nonché del 
periodo temporale, ancora piuttosto lungo che separa la data attuale rispetto a 
quella di scadenza delle polizze medesime. Il riscatto parziale di circa € 8 milioni 
che ha interessato nell’anno 2013, una delle predette polizze, ha consentito alla 
Fondazione di investire la somma in attività che producono flussi cedolari. 

 
La voce Altri titoli ammontante a euro 16.607.197,17 è costituita da: 

 Fondo Advanced Capital II. Si tratta di un fondo di fondi di private equity 
riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento prevalente è 
costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non quotati in 
mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 quote del valore 



268 

 

unitario al 31/12/2013 di euro 24.962,28; l’investimento complessivo della 
Fondazione stessa in questo Fondo raggiungerà la quota di euro 
5.000.000,00, secondo un piano di richiamo. Al 31/12/2013 il Fondo 
Advanced Capital II presentava un valore complessivo netto desumibile dal 
rendiconto di gestione pari ad euro 248.707.613, il numero delle quote in 
circolazione è pari a 6.419 ed il valore unitario di ciascuna quota è pari ad 
euro 38.745,539. Al 31/12/2013 il valore di bilancio risulta pari ad euro 
2.496.228,31.  

 Fondo Advanced Capital III. Si tratta di un fondo di fondi di private equity 
riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento prevalente è 
costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non quotati in 
mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 quote del valore 
unitario al 31/12/2013 di euro 24.935,27; l’investimento complessivo della 
Fondazione in questo Fondo raggiungerà la quota di euro 5.000.000,00, 
secondo un piano di richiamo. Al 31/12/2013 il Fondo Advanced Capital III 
presentava un valore complessivo netto desumibile dal rendiconto di 
gestione pari ad euro 153.356.392, il numero delle quote sottoscritte è pari 
a 4.553 ed il valore unitario di ciascuna quota è pari ad euro 33.682,493. 
Al 31/12/2013 il valore di bilancio risulta pari ad euro 2.493.526,78.  

 Fondo Gate Riello Investimenti. Riguarda la costituzione di una SGR per 
la promozione, l’istituzione e la gestione di un fondo comune di 
investimento mobiliare di tipo chiuso “riservato”. La Fondazione ha 
sottoscritto n. 60 quote del valore unitario al 31/12/2013 di euro 
35.324,47; l’investimento complessivo della Fondazione in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro 3.000.000,00, secondo un piano di richiamo. 
Al 31/12/2013 il valore unitario di ciascuna quota del Fondo Gate Riello è 
di euro 27.746,98. Al 31/12/2013 il valore di bilancio risulta pari ad euro 
2.119.468,15; 

 DVR & C. Private Equity S.p.A.. Si tratta di un società di private equity,  
che investe principalmente  in piccole e medie imprese con interessanti 
prospettive di crescita e sviluppo. La Fondazione ha sottoscritto 
inizialmente n. 5.000 azioni categoria  A, ma nel corso dell’esercizio 2011 è 
subentrata in un ulteriore impegno tramite l’acquisto di n. 11.640 azioni 
sempre di categoria A. Il valore unitario al 31/12/2013 delle quote 
possedute (n.16.640) è di euro 99,04; l’investimento complessivo della 
Fondazione in questa società raggiungerà  la quota di euro 3.000.130,22, 
secondo un piano di richiamo. Al 31/12/2013 il DVR & C. Private Equity  
presentava un valore complessivo netto pari ad euro 11.896.050 mentre il 
valore unitario di ciascuna quota è di euro 19,83.  
Si osserva che le commissioni di gestione versate alla DVR & C. Private 
Equity S.p.A sono corrisposte tramite versamento in conto capitale senza 
transitare a conto economico; pertanto il risultato economico negativo 
riduce di conseguenza il patrimonio netto, il cui ammontare pertanto è 
inferiore alla sommatoria del versamenti effettuati dai sottoscrittori. 
Al 31/12/2013 il valore di bilancio risulta pari ad euro 1.648.78,19. Si 

segnala che ai sensi del vigente Statuto sociale, il 30 giugno 2014 verrà a 
scadere il termine entro il quale la Società può effettuare gli investimenti 
(salvo le deroghe espressamente previste dal medesimo Statuto). In 
considerazione che la durata della Società DVR & C. Private Equity S.p.A è 
fissata a tutto il 31/12/2018, la Società provvederà alla vendita delle 
partecipazioni possedute, conseguentemente rimborserà agli azionisti gli 
investimenti effettuati. La relazione al 31/12/2013 predisposta da  DVR & 
C. Private Equity S.p.A evidenzia che le società partecipate hanno 
conseguito risultati positivi sia in termini di fatturato che di risultato netto 
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per cui i valori delle predette partecipazioni portano a ritenere il 
minusvalore latente evidenziato nel bilancio della Fondazione al 
31/12/2013 non abbia carattere di durevolezza. 

 Fondo Idea I Fund of Funds. Si tratta di un fondo di fondi di private equity 
riservato ad investitori qualificati. Il programma di investimento si propone 
di allocare il patrimonio verso titoli rappresentativi di fondi chiusi non 
quotati, prevalentemente attivi nel settore del private equity internazionale, 
con ottimizzazione del profilo rischio/rendimento attraverso un’attenta 
diversificazione del patrimonio stesso in differenti gestori con rendimenti 
storici e solidità comprovata, differenti discipline di investimento, aree 
geografiche ed annate. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 quote dal 
valore unitario al 31/12/2013 di euro 23.224,29 e l’investimento 
complessivo della Fondazione in questo Fondo raggiungerà la quota di euro 
5.000.000,00, secondo un piano di richiamo. Al 31/12/2013 il Fondo Idea I 
Fundo of Funds presentava una valore complessivo netto pari a euro 
371.744.332 ovvero ad un valore unitario per quota di euro 27.292,00. Al 
31/12/2013 il valore di bilancio risulta pari ad euro 2.322.429,09; 

 Mid Industry Capital S.p.A.. Nel 2007 si sono sottoscritte  n. 300.000 
azioni ordinarie al prezzo unitario di euro 26,00 per un valore complessivo 
di bilancio di euro 7.800.000,00, della società quotata Mid Industry Capital 
S.p.A. (capitale sociale di euro 5.000.225), attiva nell’investimento, con 
mezzi propri e di terzi, nel capitale di rischio di società di piccole e medie 
dimensioni in condizioni particolari. 
Nel corso del 2012 Mid Industry Capital S.p.A. è stato oggetto di un 
significativo processo riorganizzativo che ha eliminato il sistema di 
governance duale, adottando in sostituzione il metodo tradizionale, che 
prevede che sia il Consiglio di Amministrazione della società titolare della 
gestione della stessa.  
Tale ristrutturazione si è concretizzata grazie all’accordo raggiunto fra 
alcuni soci fondatori, che prima della trattativa avevano generato periodi di 
disaccordo tali da frenare per alcuni anni l’attività della società. 
A dicembre 2012 Mid Industry Capital S.p.A. ha distribuito riserve 
sovraprezzo azioni per euro 4,739083 ad azione che per la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore complessivo di euro 
1.421.724,90, contabilizzato a riduzione del valore dell’investimento. 
 
Il bilancio 2012 di Mid Industry Capital S.p.A. si chiuse con una perdita di 
euro 11.968.677 derivante principalmente dalla svalutazione della 
partecipazione in Equita Sim (svalutata per 16 milioni di euro). Si 
evidenziava come il risultato della società per l’esercizio 2012 al netto di 
svalutazioni e dei componenti straordinari positivi avrebbe chiuso con utile 
netto di euro 0,4 milioni. 
 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte e al fine di adottare un 
comportamento prudenziale ed in linea con i principi contabili, la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano decise nel 2012 di svalutare il proprio 
investimento in Mid Industry Capital S.p.A., “assorbendo” pro quota in base 
alla percentuale di partecipazione nella società (7,109% al 21 gennaio 
2013), il risultato negativo conseguito nel 2012 da Mid Industry Capital 
S.p.A per un importo di euro 850.808,45. 
 
Il resoconto intermedio di gestione al 30/09/2013 di Mid Industry Capital 
Spa  ha registrato una modesta perdita di 0,1 milione di euro 
sostanzialmente riconducibile ai minori ricavi da interessi su liquidità 



270 

 

(utilizzata nell’investimento in Mar-Ter Neri), anche se è stata 
controbilanciata in parte dalla riduzione dei costi.  
Inoltre Mar-Ter Neri operatore logistico portuale, attivo nella 
movimentazione, magazzinaggio e distribuzione di materie prime per 
l’industria della carta ha registrato una flessione dovuta alla riduzione del 
consumo di cellulosa. 
Il Gruppo Nadella (produttore di sistemi e componenti per la 
movimentazione lineare destinati all’industria meccanica) ha garantito un 
buon livello di profittabilità beneficiando del miglioramento delle condizioni 
dei mercati d’esportazione. 
Equita Sim (svalutata nel 2012) ha beneficiato del miglioramento delle 
attività finanziarie a livello internazionale con positivi riflessi anche sulla 
Borsa italiana. 
 
A marzo 2014 è stata annunciata la stipula di un contratto preliminare che 
prevede la cessione della partecipazione in Nadella alla neo società Linear 
srl controllata dal fondo “21 Investimenti II” fondato e guidato da 
Alessandro Benetton. Il prezzo di cessione pattuito in 56 milioni di euro, 
che al netto dell’indebitamento finanziario consolidato si concretizza in 20 
milioni di euro, genererà nel bilancio di Mid Industry Capital una 
plusvalenza di circa 11,6 milioni di euro.  
 
Alla luce di quanto sopra descritto, l’investimento in Mid Industry Capital 
S.p.A. risulta invariato rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente, e 
pertanto nel bilancio 2013 della Fondazione di Piacenza e Vigevano compare 
per complessivi euro 5.527.466,65 corrispondenti a 300.000 azioni del 
valore unitario di euro 18,42. 
 

 Il minusvalore latente desumibile dal confronto tra valore contabile e valore 

di mercato al 1 dicembre 2013, pari ad euro  risulta 2.758.466,65, è stato 

giudicato non durevole in quanto il medesimo valore contabile eccede la 

quota di pertinenza del patrimonio netto esposta nel bilancio d’esercizio 

chiuso dall’emittente al 31 dicembre 2013 per un ammontare 

significativamente inferiore al minusvalore sopra esposto (euro 

1.655,116,00); tale eccedenza risulta inoltre riassorbita in misura pari a circa 

il 50% dalla plusvalenza 2014 annunciata sulla cessione della controllata 

Nadella. Il differenziale residuo, in considerazione della significativa dotazione 

della società per finanziare ulteriori investimenti e della migliore economicità 

che dovrebbe garantire la nuova governance, appare pienamente riassorbile 

nel medio termine. 

 
 
Gli investimenti in private equity sono pari a complessivi euro 16.607.197,17. Il 
confronto tra valore di carico e valore di mercato o valore di riferimento 

comunicato dai fondi o SGR relativi evidenzia una minusvalore latente 
complessiva pari ad euro 1.871.458,35. Dopo un’attenta analisi dei rendiconti 
presentati dai gestori, gli Amministratori hanno ritenuto che tali differenze, non 
siano rappresentative di perdite durevoli di valore. Per le differenze più 
significative si rimanda anche alle considerazioni di maggiore dettaglio sviluppate 
nei paragrafi specifici dedicati alle stesse. 
 
 
Tali investimenti hanno avuto nel corso del 2013 la seguente movimentazione: 
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Gli investimenti in private Equity al 31/12/2013 erano i seguenti: 
 

 
 
 
Nella voce “Altri Titoli” era inserito nel bilancio 2011 lo Swap Fresh Monte 
Paschi, contratto derivato stipulato con J.P. Morgan Securities LTD nell’esercizio 
2008. Il 29/06/2012 tale contratto è scaduto e non è stato rinnovato. 
L’operazione, a fronte del quale non fu corrisposto alcun premio, comportava lo 
scambio tra Fondazione e J.P. Morgan Securities LTD dei flussi derivanti da: 
 

1) un bond emesso da Bank of New York (Luxembourg) S.A. (di seguito “BNY”) 
per un valore corrispondente ad un nominale di euro 15.000.000,00 
(l’emissione complessiva è pari ad un miliardo di euro - scadenza 
30/12/2099), che corrisponde un tasso pari all’Euribor 3 mesi + 425 basis 
points; il bond non ha scadenza definita, ma è esclusivamente convertibile 

in azioni Banca Monte dei Paschi di Siena (di seguito “BMPS”) sulla base di 
un rapporto di conversione predefinito (corrispondente ad un prezzo di euro 
3,38712 per azione BMPS); nel caso di conversione in azioni (facoltà 
esercitabile, anche parzialmente, da parte della Fondazione nel corso della 
durata del contratto derivato), i flussi del derivato saranno pari, in luogo 
degli interessi variabili sopra descritti, ai dividendi pagati dalle azioni BMPS 
rivenienti; 
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2) un teorico finanziamento erogato da J.P. Morgan Securities LTD per un 
importo pari al valore di mercato del bond di cui sopra al momento della 
sottoscrizione del derivato (euro 14.252.149,50), che viene remunerato ad 
un tasso pari all’Euribor 3 mesi + 265 basis points. 

 
Per effetto del significativo differenziale tra i due spread applicati (pari a 160 basis 
points), la Fondazione, nel corso del 2012, ha maturato un provento pari ad euro 
84.016,50, classificato alla voce 3. Interessi e proventi assimilati da 
immobilizzazioni finanziarie, tale provento attiene al periodo 01/01/2012 – 
16/04/2012, successivamente, a causa delle difficoltà finanziarie di Banca Monte 
dei Paschi di Siena, come previsto nel contratto, lo Swap non ha generato flussi 
finanziari. 
 
 L’operazione sopra descritta si innestava nell’ambito dell’attività di consulenza, 
disciplinata con il contratto concluso in data 26 giugno 2008, fornita da Prometeia 
nel 2008. L’advisor Prometeia presentava infatti alla Fondazione di Piacenza e 

Vigevano la possibilità di concludere con JP Morgan una «share swap transaction» 
avente «come titoli sottostanti le obbligazioni FRESH»   
 L’operazione aveva come effetto una sottoscrizione del FRESH da parte della 
Fondazione, con pagamento differito di tre anni, ma, nel contempo, con 
corresponsione immediata di una parte dei flussi cedolari previsti dal prestito 
obbligazionario. Più in particolare, alla luce del regolamento contrattuale 
contenuto nella proposta indirizzata da JP Morgan alla Fondazione in data 11 
aprile 2008 la complessa operazione prevedeva:  

a) un obbligo per la Fondazione di acquistare da JP Morgan, alla scadenza 
del terzo anno dalla sottoscrizione del contratto, titoli FRESH verso un 
corrispettivo pari al relativo prezzo di emissione di euro 96,44 
corrispondente a un valore dell’azione pari ad euro 3,38712; 

b) un obbligo per JP Morgan di prestare un corrispettivo trimestrale pari 
all’Euribor a tre mesi + 425 punti base sul valore nominale dei titoli 
FRESH; 

c) un obbligo per la Fondazione di prestare un corrispettivo trimestrale pari 
all’Euribor a tre mesi + 120 punti base sul valore nominale dei titoli 
FRESH.  

 
Mentre presentava lo swap come un investimento caratterizzato da una pluralità 
di apparenti benefici, ossia per il quale «non è previsto l’impiego di capitale», 
capace di una «redditività netta annua» per la Fondazione «pari a 305 punti base 
lordi», relativo a un titolo «molto liquido» e, quindi, rientrante «nelle linee guida 
dalla parte core del portafoglio della Fondazione», la presentazione di Prometeia 
non esplicitava il rischio di un possibile pregiudizio patrimoniale connesso al 
deprezzamento dell’azione MPS e, per conseguenza, del FRESH.  
Analogamente agli effetti del FRESH, l’operazione consentiva, di contro, a JP 
Morgan di andare indenne dal rischio di un’eventuale diminuzione del valore delle 
azioni MPS oggetto dell’aumento di capitale riservato: alla scadenza dello swap, JP 

Morgan avrebbe, infatti, ricevuto dalla Fondazione un pagamento pari al valore di 
emissione del FRESH, a sua volta commisurato sull’esborso sostenuto da JP 
Morgan per la sottoscrizione dell’aumento di capitale.  
A seguito delle indicazioni di Prometeia, in data 2 luglio 2008, la Fondazione 
concludeva il contratto con JP Morgan con scadenza 30 maggio 2011, in seguito 
rinnovato di un anno alle condizioni sopra riportate. 
 
Il rischio per la Fondazione contenuto nello swap non tardava, tuttavia, a 
manifestarsi. Probabilmente per gli eccessivi costi dell’acquisizione di Antonveneta 
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(nelle parole di Nicola Scocca, già direttore finanziario della Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena, definita «la madre di tutte le distruzioni di valore nel settore 
bancario») il corso delle azioni di MPS iniziava una drastica caduta dalla 
quotazione di € 2,96 alla data dell’annuncio dell’acquisizione di Antonveneta (8 
novembre 2007) a quella di € 1,94 alla data del lancio del FRESH (8 aprile 2008), 
alla successiva di € 0,71 alla scadenza dello swap (30 maggio 2011), sino alla 
quotazione di € 0,19 al 20 giugno 2012 (alla data di chiusura bilancio la 
quotazione era di € 0,23).  
 
 Di qui il conseguente crollo del valore del FRESH e, per ulteriore conseguenza, il 
progressivo valore negativo (mark to market) dello swap per la Fondazione: 
secondo gli accordi contrattuali, la Fondazione risultava, infatti, tenuta ad 
acquistare titoli FRESH al prezzo di emissione (€ 96,44), quando il loro valore 
corrente era pesantemente crollato (pari, in data 30 maggio 2011, a € 64,75).  
 
 Sul finire del maggio 2011, a fronte di un mark to market negativo per circa 

euro 5 milioni, JP Morgan contattava la Fondazione, prospettando l’alternativa tra, 
da una parte, l’esecuzione del contratto e, quindi, il consolidamento della perdita, 
e, dall’altra, la ristrutturazione del contratto mediante: (1) l’estensione della sua 
durata di ulteriori 12 mesi; (2) l’incremento dell’entità della prestazione periodica 
dovuta dalla Fondazione aumentato da 120 a 265 punti base, e (3) la scadenza 
anticipata dell’operazione nel caso di diminuzione del rating di MPS sotto la soglia 
dell’investment grade (= BBB- nella classificazione di Standard and Poor’s; Baa3 
nella classificazione di Moody’s). 
 
 Con lettera in data 17 giugno 2011, contenente un testo predisposto da JP 
Morgan, la Fondazione aderiva alla proposta di ristrutturazione del contratto poi 
formalizzata con l’«amendment» in data 30 giugno 2011. La costante discesa dei 
corsi dell’azione di MPS peggiorava, tuttavia, la situazione. Con un prezzo del 
FRESH attestato intorno al 25% del valore nominale il mark to market negativo 
dello swap superava i 10,5 milioni di euro. 
  
In considerazione delle condotte di Prometeia e JP Morgan, la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano ha deciso nel giugno 2012 di adire le vie legali citando in 
giudizio Prometeia in qualità di consulente che ha proposto l’operazione e rea di 
non aver fornito una rappresentazione corretta dei profili di rischio della stessa, e 
JP Morgan, rea di aver posto in essere un’operazione che lasciava di fatto tutti i 
rischi sottostanti in capo alla controparte. 
 Il data 29 giugno 2012, la Fondazione ha provveduto pertanto a depositare 
presso il Tribunale di Bologna gli atti di citazione nei confronti di JP Morgan e 
Prometeia, chiedendo di accertare la nullità del contratto concluso in data 2 luglio 
2008 e successivamente rinnovato tra Fondazione di Piacenza e Vigevano e JP 
Morgan Securities Ltd, e in via subordinata, la responsabilità, anche solidale, di 
Prometeia e la condanna delle convenute al risarcimento del danno presente e 
futuro patito dalla Fondazione stessa (a tal proposito si rammenta come il mark-

to-market negativo del titolo alla data di chiusura del bilancio ammonta ad euro 
10,990 milioni). 
 
 Si ricorda come, in virtù del contratto di swap oggetto dell’atto di citazione 
sopra richiamato, la Fondazione abbia ricevuto nel periodo 2008-2012 pagamenti 
(trimestrali) per un importo complessivo di euro 1.915.309,87.  
Qualora il Tribunale, accogliendo il ricorso della Fondazione, dichiarasse nullo il 
contratto, verrebbero meno tutti gli effetti prodotti fino a quel momento, compresi 
gli incassi ricevuti dalla Fondazione. Di conseguenza, corrispondendo tale 
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eventualità con quanto richiesto in via principale dalla stessa, Fondazione di 
Piacenza e Vigevano ha accantonato tale importo nel Fondo Rischi. 
 
A seguito dell’azione intrapresa da Fondazione sia JP Morgan che Prometeia si 
sono costituite in giudizio, eccependo il difetto di giurisdizione del giudice italiano 
e chiedendo il rigetto della domanda della Fondazione; inoltre Prometeia, nella 
stesa sede, ha richiesto la condanna dell’attrice al risarcimento del danno per lite 
temeraria, nella misura di Euro 1 milione, mentre JP Morgan, in data 28 marzo 
2013, ha adito il giudice inglese per richiedere la condanna della Fondazione 
all’esecuzione del Contratto FRESH. Tale atto ha innescato questioni di 
litispendenza internazionale alle quali la Fondazione eccepisce la preventiva 
instaurazione in Italia del giudizio di nullità del contratto. 
 
Gli amministratori hanno attentamente valutato la controversia sopra descritta e, 
in accordo con le valutazioni professionali fornite dai propri legali, hanno giudicato 
che il rischio che Fondazione non veda riconosciute le proprie richieste e venga, al 
contrario, condannata a dare esecuzione al Contratto FRESH, sia da ritenersi 
remoto o al più possibile. Gli amministratori hanno pertanto ritenuto opportuno 
iscrivere nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 un fondo per Euro 1,915 milioni, 
pari ai pagamenti ricevuti da Fondazione nel periodo 2008-2012, che dovranno 
essere ragionevolmente restituiti a JP Morgan una volta accertata la nullità del 
contratto in oggetto. Tale fondo è rimasto invariato anche per il 2013.  
 
Nel corso del 2013, la causa avviata, ha avuto la seguente evoluzione. 
Nel procedimento innanzi al Tribunale di Bologna si è costituita in giudizio la 
compagnia di assicurazioni chiamata in causa da Prometeia, domandando il 
rigetto delle domande svolte nei confronti dell’assicurata. 
 
All’udienza tenutasi nel procedimento italiano nel giugno 2013 JP Morgan ha 
domandato l’immediata rimessione della causa in decisione in  ordine alla 
definizione della questione preliminare di giurisdizione. Il Giudice non ha accolto 
tale istanza ed ha concesso i termini per il deposito delle memorie. 
Le parti hanno quindi provveduto a tali adempimenti, formulando istanze 
istruttorie. 
Il Giudice, con provvedimento del 10 gennaio 2014 ha ritenuto che gli  elementi su 
cui le parti hanno fondato le proprie difese risultino dimostrati dai documenti 
prodotti, reputando la causa matura per la decisione, ha fissato, per la 
precisazione delle conclusioni, un’udienza nel prossimo autunno. 
 
JP Morgan ha instaurato una procedimento anche a Londra, presentando un 
claim form alla Hight Court of Justice, detto procedimento è poi stato sospeso in 
data 3 maggio 2013, con ordinanza pronunciata dalla Commercial Court sul 
consenso delle parti, fino al passaggio in giudicato della decisione sul 
procedimento pendente innanzi al Tribunale di Bologna. 
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3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, per complessive 
euro 4.487.156,76, risultano esclusivamente formate da strumenti finanziari 
quotati - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio.  
Tali strumenti sono così composti come di seguito esposti. 
Il valore di mercato identificato deriva dalla loro quotazione comunicata dall’ente 
erogatore di tali strumenti. Dal valore così identificato sono emerse plusvalenze e 
minusvalenze registrate nel conto economico, in modo da allineare il valore di 
iscrizione al loro valore di mercato. 
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L’incremento complessivo di euro 1.940.347,09 rispetto all’esercizio precedente  
viene descritto attraverso le tabelle di seguito riportate: 
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4. Crediti. 

 
 I crediti (euro 9.940.200,47) sono iscritti nell’attivo della situazione patrimoniale 
al loro valore nominale. 
I crediti con vita residua superiore ai 12 mesi, pari a complessivi euro 
9.916.778,50, sono esclusivamente costituiti dai crediti verso l'Erario per  IRPEG 
relativi agli esercizi in cui la Fondazione ha applicato le agevolazioni di cui all'art. 
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6 del D.P.R. 601/73 che prevedono la tassazione del reddito con l’applicazione 
dell'aliquota IRPEG dimezzata.  
 
Successivamente, il Ministero delle Finanze con la circolare n. 238/E del 
4/10/1996 ha avallato il parere negativo del Consiglio di Stato sulla 
inapplicabilità della riduzione di aliquota.  
 
Per gli esercizi 1992/93 – 1993/94 – 1994-95 (euro 5.087.882,89) gli importi dei 
Crediti Irpeg richiesti a rimborso sono ritenuti crediti certi, pur essendo ancora 
pendente il Contenzioso Tributario, in quanto i termini per il loro disconoscimento 
sono ampiamente prescritti. La Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia 
Romagna – sezione distaccata di Parma – con sentenza n.38/21/10 del 
21/10/2009 ha disconosciuto il diritto al rimborso della Fondazione di Piacenza 
e Vigevano, emettendo la sentenza di secondo grado che è entrata nel “merito” ed 
appare censurabile sotto diversi profili. Infatti tale sentenza è incorsa nella 
violazione e falsa applicazione delle norme che disciplinano la rettifica delle 
dichiarazioni dei redditi e l’effettuazione dei rimborsi (artt. 36 bis, 42 e 43 del 
D.P.R. 600/73) nonché nella plurima violazione dell’art. 2697, codice civile, sulla 
ripartizione dell’onere della prova tra le parti. 
Pertanto la sentenza in oggetto merita di essere “cassata”, e, considerando che i 
crediti sono certi, in quanto ampiamente scaduti i termini per il loro 
disconoscimento da parte dell’Agenzia delle Entrate, la Fondazione ha predisposto 
il ricorso in “Corte di Cassazione” entro i termini stabiliti (marzo 2011), al fine di 
vedere riconosciuto il proprio diritto al rimborso. L’Avvocatura dello Stato si è 
costituita nel giudizio di cassazione presentando un controricorso. Alla momento 
della redazione del bilancio non è ancora stata fissata la data dell’udienza. 
 
I crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1995/96 (euro 1.447.300,22) e 1999 (euro 
867.321,19) sono stati opportunamente stralciati, con utilizzo dei relativi Fondi 
nel passivo, nel corso dell’esercizio 2010. Infatti la Corte di Cassazione con le 
sentenze n.3385 e 3386 del 18 febbraio 2010 ha dichiarato inesistenti tali crediti e 
quindi inammissibile il diritto al rimborso. I crediti infatti  scaturivano 
dall’applicazione di un agevolazione (dimezzamento aliquota Irpeg) non applicabile 
alla situazione di principio in cui versano le Fondazioni bancarie, che sono Enti 
senza scopo di lucro, ma che dispongono della facoltà di esercitare attività 
commerciale in misura non prevalente. 
 
Per i crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1996/97 (euro 883.720,76) e 1997/98 (euro 
599.228,93) la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha vinto l’appello in 
Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna – sezione di Bologna -  
promosso dalla Agenzia delle Entrate, come si evince dalla sentenza n. 66/01/10 
del 18 marzo 2010 emessa dalla stessa. Successivamente, in data 28/10/2011, 
l’Agenzia delle Entrate presenta alla Corte Suprema di Cassazione, ricorso per 
annullamento sentenza favorevole della Commissione Tributaria Regionale di 
Bologna. La Fondazione ha presentato a sua volta il controricorso in data 

22/11/2011. 
 
Per questi ultimi crediti (euro 1.482.949,69) il riconoscimento del diritto al 
rimborso e, di conseguenza, l'iscrizione del relativo credito in bilancio, sono 
subordinati alla riuscita del contenzioso tributario. 
La Fondazione ha pertanto provveduto ad iscrivere nell'attivo l'importo di tali 
crediti, creando prudenzialmente nel passivo un apposito fondo di pari importo 
(euro 1.482.949,69).  
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L’incremento di euro 101.757,66 dei crediti verso l’Erario per Irpeg è relativo alla 
quota di Interessi su credito d’imposta maturata nel periodo, il cui ammontare 
raggiunge l’importo di euro 3.345.945,92 al 31 dicembre 2013. 
 
 
La voce crediti esigibili oltre i dodici mesi è così composta: 
 

 
 
I crediti esigibili entro l’esercizio successivo, pari a complessivi euro 23.421,97, 
sono stati valutati al valore nominale e sono dettagliati nella tabella seguente:  
 

 
 

La diminuzione di euro 1.052.251,17  nella voce crediti finanziari trova 
spiegazione nella attuazione nel 2013 degli accordi  tra  la Fondazione di Piacenza 
e Vigevano, “Valli” e Funivie Folgarida Marilleva.  
Le Funivie Folgarida Marilleva, nell’aprile del 2013, rispettando l’accordo 
transattivo, hanno regolarmente provveduto al versamento alla Fondazione, 
dell’importo concordato di euro 1 milione oltre ai relativi interessi per euro 
13.062,79, ad integrale tacitazione di qualsivoglia pretesa vantata nei confronti di 
F.F.M. in merito alla sottoscrizione di azioni A.T.V.. 
Nei crediti finanziari era inoltre ricompresa la somma di euro 39.188,38, relativa 
alla  quota di interessi maturati nel 2012 (per effetto del dilaziona mento del 
pagamento) calcolati sull’importo convenuto per la  cessione del pacchetto 
azionario FFM a “Valli” (euro 3 milioni).  
“Valli” nel rispetto dell’accordo transattivo, a luglio 2013, ha regolarmente versato 

alla Fondazione l’importo concordato per la cessione oltre agli interessi maturati.  
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5. Disponibilità liquide 

 
 Le disponibilità liquide pari a complessive euro 23.142.556,11 sono 
rappresentate da denaro in cassa contante per euro 1.799,19 e dalle disponibilità 
sui diversi c/c bancari per complessive euro 23.140.756,92. 

Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono sintetizzate nel prospetto che 
segue: 
 

 
 
   
6.      Ratei e Risconti attivi. 

 
I ratei attivi per euro 2.267.967,81 sono relativi ad interessi attivi su obbligazioni, 
titoli strutturati e “time deposit”.  
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Lo scarto di negoziazione attivo sui titoli strutturati e sulle obbligazioni è di euro 
1.726.366,89 e presenta la seguente composizione/movimentazione: 
 
 

 
 
 
I risconti attivi, pari ad euro 11.164,29, sono relativi a fitti passivi, abbonamenti, 
assicurazioni, canoni telefonici.  
Ratei, risconti e scarto di negoziazione sono stati determinati secondo il principio 
della competenza economica e temporale avendo cura di imputare all’esercizio in 
chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
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7.  Patrimonio netto. 
 

 Il Patrimonio netto (euro 346.668.603,17) è diminuito per complessive euro 
25.495.825,40 come di seguito dettagliato:  

 
Patrimonio Netto al 31/12/2012 euro   372.164.428,57 
Incremento destinazione avanzo 2013 (Riserve) euro       2.504.174,60 
Decremento utilizzo Ris.Rivalutazione e Plusvalenze  euro   - 28.000.000,00 
 

    Patrimonio netto al 31/12/2013 euro 346.668.603.17 
 

Il Patrimonio Netto si è incrementato per l’effetto della destinazione dell’Avanzo 
dell’esercizio 2013 rispettivamente a: 

- riserva obbligatoria per euro 1.747.791,33; 
- riserva integrità economica per euro 756.383,27. 

 
Per quanto riguarda le variazioni in diminuzione del  Patrimonio netto, il 
decremento di euro 28.000.000,00 è relativo dall’utilizzo della “Riserva da 
Rivalutazione e Plusvalenza” a copertura della svalutazione effettuata sulla 
partecipazione in Banca Monte Parma. 
 
La “Riserva da Rivalutazione e Plusvalenza” nasce a fronte dell’imputazione diretta 
delle plusvalenze generate dalle operazioni di dismissioni della partecipazione nella 
Conferitaria, come sancito nell’art. 9 comma 4 del D.Lgs. n°153 del 17/05/1999.  
Tale Riserva una volta conclusasi la dismissione nella conferitaria, (cosa avvenuta 
per la Fondazione di Piacenza e Vigevano). 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano,  ha ritenuto necessario e prudente 
procedere ad una svalutazione parziale dell’investimento in Banca Monte Parma 
per complessive euro 28.000.000,00 come ampiamente spiegato nelle altre parti 
della Nota Integrativa. 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano, sulla base di una precedente interpretazione 
dell’Autorità di Vigilanza, ha applicato la facoltà concessa dal D. Lgs 153/99 per le 
svalutazioni afferenti alla banca conferita, utilizzando parte della Riserva da 
rivalutazioni e plusvalenze, imputando alla voce di conto economico Utilizzo fondi 
riserva un ammontare pari ad Euro 28.000.000,00, equivalenti all’onere 
contabilizzato per la svalutazione parziale del valore di carico della partecipazione 
suddetta. 
 
A conferma della suddetta interpretazione, la  Fondazione di Piacenza e Vigevano 
ha comunque richiesto parere all’Autorità di Vigilanza - Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. 
Alla data di approvazione del progetto di bilancio dell’esercizio 2013, da parte del 
Consiglio di Amministrazione, il competente Ministero non ha ancora fornito la 
propria risposta.  
Quindi, al termine dell’esercizio 2013, dopo la destinazione del risultato di 
gestione, il patrimonio risulta così formato: 
 
- Fondo di dotazione                     euro      118.943.573,78 
- Riserva rivalutazioni e plusvalenze  euro      157.350.199,60  
- Riserva obbligatoria euro        32.720.194,90 
- Riserva per l'integrità economica     euro        37.654.634,89 

Totale Patrimonio Netto           euro   346.668.603,17 
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8. Fondo stabilizzazione erogazioni future. 

 
 Il fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto sancito 
dall’atto di indirizzo dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001. 
 
 Il Fondo stabilizzazione erogazioni future ha la funzione di contenere la 
variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
Nella determinazione del suo accantonamento e del suo utilizzo, si tiene conto 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato medio 
atteso dell’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 10.951.307,93 
presenta la  seguente movimentazione: 

 
-     F.do stabilizz. erogazioni future al 31/12/2012        euro     11.028.556,80 
-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  

 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2013       euro          49.251,13 
-   Utilizzo per progetti stralciati in esercizi precedenti  
 ma rideliberati nel corso dell’esercizio           euro      -  126.500,00 

 
Fdo stabilizz. Erogazione Future  al 31/12/2013        euro 10.951.307,93 

 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 10.951.307,93 si 
compone di: 
 
a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale  per euro    5.854.634,61; 
b) Fondo erogazioni future                 per euro     4.773.173,32; 
c) Fondo erogazioni future settori rilevanti     per euro       323.500,00. 
 
a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale 
 
Il fondo stabilizzazione attività istituzionale di euro 5.854.634,61 è rimasto 
invariato rispetto al 2012. Si ricorda che tale fondo deriva dal cambio di 
destinazione, effettuato nel 2006, di tre immobili di proprietà della Fondazione: 
 
- Immobile S. Franca per un valore di bilancio di euro 4.446.659,65; 
- Immobile Gesuiti per un valore di bilancio di euro 844.233,67; 
- Immobile S. Chiara per un valore di bilancio di euro 563.741,29; 
 
i quali verranno utilizzati per scopi rientranti nell’attività istituzionale della stessa. 
Il relativo importo per complessivi euro 5.854.634,61 è stato quindi stornato 
nell’esercizio 2006, dall’apposito fondo nel passivo “Fondo immobili ad uso sociale” 
e portato ad incremento del fondo stabilizzazione attività istituzionale restituendo, 
in tal modo, risorse all’attività erogativa. 
 
 
b) Fondi per erogazioni future 

 
 Il fondo erogazioni future (euro 4.773.173,32) è stato creato per 
“immagazzinare” idealmente le risorse da destinare all’attività istituzionale che 
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eccedono la quota di pertinenza dell’anno definita in sede di approvazione del 
documento programmatico previsionale. 
 Si tratta di un sorta di “magazzino” dal quale attingere “eventualmente” a 
fronte di improvvisi ed eccezionali interventi erogativi che non trovano la loro 
naturale copertura in quanto già stanziato nei fondi erogazioni settori rilevanti e 
altri settori. Ovvero è costituito da interventi e progetti per i quali non è stato 
possibile preventivare l’importo in sede di definizione del documento 
programmatico previsionale per l’esercizio in corso.  
 
Il Fondo viene incrementato quando le delibere assunte dalla Fondazione durante 
l’esercizio non assorbono le risorse complessivamente stanziate in sede di piano 
previsionale annuale. In particolare nel corso del 2013 sono stati assunti impegni 
per erogazioni a valere su tale esercizio per complessivi euro 5.450.748,87, 
mentre l’importo stanziato in sede previsionale era di 5,5 milioni di euro. Pertanto 
questa sorta di “risparmio erogativo”, per l’esercizio 2013 è pari ad euro 
49.251,13. 
 
Il fondo erogazioni future, nel corso del 2013 ha avuto pertanto le seguenti 
movimentazioni: 
 
-     Fondo erogazioni future al 31/12/2012          euro      4.723.922,19 
-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  

 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2013    euro          49.251,13 
 

 Fondo erogazioni future al  31/12/2013               euro    4.773.173,32 

 
c) Fondi per erogazioni future per i settori rilevanti 

 
Tale fondo nasce nell’esercizio 2006, in sede di destinazione dell’avanzo 
dell’esercizio, quando si è provveduto ad accantonare la somma di euro  
450.000,00 al fondo erogazioni future per i settori rilevanti, in base alle 
disposizioni secondo le quali le fondazioni bancarie devono destinare le proprie 
risorse a tali settori, nella misura minima del 50% dell’avanzo d’esercizio depurato 
dell’accantonamento a riserva obbligatoria. 
Per quanto riguarda l’esercizio 2013, tale percentuale risulta rispettata, pertanto 
non occorre accantonare ulteriori somme a tale fondo.  
Tale fondo, nel corso del 2013, ha subito una diminuzione di euro 126.500,00 in 
conseguenza di delibere assunte dal Consiglio d’Amministrazione per erogazioni 
“stralciate” in esercizi precedenti ma, per le quali, i relativi enti beneficiari hanno 
presentato nuova richiesta di finanziamento in quanto progetti in fase di 
attuazione. 
L’utilizzo del fondo trova la sua giustificazione nel fatto che al momento dello 
stralcio, l’importo delle erogazioni “stralciate” era stato opportunamente imputato 
ad incremento del fondo erogazioni future. 
Il fondo per erogazioni future per i settori rilevanti che ammonta al 31/12/2013 a 
euro 323.500,00, ha avuto pertanto, nel corso del 2013, la seguente 
movimentazione: 
 
-     F.o erog.future settori rilevanti al 31/12/2012            euro     450.000,00 
-  Utilizzo per progetti stralciati in esercizi precedenti  

 ma rideliberati nel corso dell’esercizio                euro   - 126.500,00 
 

 Fondo erog. future settori rilevanti  al  31/12/2013  euro    323.500,00 
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9. Fondo Erogazioni. 

 
Il Fondo Erogazioni viene opportunamente accantonato per creare le risorse 
necessarie, dalle quali attingere per le erogazioni che verranno deliberate a valere 
per l’anno 2014. 
 
La capienza del Fondo Erogazioni ammonta al termine dell’esercizio 2013 a  
complessivi euro 5.750.000,00, come proposto dal Consiglio di Amministrazione, 
che prevede l’incremento dello stanziamento a favore dei settori rilevanti di 250 
mila euro rispetto a quanto previsto nel documento programmatico previsionale 
per l’anno 2014 approvato dal Consiglio Generale ad ottobre 2013. 
 
Tale somma è stata pertanto istituita attraverso opportuni accantonamenti in sede 
di destinazione dell’avanzo di gestione dell’esercizio 2013. 
Il fondo si suddivide tra fondo erogazioni nei settori rilevanti per euro 

5.145.000,00 e fondo erogazioni negli altri settori per euro 605.000,00. 
 
Il fondo erogazioni al 31/12/2013 risulta pertanto così costituito: 
 
Fondo Erogazioni nei settori rilevanti:    euro   5.145.000,00 
 
Fondo Erogazioni altri settori statutari:   euro      605.000,00 
 
Totale Fondo Erogazioni     euro  5.750.000,00 

 

 
10. Fondi società strumentale. 

 
 Il fondo società strumentale è l’ideale copertura di pari valore della 
partecipazione non di controllo nella Fondazione per il Sud iscritta nell’Attivo tra le 
immobilizzazioni finanziarie (euro 1.688.913,40). 
 
 

11. Altri fondi per l'attività istituzionale. 

 
 La voce Altri fondi per l’attività istituzionale (euro 1.756.124,93) è composta da:  
1) fondo immobilizzazioni  ad uso sociale               euro 571.816,52; 
2) fondo riserva future assegnazioni L.266/91       euro 206.393,79; 
3) altri fondi per attività di istituto                        euro 977.914,62.  
 
Il primo è la contropartita di pari valore degli immobili e beni ad uso sociale iscritti 
nell’attivo (rispettivamente euro 477.304,91 ed euro 94.511,61). 
La costituzione di tale fondo trova la sua naturale spiegazione nel fatto che tali 
immobili e beni non costituiscono un valore patrimoniale, in quanto per la loro 

acquisizione sono state utilizzate risorse destinate ad interventi sociali. 
Una loro eventuale cessione comporterà la creazione di nuove disponibilità da 
destinare all’attività istituzionale della Fondazione (erogazioni). 
 
Il fondo riserva future assegnazioni L.266/91 è stato generato nel corso 
dell’esercizio 2011, in base alle istruzioni ricevute dall’Acri nel luglio 2011 in 
seguito al Protocollo d’Intesa del 23 giugno 2010. Tale comunicazione atteneva 
appunto ad una reindirizzazione delle risorse stanziate a suo tempo a favore del 
Volontariato delle Regioni Meridionali. Gli importi residui di euro 58.387,92 ed 
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euro 103.387,86, stanziati rispettivamente nell’esercizio 2006 e 2007, vengono 
infatti reindirizzati a questo nuovo “fondo” incrementato, altresì,  di una quota 
derivante dalla destinazione dell’avanzo di gestione 2009 pari ad euro 76.601,46.  
Il Fondo generato nel 2011 e sopra descritto presentava, al netto dei pagamenti 
effettuati nel corso del 2011, un importo residuo al 01/01/2012 di euro 
206.393,79. In seguito alle indicazioni fornite dall’Acri nel corso dell’esercizio 
2012 è stato destinato al Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il 
Volontariato della Regione Emilia Romagna per euro 51.444,97 e della Regione 
Campania per euro 154.948,82. Tali risorse sono state solamente destinate ma 
non ancora corrisposte pertanto l’importo di euro 206.393,79 non ha subito 
modifiche nel corso dell’esercizio 2013. 
 
Il terzo fondo è stato generato nel 2009 in sede di destinazione dell’avanzo di 
gestione e corrisponde all’accantonamento effettuato in base alle indicazioni 
ricevute dall’Acri. La medesima procedura dovrà essere attuata fino all’esercizio 
2014 in base alle disposizioni definite dall’Acri nella lettera del 25 febbraio 2011. 
La somma risultante dal calcolo viene temporaneamente accantonata nella voce 
“Altri fondi” in attesa di definire concretamente la sua corretta distribuzione a 
livello regionale. 
Per quanto riguarda le quote di fondo generate in sede di destinazione dell’avanzo 
di gestione, dalla costituzione del fondo ad oggi, l’Acri non ha ancora dato 
indicazioni in merito alla loro destinazione. Pertanto, la quota complessiva 
accantonata di euro 959.210,27, classificata nella voce “Altri fondi per attività 
d’istituto”, rimane in attesa di destinazione.  
In tale Fondo è riclassificato l’ulteriore importo di euro 18.704,35 accantonato in 
sede di destinazione dell’avanzo di gestione 2013 per la costituzione del “Fondo 
nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni”. 
Nell’aprile 2012, l’Assemblea delle Fondazioni, ha infatti deliberato l’attivazione di 
un Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni e successivamente 
nel settembre 2012, il Consiglio di Acri ha approvato gli atti necessari 
(Regolamento del Fondo e Protocollo d’Intesa) per darne attuazione. 
Nel corso degli ultimi anni si è manifestata più volte l’esigenza di realizzare 
interventi comuni da parte delle Fondazioni, coordinati da Acri, in relazione a 
situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale, per esprimere il proprio 
impegno e la propria presenza in risposta a esigenze ritenute prioritarie o di 
particolare rilevanza generale. Sino ad oggi, la partecipazione a tali iniziative è 
stata coordinata dall’Associazione attraverso azioni di fund raising nei confronti di 
ciascuna Fondazione, promuovendo l’adesione e sollecitando la destinazione di 
risorse. L’assemblea delle Fondazioni il 4 aprile 2012 ha approvato all’unanimità il 
progetto del Consiglio di Acri di costituire tale Fondo finalizzato alla realizzazione 
di progetti di ampio respiro caratterizzati da una forte valenza culturale, sociale, 
umanitaria ed economica. 
Il Fondo Nazionale per le iniziative comuni viene alimentato dalle Fondazioni 
aderenti attraverso accantonamenti annuali, in sede di approvazione del bilancio 
di esercizio, pari allo 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a 

riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio) e a 
copertura di eventuali disavanzi pregressi. 
Le risorse finanziarie rimangono di pertinenza della Fondazione sino al momento 
in cui vengono richiamate dall’Acri per il sostegno delle iniziative prescelte. 
Quest’ultima, in sede di indicazione dell’iniziativa da finanziare, fornirà le 
specifiche per il relativo versamento, che potrà essere effettuato su appositi Fondi 
speciali gestiti dalla stessa o, ove ritenuto più funzionale, direttamente ai soggetti 
che gestiscono il progetto. 
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La quota di euro 17.853,74 accantonata in sede di bilancio 2012, è stata infatti 
regolarmente versata nel corso dell’esercizio 2013 in base alle indicazioni fornite 
dall’ACRI (per quanto riguarda i dettagli delle iniziative finanziate con tali risorse si 
rimanda a quanto meglio descritto nel bilancio di missione). 
 
Di seguito vengono riepilogate le movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio: 
-  Altri Fondi Attività d’Istituto al 31/12/2012                  euro 744.025,17 
-  Incr.destinaz.avanzo 2013 -  Prot.Intesa Acri 2009  euro 233.038,84 
-  Incr.destinaz.avanzo 2013 – F.do Iniziative Comuni         euro   18.704,35 
-  Decremento per versam. quota 2012 F.do Iniz.Comuni        euro - 17.853,74 
 
Totale Altri Fondi per Attività d’Istituto al 31/12/2013 euro 977.914,62 
 
 
La voce di bilancio “Altri fondi per l’attività d’istituto” nel corso del 2013 ha 
avuto la seguente movimentazione: 
- Altri Fondi Attività d’Istituto  al 31/12/2012  euro     1.522.235,48 
- Incr.destinaz.avanzo 2013 - Prot.Intesa 23 giugno 2010   euro        233.038,84 
- Incr.destinaz.avanzo 2013 – F.do Iniziative Comuni          euro         18.704,35 
- Decremento per versam. quota 2012 F.do Iniz.Comuni     euro       - 17.853,74 
 
   Altri Fondi per Attività d’Istituto al 31/12/2013       euro 1.756.124,93 
 
 

12. Fondo per rischi ed oneri. 

 
 La voce fondi per rischi ed oneri pari a complessive euro 17.907.491,44 è 
composta dal fondo rischi (euro 16.066.157,75), dal fondo credito imposta Irpeg 
(euro 1.482.949,69) e dal Fondo Spese Future (euro 358.384,00). 

 
Il Fondo rischi ammonta al 31/12/2013 ad euro 16.066.157,75. Tale somma 
deriva sia dagli accantonamenti effettuati nel 2013 e negli esercizi precedenti, a 
fronte del contratto di acquisto a termine su azioni Unicredit pari a complessivi 
euro 14.150.847,88, sia dall’accantonamento effettuato nel 2012 a fronte del 
contratto Swap/Fresh stipulato con JP Morgan, contratto scaduto e per il quale è 
in essere un contenzioso giudiziario, per euro 1.915.309,87.  
 
In merito al contratto di acquisto a termine su azioni Unicredit, gli 
accantonamenti effettuati scaturiscono da due diverse problematiche. 
Un primo accantonamento deriva dal rinnovo del contratto di acquisto a termine 
sui titoli Unicredit effettuato a ottobre 2009. L’esercizio del diritto di acquisto 
rispetto al contratto iniziale è stato prorogato di 5 anni (al 19/12/2014). Il 
differenziale che perviene dal confronto tra l’impegno del contratto iniziale e il 
valore a scadenza del nuovo contratto prorogato (pari a complessivi euro 
4.042.665) viene imputato pro rata temporis in base alla durata della proroga di 5 

anni.   
 
La quota di competenza complessivamente accantonata nel 2013 per il contratto 
Unicredit è di euro 808.090,27, che sommata agli accantonamenti degli esercizi 
precedenti raggiunge il valore complessivo di euro 3.269.242,36.  
 
La movimentazione del fondo rischi per maggiori oneri al 31/12/2013 può essere 
così sintetizzata: 
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Un secondo accantonamento prudenziale che per l’anno 2013 ammonta ad euro 
3.191.909,73 è stato previsto al fine di allineare il prezzo forward del contratto 
iniziale (febbraio 2008) attinenti all’acquisto a termine di azioni Unicredit Banca, a 
prezzi ritenuti più prudenziali rispetto al mutato contesto di mercato.  
Il perdurare delle difficoltà del settore bancario si è infatti gradualmente riflesso in 
una flessione dei multipli riconosciuti dal mercato rispetto ai valori di patrimonio 
netto che sta assumendo connotati strutturali e durevoli. In questo contesto 
risulta quindi necessario rettificare il valore contabile delle partecipazioni bancarie 
in modo da rendere gli stessi coerenti con gli attuali multipli di mercato.    
 
Al 31 dicembre 2013 il fondo complessivamente iscritto in bilancio ammonta ad 
euro 10.881.605,52. 
 
Il fondo complessivamente iscritto implica una valutazione unitaria delle azioni 
Unicredit (che verranno iscritte nel bilancio della Fondazione al termine del 
contratto forward) superiori all’attuale quotazione di mercato. A tal riguardo si 
precisa che: 

(i) in considerazione del fatto che il bilancio 2012 di Unicredit esprime un 
rapporto equity per share di circa € 10,84, la valutazione di Fondazione 
equivale ad una valutazione pari a circa 1,14 volte tale indicatore (al netto 
della componente interessi che viene accantonata pro rata temporis), 
multiplo che risulta in linea con recenti transazioni comparabili di 
pacchetti di minoranza di Istituti di Credito;  

(ii) Fondazione ha la possibilità di mantenere in portafoglio queste azioni per 
un orizzonte temporale ampiamente superiore a quello della scadenza del 
contratti forward; 

(iii) si ritiene ragionevole pensare che nel lungo termine i corsi azionari di 
Unicredit si riallineeranno a prezzi più consoni al valore reale di una delle 
maggiori banche italiane e quindi più vicini a quelli del 2008.  
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Pertanto a conclusione degli accantonamenti sopra descritti, l’entità del fondo 
rischi connessa alla posizione forward Unicredit può essere così sintetizzata: 
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In merito agli accantonamenti effettuati in sede di bilancio 2012, per complessivi 
euro 4.052.251,17, scaturenti dagli “accordi” stipulati dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano con le Valli di Sole Pejo e Rabbi S.p.A. e con le Funivie 
Folgarida Marilleva, si rileva che tali importi sono stati opportunamente stralciati 
nel corso dell’esercizio 2013 in seguito al regolare incasso da parte della 
Fondazione delle somme concordate. 
Ad aprile 2013, le Funivie Folgarida Marilleva hanno infatti onorato l’accordo 
transattivo che prevedeva il versamento in un’unica soluzione della somma di euro 
1.000.000,00 ad integrale tacitazione di qualsivoglia pretesa vantata dalla 
Fondazione nei confronti di FFM in merito alla sottoscrizione di azioni ATV; 
importo maggiorato dei relativi interessi in parte di competenza 2012 (euro 
13.062,79) e in parte imputati al conto economico dell’esercizio 2013 (euro 
8.506,69). 
A luglio 2013, la società Valli di Sole Pejo e Rabbi S.p.A., ha parimenti versato la 
somma concordata di euro 3.000.000,00 (oltre a interessi di competenza 2012 per  
euro 39.188,38 e interessi imputati all’esercizio 2013 per euro 40.820,05), alla 
Fondazione a fronte della vendita totale delle azioni Funivie Folgarida Marilléva 
S.p.A, possedute dalla stessa.   
  
Il fondo rischi si componeva come indicato nella tabella di seguito riportata:  
 

 
 

Il terzo accantonamento al Fondo Rischi, effettuato nel 2012 per euro 
1.915.309,87, è rappresentato dall’importo accantonato per proventi incassati fino 
al 31/12/2012 dal contratto derivato Swap Fresh Monte Paschi stipulato con JP 
Morgan Securities LTD nell’esercizio 2008. 
In considerazione della causa legale avviata dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano nell’esercizio 2012 nei confronti di JP Morgan, nella quale si chiede 
l’annullamento del contratto e di tutti i suoi effetti economici, prudenzialmente si è 
ritenuto di accantonare l’importo di euro 1.915.309,87, rappresentato appunto da 

tutti i proventi incassati dalla Fondazione dalla firma del contratto ad oggi. Tale 
Fondo nel corso dell’esercizio 2013 è rimasto invariato. 

 
Pertanto il Fondo Rischi nel corso del 2013 ha avuto la seguente movimentazione: 

- Fondo Rischi  al 31/12/2012        euro 16.118.408,92 
- Acc.to quota 2013 maggior oneri rinn.contr. Unicredit     euro      808.090,27 
- Acc.to 2013 allineam. prezzo forward a scad. Unicredit    euro   3.191.909,73 
- Incasso per vendita differita azioni FFM alle “Valli”         euro -  3.000.000,00 
- Incasso credito FFM su transazione ATV           euro -  1.000.000,00 
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- Incasso interessi vendita differita azioni FFM           euro      -  39.188,38 
- Incasso interessi credito FFM su transazione ATV          euro      -  13.062,79 

 Fondo Rischi al 31/12/2013                euro 16.066.157,75 

 
 
Il Fondo credito d’imposta Irpeg (pari a euro 1.482.949,69) è rimasto invariato 
rispetto all’esercizio precedente. Tale fondo nasce come contropartita rettificativa 
della parte di credito vantato verso l'Erario per Irpeg, il cui riconoscimento è in via 
di definizione.  
 
Il Fondo spese future accantonato a partire dal 31/12/2013 per euro 358.384,00 
afferisce alle spese legali e agli oneri connessi alle cause in corso. La 
quantificazione è avvenuta sulla base dei documenti ad esse attinenti prodotti 
dagli studi legali incaricati di assistere la Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
 
In particolare in questo fondo sono iscritti tra gli altri, i fondi per oneri futuri 
afferenti la causa di lavoro con il precedente direttore generale. Si precisa che 
nell’autunno 2013 la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha interrotto il rapporto 
di lavoro con il direttore generale rag. Massimo Sbordi, decisione scaturita dalle 
contestazioni degli addebiti formulata dall’organo amministrativo.  L’ex Direttore 
Generale ha avviato una causa di lavoro presso il Tribunale di Piacenza 
impugnando il licenziamento; la causa è ancora pendente innanzi il citato 
Tribunale di Piacenza.  
 

13. Trattamento di fine rapporto 

 
Il Trattamento di fine rapporto riflette il debito maturato nei confronti di tutti i 
dipendenti in forza al 31 Dicembre 2013 calcolato sulla base delle leggi e dei 
contratti vigenti. Esso ammonta a euro 161.265,93 ed è così riepilogato: 
 
  - TFR  al 31/12/2012                                                euro  175.876,78 
  - Decremento per licenziamento dipendente     euro – 38.237,96 
- Accantonamento competenza 2013                              euro    23.627,11 
       Totale TFR al  31/12/2013                                    euro 161.265,93 
 
 

14. Erogazioni deliberate. 

 
 La voce Erogazioni deliberate, pari ad euro 4.768.097,12, rappresenta gli 
impegni assunti dalla Fondazione durante l'esercizio e negli esercizi passati a cui 
deve ancora far seguito l'uscita monetaria. Tale voce è suddivisa come da 
prospetto che segue: 
 
- Impegni residui nei settori rilevanti    euro 4.103.594,11 
- Impegni residui negli altri settori statutari   euro    664.503,01 
  Totale Debiti per Erogazioni Deliberate         euro  4.768.097,12 

 
Tra gli impegni per erogazioni deliberate venivano in passato, riclassificate le voci 
“Impegni per erogazioni Progetto Sud” e “Impegni erogazioni per Volontariato delle 
Regioni Meridionali”, che scaturivano dalle “vecchie” disposizioni relative al  
Progetto Sud - Protocollo d’Intesa del 5/10/2005 che si sono esaurite con la 
destinazione dell’avanzo 2009.  
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In merito agli ulteriori accantonamenti obbligatori, si richiama il “nuovo” 
protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 stipulato tra Acri – Volontariato e 
Fondazioni bancarie, attinente alla Fondazione Sud. Accordo al quale la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito. 
 
L’accordo, che ha come obiettivo il sostegno alla Fondazione per il Sud, si 
configura come efficace risposta “di sistema” al problema della scarsa presenza 
delle Fondazioni nelle regioni meridionali e costituisce un argine di fondamentale 
importanza per prevenire nuovi possibili tentativi di ingerenze ai danni delle 
Fondazioni. 
 
L’accordo prevede la “canalizzazione” verso la Fondazione per il Sud di tutte le 
“risorse aggiuntive” che saranno annualmente messe in campo dalle Fondazioni, 
unitamente ad una significativa quota “della riserva” del precedente quinquennio 
che sarà parimenti destinata alla Fondazione per il Sud. Infatti in base all’Accordo 
Acri-Volontariato-Fondazioni del 23 giugno 2010, l’impegno nei confronti della 
Fondazione per il Sud non si configura più come un “extra accantonamento”, 
aggiuntivo rispetto al 1/15 di cui all’art. 15 Legge 266/91, ma è da considerarsi a 
tutti gli effetti come un’erogazione della Fondazione ad un beneficiario prestabilito 
(la Fondazione per il Sud) di pertinenza del settore Volontariato, Filantropia, e 
Beneficienza, e quindi dovrà confluire nell’aggregato delle erogazioni deliberate 
senza una distinta e specifica esposizione negli schemi di bilancio. 
 
Per l’esercizio 2013, la quota da stanziare da parte della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano è stata definita nella misura di euro 131.001,84 ed è stata 
contabilizzata come erogazione tra i “debiti per erogazioni deliberate nei 
settori rilevanti”. 
 
Per quanto riguarda invece i debiti per Progetto Volontariato delle Regioni 
Meridionali, si ricorda che, nel luglio 2011, su indicazione dell’Acri si è provveduto 
a reindirizzare le risorse residue non ancora versate, al fondo per future 
assegnazioni azzerando totalmente il relativo stanziamento. 
 
Le voci componenti la macro classe “Debiti per erogazioni deliberate” nel corso del 
2013 hanno avuto la seguente movimentazione:  
 
Debiti per erogazioni deliberate nei settori rilevanti 
- Saldo Iniziale al 31/12/2012 euro   3.822.328,68 
- Delibere assunte nel 2013 (inclusa Fondazione Sud) euro   4.973.148,87   
- Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2013   euro – 4.691.883,44 
 Totale al 31/12/2013   euro   4.103.594,11 
 
 

 
Debiti per erogazioni deliberate negli altri settori  

- Saldo Iniziale al 31/12/2012 euro      582.461,31 
- Delibere assunte nel 2013 euro      604.100,00 
- Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2013   euro  -   522.058,30 
 Totale al 31/12/2013   euro      664.503,01 
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15. Fondo per il Volontariato. 

 
I debiti per erogazioni ex. Art. 15, D.Lgs. 266/91 (euro 484.179,96) 
rappresentano gli accantonamenti per il Volontariato accumulati negli anni 
precedenti al netto dei versamenti effettuati a seguito della richiesta del Comitato 
Regionale Gestione Fondi Speciali per il Volontariato e al netto dei pagamenti 
effettuati alla Fondazione per il Sud.  
Il Fondo è stato opportunamente incrementato in sede di destinazione dell’avanzo 
di gestione per l’esercizio 2013 seguendo le indicazioni previste dalla Legge 
266/91. 
La normativa del Volontariato stabilisce la misura dell’accantonamento in un 
quindicesimo (1/15) dell’avanzo di gestione al netto dell’accantonamento a riserva 
obbligatoria (20% dell’avanzo di gestione). 
 Fino all’esercizio 2005 esistevano delle controversie legali pendenti tra gli organi 
del Volontariato, beneficiari di questi fondi, e le Fondazioni bancarie, sulla corretta 
metodologia di calcolo. Con la stipula del protocollo d’intesa del 05/10/2005 
rinnovato il 23/06/2010, l’Acri e gli organismi di volontariato hanno condiviso 
uniformità di comportamento in sede di determinazione degli accantonamenti per 
il volontariato ex L. 266/91 da effettuarsi a chiusura di ogni esercizio. Pertanto a 
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partire dalla destinazione dell’avanzo di gestione 2009, le Fondazioni aderenti al 
protocollo d’intesa sono invitate ad astenersi dalla distribuzione regionale delle 
risorse dell’extra accantonamento, accantonando tale somma in una posta 
generica del passivo “Altri Fondi per Attività d’istituto” in attesa di definirne la 
ripartizione che verrà stabilita e comunicata dall’Acri.  
 
Il Fondo per il volontariato (484.179,96 euro) al 31/12/2013 è rappresentato 
unicamente dal fondo disponibile in quanto il fondo disponibile - extra-
accantonamenti è stato azzerato nel corso dell’esercizio 2013 in seguito al 
pagamento destinato alla Regione Toscana come da indicazioni del Comitato 
Fondo Speciale del Volontariato. 
 
Si dettagliano di seguito le rispettive movimentazioni: 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile - 

- Esistenza al 31/12/2012                              euro            546.235,21 

- Quota versata al Comitato Regionale  2013   euro          - 295.094,09 
- Accantonamento Esercizio 2013                   euro            233.038,84 
      Totale  al 31/12/2013                       euro          484.179,96 
 

Fondo Legge 266/91 – disponibile – extra accantonamento - 

- Esistenza al 31/12/2012                                   euro         14.047,52 
- Quota versata – Regione Toscana -  2013     euro      -  14.047,52 
      Totale  al 31/12/2013                           euro                0,00 
 

 

16. Debiti. 
 Tutte le poste esprimenti una posizione di debito della Fondazione nei confronti 
di terzi sono state valutate al loro valore nominale e ammontano 
complessivamente ad  euro 6.888.803,11. 
Tale importo comprende il debito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per la dilazione di pagamento relativo all’acquisto delle azioni Cassa 
Depositi e Prestiti per complessivi euro 6.411.119,31, di cui euro 1.688.816,32 
esigibili entro l’esercizio successivo. 
 
Il dettaglio dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 2.166.500,12 
risulta dal prospetto che segue: 
 



295 

 

 
 
 
 

17. Ratei e risconti passivi. 
 
 I ratei, i risconti e lo scarto di negoziazione passivi ammontano 
complessivamente ad euro 4.451.695,44  e sono stati determinati secondo il 
principio della competenza economica e temporale avendo cura di imputare 
all’esercizio in chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
  
 I ratei passivi di euro 454.880,32 sono relativi alle ritenute fiscali calcolate sulla 
quota di rateo per interessi attivi sui titoli obbligazionari, strutturati e su “time 
deposit” (euro 453.593,57) e sulla parte di competenza del 2013 di premi relative a 
polizze assicurative (euro 1.286,75). 
  

I risconti passivi di euro 3.996.815,12 comprendono:  

 euro 19.060,41 per affitti attivi, relativi alla quota di affitto percepito 
dalla Fondazione relativamente all’immobile Casa dello Studente 
concesso in locazione all’Amministrazione Provinciale di competenza del 
futuro esercizio;  

 euro 3.977.754,71 per interessi attivi su titoli strutturati. I titoli 
definiti come strutturati presentano asimmetrie di rendimento, poiché 
la cedola corrisposta è fissa per un certo periodo (e di norma maggiore 
rispetto al tasso di mercato iniziale riferibile alla medesima durata), per 
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poi divenire variabile (con indicizzazione a determinati parametri 
finanziari). Poiché si tratta di titoli  obbligazionari, la maggiorazione del 
tasso corrisposta all’origine dall’emittente per i primi periodi viene 
finanziariamente “compensata” da un minor rendimento equivalente per 
i periodi successivi. In presenza di tali asimmetrie di rendimento, è 
stata riscontata ai futuri esercizi la quota di proventi non di 
competenza, calcolata come differenza tra le cedole effettivamente 
maturate alla data su ciascun titolo strutturato e quelle che sarebbero 
invece maturate sulla base di un titolo con caratteristiche (emittente, 
data emissione, data scadenza) simili, privo di asimmetrie di 
rendimento. 
Il risconto passivo nasce appunto dall’applicazione della procedura di 
linearizzazione della redditività di questi titoli, che considera gli 
interessi maturati nell’esercizio, gli interessi futuri variabili e la 
volatilità dei prezzi. La parte di interessi maturati, ma non di 
competenza, viene rimandata agli esercizi successivi. 

 
La rilevazione dei ratei e risconti passivi relativi agli interessi attivi su titoli 
obbligazionari e alla procedura di linearizzazione è meglio dettagliata nel prospetto 
che segue: 
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Conti d'ordine. 
 

Nei conti d’ordine nella categoria Titoli presso terzi (euro 347.756.163,06) si 
distinguono  i Titoli di proprietà presso terzi (euro 341.031.245,43), ovvero i titoli 
intestati alla Fondazione di Piacenza e Vigevano e per i quali ne ha il pieno 
possesso,  depositati presso i vari Istituti di Credito o presso le società le cui quote 
rappresentano; Titoli in pegno presso terzi (euro 6.724.917,63), rappresentanti 
dalle azioni di Cassa depositi e Prestiti (n.104.761) concessi in pegno al MEF per 
effetto del pagamento dilazionato in quattro anni del debito per l’acquisto di totali 
n.122.607 azioni al prezzo di euro 64,1929. 
 
 
Nei conti d’ordine nella categoria Garanzie ed Impegni (euro 31.198.261,57)  
è compreso l’importo complessivo delle minusvalenze finanziarie (euro 
6.505.587,20) scaturenti  da operazioni che hanno realizzato performance 
negative sia nell’esercizio 2013 che in quelli precedenti. 

Nella tabella di seguito riportata, viene evidenziata la suddivisione delle 
minusvalenze finanziare registrate nei diversi esercizi e presenti presso i diversi 
depositari. 
 

 

 



298 

 

Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo di euro 
5.061.697,24 quale residuo degli impegni di sottoscrizione nei fondi di Private 
Equity per un ammontare complessivo di euro 28.800.130,22. La Fondazione, 
infatti, alla data del 31/12/2013 in base ai piani di richiamo, ha versato capitale 
nei Fondi di cui sopra per euro 23.738.432,98.  
 

 
 
 
Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo di euro 
19.443.477,13 relativo al contratto di  acquisto a termine su Unicredit Banca. 
 
L’operazione effettuata nel 2008, consigliata dall’Advisor Prometeia aveva lo scopo 
di incrementare la redditività e la liquidità del Patrimonio della Fondazione 
migliorando altresì, attraverso la “diversificazione sintetica” del patrimonio, l’asset 
allocation globale. La transazione avvenne senza l’impiego di cassa, attraverso la 
stipulazione di contratti di acquisto a termine. 
Date le favorevoli condizioni di mercato di quel momento, si diede inoltre corso alla 
vendita di opzioni “call” che consentirono di incassare premi di importo rilevante 
(quasi euro 2 milioni). 
 
All’approssimarsi della scadenza dei contratti a termine (dicembre 2008) si 
procedette al rinnovo degli stessi. Occorre precisare che i contratti sono stati 
rinnovati più volte. Infatti alla prima scadenza del 19 dicembre 2008 l’operazione 
fu temporaneamente rinnovata fino al 30 aprile 2009 e, successivamente, fino al 
18 dicembre 2009. Nella fase di rinnovo i termini del contratto sono mutati in base 
alle condizioni di mercato di volta in volta in essere. Per esempio, il “rolling” 

definito il 30 aprile 2009 con scadenza dicembre ha visto fissare, in un primo 
tempo, il prezzo a termine delle azioni Unicredit a euro 5,13 e poi rettificare detto 
valore a 4,55 a seguito del dividendo distribuito dalla banca. Ma come già sopra 
specificato l’operazione consigliata da Prometeia aveva un duplice obiettivo: 
- attuare una diversificazione degli investimenti della Fondazione; 
- incrementare, a fronte di condizioni di mercato favorevoli, la redditività della 
gestione del patrimonio. 
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Per questi motivi la Fondazione ha richiesto un termine contrattuale più esteso per 
l’eventuale esercizio dell’acquisto a termine delle azioni Intesa e Unicredit. La 
controparte dell’operazione, Deutsche Bank, ha accolto favorevolmente la proposta 
e ha ritenuto di stipulare un contratto quinquennale, scadenza 19 dicembre 2014, 
entro il cui termine la Fondazione potrà entrare in possesso delle azioni o valutare 
una nuova proroga.  
 
Nell’ambito dell’operazione di ristrutturazione del proprio portafoglio 
obbligazionario già descritto in precedenza, la Fondazione di Piacenza e Vigevano il 
19/04/2012 ha stipulato un contratto con Credit Suisse che ha previsto, tra le 
altre cose, la cessione totale dell’impegno assunto a termine (19/12/2014) di 
acquistare le azioni Intesa San Paolo e la conseguente chiusura del contratto 
forward attinente. 
 
Pertanto, al 31/12/2012 l’unico contratto in essere stipulato con Deutsche Bank è 
quello relativo ad Unicredit, che prevede l’acquisto a termine di 557.599 di azioni 
Unicredit Banca con un prezzo a termine (prezzo forward) pari a euro 34,87 per 
ciascuna azione.  
 
Le nuove condizioni prevedono un valore superiore delle azioni da acquisire in 
quanto l’operazione stima le previsioni di crescita dei valori azionari delle azioni 
stesse nel corso dei cinque anni di durata del contratto (complessivamente il 
valore dei contratti indicati nei conti d’ordine passa da euro 31 milioni iniziali a 
euro 39 milioni circa a scadenza). Occorre però considerare che le condizioni 
indicate non prevedono il pagamento di alcun dividendo da parte di Unicredit. Ciò 
significa che, come già avvenuto in occasione del rinnovo del 30 aprile 2009, la 
distribuzione di dividendi porterà ad un riallineamento dei prezzi a termine a 
favore della Fondazione. 
 
Inoltre prudentemente, la Fondazione ha ritenuto di imputare la differenza tra 
l’impegno iniziale (di circa 15,390 milioni di euro) e il nuovo valore complessivo a 
termine (di circa 19,440 milioni di euro) in un fondo rischi del passivo che sarà 
alimentato con il principio del “pro rata temporis”.  In tal modo la somma di circa € 
4,050 milioni, sarà ripartita per la durata del contratto (5 anni) e la quota di 
competenza sarà imputata ai singoli esercizi. 
 
La quota di competenza per l’esercizio 2013 è pari ad euro 808.090,27, come 
dettagliato nelle tabelle già esposte in precedenza. 
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Il rischio dell’operazione è rappresentato dalla chiusura del contratto a termine in 
una fase in cui il prezzo forward sia superiore ai prezzi di mercato. Qualora si 

concretizzasse questa ipotesi, le azioni Unicredit acquistate verrebbero classificate 
quale investimento duraturo e quindi immobilizzate e iscritte tra le partecipazioni 
– titoli immobilizzati – lasciandole valorizzate  al costo di acquisto.  
 
Come descritto nel paragrafo dedicato ai fondi rischi, in relazione a questa ipotesi 
la Fondazione ha ritenuto procedere all’iscrizione di uno specifico fondo che 
determini un “abbattimento” del prezzo forward del contratto Unicredit, al fine di 
“allinearlo” ad un prezzo più congruo ed in linea con il mercato (metodo dei 
moltiplicatori applicati a transazioni di mercato comparabili). 
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Nel corso del 2013 si è pertanto previsto di accantonare al Fondo rischi la somma 
di euro 3.191.909,73, che sommata agli accantonamenti effettuati negli esercizi 
precedenti, ha raggiunto l’importo complessivo di euro 10.881.605,52. 
 
Si precisa che la minusvalore latente pari ad euro 2.292.746,63, che al 
31/12/2013 emerge dal confronto del tra il prezzo forward svalutato (9,492 euro 
ad azione) ed il prezzo di mercato alla data (euro 5,38 ad azione)  non costituisce 
una perdita ritenuta permanente dalla Fondazione che:  
(i) ha la possibilità di mantenere in portafoglio queste azioni per un orizzonte 
temporale ampiamente superiore a quello della scadenza del contratto forward; 
(ii) ritiene ragionevole pensare che nel lungo termine il corso azionario del titolo 
Unicredit si riallineerà ai valori prossimi a quelli che saranno contabilizzati dopo 
l’utilizzo del fondo opportunamente e prudenzialmente accantonato.  
 

 
 
 

Riguardo il contratto per acquisto a termine delle azioni Unicredit a suo tempo 
stipulato con Deutsche Bank, si osserva che, in relazione al prezzo di acquisto 
previsto contrattualmente ed all’ammontare del “fondo rischi contratto a termine” 
Fondazione iscriverebbe nel proprio bilancio le azioni Unicredit ad un valore netto 
di € 9,492. Al riguardo si evidenzia che il predetto valore è superiore alla 
quotazione di borsa (al 31 dicembre 2013, la quotazione era pari ad €  5,3800, 
mentre alla data del 24 marzo 2014, la quotazione era di € 6,3550), ma è altresì 
inferiore al valore di iscrizione delle medesime azioni nei bilanci delle principali 
Fondazioni di origine bancaria che possiedono azioni Unicredit (iscritte fra le 
immobilizzazioni finanziarie). 
Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è compreso l’importo di euro 187.500,00 
quale residuo degli impegni di sottoscrizione nel fondo denominato Fondo Social 
Housing per un ammontare complessivo di euro 250.000,00. La Fondazione, 
infatti, alla data del 31/12/2013 in base ai piani di richiamo, ha versato capitale 
nel Fondo di cui sopra per euro 62.500,00. 
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Nei conti d'ordine figurano gli impegni erogativi futuri, euro 5.002.100,00, 
scaturenti da delibere assunte negli esercizi precedenti e nel 2013, la cui 
competenza è da attribuire ai prossimi anni. 
 

 Gli impegni di erogazioni risultano così suddivisi: 
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***** 

Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera c) alla lettera i) dell'Atto 
di Indirizzo del Ministero del Tesoro in merito agli investimenti finanziari. 
 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
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**** 
 

Destinazione avanzo di gestione 
 
 
 La Fondazione ha concluso l’esercizio 2013 registrando un avanzo pari ad 
euro 8.738.956,63  la cui destinazione è avvenuta nel rispetto di quanto 
sancito dall’Atto di Indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle 
Finanze), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001.  
 
 Il decreto infatti stabilisce che: 
- l’accantonamento a riserva obbligatoria dovrà avvenire nella misura del 

20% dell’avanzo di gestione, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art. 2 commi 1 e 2 ; 

- al fine di favorire il più possibile il mantenimento del valore reale del 
patrimonio, la Fondazione potrà effettuare un accantonamento a riserva 
per l’integrità del patrimonio in misura non superiore al 15% dell’avanzo di 
gestione al netto dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2 commi 1 e 2, 
salvo che esistano disavanzi pregressi. 

 
Nel caso specifico la Fondazione in sede di destinazione dell’avanzo 2013 ha 
accantonato i seguenti importi: 
 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria per  
                                          euro 1.747.791,33; 

 
Accantonamento alla Riserva per l’Integrità Economica per  

euro 756.383,27; 
 
 
Altro accantonamento previsto per legge, è quello imposto dall’art. 15 Legge 
266/91 a favore dei Fondi Speciali per il Volontariato stabilito nella misura del 
1/15 calcolato sull’avanzo di gestione, dedotto l’accantonamento a riserva 
obbligatoria dell’anno e rispettando il principio che almeno il 50% del residuo 
debba essere destinato all’attività erogativa a favore dei settori rilevanti. 
 
Nello specifico la Fondazione ha accantonato il seguente importo:  
Accantonamenti per il Volontariato (art. 15 Legge 266/91) per 

euro 233.038,84; 
 
In merito agli ulteriori accantonamenti obbligatori, si richiama il “nuovo” 
protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 stipulato tra Acri – Volontariato e 
Fondazioni bancarie, attinente alla Fondazione per il Sud.  
 

Inoltre si fa riferimento alla comunicazione dell’Acri del 25 febbraio 2011, nella 
quale venivano estese ai successivi esercizi fino al 2014, la modalità di 
destinazione regionale dei fondi speciali per il Volontariato ex-art.15 Legge 
266/91, utilizzata per l’esercizio 2009.  
 
Pertanto le Fondazioni sono invitate in sede di chiusura del bilancio a 
destinare alla regione di appartenenza il 50 % del valore accantonato (euro 
233.038,84) e il restante 50% (euro 233.038,84) in attesa di destinazione della 
regione prescelta, sulla base delle indicazioni fornite dall’Acri nel  “Fondi per 



 325  

 

 

l’attività di istituto: altri fondi “ quale posta del passivo nello Stato 
Patrimoniale. 
 
Inoltre a partire dal bilancio 2012, si è provveduto ad effettuare un ulteriore 
accantonamento al “Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni” 
la cui costituzione è stata approvata, su progetto del Consiglio di Acri, 
dall’Assemblea delle Fondazioni nell’aprile 2012. Tale accantonamento, come 
meglio specificato nella voce 11 “Altri fondi per l’attività istituzionale”, è 
stabilito nella misura dello 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli 
accantonamenti a riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per 
integrità del patrimonio) e a copertura di eventuali disavanzi pregressi. 
L’importo accantonato per l’esercizio 2013 ammonta ad euro 18.704,35 ed è 
riclassificato nella voce “Altri fondi per attività d’istituto”. 
  
Pertanto in conformità con le indicazioni fornite dall’Acri, la Fondazione ha 
destinato ai Fondi per l’Attività di Istituto complessivi  

euro 6.001.743,19 
 

dell’avanzo di esercizio 2013 così suddivisi: 
- Fondo Erogazioni  settori rilevanti euro 5.145.000,00; 
- Fondo erogazioni altri settori statutari euro 605.000,00; 
- Fondo nazionale per le iniziative comuni euro  18.704,35; 
- Altri Fondi euro 233.038,84 (protocollo intesa 23 giugno 2010). 
 
Il D.Lgs 153/1999 all’art. 8  (destinazione del reddito) comma 1 lettera d) 
sancisce: “almeno il cinquanta per cento del reddito residuo o, se maggiore, 
l’ammontare minimo di reddito stabilito dall’Autorità Vigilanza ai sensi dell’art. 
10, “ai settori rilevanti”. Nell’esercizio 2013, tale principio è stato 
ampiamente rispettato.  
 
In realtà l’importo complessivo dell’avanzo di gestione 2013 destinato  

all’attività istituzionale è di euro 6.234.782,03 così suddiviso: 
- accantonamenti per l’Attività d’Istituto euro 6.001.743,19; 
- accantonamenti per il Volontariato Legge 266/91- euro 233.038,84.  
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La Fondazione ha provveduto a destinare l’avanzo di gestione per l’esercizio 
2013 come di seguito riportato. 
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**** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera p) e q) dell'Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro relativi al personale dipendente e agli organi 
statutari della Fondazione. 
 
PERSONALE DIPENDENTE 
 
L’organico della Fondazione alla data del 31/12/2013 è costituito da otto 
dipendenti: 1 Direttore Generale, 1 Vice Direttore Generale, 1 quadro, 4 
impiegati e 1 autista. 
 
La struttura si distribuisce nelle varie aree come segue: 

 Direzione: 1 quadro 

 Area istituzionale: 1 quadro, 3 impiegate, 1 autista. 

 Area patrimonio amministrazione: 1 quadro, 1 impiegata. 

 Numero dipendenti: 8 

 Numero quadri: 3  

 Numero impiegati: 4 

 Numero autisti: 1 
 

 
ORGANI STATUTARI 

1. Consiglio Generale (organo di indirizzo) è composto da 25 consiglieri, 
che percepiscono una medaglia di presenza per ogni riunione 
formalmente  convocata pari a euro 387,34 lorde, ed hanno diritto ai 
rimborsi spese. Nel corso del 2013 il Consiglio Generale si è riunito 10 
volte. 

2. Consiglio di Amministrazione (organo decisionale) è composto da 6 
consiglieri e dal Presidente della Fondazione; i Consiglieri percepiscono 
un compenso lordo annuo di euro 20.658,28, il Vice-Presidente Vicario  
percepisce euro 25.822,84 lordi annui, il Presidente euro 69.721,68 
lordi annui, ed una medaglia per la partecipazione ad ogni Consiglio di 
Amministrazione pari a euro 206,58 lorde; hanno inoltre diritto ai 
rimborsi spese. Nel corso del 2013 il Consiglio di Amministrazione si è 
riunito 17 volte. 

3. Il Collegio Sindacale (organo controllo) è composto da 3 sindaci. Il 
Presidente del Collegio Sindacale, ha diritto ad un compenso lordo 
annuo di euro 28.405,13, mentre gli altri due membri percepiscono un 
compenso lordo annuo di euro 23.240,56. Il Collegio Sindacale ha 
diritto di ricevere rimborsi spese. 
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**** 
In base a quanto richiesto dall’ art. 11 dell'Atto di indirizzo presentiamo i 
seguenti prospetti. 
 

CONTO ECONOMICO 
 

2) DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 3.898.679,94 
DA ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  3.898.679,94    
Dividendi da partecipazioni: 
- Cassa Depositi e Prestiti  2.933.015,94 
- Enel  877.800,00 
- Iren  87.864,00 
 
3) INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 7.051.609,42 
DA IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  6.699.061,56      
Interessi attivi lordi su obbligazioni  2.042.005,28 
Interessi attivi lordi su strutturati  5.391.279,75 
Proventi da obbligazioni  468.249,88 
Proventi da strutturati  252.473,21 
Perdite su obbligazioni  -  1.976,26 
Capital gain su obbligazioni  - 11.820,00 
Ritenute fisc. su inter. e proventi obbligazioni  - 409.574,12            
Ritenute fisc. su inter. e proventi strutturati  - 1.031.576,18 
 
DA STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  64.753,85 
Proventi da  F.I.P. Fondo Immobili Pubblici   51.970,00 
Proventi da fondi  28.316,01 
Ritenute fiscali su proventi F.I.P  -  9.875,00 
Capital gain su proventi da fondi  -  5.657,16  
 
DA CREDITI E DISPONIBILITA' LIQUIDE  287.794,01 

Interessi attivi c/c bancari  298.699,26 
Interessi attivi diversi  48.834,55 
Ritenute fiscali su interessi attivi bancari  -   59.739,80  
 
4) SVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI 
FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI           - 69.187,91 
Svalutazione fondi   - 69.187,91 
 
6) SVALUTAZIONE NETTA  
DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE           - 27.944.463,75 
Rivalutazione obbligazione Cerruti Finance  55.536,25 
Svalutazione partecipazione in Banca Monte Parma Spa -28.000.000,00 
 
9) ALTRI PROVENTI  125.871,49 

Affitti immobili da reddito  126.019,59 
Arrotondamenti passivi  - 148,10 
 
10) ONERI   - 6.389.543,60 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI -  466.505,79 
Compensi Presidente  77.076,27 
Contributi sociali Presidente  10.182,62 
Rimborsi spese Presidente  1.210,60 
Compensi Consiglio di Amministrazione  135.647,15 
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Contributi sociali Consiglio di Amministrazione  18.081,90 
Rimborsi spese Consiglio di Amministrazione  4.648,55 
Compensi Collegio Sindacale  94.433,15 
Rimborsi spese Collegio Sindacale  9.760,48 
Compensi Consiglio Generale  91.001,50 
Contributi sociali Consiglio Generale  9.254,13 
Rimborsi spese Consiglio Generale  3.910,37 
Contributi Inail Organi Statutari  111,57 
Spese per Organi Istituzionali  11.187,50
  
PERSONALE  -  432.201,17 
Stipendi  295.935,98 
Contributi sociali e previdenziali  93.347,81 
Oneri diversi personale dipendente                 19.290,27 
Trattamento fine rapporto                 23.627,11 
 
CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI  -  115.368,45 
Compensi professionali legali e tributari  55.492,20 
Compensi professionali revisione bilancio  41.243,95 
Compensi professionali e occasionali gestione immobili  4.789,48 
Compensi professionali notai  4.162,82 
Altri Compensi professionali e occasionali  9.680,00 
 
COMPENSI PER SERVIZI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO - 35.311,98 
Compensi gestione finanziaria patrimoniale  35.311,98 
 
INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI  -  152.624,31 
Interessi passivi su debiti verso MEF per acquisto azioni CDP 114.715,31 
Bolli  31.390,93 
Commissioni ed oneri bancari  6.418,90 
Interessi passivi c/c bancari  73,03 
Interessi passivi diversi  26,14 
 
COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE  - 1.985,86 
Commissione di negoziazione  1.985,86 
 
AMMORTAMENTI   -  382.306,20 
Immobilizzazioni materiali  376.913,42 
Immobilizzazioni immateriali  5.392,78 
 
ACCANTONAMENTI   -  4.358.384,00 
Fondo rischi contratti a termine  4.000.000,00 
Fondo spese future  358.384,00 
 
ALTRI ONERI  -  444.855,84 
Comunicazione esterna   94.726,81 
Quote associative   57.602,07 
Assicurazioni   37.760,26 
Utenze uffici   43.583,95 
Spese gestione immobili  21.928,83 
Manutenzioni e riparazioni  24.993,67 
Materiali e spese pulizie e igiene   16.250,02 
Assistenza contratti software – impianti - attrezzature  15.801,20 
Canoni noleggio attrezzature – macchine elettroniche  13.505,31 
Spese prestazioni servizi   10.848,67 
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Cancelleria e stampati   8.266,76 
Fitti passivi   7.053,12 
Spese gestione auto   7.049,58 
Spese rappresentanza e omaggi   6.415,70 
Ricambi attrezzature e macchine elettroniche   6.093,42 
Erogazioni liberali  5.500,00 
Materiale elettrico   4.843,67 
Spese postali   3.760,33 
Spese di trasporto  765,60 
Corsi, convegni, seminari   325,00 
Parcheggio   91,90 
Spese varie   23,30 
IMU   50.653,00 
Consorzio Bonifica   2.996,00 
Tares  1.630,11 
Imposta di registro   1.132,50 
Cosap   285,00 
Imposte e tasse varie   1.127,05 
Rettifiche attive  -  156,99 
 
11) PROVENTI STRAORDINARI  4.176.282,37 
SOPRAVVENIENZE ATTIVE       4.176.282,37 

Storno F.do Rischi su crediti FFM per ATV   1.000.000,00 
Storno F.do Rischi per interessi su crediti FFM per ATV   13.062,79 
Storno F.do Rischi per vendita azioni FFM a “Valli”    3.000.000,00 
Storno F.do Rischi per interessi su vendita azioni FFM  39.188,38 
Maggiori interessi su crediti competenza 2012  492,50 
Interessi su credito imposta Irpeg 1992/1995  101.757,66 
Minori commissioni bancarie e bolli esercizi precedenti  1.515,00 
Storno costo per mancata capitalizzazione  18.876,00 
Storno risconto attivo di competenza 2012  1.379,11 
Storno eccedenze Private Equity competenza 2012  10,93 
 
11Bis) UTILIZZO FONDI RISERVA  28.000.000,00 
Utilizzo Fondo Riserva Plusvalenza    28.000.000,00 

 
12) ONERI STRAORDINARI  -  19.553,10 
SOPRAVVENIENZE PASSIVE   -  19.553,10 

Costi utenze competenze esercizi precedenti  1.847,62 
Altri costi di competenza esercizi precedenti  9.352,97 
Imposte (IMU) competenza 2012  6.497,77 
Commissioni bancarie e bolli competenza esercizi precedenti 1.854,74 
 
13) IMPOSTE SUL REDDITO -  90.738,23 
I.R.A.P.   22.796,23 
I.R.E.S.  67.942,00 
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ACRI, con la propria comunicazione “Area Normativa, Contabile e Fiscale 
GD/SB prot. n. 348” del 21 novembre 2013, ha rinnovato l’invito ad esplicitare 
nella nota integrativa l’effettivo carico fiscale sostenuto dalla Fondazione, con 
riferimento sia alle imposte dirette (Ires ed Irap), sia a quelle indirette, come 
l’IVA, l’imposta di bollo e le altre imposte locali, come IMU, Tarsu, Tares, ecc. 
Aderendo all’invito formulato da ACRI, nella tabella sotto riportata si evidenzia 
l’ammontare delle imposte complessivamente pagate da Fondazione. 
Per opportuna completezza si evidenzia che Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, non può detrarre l’IVA sugli acquisti, per cui la medesima 
rappresenta un costo (o meglio un maggior costo) dei beni e dei servizi 
acquistati. 
 

Descrizione imposte Importo 

IRES 67.942,00 

IRAP 22.796,23 

Ritenute fiscali su interessi e proventi finanziari 1.510.765,10 

Capital gain  17.477,16 

IVA 170.505,36 

IMU 50.653,00 

Tares 1.630,11 

Cosap 285,00 

Imposta di bollo 31.390,93 

Imposte e tasse varie 1.127,05 

Imposta di registro 1.132,50 

TOTALE 1.875.704,44 

 
La tabella sopra riportata determina in oltre € 1,875 milioni il totale delle 
imposte e tasse che Fondazione di Piacenza e Vigevano ha pagato nell’anno 
2013. Per opportuna evidenza si segnala che il carico fiscale effettivo è ancora 
maggiore, in quanto diversamente dalle altre voci l’IVA è determinata sulla 
base dei documenti registrati nel corso dell’anno 2013. Il predetto importo, 
quindi, non considera l’ammontare dell’IVA sulla voce “fatture da ricevere” e 
ciò in considerazione del fatto che pur essendo relative a costi di competenza 
2013, Fondazione, alla data di chiusura del bilancio, non ha ancora ricevuto e, 
quindi, registrato le relative fatture, anche se a bilancio sono state 
contabilizzate, come scritture di rettifica i relativi costi.  
Per dare evidenza dell’effettivo impatto del carico fiscale sopportato da 
Fondazione, nella tabella di seguito riportata si evidenzia il rapporto fra i ricavi 
“ordinari” conseguiti da Fondazione e l’ammontare degli oneri fiscali, diretti ed 
indiretti, sostenuti nel corso dell’esercizio 2013. 
 

Descrizione Importo 

Ricavi ordinari (dividendi, interessi, affitti, ...) 12.604.551,21 

Utile al lordo delle imposte 10.614.661,07 

Utile netto 8.738.956,63 

Totale tasse ed imposte 1.875.704,44 

Incidenza tasse ed imposte su ricavi ordinari 14,8812% 

Incidenza tasse ed imposte su utile lordo 17,6709% 

Incidenza tasse ed imposte su utile netto 21,4637% 

 
L’impatto fiscale evidenziato dalla tabella sopra riportata mostra una elevata 
incidenza del carico fiscale, che in rapporto all’utile netto è ben superiore al 
21%. Pur essendo la Fondazione un Ente senza scopo di lucro, la medesima 
versa come imposte e tasse e, quindi, sottrae alla propria attività istituzionale 
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a favore dei territori di riferimento un ammontare di tutta rilevanza. L’ipotesi 
di aumento dall’attuale 20% al 26%, dell’aliquota fiscale da applicare ai 
proventi finanziari, che l’attuale governo ha già annunciato, alla luce dei dati 
sopra riportati rende evidente l’impatto che provocherebbe sul risultato 
economico conseguito da Fondazione, riducendo ulteriormente le risorse da 
destinare all’attività istituzionale.     
 
Per completare il quadro informativo del bilancio d’esercizio, in aderenza alle 
indicazioni fornite da ACRI, con la comunicazione “Area Normativa, Contabile 
e Fiscale GD/SB prot. n. 348” del 21 novembre 2013, in apposito allegato, 
denominato “Informazioni integrative definite in ambito Acri” sono riportate 
una serie di indicatori calcolati sui dati di bilancio. Il predetto allegato è 
composto di due sezioni; la prima relativa alla “legenda delle voci di bilancio 
tipiche”, mentre la seconda riguarda gli “indicatori gestionali”. La 
comunicazione ACRI, sopra citata ha provveduto a definire i criteri e le 
metodologie di calcolo degli indicatori, e ciò nell’ottica di garantire una 
opportuna omogeneità informativa. 
 
  
Il presente bilancio è vero e reale ed è conforme alle scritture contabili. 
Piacenza, 24 Marzo 2014. 
                       

 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 
Il Presidente 
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Indicatori Gestionali 
 
La Commissione bilancio e questioni fiscali costituita in ambito ACRI, nell’ambito della 
propria attività ha individuato alcune modalità attraverso le quali accrescere il grado di 
confrontabilità dei bilanci, con particolare riferimento ad alcuni aspetti della gestione. In 
quest’ottica la predetta Commissione, secondo le indicazioni elaborate dagli organi 
associativi, ha individuato un set di indicatori gestionali, tramite i quali aumentare la 
funzione informativa del bilancio. 
Gli indicatori gestionali, per i quali la Commissione ha definito la metodologia di calcolo 
per garantirne l’omogeneità, sono costituiti da un insieme di indici, calcolati sulla base dei 
dati di bilancio, relativi alle aree tipiche della gestione delle Fondazioni. Le predette aree 
sono quelle della: 
- redditività; 
- efficienza operativa; 
- attività istituzionale; 
- composizione degli investimenti. 
 
In relazione all’obiettivo di voler arricchire il contenuto informativo del bilancio, gli indici 
prescelti dalla Commissione, sono caratterizzati dalla semplicità, per rendere accessibile e 
comprensibile la lettura della informazioni anche a soggetti non specialisti o esperti della 
materia contabile. 
Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica relativa alle 
Fondazioni, la Commissione ha ritenuto parametri capaci di rappresentare adeguatamente 
le diverse manifestazioni della realtà dei singoli Enti, le seguenti grandezza, in relazione ai 
quali sono stati elaborati gli indicatori: 
- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di 

impiego delle risorse disponibili; 
- il debilerato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività 

istituzionale. 
 
Per quanto riguarda gli indici di “redditività”, questi sono costituiti da: 
 

 
 
L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio, valutato a valori correnti, 
mediamente investito nell’anno. 
 
 

 
 
L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite 
nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
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L’indice esprime, seppur in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della 
Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio, espresso 
a valori correnti. 
 
 
Per quanto riguarda gli indici di “efficienza”, questi sono costituiti da: 
 

 
 
L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della 
Fondazione. 
 
 
 

 
 
L’indice fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento, espressa, intermini 
di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalla risorse deliberate. 
 
 

 
 
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio 
espresso a valori correnti. Si evidenzia che il valore di tale indice, è più stabile rispetto ai 
due indici che lo precedono, in quanto non risente delle ciclicità dei rendimenti di mercato. 
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Per quanto riguarda gli indici di “attività istituzionale”, questi sono costituiti da: 
 
 

 
 
L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie 
della Fondazione, rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti. 
 
 

 
 
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello 
erogativo pari a quello dell’anno in riferimento, nell’ipotesi – teorica – di assenza di 
proventi. 
 
 
Per opportuna precisione si evidenzia che la Commissione ha predisposto anche un 
ulteriore indice che però non risulta applicabile alla Fondazione. Questo indice, relativo alla 
“composizione degli investimenti”, esprime il peso dell’investimento nella società 
bancaria di riferimento espressa a valori correnti, rispetto agli investimenti complessivi, 
anch’essi esposti a valori correnti. 
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Relazione 

Collegio Sindacale 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

SUL  BILANCIO AL 31/12/2013 . 
Signor Presidente e Signori Consiglieri, 

la presente relazione viene predisposta dal Collegio dei Sindaci relativamente al 

progetto di Bilancio per l’esercizio 2013 costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione redatta  

dagli Amministratori, che si è articolata, come previsto dalla normativa vigente, anche 

nella Relazione Economico – Finanziaria e nel Bilancio di missione (bilancio etico – 

sociale). Il progetto di Bilancio è stato predisposto secondo gli schemi previsti dalla 

normativa vigente, ovvero dall’atto di indirizzo emanato in argomento dal Ministero del 

Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica (oggi Ministero 

dell’Economia e delle Finanze), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 96 del 26 aprile 

2001, nonché tenendo presenti, ove necessario, i Principi di Contabilità emanati dagli 

organismi contabili. 

 Ai sensi dell’articolo 2409 bis codice civile e dello statuto, il Collegio 

Sindacale esercita anche la funzione di revisione legale. Quali incaricati della revisione 

legale abbiamo, quindi, svolto la revisione sul bilancio d’esercizio della Fondazione 

chiuso al 31 dicembre 2013.  

 

 

 

A. Relazione sull’attivita’ di vigilanza. 

Nel corso delle verifiche periodiche il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e 

vigilato sull’assetto organizzativo. A tal proposito, il Collegio osserva che è in corso di 

stesura, a cura della Direzione Generale, una bozza di mansionario che dovrà definire 

esattamente le varie mansioni e le funzioni di tutti i collaboratori. Non appena il 

mansionario sarà ultimato e presentato per la sua approvazione al consiglio di 

amministrazione, il collegio potrà formulare le sue osservazioni a riguardo. 

 Per quanto riguarda gli investimenti il Collegio dà atto dell’approvazione del relativo  

regolamento da parte del Consiglio Generale e che ogni attività sia stata 

preventivamente valutata con l’Advisor, il quale si è anche reso disponibile, a mezzo dei 

propri funzionari, ad incontri collegiali onde analizzare e valutare gli investimenti in 

essere.  

Il Collegio dà infine atto come sia in programma un aggiornamento del regolamento 

erogazioni onde tener conto degli aumentati bisogni sociali di questo periodo e della 

relativa scarsità di mezzi finanziari onde far fronte a tali necessità sempre più impellenti 

della popolazione piacentina e vigevanese. 

Il sistema amministrativo-contabile della Fondazione  è apparso adeguato e la 

contabilità, nel suo insieme, rispondente ai requisiti di regolarità formale e sostanziale 

di legge.  Nelle riunioni con il soggetto responsabile delle funzioni contabili non 

sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente 

relazione. 

Le operazioni poste in essere nel corso del 2013 sono risultate conformi alla legge ed 

allo Statuto, nel rispetto dei principi di corretta amministrazione e coerenti con le 

delibere assunte dal Consiglio Generale e con gli obiettivi di redditività e prudenza 

prefissati.  

Non sono intervenute denunce ex articolo 2408, codice civile.  

Durante l’esercizio 2013 il Collegio ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio 

Generale in numero di 10 e del Consiglio di Amministrazione in numero di17 durante 
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le quali, ove ritenuto necessario od anche solo opportuno, ha esplicitato le proprie 

raccomandazioni ed osservazioni con particolare riguardo alle procedure di erogazione 

ed a quelle che attengono alla gestione degli investimenti. Il Collegio Sindacale – 

avendo partecipato nel corso dell’esercizio, a tutte le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione – è in grado di confermare che il Consiglio di Amministrazione, 

nell’ambito delle rispettive competenze istituzionali, ha operato correttamente, 

diligentemente ed in conformità allo Statuto, alle Leggi ed ai Regolamenti che 

disciplinano l’attività della Fondazione. 

B. Relazione sull’attivita’ di controllo legale dei conti. 

 Le verifiche effettuate dallo scrivente organo di controllo in ottemperanza al 

mandato al medesimo conferito, consentono di attestare che la contabilità è stata 

regolarmente tenuta e che i fatti relativi alla gestione sono stati puntualmente e 

correttamente rilevati, nonché, di confermare che, per quanto attiene alle singole voci 

del progetto di Bilancio sottoposto alla Vostra attenzione, le stesse corrispondono ai 

saldi di fine esercizio risultanti dalle scritture contabili.  

 La società “Reconta Ernst & Young spa”, cui è stato affidato l’incarico 

volontario per la revisione del bilancio al 31 dicembre 2013, non ha ancora rilasciato la 

propria relazione (lettera di clearance). Il Collegio ha scambiato informazioni con la 

società di revisione, condividendone le procedure e assumendo i risultati degli 

approfonditi controlli dalla stessa  eseguiti, da cui non sono emersi fatti censurabili. 

Di seguito si riassumono, in estrema sintesi, le risultanze del 
bilancio: (dati arrotondati all’Euro intero): 

Stato Patrimoniale 

- Attivo     euro 401.476.482 

- Passività         euro   54.807.879 

- Patrimonio netto  e Avanzo    euro 346.668.603 

Conto Economico 

- Proventi     euro   11.076.160 

- Rivalutazioni nette                                              euro   (28.013.651) 

- Oneri         euro    (6.389.544) 

- Utilizzo fondi riserva    euro    28.000.000  

- Gestione straordinaria    euro      4.156.729 

- Imposte d’esercizio    euro         (90.738) 

- Avanzo dell’esercizio        euro      8.738.957 

 

Il Consiglio di Amministrazione – nella Relazione sulla Gestione, redatta in 

conformità al disposto dell’articolo 2428, codice civile, nel Bilancio di missione e nella 

Nota Integrativa – ha illustrato la situazione della Fondazione, l’andamento gestionale, 

così come svoltosi nel corso dell’esercizio, i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 



 342  

 

 

dell'esercizio, nonché la prevedibile evoluzione della gestione. In detti documenti sono 

state, altresì, evidenziate dall’organo amministrativo le variazioni  intervenute nei valori 

rispetto al precedente esercizio. La presente Relazione fa quindi riferimento a questa 

documentazione, anche per quanto attiene ai criteri di valutazione adottati. 

I conti d’ordine sono stati analiticamente e puntualmente descritti nella nota 

integrativa ed ammontano ad euro 383.566.325. 

Oltre a quanto sopra specificato, lo scrivente Collegio conferma che i criteri 

adottati dal Consiglio di Amministrazione nella redazione del progetto di Bilancio in 

esame, corrispondono a quelli applicati nella redazione del bilancio relativo 

all’esercizio precedente, nel rispetto del principio di continuità e di omogeneità dei 

valori contabilizzati ed esposti. 

 In merito alla rilevazione degli oneri e dei proventi, diamo atto che la stessa è 

stata effettuata in ottemperanza a quanto sopra descritto, nel rispetto dei principi di 

competenza economica e di prudenza, privilegiando, ove possibile, la rappresentazione 

della sostanza sulla forma. Al proposito, si rimanda alle analitiche descrizioni riportate 

in nota integrativa, condivise dal Collegio.  

 Quanto ai criteri adottati per la valutazione delle singole poste e per la 

formazione del progetto di bilancio, criteri sui quali concordiamo, diamo atto che sono 

stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione previsti dal già richiamato 

atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 19 aprile 2001. Sono, altresì, state rispettate le previsioni degli articoli 

2423 e seguenti, codice civile laddove compatibili con le specifiche disposizioni di 

legge e regolamentari previste in tema di bilancio delle Fondazioni. 

 In particolare diamo atto di quanto segue: 

- le immobilizzazioni materiali (immobili strumentali, arredi, oggetti d’arte ecc.) ed 

immateriali sono iscritte al costo di acquisto, rettificato dall’ammontare del 

rispettivo fondo di ammortamento; 

- le immobilizzazioni finanziarie – tra cui le obbligazioni strutturate – sono iscritte al 

costo di acquisto, eventualmente rettificato dal fondo rischi, per accantonamenti 

prudenziali, come nei precedenti esercizi; al proposito, tenuto conto che l’incertezza 

e l’instabilità dei mercati finanziari, non accennano a diminuire, come illustrato 

dagli amministratori nella relazione sulla gestione, si rileva che in nota integrativa è 

stata data analitica evidenza di tutte le eventuali minusvalenze latenti, generate 

dagli attuali valori di mercato;  

- il contratto di acquisto a termine di azioni Unicredit Banca - stipulato anch’esso nel 

2008 con Deutsche Bank ed avente scadenza al 19 dicembre 2014 – è tuttora in 
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corso e con il consenso del collegio, nell’esercizio 2013 è stato accantonato al 

fondo rischi, la quota di competenza dell’onere finanziario (pro rata temporis) 

come illustrato in nota integrativa;  

- la partecipazione in Banca Monte Parma,iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie, 

ha subito nel 2013 una svalutazione di euro 28.000.000: la nota integrativa descrive 

in modo preciso i criteri applicati per la detta svalutazione giustificata dai risultati 

negativi conseguiti dalla Banca sia nel 2012 che nel 2013 che ne hanno ridotto 

significativamente il patrimonio provocando una perdita di valore duratura che non 

risulta sicuramente recuperabile nel medio/lungo periodo. In corrispondenza della 

svalutazione in Banca Monte Parma si è registrato un decremento di pari importo 

nella “Riserva da Rivalutazione e Plusvalenza”. Tale riserva era stata costituita a 

fronte dell’imputazione delle plusvalenze a suo tempo acquisite con la dismissione 

della partecipazione nella Conferitaria. 

- relativamente ai crediti d’imposta Irpeg ai precedenti esercizi  già contabilizzati in 

passati esercizi il Collegio ritiene esaurienti le spiegazioni fornite sia nella relazione 

sulla gestione, sia in nota integrativa; 

- le attività che non costituiscono immobilizzazioni e gli strumenti finanziari non 

immobilizzati e quotati, sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il 

presumibile valore di realizzo o di mercato;  

- i crediti sono iscritti al valore nominale, che non si discosta da quello di 

presumibile realizzo; 

- le passività includono i debiti relativi alle spese di competenza dell’esercizio; 

- il debito per il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto in bilancio 

per euro 161.266, risulta corrispondente alle indennità maturate dai dipendenti al 

termine dell’esercizio e si considera adeguato alla finalità per la quale è stato 

appostato; 

- i ratei ed i risconti sono stati iscritti secondo il principio della competenza 

temporale; 

- i dividendi azionari sono stati imputati al conto economico dell’esercizio nel corso 

del quale ne è stata deliberata la distribuzione, esercizio che corrisponde a quello di 

incasso degli stessi.     

La nota integrativa, la relazione economico – finanziaria e il bilancio di missione 

contengono le informazioni prescritte per detti documenti nell’Atto di Indirizzo del 19 

aprile 2001. 
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C. Risultato dell’esercizio sociale. 

Le imposte dovute sul reddito dell’esercizio sono state calcolate in modo 

oggettivo, sulla base delle risultanze del bilancio e della vigente normativa fiscale. 

La proposta di riparto dell’avanzo dell’esercizio 2013 è la seguente: 

 

- acc.to riserva obbligatoria                     €   1.747.791  

- acc.to f.do volontariato   €       233.039  

- acc.to fondi per attività d'istituto   €   6.001.743  

- acc.to riserva per integrità del patrimonio   €       756.383  

 

La stessa risulta conforme alle disposizioni di legge ed in particolare risultano 

correttamente effettuati gli accantonamenti alla riserva obbligatoria ed ai fondi per il 

volontariato previsti dalla legge n.266/1991.  La proposta di riparto delle risorse residue 

risulta coerente con gli obiettivi di conservazione del patrimonio e di corretto 

svolgimento dell’attività istituzionale. 

D. Conclusioni. 

 In considerazione di tutto quanto sopra esposto, il Collegio,  esprime parere 

favorevole all’approvazione del progetto di bilancio relativo all’esercizio 2013 e delle 

relative relazioni accompagnatorie,  così come predisposte dal Consiglio di 

Amministrazione, concordando relativamente alla proposta formulata dal Consiglio di 

Amministrazione circa la destinazione dell’avanzo dell’esercizio. 

        Il Collegio esprime un vivo ringraziamento al Direttore Generale ed a tutto il 

Personale per la fattiva e corretta collaborazione fornitaci nell’espletamento dei nostri 

doveri. 

Piacenza, 09 Aprile 2014.   

IL COLLEGIO SINDACALE: 

Dott. Vito Pezzati 

Dott. Andrea Fantini   

Dott. Marco Mongini 
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